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Lo storico incontro in Vaticano. Gorbaciov invita GiovannLPaolo II a Mosca 
In serata la partenza da Milano per Malta. Oggi il vertice con il presidente Usa 


Ptofeàe 
di tempi felici 


NUDI lOTTI 


D avvero si sta aprendo una nuova stagione della 
storia. E proprio l'Italia ne ha vissuto in questi 
ciorni una pagina Importante con la visita di Mi- 
lÉhail Gorbaciov. Un uomo che ha rimesso in di- 
scussione l’assetto del suo paese, e quindi del 
sistema delle alleanze di cui è il perno; che sta 
sviluppando, in questi difficili ma esaltanti anni, una politi¬ 
ca tale da costringere lutti non solo a superare chiusure e 
diffidenze aprioristiche ma ad interrogarsi sui destini possì¬ 
bili dei popoli e del mondo. Una politica che invita tutti a la¬ 
vorare - dopo tanta stagnazione, e minacce reciproche - 
per un futuro nuovo di cui oggi sì intravedono le linee gene¬ 
rali. Tanto più lo si può dire dopo lo straordinario incontro 
dì ieri in Vaticano. 

Quali sono le chiavi di questa nuova fase? Anzitutto 
due; una nuova nozione di Europa; ed un progetto di cam¬ 
biamento nella stabilità. L’Europa, inianlo. Ora davvero 
questo continente che ha tanto sofferto - che si è lacerato 
con la violenza inaudita di due guerre mondiali e di quasi 
mezzo secolo di cupa ed opprimente guerra fredda - può 
pensare ad un nuovo e comune destino. Ecco, ria casa co¬ 
mune europea* da intuizione diventa progetto; e pone l'Eu¬ 
ropa al centro della scena mondiale non più in termini di 
egemonia ma come un terreno di incontro e di cooperazlo- 
he, di sviluppo di ideali, di culture e dì scienza che divengo¬ 
no lin patrimonio universale, Europa, grande ponte di pa¬ 
ce. 

Ma attenzione, questo processo è tanto più concreto e 
potrà andare avanti, se c'è • come vi è nelia poiitica di Mi- 
Khail Gorbaciov^ un senso profondo di realismo, di adesio¬ 
ne ai (empi c ai ritmi possibili delia storia. Cosi, il suo mes¬ 
saggio del cambiamento nella stabilità significa in primo 
luogo legare i mutamenti di ciascun sistema politico ad una 
prospettiva autonoma e nazionale che non significhi con¬ 
cessioni ad altri o condizionamenti subiti. ViaTa logica dei 
vincitori e vinti, delie contrapposizioni tra blocchi e schiera- 
; menti mltltarÌ, politicii ideologici. SI allora ad un nuovo di¬ 
ritto intemazionale che sia strumento di sicurezza e di coo¬ 
perazione. Non dimentichiamoio mai; la sanzione supre¬ 
ma del vecchio diritto intemazionale èra la guerra. Ebbene, 
.quotilo tragico prìncibio dobbiamo, con uno sforzo comu¬ 
ne, est)ipàte.C>ànce)ìare. 

Uri pasàaggio fondamentale sta proprio nelle proposte 
che Gorbaciov ha formulato qui a Roma: l'anticipazione al 
'90 deir«Helsinki Due* e il disarmo navate del Mediterraneo 
da parte di tuUÌ i p.aesi che.non si affacciano su questo ma¬ 
re. Nel nostro collòquio deiràltra mattina, Gorbaciov-qua* 
si TilleUèndb a voce alta - hà fatto una constderaz'ione che. 
alla luce di queste proposte, assume una pianante conno¬ 
tazione; «Gli istitiiti della fluerta fredda devono cafnbiare 
hóiùra, sm illtarlmiei, (qoftupondere ai tempi moderni*; 

l viaggio in Italia. di Mikhail Cìorbaciov rappre¬ 
senta non solo un indubbio riconoscimento per 
la politica estera del nostro paese (una politica 
estera, rkordiamoto. che è andata oltre i confi¬ 
ni, e a volte le angustie, deile formule di gover¬ 
no) , ma anche un atto che ha portato, con la si¬ 
gla dei numerosi àccoidl; ad un livello più allodi intensitàe 
stabilità i rapporti Italo-^etici. Proprio questo chiama ora 
l'Itàlla a maggiori TésporisabìUtà, ad una iniziativa ancora 
più dinamica, ad uria politica estera all'altezza dei tempi 
nuovi., 

Ì -Un ultimo èlflitténio voglio sottolineare. Nel discorso al 
dfhpidogllo, MIkhàilOorbaciovci ha mostrato come la pe- 
tjbrojka non costUb^e solo una formula - pur tanto prò- 
fOndomente innovativa- d’iniziativa politica. Essa rappre¬ 
senta bnehe qna ricérca teorica su una nozione nuova di 
socialismo, che rimette al suò centro l'uomo e i suoi valori - 
è fra Questi ha indicato anche la religione auale complesso 
di «valori morali* che servono alla vita della società civile 
orrcÀe in Urss. Non so se è azzardato dirlo, ma nelle sue pa¬ 
role ho collo il segno di un progetto di umanesimo sociali' 
sio che muove anche dalia consapevolezza di un peso gra¬ 
ve del passato, di errori non cancellàbili, ma che - proprio 
partendo da qui - rivendica anche con o^ogtìo il diritto di 
costruire li nuovo Senza abiure, scriza negare se stessi. 

Questo ci intere^a come italiani, come democratici, 
ma aitche e soprattutto come comunisti italiani. Questa ri¬ 
cerca può infatti trovare contatti e dialogo con la parte più 
aita della riflessione dì teoria poiitica nel nostro paese, ad 
esempio con i quesiti di fóndo che Bobbio pone sulle stra¬ 
de future della democrazia ih Occidente. E vorrei allora ri- 
pfehdere un interrogalivò che Bobbio si poneva qualche 
mese fa a proposito delia kanlianà sfùria pro/ef/ca. per cui i 
piofeti di sventura non erano créduti e gli avvenimenti an¬ 
nunciati si avveravano, mentre i prófeli di tempi felici, subi¬ 
to créduti. venivano iragicamenle smentiti dai fatti. «Perché 
- si chiedeva Bobbio, ed io. di fronte ai fatti che viviamo, 
oserei unire là mia voce alla sùa - non potrebbe accadere 
una buona volta che il profeta di sventura abbia torto e 
quello che prevede tempi felici abbia ragione?». 



n mondo è più unito 

n Pàpa benedice la perestrojka 



Storico incontro in Vaticano. Giovanni Paolo II e 
Gorbaciov a colloquio per circa due ore. La riconci¬ 
liazione è fatta. Il Papa ha benedetto la perestrojka, 
Gorbaciov lo ha invitato a Mosca. Santa sede e Urss 
riprenderanno le relazioni diplomatiche. Nel pome¬ 
riggio il leader sovietico ha incontrato gli industriali 
a Milano. Una mezza autocritica su Praga. In tarda 
serata è giunto a Malta, oggi il vertice con Bush. 


ALCESTE SANTINI 

I CITTA DEL VATICANO. Da 


oggi il mondo è più unito. 
L'invito rivolto da Gorbaciov 
al Papa per una vìsita a Mo¬ 
sca. l'annuncio da lui dato di 
•attribuire carattere ufficiale ai 
rapporti tra i nostri Stati», l'ap¬ 
poggio dato da) Papa, benedi¬ 
cendola. «alla perestrojka inte¬ 
sa anche come contributo alla 
pace rie) mondo* dànno il 
senso della portata storica 
deirinconiro svoltosi ieri in 
Vaticano. 1 colloqui sono an¬ 
dati avanti intensi per oltre 
due ore. Comune la soddisfa¬ 
zione; Gorbaciov ha anche 
promesso che «nei prossimi 
tempi in Urss sarà approvata 
la legge sulla libertà di co¬ 
scienza*. Nel pomeriggio, a 


Milano, l'incontro con il gotha 
degli ìnduslriali italiani. Poi la 
conferenza stampa finale e 
una quasi autocritica sull'in¬ 
tervento sovietico a Praga; «Di 
fronte alla Primavera di Praga 
non furono usali adeguata- 
mente t mezzi politici sìa da 
parte dei dirigenti sovietici, sia 
da parte di altri per dare un 
giusto approccio alla situazio¬ 
ne cecoslovacca*. In tarda se¬ 
rata Gorbaciov è giunto a Mat¬ 
ta dove, dopo un breve collo¬ 
quio col presidente Fenech- 
Adaml, ha raggiunto la nave 
da crociera Maxim e Cork! an¬ 
corata non lontano dallo Sla¬ 
va. Oggi il vertice Gorbaciov- 
Bush si apre con un colloquio 
sullo Slava. 


AULERAPINE 8 , 


Fininvest sul punto di acquistare la quota Formenton e mettere fuori gioco De Benedetti 

Beduscoiri ila A&mÉidori 

AUanne rosso por la fiberlà di st^ 


Un supergnippo che controllerebbe oltre il 40% 
del mercato pubblicitario; 14 quotidiani, tra i quali 
Repubblica, Giornale nuovo, e 12 tra le più impor¬ 
tanti testate locali; 4 settimanali, 5 reti televisive, il 
20% deH'editoria libraria e quant'altro c'è nel mon¬ 
do della comunicazione. E l'impero che sta per 
formarsi: Berlusconi ha lanciato l'attacco decisivo 
per il controllo della Mondadori. 


STEFANO RIGHI RIVA 


H MILANO. Luca Foimen- 
ton, finora alleato di €arlo.Dé 
^nedetti, cederà al gruppo 
Fininvest la sua partecipazio¬ 
ne del 25,74% nea'Amef, la fi¬ 
nanziaria che detiene la mag¬ 
gioranza azionaria della Mon¬ 
dadori. In questo modo Berlu¬ 
sconi. che controlla già il 40% 
della finanziaria, potrà rove¬ 
sciare l'attuale gestione Oe 
Benedetti. Dovrà comunque 
denunciare l'attuale patto dì 
sindacalo. De Benedetti a sua 
volta, per difendersi, punterà 
sull'uso delle azioni privilegia¬ 
te (ne ha il 71%). 

La notizia della trattativa in 
corso, accennata già ieri mat¬ 


tina come ipotesi dal Sole 24 
Ore, monta per tutta ia giorna¬ 
ta e viene poi confermata da 
Eugenio Scalfari al Comitato 
di redazione di Repubblica. 
Formenton in giornata smenti¬ 
sce, ma soltanto «dì aver ce¬ 
duto*. Intanto si è incontrato 
con Carlo Caracciolo, presi¬ 
dente della Mondadori, che 
avrebbe cercalo dì trattenerlo 
daU’operazione. Sì dice che il 
prezzo della cessione sarebbe 
intorno ai 400 miliardi. 

Nonostante la smentita di 


Formenton gli ambienti hnan- 
ziari milanesi danno l'opera¬ 
zione per fatta. Anche i gior¬ 
nalisti del gruppo Mondadori 
prendono molto ail serio ti 
<ambk> di alleanze e prean* 
nunctano oppc^ìzione in no¬ 
me della litertà d'mlormazio- 
ne. 

È un terremoto nel mondo 
della comunicazione. k> sce¬ 
nario cambia tcMalmente: se 
l'epìlogo annunciato ieri si 
compirà, sulla $cei» lestevan- 
no due attori, Snellì e De Be¬ 
nedetti. Le dimensioni e la po¬ 
tenza che l'impero Fininvè^ 
assumerebbe, ridurrebbe gli 
altri, a cominciare dalla Rai. a 
comprimari sempre più mar¬ 
ginali e indeboliti. Valter Vel¬ 
troni. della segreteria naziona¬ 
le Pei: «f danni sarebbero tn- 
calcolabiti per il pluralismo 
deirinformazione. in ne»un 
altro paese del nùmdo è stata 
mai consentita una tale altera¬ 
zione deli'equilibrìo dei poteri 


democralta...». 


CASCELIA, FANO. VENEOONl. ZOLLO AULE PAO, 1 


C^talìsmo totale 

S arebbe proprio un «grande affare* se Berlusconi riu¬ 
scisse davvero - come si dice in queste ore - ad ac¬ 
quistare la Mondadori e quindi una fella consistente 
della stampa quotidiana italiana, a comirteiare dalla 
Repubblica. Non sarebbe certo la prima volta che un 
grande gruppo cambia proprietario. Ma per la sua 
portata e per i suoi protagonisti questo «graiuJe affare* equivar¬ 
rebbe ad un terremoto. Cambierebbero gli equilibri economici e 
finanziari, il panorama dell'informazione in Italia, gli strumenti 
stessi della lotta politica. Comincerebbe cioè ad imporsi una sor¬ 
ta di capitalismo totale, capace di raccogliere enormi risorse fi¬ 
nanziarie e mezzi di potere e in grado di torcere alcune delle 
strutture portanti del sistema democratico. 

Si andrebbe ben oltre la lotta, aperta da anni, tra le grandi al¬ 
leanze contrapposte dei potentati economici. Ben oltre lo scon¬ 
tro polìtico - come si usa ormai nel linguaggio corrente - fra «par¬ 
titi trasversali* e «Caf». Ben oltre la lotta sulle copie e sulla pubbli¬ 
cità. It «grande affare* questa volta può attaccare fino in (ondo, 
CCH 1 il virus detl’omologazione, il midollo osseo di un sistema de¬ 
mocratico, quello deirinformazione. e quindi la circolazione del¬ 
le idee e la loro pluralità. Sarebbe un colpo durissimo a quel 
«quarto potere* che è elemento fondante di ogni società libera, in 
un mondo che sì avvia al 2000. E che Italia sarebbe in un'Europa 
che sta scoprendo nuovi orizzonti democratici? 


Intervista 

adOcchetto 


npd 

la lìfondazione 
la discussione 
il dissenso 

Domani 

sull’Unità 



La commissione per il ma^ 
xismo-leninismo del Pc ce¬ 
coslovacco ha dichiarato 
che rintervento sovietico del 
1968 fu «ingiustificaio e sba¬ 
gliato». L'esperienza avviala 
21 anni fa da Dubeek «fu un 
grande movimento riformi¬ 
sta» attorno alle cu! finalità 
«gli alleali del Patto di Varsavia furono erroneamente infor¬ 
mati*. Cosi Dubeek e la generazione del '63 ha riavuto il suo 
onore politico. _ a pagina B 


Una studentessa di 14 anni è 
in fin di vita, mentre altre ot¬ 
to sono ricoverate in gravi 
condizioni per il crollo di 
una parete della palestra 
della scuota. È successo a 
Canto (Como). Le aiovanì 
stavano facendo degli eser- 
c'tzi alla spalliera quando il 
muro ha ceduto. Le nove ragazze sono rimaste sommerso 
dai calcinacci. La palestra era stata costruita tre anni fa. 

_A PAGINA 18 


Crollai! muro 
della palestra 
Gravi nove 
studentesse 


i comunisti 
cecoslovacchi: 
«Nel’GS Dubeek 
aveva ragione» 


IL SALVAGENTE 

Oggi il numero 38 

«I BAMBINI» 

L'educazione, 
la salute, 
il gioco: 

perché possano 
crescere megiio 

AU’IHTERMOLAFAdiHADEUJtUTTlRR [ 

Goti l’rduto Usa 
Ceni cérca 
^ sventare fl golpe 




Alcjpi CI* Il trasportano il corpo di un mi ilare QOitcrnativo ucciso nei 
combattimenti contro i golpisti 


GABRIEL BERTINETTO A PAGINA E 


Tre studenti gravemente feriti. In Germania si cerca uomo della Raf 

Bomba sùlTJnìveiiàtà di Bruxelles 
Caeda idl’assas^o del banchiere 

■ _ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


Mercoledì 6 dicembre 
Vecchioni, Bennato, 
De Gregori, 
Venditti, Fossati 
cantano su TUnità^ 



TTOinàll^ . 

Storia dei cantautori italiani e 2* cassetta stereo 
_a sole Lire 4.000_ 


■1 BRUXELLES. All'indoma- 
ni del mortale agguato ai 
«banchiere di Kohl* Alfred 
Herrhausen, dilaniato da 
una bomba a Francoforte, 
un nuovo gravissimo atten¬ 
tato in Europa; a Bruxelles 
un ordigno è esploso du¬ 
rante una lezione aH’Univer- 
sità libera. Tre studenti sono 
rimasti gravemente feriti 
(uno di loro ha avuto le 
gambe tranciale di netto). 
Solo per caso non c'è stata 
una strage. La lezione alla 
facoltà di legge, tenuta da 
un collaboratore del mini¬ 
stro per le riforme istituzio¬ 
nali Philippe Moureaux. era 
meno frequentata del solito. 


La bomba era stata nasco¬ 
sta in una valigetta. Gli in¬ 
quirenti non hanno alcun 
elemento per attribuire Tal- 
tentato. 

In Germania intanto le in¬ 
dagini sull'agguato di giove¬ 
dì puntano decisamente 
sulla Raf. La polizia accusa 
Christoph Seidler, uno dei 
capi della Rote Armee Frak- 
lion, da anni latitante. Cre¬ 
scono j sospetti che i gruppi 
terrorìstici europei, dalla Raf 
ad Action Directe, indeboliti 
dagli arresti, siano ora mag¬ 
giormente controllabili e 
«pilotabili» da poteri occulti 
che perseguono disegni di 
destabilizzazione in Europa. 


A PAGINA 7 


In arrivo SOOmila casi di Aids 


Ieri H presidente della Repubblica ha 
voluto partecipare, airUniversìtà La 
Sapienza di Roma, ad una manifesta¬ 
zione in occasione della seconda 
giornata mondiale per la lotta al¬ 
l’Aids, indetta dall’Oms. Già lo scorso 
anno, con un forte messaggio televi¬ 
sivo rivolto al paese, Francesco Cossi- 


ga aveva invitato alla tolleranza e alla 
solidarietà di fronte alla malattia. Con 
il rettore Giorgio Tecce, sono interve¬ 
nuti ieri i ministri della Sanità, Fran¬ 
cesco De Lorenzo, deU’Unlversità e 
della Ricerca scientifica, Antonio Ru- 
berti, e della Pubblica istruzione, Ser¬ 
gio Mattarella. 


H Dottor Mann, è vero che 
l'epidemia, anzi la pandemia, 
dì Aids vada subendo un ral¬ 
lentamento. come da qualche 
parte si afferma? Avevamo po¬ 
sto questa domanda, due set¬ 
timane fa. nel corso di un’in- 
lervista aiVUnità, in occasione 
della conferenza in Valicano 
dedicata ai molti temi della 
malattia, a. Jonathan Mann, 
fepidemiologo americano 
che dirige a Ginevra il pro¬ 
gramma globale deirOrganiz- 
zazione mondiale della sanità 
contro l'Akls; e la sua risposta, 
brevissima, era stata: «Non co¬ 
nosco forse, nei dettagli, ia »- 
tuazione italiana, ma posso 
dire che. purtroppo, le previ¬ 
sioni sono di ben altro segno. 
L’Oms stima che nel corso del 
biennio ISSO-'SI vi saranno 
nel mondo 500.000 nuovi casi 
di Aids*. 

In un’informazione diffusa 
in occasione della seconda 
giornata mondiale per la lotta 
all’Aids, che l'Oms ha deciso 
di celebrare ogni primo di¬ 
cembre, Mann ha usato gli 
stessi toni preoccupati: «Nel 
corso di questo decennio, più 
di cinque milioni di persone 
hanno conbalto Tinfezione da 


Hìv, circa 600.000 si sono am¬ 
malate di Aids e, di queste, 
più di 300.000 sono morte, la 
reazione del mondo, di fronte 
a questa crisi, è stata spettaco¬ 
lare e senza precedenti. Ma 
rinfezìone continua a diffon¬ 
dersi e guadagna nuove zone, 
come l'Europa dell'Est, il Sud- 
Est asiatico e l’Africa occiden¬ 
tale. La recente avanzala del- 
l'Hiv in Thailandia, in Unione 
Sovietica e in Costa d’Avorio 
ci deve ricordare che nessuna 
società è al riparo dall'Aids*. 

Mann ha poi affermato che. 
secondo le stime delle Nazio¬ 
ni Unite, sono almeno cinque 
milioni le persone nel mondo 
che consumano droghe per 


GIANCARLO ANGELONI 

vìa ìntravenosa: e che. per 
questa condizione, ia grande 
maggioranza di esse è vulne¬ 
rabile di fronte all'infezione 
da Hiv. 

Non sono dunque buoni i 
segnali che vengono dal- 
VOms, nella giornata di mag¬ 
giore mobilitazione contro 
l'Aids. Ieri, a Ginevra, è stato il 
direttore generale dell'oiga- 
nìzzazione, Hiroshi Nakajìma, 
ad aprire le celebrazioni, che 
hanno avuto lo slogan «Pren¬ 
diamo cura delle nostre vite e 
del nostro mondo». Perché 
l'Oms, quest'anno, ha deciso 
di dedicare la giornata ai gio¬ 
vani e al loro futuro: «L'attuale 
- ci aveva dello Mann in quel- 


l'ìntervista ♦ è la prima gene¬ 
razione dei mondo che sta di¬ 
ventando adulta con l'Aids». 

Cosi, tra le numerose inizia¬ 
tive prese dall'Oms la più si¬ 
gnificativa, forse, è stata quel- 
là dì far incontrare, nel segno 
della solidarietà, giovani delle 
scuole ginevrine con maiali di 
Aids. Cì sono state anche una 
«veglia radio» di ventiquattro 
ore, per le emittenti del mon¬ 
do intero; esposizioni di mani¬ 
festi, dì foto e dì documenti dì 
informazione: e la proiezione 
di un film, intitolato «Alìson», 
che racconta la storia di una 
giovane donna colpita dal¬ 
l'Aids. I ragazzi hanno poi di¬ 
scusso su un documento in 


dieci punti, proposto dal- 
l'Oms, riguardante i diversi 
aspetti della malattia, primo 
fra tutti i modi dì trasmissione 
deH'infezione. 

Anche a Roma, nel corso 
delia manifestazione, ieri po* 
meriggio. all’Univèrsìtà La Sa¬ 
pienza, si è motto insistito sili 
temi dell'informazione, del)a 
partecipazione, della nec^- 
tà di coinvolgere gli stessi, 8^- 
ti meno raggiungibili dèlia ^ 
poiazione. Tanto più che sta 
partendo la seconda parte 
della campagna presso l'opi¬ 
nione pubblica, che ha pre¬ 
messe migliori e più efficaci 
della prima. Riferendo ì più 
aggiornati rilevamenti del 
Centro operativo Aids, dèH’b 
stituto superiore dì 'sanità, il 
ministro De Lorenzo ha dettò 
che al momento non sono vi¬ 
sibili segnali che indichino 
una modifica della curva epi¬ 
demica e che ì casi notificati 
finora in Italia sono 5.095. 

Una notizia, poi. per le folle 
calcistiche domenicali: doma¬ 
ni. i giocatori di serie A scen¬ 
deranno in campo con una 
fascia blu al braccio; la scritta 
è «Insieme contro VÀìds», 
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Intervento 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 



QIANPRANCO CORSINI 


S e ropinione di un «corrispondcnie diplomatico» 
americano può essere accolta come una delie 
tante indicazioni di ciò che sta accadendo nel 
mondo, l'inizio e la fine dellarticolo di Jim Hoa- 
mhm gland sul vertice di Malta, apparso pochi giorni 
fa sul Washington Post, sono senza dubbio rive¬ 
latori. «Mikhail Gorbacìov, l'uomo che fa la storia, e George 
Bush, un prodotto del suo tempo più che un costruttore, si 
incontrano a Malta per discutere la liquidazione della rivali¬ 
tà tra le superpotenze in Europa. Se punteranno sui rispettivi 
punti di forza, invece di cercare le rispettive debolezze, è 
possibile che troveranno una formula per questo compito 
storico». E dopo avere spiegalo quale dovrebbe essere la na¬ 
tura del secondo Helsinki e dello «sforzo comune» che do¬ 
vrebbero fare gli Stali Uniti, l'Unione Sovietica, l'Europa e il 
Giappone, cosi conclude: *La cautela di Bush e le sue laco¬ 
niche risposte, cosi spesso criticate in America, dovrebbero 
servire a rassicurare Gorbacìov in questo momento cruciale. 
E la capacità di Gorbacìov di pensare ed agire da visionano 
potrebbero ispirare questo presidente americano di tono 
minore ad elevarsi a nuove vette, il mondo deve sperare che 
gli opposti si attraggano». 

Per molti americani, come per Jim Hoagtand, è venuto il 
momento di prendere sul serio la «visione» di Gorbaciov. Il 
messaggio chiaro che il presidente Bush ha ricevuto in que¬ 
sti mesi dal grande dibattito nazionale tuttora in corso sulle 
trasformazioni del mondo socialista, e dai sondaggi, è che le 
riserve e le reticenze devono essere abbandonate. Gli inter¬ 
venti pubblid del direttore del Council of Foreign Relations, 
dell'ex diplomatico c storico George Kennan, degli ex consi¬ 
glieri di Kennedy (Bundy e McNamara) o degli editorialisti 
del New York Times e del Washington Post, insieme a quelli 
di autorevoli membri del Congresso, hanno tutti sollecitato 
quella «svolta» che il segretario di Stato ha pubblicamente 
annunciato poche settimane fa e che perfino il ministro del¬ 
la difesa Cheney dichiara ormai inevitabile. 

•Baker - ha scritto il New York Times allora - ha cambiato 
rotta alla nave dello Stato e adesso ha fatto salire a bordo 
anche 6ush>: ma «proprio perché il Presidente è stato cos! 
lento a muoversi nei rapporti amoricano-sovieUci dopo il 
suo insediamento... c'è una ragione di più perché egli cer¬ 
chi. adesso, di usare il vertice per andare oltre le foto di 
gruppo*. 

Una larga parte deH'opìnione pubblica americana ritiene 
che questo sia il momento di «muoversi* nella direzione in¬ 
dicata da Gorbacìov, ma alle speranze si mescolano anche 
le paure per un futuro nel quale fatalmente gli Stati Uniti do¬ 
vranno assumere un ruolo diverso nel quadro intemaziona¬ 
le. Newsweek si chiede apertamente quale sarà «il prezzo 
della pace* e I) New York Times si chiede quali ne saranno i 
•dividendi», e a chi andranno. La Ineluttabile ristrutturazione 
della grande macchina militare-industriale crea ansie e ner¬ 
vosismi poiché fatalmente riporta lo sguardo degli america¬ 
ni sulle loro condizioni e sui prezzo che sono costati alla so¬ 
cietà decenni di inassicci inyèstlmemi per la difesa? una 
realtà domestica ‘scritto pbctìì gioml fa recbnòmisia 
Oatbrajlh - all^quale dovremmo i^igere adesso la riostra 
dltenzioné.’Aqueicitt^Ini't^U SUd-UriÌU-à{'qtiaU‘<«'come 
nel passato a quelli detta Germania Est • viene negata la li¬ 
bertà poiché nulla limita la espressione della libertà perso¬ 
nale più della povertà». Alta fine della lista dei problemi tut¬ 
tora irrisolti anche Gaibraith si chiede provocatoriamente se 
•anche coloro che sono emarginati e senza voce potranno 
un giorno, come a Berlino est o a Lipsia o nelle città ameri¬ 
cane nel passato, esprìmere il loro dissenso*. 

L a competizione si sta spostando improvvisa¬ 
mente dal piano politico-militare a quello socia¬ 
le e, come accade spesso, gli americani prendo* 
no lo spunto dalle trasformazioni in corso nel- 
i'EsI per chiedersi che cosa stia accadendo, in¬ 
vece, n^li Stati Uniti o nell'Occidenle in genera¬ 
le. H loro «deticìl sociale* *• come k> dellnìsce il Times <*■ non 
richiède altrettanta attenzione del deficit poHtico-eccmomi- 
co dei paesi dell'Est? Leon Sìgai, un editorialista del Times 
che raramente si esprime in prima persona, scriveva recen¬ 
temente in una nota firmala che «questi comunbli in rivolta 
nell'Est non chiedono trioni economiche aH'America* ed 
aggiungeva che «il compito dell'Est c^gl non é di scegliere 
tra capitalismo e comuniSmo, ma dì realizzare un sistema 
più produttivo e più umano avventurandosi in un territorio 
che noné stato ancora marcato dai semplicismi ideolc^ici*. 

Pn molti americani, quindi, il «prezzo della pace* potreb¬ 
be cmisistere anche nella fine delta egemonia del «modello* 
americano e nella nascita di altri modelli nuori e diversi. 
Proprio in questi giorni, ed in questo clima, per la prima vol¬ 
ta il goverrto giapponese, nel quadro delle trattative com¬ 
merciati con gii Stati Uniti, ha reso pubblico un memoran¬ 
dum presentato agli americani che è uno spietato atto di ac¬ 
cusa ai loro ritardi, alle inadempienze del loro sistema e al 
tentativo di far ricadere sugli altri la colpa dei propri difetti. 

È un altro segno dei cambiamenti in corso nel mondo ai 
quali nessuno può permettersi il lusso di sottrarsi e dal quali 
ognuno é direttamente investito. 
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H Abbiamo concluso il pri¬ 
mo tempo di una discussione 
impegnativa e radicale su noi 
stessi e sulle prospettive di 
una forza riformatriee moder¬ 
na È stala una discussione - 
e tanto più lo sarà ora il trava¬ 
glio collettivo di un congresso 
straordinario - senza paragoni 
con altre fasi della nostra sto¬ 
ria. pur fitta di svolte e rifon¬ 
dazioni. Forse potremo co¬ 
minciare a far giustizia di rico¬ 
struzioni frettolose e strumen¬ 
tali che. talvolta non senza 
motivo, ci hanno in questi 
giorni inseguito, accompagna¬ 
to e, spesso, frastornato. 

ComuniSmo o no. Il nome e 
la cosa. Innovare o conserva¬ 
re. E tempo di grandi interro¬ 
gativi e, forse, di aut aut, E. 
spesso, in tali circostanze, ar¬ 
gomenti e fantasmi si intrec¬ 
ciano inestricabilmente. Oc¬ 
corre mantenere la testa a po¬ 
sto. Vorrei, dal mio punto di 
vista, abbozzare un'agenda 
delle ragioni che militano dal 
lato della innovazione. Sem¬ 
bra anche a me che sia neces¬ 
sario mettere in campo un 
proposito forte di rifondazio¬ 
ne della sinistra come punto 
di leva per la riforma del siste¬ 
ma politico. E per questo ho 
condiviso l'ispirazione della 
relazione del compagno Oc- 
chetto al Comitato centrale. Di 
più: questo proposito sta tutto 
dentro un'altra e più grande 
ipotesi strategica. Se e come 
sia possibile dar corpo a un 
progetto di democrazia fn/e- 
graie, invertendo quella ten¬ 
denza alla divaricazione fra 
poteri e diritti che, nelle socie¬ 
tà compiesse dell'Occidente 
capitalistico, e anche nel no¬ 
stro paese, si é andata in que¬ 
sti anni progrcs;ivamente ag¬ 
gravando fino ad assumere le 
forme di un antagonismo; 
sempre meno indiretto e sem¬ 
pre più esplicito. Quando at^ 
biamo detto djpjnqaazia co¬ 
me vladel aocitfisihoiion ab¬ 
biamo dunifùe enunciato solo 
uno slogan. Indivìduvìamo co¬ 
si. nel flusso della concreta 
modernizzazione che d attra¬ 
versa, il tema di un nuovo 
conflitto con il quale sono 
chiamate a misurarsi tutte, di¬ 
co (urte, le culture e le politi¬ 
che della emancipazione mo¬ 
derna: dalla iiberaldemocratì- 
ca alla femminista. 

Punto di partenza - abbia¬ 
mo detto - é la riforma di un 
sistema politico nel quale si 
sono trasferiti e coridensatì 
elementi a volte spettacolari, 
ma sempre molto tenaci, dì 
resistenza moderala. E che é 
sostanza dello stesso conten¬ 
zioso con il PsI; contenzioso 
che contribuisce a divìdere e 
a rendere inerte la sinistra nel 
suo insieme. In questo qua¬ 
dro, si indiridua un itinerario 
volto a rìdefinire le condizioni 
alle quali la sinistra possa ridi¬ 
ventare una potenza politica 
reale, adeguata a governare le 
tensioni di una ardua con¬ 
giuntura storica. E qui è in gio 
co lo stesso Partito comunista 
italiano. Era già in doco; rvm 
ci sì é messo da sé. Né pud 
sottrarsi al gioco. Almeno non 
come il baione MQnchhausen 
che emerse dalla palude in 
cui era incappato prendendo¬ 
si per i capelli. 

Il Partito comunista italiano: 
il nome e la cosa. Non so se 
possiamo inoltrarci per il sen- 


■■ La visita di Gorbaciov ha 
portato nel nostro paese una 
testimonianza diretta ed emo¬ 
zionante dei cambiamenti ra¬ 
dicali che investono l'Europa 
con una velocità sino a poco 
tempo fa imprevedibile. E tut¬ 
to rassetto dei rapporti inter¬ 
nazionali del dopoguerra che 
viene rivoluzionato. E insieme 
sono rimesse in discussione le 
idee che. ail'ombra di quel si¬ 
stema di rapporti, presero cor¬ 
po e si contrapposero. Anzi le 
idee della «interdipendenza* 
ribaltano concetti ben più an¬ 
tichi e radicati che hanno fi¬ 
nora guidato il governo delle 
cose mondiali. Il «socialismo 
umano», il «socialismo demo¬ 
cratico» di cui Gorbaciov si fa 
banditore, se ancora per un 
verso viene presentato come 
un ritorno ai valori originari 
della Rivoluzione d'Ottobre. in 
realtà chiude un intero ciclo 
deH'esperienza comunista co¬ 
si come si è storicamente con¬ 
figurata. Se questo è vero, é 
difficile convenire con chi so¬ 
stiene che l'idea del comuni¬ 
Smo» non viene coinvolta da 
ciò che accade in queir«ango- 
lo del pianeta» (e che ango¬ 




liere impervio della distinzio¬ 
ne Ira comuniSmo reale e co¬ 
muniSmo ideale. So per certo 
che ad altre concettualizza¬ 
zioni politiche non riconosce¬ 
remmo il medesimo diritto. E 
che pure, in questo angolo di 
mondo, quel concreto intrec¬ 
cio dì aspra realtà e di altissi¬ 
ma proiezione simbolica che 
é stato ed è il comuniSmo ita¬ 
liano, norr é solo degno d'o¬ 
nore, ma è strutturalmente 
aperto al futuro. Come nomi¬ 
neremo tutto questo? Sono 
d'accordo con Furio Cerutti. 
Anche in politica, forse so¬ 
prattutto in politica, nominare 
la cosa significa conoscerla. 
DI più, significa padroneggiar¬ 
la e, spesso, trasformarla. La 
responsabilità nostra è. dun¬ 
que. tanto più alta. Il rigore e 
lo sforzo programmatico sono 
tanto più necessari e prelimi¬ 
nari ad ogni scelta. Dovremo 
ora discutere e decidere, in un 
confronto di grande portata 
per il paese, e di conseguenze 
almeno per me incalcolabili, 
di ciò cfte siamo, ciò che é 
oggi il Pel, e ciò che saremo o 
potremo essere. A condizioni 
che non dipendono da noi 
soltanto. 

Non so se qualcuno parli o 
abbia parlalo in nome della 
pura ragione e altri in nome 
dei sentimenti. Mi paiono, 
questi schemi, cianfrusaglia 
interpretativ». Certo mi par¬ 
rebbe del tutto errato - del re¬ 
sto lo si é detto in modo per¬ 
suasivo più volte - considera¬ 
re un evento residuale, un in¬ 
treccio di vecchie e nuove pe¬ 
danterìe fondamentaliste, 
quel sussulto che si è manife¬ 
stato dentro e fuori il partito, 
oltre che tra forze intellettuali 
assai significative. Ci vedo 
qualcosa d'atiro. La persisten¬ 
za di un decisivo ruolo nostro, 
simbolico e politico, nella 
mazione dello spirito pubbli¬ 
co, pur In anni e circoitanzé a 
noi così poco favorevoli. In- 
somma, rran si commettono 
forzature se in queslo moto di 
coscienze si l^ge la convin¬ 
zione diffusa che ì comunisti 
italiani sono un pezzo, anzi. 
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sono parte integrante della 
coscienza nazionale e della 
coscienza critica del paese. 
Altro che anacronismo politi¬ 
co. In un certo senso, siamo 
da gran tempo assai più tra- 
suersatmente presenti netl'e- 
Ihos democratico di quel che 
non ci farebbe concludere un 
resoconto secco delio stato 
dei rapporti politici. Ei^o dun¬ 
que perché assimilerei quel 
fenomeno piuttosto che al di¬ 
sagio nosta^ico di cui tanti 
hanno partalo sufflcienza 
a una manifestatone moder¬ 
na sut senso e la d^nità delia 
cittadinanza politica dei co¬ 
munisti. 

Insomma, un rapporto aito 
con la storia, con la ^adizione 
nazionale; soprattutto, con il 
grande albero delie riforme. E 
proprio da questo rapporto, in 
continuità e non in rottura con 
esso (insisto sut fatto che non 
è ques/o il punto della disconti¬ 
nuità) può. e forse deve, pren¬ 
dere le mosse l'innovazione 
storico-politica (non sempli¬ 
cemente politica) più radica- 
ie. Intendiamo avviare un pro- 
cesos di rifondanone della si¬ 
nistre net nostro paese e non 
solo in esso. Nessuna svendila, 
dunque. O abiura. E neppure, 
soltanto, la dissociazione da 
una catastrofe, quella dei regi¬ 
mi dell'Est. 

Assistiamo a! piùceieree in¬ 
tenso mutamento politico di 
questo secolo che non abbia, 
alle sue orìgini, una guerra o. 
per lo meno, una guena guer¬ 
reggiata. Quel che avviene ad 
Est ha i caratteri di una pode¬ 
rosa rivincita della società civi¬ 
le sulle fonne del dominio po¬ 
litico ioialitarìo. un radicale ri¬ 
volgimento democratico in 
condizioni inedite, t un con¬ 
flitto fra governanti e governati 
che tenta fatlcosamenie, 
drammaticamentf-eorìginai- 
mente-di sciogliere le proprie 
sorti dalla pesante Ìpotecà''déi 
vecchi regimi. Davanti a noi 
prende consistenza un traccia¬ 
to sperimentale di libertà e de¬ 
mocrazia che non ripete - e 
come potrebbe? • rltlnerario 
pluralistico connesso alle tra¬ 


dizionali configurazioni del 
rapporto tra Stato e mercato 
neirOccidente capitalistico. 

L'iniziativa dì Gorbacìov è 
stata determinante neH'avvio 
di un processo costituente di 
portata gigantesca. Ne risulta¬ 
no scardinale vecchie forme di 
dominio, da Budapest a Praga 
a Berlino, nel cuore di un'Euro¬ 
pa centrale che toma a parlare 
al mondo. Ma, soprattutto, si 
pongono, inevitabilmente, le 
condizioni di un assetto inter¬ 
nazionale meno stretto dalla 
logica antagonistica dei bloc¬ 
chi o da quella, conflittuale e 
solidale insieme, dei poli. Una 
logica, non dimentichiamolo, 
che contribuì a seirare in una 
morsa devastante il rapporto 
Nord-Sud. 

Non è azzardato o enfatico 
affermare che, in questo 1989, 
è a una svolta la storia del se¬ 
colo. Cedono i presupposti del 
sistemi di idee che hanno 
orientato o determinato per 
due leni del Novecento, le for¬ 
me delia coscienza, sia quelle 
dei governanti che quella dei 
governali, il nostro cuius regio 
eius religio. Muta l'orizzonte 
dello sviluppo, mutano stru¬ 
menti e obiettivi di quella criti¬ 
cità moderna di cui siamo por¬ 
tatori. La stessa grande politica 
deve ridestarsi dai sonno delle 
cancellerie. Ecco di dove par¬ 
tiamo oggi. Ma allora, chiedia¬ 
moci. forse che non deve esse¬ 
re profondamente ripensata 
una strategia delle riforme che 
fu elaborata al riparo delle lo¬ 
giche di campo ed entro le fra- 
dizioni nazionali? E non sono 
in affanno, di fronte a questa 
sfida, le culture liberaldemo- 
cratiche? E non è questo l'assil¬ 
lo delie stesse culture laburiste, 
socialiste, socialdemocratiche 
in Europa, dopo la crisi dello 
Stato sociale? Un po' meno, 
occorre dirip» sembra eswre 
questo fassillo^j^ un tole¬ 
maicamente fl^ nel sistema 
moderato di alleanize che ha 
scelto di cosliuìre con ìa De. Di 
qui l'urgenza di un confronto 
che ponga obiettivi di rifonda¬ 
zione a sinistra e non certo, 
per quanto ci concerne, di 
soluzione. Intorno, a un nuovo 
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lo!) perché essa é ben ante¬ 
riore alta rivoluzione sovietica 
e da noi è riscattata dal patri¬ 
monio ideale e politico origi¬ 
nale del Pei. Questo ragiona¬ 
mento curiosamente ricalca, 
sia pure con intenti opposti, le 
argomentazioni filologiche al¬ 
le quali si abbandonò Turati 
proprio nel congresso di Li¬ 
vorno dei ‘21 per sminuire il 
contrasto di fondo che l'opra 
neva al resto del partito socia¬ 
lista. Turati rivendicò allcu'a il 
suo «diritto di cittadinanza nel 
Socialismo, che é il Comuni¬ 
Smo». «Questo comuniSmo, 
che si chiamò poi socialismo 
• disse - può anche espeller¬ 
mi dalle file di un partilo, ma 
non mi espellerà mai da se 
stesso... Questo comuniSmo, 
non soltanto noi lo abbiamo 
imparalo nella giovinezza, ma 
lo abbiamo in Italia, per lun¬ 
ghi anni, insegnalo alle masse 
e ai partiti d'avanguardia...». 
Ma, al di là della filoiogia, il 
•comuniSmo» allora stava ad 
indicare una concezione pro¬ 
fondamente diversa dall’orto¬ 
dossia riformista e un rappor¬ 
to privilegiato con l'esperien¬ 
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za della rivoluzione russa. 
Punti sui quali si sarebbero 
poi consumate le successive 
rotture nel movimento sociali¬ 
sta in Italia, atirairerso un tra¬ 
vaglio e itinerari ben più com¬ 
plessi e tortuosi di quanto si 
voglia oggi far credere. 

Certo, queita ste^a riprendi- 
cazione turaiiana di ■comuni¬ 
Smo», all'insegna dell'ortodos¬ 
sia marxista, mt^tra anche 
quanto sia difficile espungere 
dalla tradizione del socialismo 
italiano la carica di liberazio¬ 
ne sociale e politica che lo ha 
sempre percorso. E quanto sìa 
mistificatoria una rappresen¬ 
tazione della storia del movi¬ 
mento socialista italiano dove 
il Psi figura come il luogo in 


cui sì è custodita la giusta 
scelta riformista e il Pei all’in- 
ciica come il luogo della pro¬ 
paganda della rivoluzione e 
del modello sovietico. Un ex 
professore di marxismo non 
ha esitalo a dire che bisogna 
ritornare à prima del '2i. Ma¬ 
gari ai 'i9 quando la maggio¬ 
ranza del Psi aderì alla Terza 
Intemazionale, così come nel 
*22 espulse dal partito Turati e 
i riformisti? In realtà - è una 
verità elementare - la storta 
successiva del Psi è stata se¬ 
gnata dalla radicalità di com- 
ponenti tuti'altro che minori¬ 
tarie. Mentre, nel contempo, il 
Pei ha ereditato gran parte 
delia tradizione socialista rin¬ 


novandola, senza disperdere 
la stessa esperienza del primo 
riformismo italiano. 

Ma proprio sulla base di 
quelle rappresentazioni sem¬ 
plificate si è postulato, negli 
ultimi anni, una sorta di gene¬ 
rale «ritorno alle origini», nel 
Psi. come via per una ncom- 
posizione della sinistra. Ora 
che il Pei affaccia l'idea della 
costituzione di una nuova for¬ 
mazione politica - un percor¬ 
so che può sbloccare i rap¬ 
porti nella sinistra, sgombrare 
il campo da vecchie discrimi¬ 
nanti e proiettare i rapporti 
con I socialisti nella prospetti¬ 
va di un'aitemativa di governo 
alla De - il Psi dà l'impressio¬ 
ne dì essere impacciato e pri¬ 


Anche il sindacato 
può cambiare 
e restare unito 
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sistema di relazioni politiche 
occorre produrre consenso. 

Ma non si parte da zero. I) 
paese esprìme aspettative, per 
giunta esigenti. Con il 18° Con¬ 
gresso, abbiamo avviato un 
processo di innovazione stra¬ 
tegica che già puntava a ridise¬ 
gnare tutto intero lo schiera¬ 
mento delle forze di progresso 
e a ricostruire le condizioni di 
esercizio di una funzione alta 
di governo delle frasformazio- 
ni: il nocciolo della proposta di 
alteroaliva. E forse troveremo, 
con rinizlaliva che riusciremo 
a far nascere nel paese, il pun¬ 
to dì leva per la riforma del si¬ 
stema politico. 

Certo, c'è bisogno di opera¬ 
re celermente. Le aspettative 
sono grandi. Ma quanto più si 
deve essere celeri tanto più oc¬ 
corre - e non sempre lo abbia¬ 
mo fatto - ponderare scelte, 
modi, tempi di realizzazione. 
Celerità e ponderazione fanno 
la tempestività di cui la sinistra 
ha molto bisogno. Una buona 
politica che sbagli i tempi è un 
po' meno buona e va incontro 
a rischi di ingovernabilità. 

Se vogliamo avviare un pro¬ 
cesso costituente con le ambi¬ 
zioni enunciale e uno slancio 
effettivo di ricomposizione a 
sinistra, non possiamo rischia¬ 
re equivoci nella interpretazio¬ 
ne e nel governo del processo 
politico in corso. Abbiamo in 
primo luogo un problema vita¬ 
le di conservazione. Voglio di¬ 
re; non di conservazione politi¬ 
ca; ma di conseruizrone de/f'e- 
nergia di cui il nostro partito è 
depositario e che è premessa e 
condizione insieme • non la 
sola, certo ma deciùva • per il 
buon esito di un simile proces¬ 
so. Esistono possibilità grandi, 
anche nella stretta di un con¬ 
gresso straordinario e di una 
ravvicinala scadenza elettora¬ 
le. Ma. per svolgersi e realizzar¬ 
si, tali possibilità avranno an¬ 
che bisogno di regole^ Si tratta 
di determinare, in ogni se¬ 
quenza di un passaggio cosi 
impegnativo, il massimo di ga¬ 
ranzia democratica per lutti (e 
vorrei dire il massimo di pa- 
drortartza della propria sorte 
politica per ciascuno) oltre 
che di certezza e affidabilità 
complessiva nella direzione 
del processo in corso. 

Il rischio che corriamo, In¬ 
fatti, è che prevalgono logiche 
estrìnseche di schieramento 
sulle buone ragioni di una ri¬ 
cerca e di una scelta collettiva; 
una irrimediabile d’issipazione 
delle risorse politiche necessa¬ 
rie a far vivere un processo co- 
stihiente; infine il rischio di co¬ 
municare molto fra noi e poco 
con il paese, indebolendo le 
ragioni per le quali un proces¬ 
so di Tifondazione a sinistra é 
desiderabile per il paese e non 
come scit^llmento di un nodo 
interno alta vicenda del Partito 
comunista italiano. 

Sarà per l’abilo mentale plu- 
ridecennale di cittadino comu¬ 
nista. ma non vedo proprio, 
come, di fronte a compiti im¬ 
mensi come quelli accennati, 
si, no e astensioni possano la¬ 
vorare gli uni contro o senza gli 
altri. Attenzione, dunque. Che 
tutti sappiamo come la pensia¬ 
mo, è bene. Che coniarsi vo¬ 
glia dire conoscersi è già meno 
vero. Ma soprattutto è ancora 
meno vero che contarsi voglia 
dire far politica. 


Q uando in uno o 
più paesi si 
aprono o si rea¬ 
lizzano processi 
democratici, tut¬ 
ta la democrazia 
si arricchisce e si rafforza 
anche laddove già esiste, e 
si rafforzano le speranze e le 
possibilità laddove la demo¬ 
crazia non esiste ancora. 
Poiché i cambiamenti radi¬ 
cali che investono i paesi 
dell'Est europeo si caratte¬ 
rizzano come una vera e 
propria rivoluzione demo¬ 
cratica, essa dunque non ri¬ 
guarda solo i popoli dell’Eu¬ 
ropa centro-orientale, ma 
tutto il mondo, anche l’Occi¬ 
dente, anche l'Europa de¬ 
mocratica. anche l'Italia. 
Questa rivoluzione demo¬ 
cratica è tate anche perché 
avvia la fine di Yalta, dei 
blocchi e delle aree di in¬ 
fluenza contrapposti, degli 
Stati-guida, perché accelera 
le politiche di disarmo e per 
la pace, libera risorse gigan¬ 
tesche, che dovranno essere 
messe a disposizione non 
solo del popoli che le deten¬ 
gono, ma soprattutto dei po¬ 
poli del Terzo e Quarto 
mondo, del Sud del pianeta. 

Tutto ciò non cambia 
quindi solo i rapporti tra gli 
Stati, ma «invaderà» la vita 
interna di ciascun paese. 
Dovunque, anche in Italia. 
Che il Pei, il più grande parti¬ 
to comunista dell'Occiden¬ 
te, abbia impresso un'acce¬ 
lerazione mollo forte al suo 
cambiamenlo. dalia forma 
del partito alla sua strategia, 
alta collocazione Intemazio¬ 
nale è un fatto di grande ri¬ 
lievo: si tratta di una roelta 
necessaria e coraggiosa che 
va apprezzala e incoraggia¬ 
ta da chi comunista non è, e 
che solo le foize conservatri¬ 
ci possono temere. Ma dire 
questo non esaurisce il pro¬ 
blema. Ciò che accadie. i 
processi avviati neLmondo e 
in Italia Invesiinuino in. mo¬ 
do e forme, diverse tutte le 
forze poliUche. E il sindaca¬ 
to? 

Credo vada apprezzata la 
prontezza e l'intelligenza 
con la quale nei giomi scorsi 
Bruno Manghi, sulla Stampa, 
e Sandro Antoniazzi, sull'Lf- 
nifd, hanno collo il proble¬ 
ma, riproponendo con forza 
e lucidità la questione del¬ 
l'unità sindacale. 

Non é infatti immaginabi¬ 
le una situazione «romena* 
del sindacato, dì tre Confe¬ 
derazioni ferme e immobili, 
talora unite altre volte in lite, 
mentre tutto attorno cambia 
o può cambiare. Non è im¬ 
maginabile una situazione 
In cui esse non partecipino 
di tali cambiamenti, cam¬ 
biando esse stesse, a partire 
dalla loro unità. Ciò che in¬ 
fatti cambia tra gli Stati a li¬ 
vello intemazionale e fra le 
forze politiche a livello na¬ 
zionale, è d^tinato a muta¬ 
re il sindacalismo america¬ 
no e la CisI intemazionale, 
per non parlare di quello 
che potrà o dovrà accadere 
con la fine dei sindacati di 
Stato nell’Est europeo. Cosi 
come non è realistico sup¬ 
porre che nulla sul versante 
sindacale sia destinato a 
mutare in Italia né é intelli¬ 
gente attendere cosa acca¬ 
drà. 

Se è cosi, la rìproposizio- 
ne - necessaria - dell'unità 


gioniero di quelle rappresen¬ 
tazioni costruite a fini propa¬ 
gandistici. Ai di là del grado di 
disponibilità politica manife¬ 
stata dalla Direzione del Psi, 
dove pure è sbocciato dopo 
tanto tempo un dibattilo, col¬ 
pisce il modo in cui è stata ri¬ 
proposta !'«unìtà socialista». 
Non è tanto il sospetto che si 
tratti deH'ipotesi di impossibili 
«annessioni», che tuttavia non 
a caso si è sentito il bisogno 
di fugare, quanto l'immagina¬ 
re un processo di ricomposi¬ 
zione delia sinistra come l'ap¬ 
prodo ad una sponda definita 
e già data da tempo. Craxi, in¬ 
fatti, si è limitato a richiamare 
le posizioni espresse nei due 
ultimi congressi, invitando gli 
interlocutori a una attenta ri- 
lettura. Allora non è successo 
nulla nel Pei, nonostante ie ri¬ 
conosciute «novità»? Non sta 
succedendo nulla nel mondo, 
che richieda un aggiornamen¬ 
to della elaborazione del Psi. 
più che un semplice «ritorno 
alle origini»? Il proposito del 
Pei di muoversi su un orizzon¬ 
te di trasformazione di questa 
società è ancora assimilato al 


tra Cgil-Cisl-Uil assume un 
valore e un significalo politi¬ 
co grandi e forti soprattutto 
perché essa viene sollecitata 
da un allargamento e una 
crescila della democrazia a 
livello mondiale, dalla con¬ 
testuale necessità di sostan¬ 
ziare la democrazia dei va¬ 
lori della solidarietà c delia 
uguaglianza, di contenuti 
programmatici, di progetti 
capaci di contrastare e bat¬ 
tere, come scrive Antoniaz¬ 
zi. «la perdita di senso, la 
sensazione di impotenza, il 
rarefarsi dei rapporti, la 
scarsa convinzione all’impe¬ 
gno politico...». E questo in 
primo luogo a livello inter¬ 
nazionale, a partire dal sin¬ 
dacalismo europeo. 

La rottura definitiva di 
uno schema peraltro già lo¬ 
goralo entro cui il lasso di 
progressismo o di conserva¬ 
torismo di ognuno e di ogni 
forza organizzata era prede¬ 
terminato dalla collocazio¬ 
ne e dal rapporto con gli 
schieramenti e le forze poli¬ 
tiche storicamente collocate 
a destra, o al centro o a sini¬ 
stra. libera immense risorse 
umane e inte/tettuaii, apre 
una sfida a ogni militante o 
dirigente sindacale, di ogni 
organizzazione. 

Due scenari e due modelli 
sindacali sono pensabili og¬ 
gi; il modello laburista, so¬ 
cialdemocratico, oppure un 
sindacata autonomo unita¬ 
rio, più liberamente e auto¬ 
nomamente impegnato nei 
processi sociali, economici 
e politici, fuori da ogni sche¬ 
ma di collateralismo. 

E ntrambi questi 
modelli propon¬ 
gono a tutti e a 
ciascuno, a Cgit- 
mmmmm Cisi-Uii, in misu¬ 
ra diversa, pro¬ 
blemi e difficoltà né sempli¬ 
ci né facili da risolvere e su¬ 
perare. Pe^nalmente'fif)f4 
schiero, continuo a schierar- ' 
mi per un sindacato unitario ' 
autonomo. contede^à^,^ 
che, tuttavìa, del sindacali¬ 
smo europeo assuma, come 
dice giustamente Brono 
Manghi, 1 temi e gli obiettM 
della democrazia econòmi¬ 
ca e della partecipazione 
come questioni essenziali, 
per arricchire e rendere più 
forte la democrazia polìtica, 
per evitare la subalternità e 
la residualità del movimento 
sindacale, per impedire Ja 
deriva verso cortfederazìcmi 
di corporazioni o di tutela di 
microinteressi. 

La questione delle corren¬ 
ti costituisce certamente un 
problema da risolvere. Sa¬ 
rebbe sbagliato però ritene¬ 
re necessari atti pregiudiziali 
e unilaterali in tal senso, co¬ 
me sbagìiaio, a mio parere; 
sarebbe collocare tale que¬ 
stione come atto terminale 
di un processo. Avviare un 
processo in cui tutto si tiene, 
secondo il quale la «forma 
sindacalo» è parte integran¬ 
te della strategia, dei pro¬ 
grammi, dell'azione dei sin¬ 
dacato e vìceveisa, mi pare 
sia una scelta possibile e 
che, per quanto diffìcile, 
meriti di essere tentata. 

A partire dalia sanzione di 
ciò che ciascuno é, di ciò 
che ognuno rappresenta, di¬ 
co anch’io dunque che si 
può tornare a sognare. 

• spretano confederate Cgil 


«movimentismo», al «massima¬ 
lismo», al «radicalismo» e al 
«ribellismo», in un paese dove 
pure contìnua la tranquilla na¬ 
vigazione del governo An- 
dreotti. Non sono dunque le 
comprensibili dichiarazioni di 
attesa che colpiscono. Ma ap¬ 
punto questa visione già data 
e immobile del «modello so¬ 
cialista occidentale» nel quale 
si dovrebbero riconoscere tut¬ 
te le componenti della sinistra 
come in un ben ordinato col¬ 
legio. L’unico compilo del I^i 
sembra ora quello di evitare 
ogni «mediazione», di liberar¬ 
si, non dal «comuniSmo», ma 
da ogni tensione, da ogni sti¬ 
molo eterodosso. Chissà che 
cosa pensa Craxi del sociali¬ 
sta Irancese Martinet che, nel¬ 
la situazione nuova dell'Euro¬ 
pa, teme le conseguennze 
della caduta della «cultura ri¬ 
voluzionaria che è sempre 
setvita da stimolante aU’azio- 
ne riformista, quando questa 
non si atteneva al puro prag¬ 
matismo». Per non parlare dm- 
la Spd che nel programma 
per il prossimo congresso pro¬ 
clama di voler «costruire una 
società senza classi». 
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Attualità 

n mondo 
che cambia 

Lo Storico incontro in Vaticano 
con Giovanni Paolo II 

Presto l’avvio di relazioni 

J*—1 i? 1 1_ 1_ 

Il Papa benedice la perestrojka 

Il colloquio è durato circa 2 ore 
AH’inizio niente interpreti: 

Cossiga 
andrà in Urss 
invitato 
da Gorbaciov 


«Santità, l’aspetto a Mosca» 

Gorbaciov promette una le^e sulle libertà 


Tre principali risultati hanno segnato la svolta dei 
rapporti tra Urss e Santa sede 1 invito rivolto da Gor 
baciov al Papa a visitare 1 Urss 1 avvio di relazioni di 
plomatiche il pieno sostegno dato da Giovanni Pao* 

10 II alla perestroika per i suoi riflessi mierni e per i) 
contributo alla pace del mondo E in Ucraina dopo 

11 colloquio privato si consentiva alla Chiesa uniate 
di chiedere la registrazione come sede autonoma 


ALCESTE EANTINI 


wm CITTA DFL VATICANO 
U invito nvolto da Mikhail Gor 
baciov a Giovanni Paolo II a 
compiere «una visita net (uiu 
ro in Urss* 1 annuncio da lui 
dalo di «attribuire carattere uf 
ficiale ai rapporti tra i nostri 
Stati» I appoggio dato da pa 
pa Woityla benedicendola 
■alla pereslrojka intesa anche 
come contributo alla pace del 
mondo» danno il senso della 
portala storica dell incontro 
svoltosi ieri in Vaticano tra 
due personalità carismatiche 
t rappresentative di due mon 
diche SI sono ritrovati 

Si può dire che icn nella 
solennità del palazzo aposto 
Ileo SI è celebrata una vera e 
propria riconciliazione tra la 
Santa Sede e lo Stato sovietico 
uscito dalla rivoluzione del 
1917 attraverso i discorsi prò 
nunciati dal Papa e da Corba 
clov entrambi orientati a tra 
sformare in atti concreti la 
comprensione recìproca non 
solo per nsolvero vecchi prò 
blemi bilaterali ma per mette 
re tale collaborazione al servi 
zio della pace e della coope 
razione tra i popoli Una n 
conciliazione che chiudendo 
definitivamente un lungo pe 
nodo di polemiche c di diffi 
denze diventa la piattaforma 
p& costmire un futuro di col 
lauorazione fondato sulla fi 
ducla c nel nspcilo dei ^ niti 
umani 

Questi siraordman risultati 
per i qual) la diplomazia pon 
tificia G quella sovietica hanno 
lavorato da tempo hanno 
avuto piena conferma ieri nel 
colloquio svoltosi tra il Papa e 
Gorbaciov nella biblioteca pn 
vaia per un ora e un quarto (i 
primi cinque minuti senza in 
lerprcli) ed hanno trovalo su 
bilo dopo espressione nel di 
scorsi pubblici pronunciati al 
la presenza delle rispettive de 
legazioni e soprattutto di 
fronte all opinione pubblica 
mondiale Televisioni di qua 
rantacinque paesi e la Radio 
vaticana in irentacinque lin 
guc hanno trasmesso in direi 
la I Intera cerimonia che si è 
arricchita di momenti carichi 
di tanti accenti umani di bai 
Iute sjgnificative come è awc 
nulo durante lo scambio dei 
doni o mentre Raissa Corba 
dova visitava le logge e le 
stanze di Raffaello La presen 
za di Gorbaciov e de! suo se 
guito in Vaticano è durata cir 
ca due ore 

Nel dare il benvenuto all il 
lustre ospite Giovanni Paolo II 
ha voluto dapprima rendere 
omaggio ai «popoli che nce 
veliero il messaggio di Cristo» 


per CUI nei 1988 fu celebralo il 
Millenario de) battesimo delia 
Russia ed ha pure ricordalo 
«le dolorose prove a cui furo¬ 
no sottoposti tanti cittadini a 
mot vo della loro fede» Ma 
proprio per questi precedenti 
- ha proseguito il Papa - van 
no tanto piu apprezzate «I e 
voluzione recente e le nuove 
prospettive aperte che ci por 
tano a sperare in un cambia 
mento della situazione» Il Pa 
pa ha ringraz ato perciò Gor 
baciov ed il governo sovietico 
per «la decisione di procedere 
all approvazione di una legge 
sulla libertà di coscienza che 
presto dovrebbe essere di 
scussa dal Soviet supremo e 
che dovrebbe garantire a tutti 
i credenti i) pieno esercizio 
del diritto alla libertà rellgio 
sa» E qu il Papa ha fatto 
esplicito riferimento ai cnstia 
ni che vivono in Urss - siano 
essi di nio latino di rito bizan 
tino (Chiesa uniate) o di nto 
anneno - perché - possano 
praticare liberamente la loro 
vita religiosa» I cattolici - ha 
aggiunto - potranno cosi 
«colldborarc adeguatamente 
con 1 fratelli della Chiesa orto 
dossa a noi tanto vicini» Anzi 
> ha dichiarato più tardi il 
portavoce vaticano Navarro 
Valls «proprio gli sviluppi di 
questa situazione renderanno 
possib le di Papd di accogliere 
1 invito a visitafte I Urss» 

Ecco perché alla richiesta - 
che pur nel cordiale e nspet 
toso linguaggio del Papa è ap 
parsa come una sfida alla pe 
restrojka - Gorbaciov ha n 
sposto m modo molto esplici 
to [)opo aver nievato che m 
Urss vivono popolazioni di va 
ne confessioni - cnstiani mu 
sutmani ebrei buddisti ed al 
tri - il presidente Gorbaciov 
tia assicurato che questi ere 
denti «hanno il diritto di soddi 
sfare le proprie esigenze spiri 
tuali» confermando che «nei 
prossimi tempi sarà approvala 
la legge sulla libertà di co 
scienza» E manifestando lo 
sforzo di ricerca che i) proces 
so di nnnovamento richiede 
anche sul piano della spen 
mentazione Gorbaciov ha co¬ 
si prosegu lo «In questo ambi 
to della perestrojka noi stiamo 
imparando una cosa che è 
difficile ma necessana quella 
della globale cooperazione 
per gli scopi comuni» Ha vo 
luto cosi riconoscere ctie alla 
costruzione di una autentica 
sociell social sla non piu mo 
nocorde ma arricchita da una 
pluralità di voci e di apporti 
come della casa comune eu 
ropea debbono collaborare 



tutti anche le comunità reti 
giose 1 problemi nguardanti i 
rapporti «tra lo Stato e le vane 
Chiese vanno risolti nello spi 
nto dell umanesimo e della 
democrazia» Ciò vuol dire 
che «il rispetto verso le parti 
colarità nazionali statali cui 
turali e spirituali deve essere 
essenziale perché i popoli su 
perando i) penodo di svolta in 
CUI ci troviamo oggi possano 
uscire verso un nuovo penodo 
di pace* 

Nel sottolineare che è al 
1 uon o ed ai suoi bisogni che 
t reggitori della cosa pubblica 
devono rispondere Gorbaciov 
ha raccolto un concetto che 
era stato sviluppato poco pn 
ma dal Papa quando questi 
aveva detto che «non c è pace 
se 1 dintti di tutti i popoli sono 
disprezzati» Il Papa aveva pu 
re affermato che è propno <ta 
le sollecitudine per luomo 
che può pbrtare non solo ai 
superamento delle tensioni m 


temazionali ed alta fine del 
confronto tra i blocchi ma 
può anche favonre il nascere 
di una solidarietà universale 
soprattutto nei nguardi dei 
paesi in via di sviluppo» Se 
infatti ci mettiamo in un otti 
ca di globale interdipendenza 
non possiamo fermarci ali Eu 
ropa Anzi solo in tal modo i) 
continente tuiopeo una volta 
nunificato nel pieno nspetto 
delle peculiantà nazionali e 
dei sistemi socio politici può 
meglio svolgere un ruolo di 
cooperazione e di pace non 
disgiunta dalla giustizia socia 
te anche per risolvere il pro¬ 
blema Noid Sud 
L incontro di len è stato 
perciò di nievanza mondiale 
propno perché ha fatto emer 
gere in modo netto che il futu 
ro delle due Europe come la 
soluzione di problemi dram 
matici-quelli de) Ubano del 
la Terra Santa del Salvador e 
del (pentro ArpeiKa - o quelli 


altrettanto inquietanti dei 
SU ecologici non possono es 
sere piu affidau ai soli governi 
anche se nuniti nel consesso 
dellOnu Occorre anche il 
concorso di tulle quelle forze 
che come le Chiese e le di 
verse comunità religose per 
la loro autontà e influenza sul 
piano morale sono centn di 
consenso 

Bd è s^nificativo che Gc^ 
baciov nel pres^tare al Pa 
pa dopo il colloquio privato 
la moglie Raissa si sia co^ 
espresso «Santo Padre siamo 
coscienti che stiamo trattando 
con la più alta personalità reti 
gtosa del mondo che è anche 
uno stavo» Ed il Papa ha n 
sposto «Il pnmo Papa idavo» 
Con la sua ponderata afferma 
zione Gorbaciov ha marcato 
la distanza non solo da ^a 
im li quale » chiedeva «quan 
fe divisioni ha i) Papa» ma ha 
sigillalo la svoMa di ori »amo 
sfati lesUmoni 






«Li ho visti sorridenti scambiarsi i doni» 


La breve stona degli intensi colloqui tra il Papa e 
Gorbaciov e delle due delegazioni dei ricchi contatti 
umani che in due ore hanno cambiato i rapporti tra 
la Santa sede e I Urss L ammirazione di Raissa per 
gli affreschi di Raffaello del Beato Angelico e della 
Cappella Sistina Lo scambio di doni Per il metropo 
lita Juvenalii il risultato dell incontro ha dato «il senso 
di un passo cosmico spaziale 


■ citta del vaticano è 

durala circa due ore la visita 
di Gorbaciov della moglie 
Raissa e del suo seguito m Va 
beano eppure per I intensità 
delle cose dette e dei contatti 
umani a cui ha dato luogo e 
soprattutto per ) risultali che 
ha prodotto è sembrata molto 
più lunga Ha inoltre supera 
to ogni regola pn^tocollare 
perché il Papa anziché acco 
miatarsi dall ospite nella Sala 
del Trono antistante la biblio¬ 
teca privata dove si è svolto il 
colloquio di 75 minuti ha vo 
luto accompagnarlo Imo all u 
scita dalla Sala Clementina È 
qui che Gorbaciov ha detto al 


Papa «antivederci» mentre si 
stringevano a lungo la mano 
con il sorriso di chi si sente 
soddisfatto oltre ogni previsio 
ne ed è qui che Gorbaciov ha 
espresso al segretario di Stalo 
cardinale Casaroli «i migliori 
auguri per la sua missione» 

A salutare Gorbaciov la 
moglie Raissa e il seguito 
composto di 24 membn c era 
no oltre al Papa e al segreta 
rio di Stato il sostituto monsi 
gnor Edward Cassidy il segre 
tano per i rapporti con gli Sta 
li monsignor Angelo Sodano 
e tanti altri prelati i gentiluo¬ 
mini di Sua Santità il prefetto 
della casa pontificia monsi 


gnor Monduzzt È toccato a 
quest ultimo accompagnare 
gli ospiti per la scala nobile fi 
no al cortile di San Damaso 
da dove Gorbaciov ed il segui 
to hanno raggiunto piazza 
San Pietro per poi d rigersi ve 
locemente verso 1 aeroporto 
La visita era cominciala con 
un ritardo di quasi mezzora 
Erano le 11 quando sono am 
vati al cortile di San Damaso 
Mikhail Gorbaciov la mogi e 
Raissa (che indossava un abi 
to rosso granata) il ministro 
degli Esteri Shevardnadze il 
pres dente della Commissione 
intemazionale Jakovlev il vi 
cepresidente del Consiglio Si 
tanan il sindaco di Mosca Sai 
km ! ambasciatore Lunkov e 
sgnora con altre 18 persone 
del seguito Accolti dal prefel 
to della casa pontificia mon 
signor Dino Monduzzi gli 
ospiti dopo che la guardia 
svizzera Ira reso loro gii onon 
militari sono stati (atti salire 
alla seconda loggia e atbaver 
so la sala Clementina sono 
stati accompagnati nella Sala 


del Trono dove il Papa è an 
dato incontro a Gorbaciov sa 
lutandolo calorosamente Lo 
ha poi invitato a prendere 
posto nella sua biblioteca pn 
vata dove dopo una conver 
sezione a quattrocchi di cin 
que minuti in russo ha prose 
guito per un ora la loro con 
versazione con i rispettivi in 
lerpreti parlando uno russo e 
I altro Italiano 

Nel frattempo il segretano 
di Stato cardinale Casaroli 
monsignor Cassidy monsi 
gnor Sodano hanno esamina 
to con Shevardnadze gli 
aspetti tecnici dell intesa rag 
giunta e che poi Gorbaciov ha 
deciso d rendere pubblica 
per «uff cializzare» i rapporti 
tra Santa sede e Urss creando 
rispettivi gruppi di lavoro con 
uno status diplomatico per n 
solvere t problemi aperti Un 
avvio quindi di quelle che sa 
ranno nel prossimo futuro 
vere c proprie relazioni diplo¬ 
matiche a livello di ambascia 
ta e di nunziatura Ma hanno 
pure discusso le modalità per 


dare soluzione ad altri proble 
mi di ordine religioso fra cui 
quello della Chiesa uniate 
Contemporaneamente 
Raissa Go^aciova accompa 
gnala dal d rettore dei Musei 
vaticani Pierangeli e da Man 
cinelii visitava le to^ie e le 
stanze di Raffaello e la Gap 
peila Nicoiina con gli affreschi 
del Beato Angelico Va fatto 
notare che Raissa ha ricordato 
di essersi recata a visitare i 
musei vaticani con il manto 
nel 1971 quando non fu loro 
possibile ammirare »la meravi 
gliosa Cappella Sistina perché 
era chiusa Raissa ha mostra 
lo di conoscere abbastanza la 
stona deli arte facendo anche 
un raffronto Ira le madonne 
dipinte nelle icone e que le 
dell arte sacra italiana Tem 
nato il colloquio privato tra il 
Papa e Gorb^iov tutbsisono 
ntrovati nella Saia del Trono 
per ascoltare i discorsi e poi 
nella Sala del Concistoro per 
la presentazione delle nspettv 
ve delegazioni Si è quindi 
proceduti in un clima ormai 


molto cordiale allo scambio 
dei doni li Papa ha regalalo a 
Gorbaciov una grande npro- 
duzione di un mosaico con 
un Cnsto paleocristiano sulla 
tomba d San Pietro della 
scuola vaticana Ha donato a 
Raissa che è apparsa molto 
colpita un rosane di madre 
fjerie con croce d oro A lutti i 
membn delia delegazione ha 
dato medaglie del pontilicato 
in oro ed argento Gorbaciov 
ha donato al Papa due ripro 
duzioni di codici del XIV seco¬ 
lo contenenti salmi m lingua 
paleoslava C Raissa ha detto 
al Papa 'Abbiamo codici an 
che del) XI secolo 

Della delegazione faceva 
parte anche il portavoce Che 
rasimov il quale conversando 
con noi giornalisti testimoni 
dell eccezionale avvenimento 
mentre aitn erano rimasti in 
saia stampa seguendolo altra 
verso la televisione si è cosi 
espresso «Questo evento è 
uno dei piu grandi degli ultimi 
dieci anni» 

Era stato annunciato eno 


neamente che del seguito di 
Gorbaciov avrebbe dovuto far 
parte anche il metropolita Ju 
venali) membro de) Santo si 
nodo e stretto collaboratore 
del patnarca di Mosca Pimen 
E poiché non 1 abbiamo visto 
qualche agenzia ha tentato di 
speculare su questa presunta 
assenza Ho perciò raggiun 
to dopo la visita il metropoli 
ta li quale ha chiar lo di esse 
re venuto a Roma solo con la 
delegazione che ha avuto il 
compito di fornire infoimazio 
ni nei diversi campi alla stam 
pa Italiana e internazionale 
«Non competeva a me ha 
dello - far parte di una dele 
gazione statale propno per la 
disi nzione tra lo Stato e la 
Chiesa» 

Sollecitalo a fare un primo 
commento sull incontro tra il 
Papa e Gorbaciov il metropo¬ 
lita ha detto di essere nmasto 
molto colpito «per il fatto che 
m pochi minuti è sialo percor 
so un cammino che dà il sen 
so di un passo cosmico spa 
ziale» QAS: 


Durante l incontro di commiato al Quirinale len mattma 
Mikhail Gorbaciov ha invitato il presidente della Repub¬ 
blica Cossiga (nella foto) a recarsi m visita di Stato in 
Untone Sovteltca Nei venti minuti di colloquio tra i due 
presidenti Cossiga ha ringraziato Gorbaciov per il suo di 
scorso m Campidoglio nel quale ha illustrato la filosofia 
politica della p>erestro)ka rammaricandosi però di non 
avere il tempo per sviluppare questo tema «Avremo oc 
casione di approfondire alcuni dei temi trattati a Roma - 
ha nsposto Gorbaciov - perché io desidero invitarla a 
compiere una visita di Stato in Urss» Il presidente France 
SCO Cossiga sarà il terzo capo di Stato italiano a recarsi in 
Unione Sovietica in visita ufficiale Pnma di lui sono stati 
a Mosca Giovanni Gronchi (I960) e Giovanni Leone 
(1975) 

COininCllti Grande interesse nel mon 

al ilic/*AMA politico Italiano per il 

aiQISCarSO (i\xorso pronunciato da 

del leader Gorbaciov mercoledì sera 

in Campidoglio «» Campidogli per >1 pie 

^ * sidente dei senaton comu 

nisti Ugo Pecchioli «ha di 
mostrato di non essere ve 
nuto in Italia solo per siglare accordi bilaterali ma per 
porre af) attenzione dei mondo un nuovo modo di con 
cepire i rapporti intemazionali basato sulla coopcrazio¬ 
ne e la necessità di un unificazione dell Europa dall At 
lantico agii Urali» Per il ministro Gioirlo Ruffolo (Psi) «il 
concetto di casa comune europea che finora era un uto¬ 
pia ha dietro di sé una visione politica interessante» 
Paolo Cabras (De) sono importantissimi i nfenmenti «al 
pluralismo c alla libertà religiosa» 

C( Helsinkl-2» La Gran Bretagna ha nspo- 

Reazioni italiane 

I I . posta fatta a Roma dal pre 

in9l6SI sidente sovietico per un 

e finlandesi pan europeo 1 an 

no prossimo IIForeignOf 
hce ha detto comunque di 
«non escludere la possibili 
là di un vertice sulla sicurezza e la cooperazione» Il pn 
mo ministro finlandese Ham Holken ha dichiarato che 
Helsinki è pronta ad ospitare per il prossimo anno il verti 
ce 11 ministro degli Esten Pertn Paasio ha detto che pur 
non avendo ancora comunicazioni ufficiali il paese co- 
mincerà a predisporre quanto occorre Giovanni Goria 
presidente della commissione politica del Parlamento 
europeo ha invitato il Consiglio dei ministn Cee «a pren 
dere tutte le iniziative necessane per per garantire una 
partecipazione a pieno titolo della commissione esculiva 
della Comunità» 


Consegnata Mikhail Goihaciv ha nce 

auilla mattma a villa 

aWIH ADameieK Abamelek la colomba 

la «coiomoa d'oro d oro per la pace» il pre 

organizzato dallAr 
^ chivio disarmo e dalle 

coop della Lega che gli è 
stata consegnata da) sena 
tore Luigi Anderlini Non era presente tl presidente delta 
giuna del premio Sandro Peitini impossibilitalo a venire 
per motivi di salute Gorbaciov ha mandato un saluto al 
Jenupso^l suo «vecchio amico» Sandro Per|in) Era pre 
sente Alberto Moravia che ha abbracciato il presidente 
sovietico e lo ha definito «uomo storico e geniale, unico 
realizzatore della pace di questi tempi» 

La stampa «Un successo che dimostra 

sovietica fossero giustificate 

, aspettative Cosi la 

I dSpCtUkuVft fVouda sintetizza 1 nsu'tati 

erano oìiisUficate» colloqui che ii presi 

ha avuto con i dirigenti ila 
liani Un commento diffu 
so dall agenzia Tass afferma che la visita «ha segnato una 
svolta nelle relazioni politiche tra Urss e Italia» e mette in 
nlievo che I Italia per volume d affan é al quarto posto 
tra I partner commerciali dell Urss dopo Rfg Finlandia e 
Giappone 

GIUSEPPE BIANCHI 






Dopo 118 armi 
toma un Raffeello 


M FIRENZE. Insieme a Gorbaciov toma in Italia un Raffaello 
Che varca per la prima volta i confini dell Unione Sovietica da 
quando nel 1871 lo zar Alessandro 11 lo portò a Leningrado La 
•Quinta settimana per i beni culturali e ambientali» è iniziata a 
Firenze con un ospite di tutto riguardo venuto dall Urss netta 
Gallena Palatina a Palazzo Pitti viene esposta da len la Madori 
na Connestabile piccolo ma indiscutibile capolavoro dipinto da 
Raffaello Sanzio nei 1504 e conservato al museo dell Ermitage 
d) Leningrado 11 dipinto cosi chiamalo perché posseduto dalla 
famiglia Connestabile di Perugia (e da questa venduta allo zar 
per SSOmila franchi) un tondo di diciotto centimetn di diame 
tro fino a oggi era sempre nmasto entro i confini sovietici Ora 
grazie ai buoni rapporti tra i musei fiorentini e quelli di Lenin 
grado sipuò vedere da vicino anche in Italia 

Questa Madonna Connestobi/e che in pochi cenlimetn qua 
dri sintetizza come ha detto Marco Chianni direttore della Gal 
lena Palatina «gii insegnamenti di Leonardo e Piero della Fran 
cesca in un equilibno magico* è arrivata m Italia grazie a uno 
«scambio» di visite (a) quale ha dalo il contnbuto la Cassa di Ri 
sparmio di Firenze) mentre lei veniva m Italia dove nmarrà fi 
no al 12 gennaio TErmitage ospita da giorni la Dama velala al 
tomenti conosciuta come La fornanna altro capolavoro dipinto | 
dal pittore urbinate La Madonna Connestabde verso la fine del 
secolo scorso fu trasportata su tela (era su tavola) affinché si 
conservasse meglio E inserita m una stupenda cornice a taber 
nacolo SI presume sia quella onginale ed è stata da poco ripu 
tua dal laboratono di restauro 

dell Emutage OS.M 


per la pace» 


La stampa 
sovietica 
«Le aspettative 
erano giustificate» 


L’Osseirvatoire 

«È aperta 
la casa 

del Pontefice» 


; H ROMA La Casa del Papa 
I che da sempre è la Casa co¬ 
mune per tutti I rappresentanti 
dei popoli della iena oggi 
■ha aperto idealmente le sue 
porte a un popolo al quale già 
da un millennio aveva aperto 
li suo cuore Un popolo che in 
questa Casa comune viene 
oggi a ntrovare gli orizzonti 
sempre più estesi di una fede 
che ali alba del terzo miiien 
nio incrocia quelli sempre 
più misteriosi e mirabili della 
stona» Lo afferma i Ossertufo- 
re romano in un articolo di 
prima pagina firmato da An 
gelo Scelse L articolista cosi 
prosegue «Se il clima del mil 
iennio è stato lo sfondo spin 
tuale di questo ideale incontro 
di un popolo rappresentato 
dal suo leader nella Casa 
comune del Papa è entrata 
oggi anche la stona di questi 
giorni che ha scelto propno 
I Est per manifestare la sua 
prorompente vitalità per 
espnmere soprattutto quel mi 
stero che essa contiene patri i 
monto genetico avuto in ere I 
dità propno dall uomo Ed è | 
straordinaria allora m senso 
spintuale e storico assieme i 
questa confluenza che dai 
sempre più vasti onzzonti del 
mondo è venuta a nvelarst 
qui nella Casa dei Papa 
sempre più Casa comune 
per tutti 1 r^presentanti dei 
popoli della Terra » 


Italia-Uirss 

Storia e fede 
Oggi 

il dibattito 


■■ Per commentare a cal 
do I eccezionale incontro 
svoltosi len m Vaticano tra 
Giovanni Paolo H e Mikhail 
Gorbaciov le prospettive 
che SI sono aperte nei rap> 
porti tra la Santa sede e 
1 Urss e per discutere il tema 
•La stona e la fede Stato e 
religione nell Urss della pe* 
restrojka» è stata organizza 
ta una tavola rotonda che si 
terrà stamane alle ore 10 
nella sede romana di Italia 
Urss in piazza Campttelli 2 
Ne prenderanno parte 
Vladyka Pitmn metropolita 
dt Volokolamsk e Jurevsk 
Anatoly Krassikov vicediret 
tore generale della Tass Ni * 
kolai Kovaiski docente di fi 
losofia ali Accademia delle 
scienze e consulente del Cc 
del Pcus per le questioni re 
Itgiose padre Gtno Pìovesa 
na rettore del pontificio isti 
tuto onentale ed il nostro 
vaticanista Alceste Santini 
L iniziativa è stata prò* 
mossa dall Associazione 
Italia Urss dalla pontificia 
università gregoriana dal 
pontificio istituto orientale 


rUnità 

Sabato 
2 dicembre 1989 
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Attualità 


Conferenza stampa conclusiva con Andreotti 
Helsinki 2, il Papa, la questione tedesca 
e infine Tultima battuta: «Che temperamento 
gli italiani; lo so, anch’io sono meridionale» 

n leader Pois a Milano 
Qnaà autocrìtica su Praga 


n mondo 
che cambia 



Anche 
Milano 
ha accolto 
calorosamente 
I coniugi 
Gorbaclov 


•Un mondo nuovo sta nascendo L Europa deve se 
dersi intorno a un tavolo e decidere quali pareti della 
nuova casa comune abbattere e quali costniire Gor 
baciov lascia I Italia lanciando di nuovo un appello 
per una Helsinki due Importante giudizio sull inter¬ 
vento del 68 in Cecoslovacchia «Io accettai gli ideali 
della Pnmavera di Praga L Urss non usò i metodi po 
litici a disposizione per alfrontare la situazione» 


LUCIANO FONTANA 


■i MILANO La nebbia mila 
nesc non gli ha dato il tempo 
di rispondere a tutte te do* 
mande Mikhail Gorbaciov ha 
dovuto lasciare di corsa il Ca 
stello Sforzesco per votare ver 
so Matta prima della chiusura 
deli aero|x)rto Ma la mezz o* 
ra passata nella sala delle 
Aste con i giornalisti non ha 
certo deluso II leader del 
I Urss affaticato ma sorridente 
e soddisfatto per la caldissima 
accoglienza del milanesi ha 
fatto un bilancio dot suol tre 
giorni in Italia ha spiegato e 
filanciato la sua proposta per 
una Helsinki due ha rilasciato 
un 9 dichiarazione importante 
che muta il giudizio sovietico 
sulla Primavera di Praga 
LuOmo della perestro]ka 
ha detto che gli Ideali della 
Primavere erano 1 suol «lo li 
accettai pienamente - ha ri 
sposto ad una domanda - Si 
parìava di democrazia di 
umanizzazkane del sociali 
smo« L intervento sovietico 
ha aggiunto Gorbaclov è av 
wnuto jn una situazione di 
scontro acuto m cui la corsa 
agli armarnentl era sempre 
più forte 0 la tolta ideologica 
tra i blocchi sempre più dura 
Ma nonostante tutto CIÒ illea 


der dell Urss non ha voluto 
giustificare I SUOI predecesso* 
ri Anzi ha detto chiaramente 
«Credo che m quella situazio 
ne non sono stati usati tutti i 
mezzi politici sia a disposizio 
ne dell Urss sia da parte di al 
tri per un giusto approccio al 
la situazione della Cecoslo* 
vacchia» 

Dopo il discorso pronuncia 
to a Roma in Campidoglio 
Mikhail Gorbaciov è tornalo 
con forza sulla sua proposta 
di accelerare i tempi per una 
nuova conferenza di Helsinki 
un incontro di tutti i paesi eu 
ropci insieme agli Usa e al 
Canada per fare il bilancio di 
un anno straordinario e deli 
neare tutti insieme la nuova 
Europa della fine del secondo 
millennio L Europa della casa 
comune che abbandona per 
sempre le divisioni e la cultura 
del sospetto «In questa nuova 
Helsinlu - ha detto Gorbaciov 
> dobbiamo portare gli impe 
ralivi di un epoca cosi vivace 
in cui non si riesce a tenere 
dietro agli avvenimenti ere 
pessimisti ma dobbiamo cer 
care vie nuove Le intese rag 
giunte con 1 Italia vanno in 
questa direzione! La gente 
vuote i cambiamenti dapper 


tutto ha affermalo Gorbaciov 
e non in una sola parte del 
mondo Lidea che i muta 
menti debbano investire solo 
I Est non favorisce la costru 
zione della casa comune «Se 
diamoci intorno ad un tavolo 
> ha aggiunto il leader sovieti 
co - decidiamo insieme i cri 
ten per portare avanti questo 
processo Facciamo qualcosa 
di importante per il mondo 
Vediamo quali pareti buttare 
giù e quali invece costruire» 
Gorbaciov ha p< rò messo 
in guardia da «azioni non 
ponderate e irresponsabili che 
potrebbero far saltare questo 
processo» li riferimento alla 
proposta di nunificazione del 
le due Germanie era traspa 
rentc 11 presidente dell Urss 
ha npetuto la sua contrarietà 
a questa ipotesi «Non è ca 
suale che io e anche il presi 
dente AndreolU - ha risposto 
ad un giomai sta -ci siamo ri 
fatti agli accordi di Helsinki 
L Europa è ciò che è stato fis 
saio in quei patti che prevedo 
no due Stati tedeschi Quale 
sarà il futuro? La stona deci 
derà ma non dobbiamo for 
zarla e spingere su problemi 
che non sono giunti a matura 
zione Dire che la nunificazio* 
ne delle due Germanie sia at 
tuale non é giusto e credo 
complicherebbe le cose» 
Giulio Andreotti un po 
schiacciato dal fuoco delle 
domande dirette all ospite so* 
vietico ha mostrato di condì 
videre I impostazione la stra 
da di Helsinki è anche quella 
dell Italia «Abbiamo di fronte 
il compito entusiasmante di 
sostituire il dialc^o alla cultu 
ra del sospetto» Il presidente 
del Consiglio italiano ha ncor 


dato una conversazione con 
Reagan prima della firma del 
1 accordo sugli euromissili «Il 
presidente Usa mi disse spe 
riamo che Gorbaciov abbia 
successo Nessuno di noi deve 
avere davanti alla stona il n 
morso di non averlo aiutato l 
nostn sforzi si muovono verso 
questo obiettivo» 

Arrivato alta fine di un viag 
gio intenso e che ha mostrato 
ancora una volta la sua gran 
de popolarità tra la gente Mi 
khail Gorbaciov si è permesso 
qualche battuta sui suoi sue 
cessi «Certo il temperamento 
Italiano ha il suo peso lo so 
perché anch io sono un men 
dionale» Giulio Andreotti pe¬ 
rò lo ha corretto «Cè una 
spiegazione semplice Per an 
ni siamo vissuti sotto I incubo 
di una guerra Con la pere 
stroika il mondo comincia a 
respirare £ uno degli artefici 
di questi cambiamenti é qui 
Per questo fa gente gli mostra 
la sua adesione» 

E passata mezz ora e sul ta 
volo di Gorbaciov e Andreotti 
amva un foglietto L aeroporto 
di Linatc è stato chiuso per 
nebbia Lo stesso nschio in 
combe su quello della Mal 
pensa «Non vorremmo essere 
noi con la nostra nebbia a 
farle saltare u vertice di Malta» 
scherza Andreotti II leader so¬ 
vietico trova però ancora il 
tempo per nspondere a una 
domanda sui rapporti econo¬ 
mici tra Est ed Ovest «Nella 
casa comune dobbiamo cer 
care un integrazione tra Cee e 
Comecon 1 mutamenti stanno 
creando un clima di sicurezza 
che ci permetterà di realizzare 
uno spazio economico comu 
ne» E pnma di andare via cir 


AétieDi, Rrelli, Cardini: 

«La sua strada è convincente» 


Un enorme, caldissimo successo di folla 1 incontro 
a palazzo Manno con gli amminìstraton della città 
della Provincia e della Regione, poi al Castello 
Sforzesco il confronto disponibile, ma chiaro, con 
Il mondo deìreconomia e della finanza lombarda 
e italiana Queste le tappe della visita di Mikhail 
Gorbaciov a Milano «Un successo vi ringraziamo 
moUO" ha detto alla fine il leader sovietico 


QIORQIO OLDRINI 


im li Castello Sforeesco è di 
ventato ien la sede di un m 
contro che segna come ha 
detto io stesso Gorbaciov «la 
fine di un epoca» Il leader 
dell Urss paria ed ascolta il 
gotha del capitalismo italiano 
e non solo e tutti insieme cer 
cano un modo di lavorare in 
sieme «Le tendenze della sto¬ 


na ■> dice Gorbaciov - sono 
quelle di awicinamenlo tra i 
due sistemi non di allontana 
mento In nessun paese capi 
talista ormai tutto è mercato i 
paesi socialisti e soprattutto 
1 Urss stanno sviluppando il 
mercato dando spazio alla 
conconenza avviano forme di 
propnetà diverse» 


Gorbaciov ha apprezzalo il 
modo come gli italiani hanno 
partecipato all economia so¬ 
vietica da anni e soprattutto 
alla pereslrojka dal punto di 
vista economico Ha ricordato 
t accordo con la Fiat che por 
tò alla costruzione di Togliatti 
grad ma poco dopo Gianni 
Agnelli lo ha bonanamenle 
corretto «In realtà noi siamo 
andati in Urss nel 1930 quan 
do abbiamo costruito una fab¬ 
brica di cuscinetti a sfera» 

Ma il leader sovietico non 
ha nsparmiato critiche anche 
se I destinatan non hanno un 
nome «Cé chi in Occidente 
pensa che bisogna vedere co¬ 
me va a finire se la situazione 
in Urss non tornerà indietro e 
quindi pensano sta meglio 
temporeggiare intralciare le 
relazioni No ta via che abbia 


mo scelto la perestrojka è 
difficile ma non si (ornerà 
mai indietro» 

Anzi Gorbaciov e pensa 
che in una casa comune eu 
ropea ci debba essere anche 
un economia in qualche mi 
sura comune «Dobbiamo 
creare - ha detto il leader so¬ 
vietico - uno spazio economi 
co europeor.non m contrap 
posizione ad altre zone del 
mondo aperto fin dall inizio 
ad Usa e Canadà che guardi 
con attenzione a tutto il Medi 
terraneo nel quale nessuno 
sia costretto ad accettare 
quello che non vuole ma vai 
ga il principio del mutuo inte 
resse» 

Agli imprenditori italiani 
Gorbaciov ha offerto molla di 
sponibilità e tanto pragmati 
smo «Non é possibile stabilire 


condaio dalie arcigne guardie 
del corpo che hanno dovuto 
reggere I urto dell entusiasmo 
milanese vuole raccontare ai 
giornalisti le parole del Papa 
sulla perestrojka «Ciba dato il 
suo sostegno ci ha detto che 
questo cambiamento è impor 
tante non solo per noi ma per 
lutto il mondo Da parte no¬ 


stra abbiamo assicurato che 
terremo conto delle molte fedi 
presenti in Urss Questo com 
pito sarà parte organica della 
perestrojka» 

Con I appoggio di Giovanni 
Paolo li simbolo di una nuo¬ 
va era che si lascia dietro le 
antiche divisioni Mikhail Cor 
baciov è partito per Malta LI 


liushin del leader sovietico è 
decollato dall aeroporto della 
Malpensa alle 21 IO Oggi la 
spetta la prova impegnativa di 
convincere George Bush e IA 
merica che la guerra fredda è 
davvero finita e si può fare a 
meno di una buona parte de 
gli eserciti dei carri armati 
delle testate nucleari 


<€he confusone 
eppure sapevate 
die sarei venuto» 



I pnmi sono arrivati con un anticipo di cinque ore 
per conquistarsi i posti migliori a dispetto del fred¬ 
do polare Quarantamila milanesi in fibrillazione 
hanno accolto Gorbaciov con un tifo da stadio, la 
passeggiata in Galleria si è trasformata in un colos¬ 
sale parapiglia che ha provocato nervosismo tra gli 
uomini del Kgb già sconvolti per I improvviso 
show di Mustafà il mangiafuoco 


MARINA MORPUROO 


compiutamente lutto Bisogna 
fare cose concr^e e in questo 
creeremo arKhe forme di col 
laborazione nuove cmgmali» 
Ma anche rispondendo al 
presidente della Confeommer 
CIO Colucci che gii chiedeva 
della possibilità di sfruttare il 
turismo in Urss ha affermato 
che «not dottiamo pensare 
pnma di tutto al tunnno dei 
cittadini sovietici Rerché la 
poktica economica rwn consi 
ste solo nei! aumento del ca 
pitale ma deve pnma di tulio 
soddisfare i bisogni dell uo¬ 
mo» U che non vuol dire ribu 
lo di collaborazione anzi di 
jomt venture come si dice or 
mai 

Le forme di collaborazione 
possono e devono essere le 
più diverse Interesse naturai 
mente per le grandi aziende 


statali e pnvate Ma nconfer 
ma della collaborazione or 
mai tradizionale con la Lega 
delle cooperative «Sono mol 
to contento - ha commentato 
alla fine il presidente della Le 
ga LanfraiKo Ture! - che Gor 
baciov nel suo discorso abbia 
ricordato le cooperative Pro¬ 
prio questa settimana abbia 
mo firmato un accordo per la 
formazione di manager per 
piccole e medie industne so¬ 
vietiche» 

Grande interesse e nuovo 
per le piccole industrie che 
potranno ora collegarsi più di 
rettamente con te imprese so¬ 
vietiche 

Ma importanti proposte per 
} problemi ambientali e so¬ 
prattutto per la conversione 
delle imprese di materiale bel 
lico m produttrici di beni di 


consumo «Un impresa non 
facile • ha detto Gorbaciov - 
e dal significato politico mollo 
evidente» 

Entusiasti i commenti a fine 
nunione •t I ennesima prova 
del livello altissimo del perso¬ 
naggio e della sua apertura 
net nostn confronti» ha detto 
Leopoldo Pirelli Raul Cardini 
ha affermalo che »! economia 
sovietica può entrare nel mer 
cato Noi possiamo e debbia 
mo aiutarlo Per quanto n 
guarda la convertibilità del ru 
blo é un problema comples 
so ma possiahio affrontarlo 
Loro hanno cose che ci inte¬ 
ressano noi cose che interres- 
sano a loro» Gianni Agnelli 
dice che «Gorbaciov sta soste 
nendo uno sforzo immane 
ma la sua scelta è irreversibi 
le» 


H MILANO I milanesi in ge 
nere urlano poco se non so¬ 
no allo stadio o non sono ar 
rabbiati Eppure len erano in 
quarantamila - stipati come 
sardine dietro le transenne 
congelati da un attesa piu lun 
ga del previsto - a gridare co¬ 
me pazzi «Gor by Gor by» Fin 
dalle dieci dei mattino i pnmi 
tifosi infagottati come pingui 
ni 51 erano sistemati nelle po¬ 
sizioni migliori vicino agli im 
bocchi della galtena Vittorio 
Emanuele o -> astuzia dei più 
scaltn - nei bar e nei ristoranti 
delta passeggiata coperta che 
per qualche arcano motivo 
non erano stati chiusi Contro 
I vetri del Burghy postazione 
strategica a mezzogiorno pre 
mevano già decine di macchi 
ne fotografiche saltale fuori 
dagli zainetti di studenti co¬ 
stretti a fagocitare un hambur 
ger dietrol altro per non esse 
re scacciati dai cameneri 
Il caloroso abbraccio ha 
stupito Gorbaciov e Raissa e 
sconvolto 1 plani dei quattro¬ 
cento poliziotti e carabinien 
che SI erano fraternamente 
spartiti la sorveglianza della 
Gallena dove il leader soviet! 
co e sua moglie avrebbero fat 
to la loro storica passeggiata 
di una decina di minuti Se 
era stala chiara la divisione 
sul campo non altrettanto 
chiari erano stati gii ordini su 
chi avrebbe e chi non avrebbe 
potuto restare m Gallcr a e go¬ 
dersi la camminata da vicino 
Qualcuno era stato cacciato 
qualcun altro no come gli 
studenti della scuola mterpre 
li che SI sporgevano pencolo- 
samenle dalla Imestra per 
esporre i loro striscioni di ben 
venuto Mentre te forze del 
I ordine italiane mostravano 
un volto magnammo e fin 
troppo bonario (ad un certo 
punto sulla traiettoria del lea 
der era comparsa anche una 
zingara con pupo in collo 
non si era accorta che stava 
chiedendo 1 elemosina agli 
agenti in borghese) gli uomi 
ni del Kgb andavano in giro 
arrotando i denti per la rabbia 
e la tensione A fare inferocire 


ancora di più ta polizia so\1e 
tica alla (me è arrivato Musta 
fà il famoso mangiatore di 
fuoco che tuttè le sere si esibì» 
sce in piazza del Duomo e 
che una sera si una sera no 
prende una multa Mustafà ha 
eluso la soiveglianza ha salta 
to le transenne e agile coma 
uno scoiattolo si è arrampica 
to sulle impalcature della Gal 
lena il K^b ha visto questo 
folle con li capo coperto da 
un turbante spenzolarsi dai 
latto urlando «basta con le 
multe Gorbaciov proteggi an 
che noi artisti di strada» Nes 
suno è nuscito ad acchiappar 
lo e Mustafà é rimasto là ap- 
pe»o per tulio li tempo sulle 
teste dei potenti 
Il vero pandemonio si é 
scatenato però alle 1540 
quando dopo una corsa kMr» 
sennaia a 140 all ora perrecu* 
parare il ntardo le «Ozll» fono 
arrivare in piazza del Dqqrpq. 
i piccioni sono quasi morti 
d infarto presi a tenaglia mi 
1 elicottero che volava basst^ 
simo e li tremendo boato 
ta folla Un errore tattico di 
Gorbaciov sceso dalla parte 
sbagliata deli auto ha ulterioe- 
mente aumentato il casino 
dell attimo di sbandamento 
del cordone umano hanno 
approfittato tutti quelli che 
non erano stati ricacciati die 
tro le transenne per cereare df 
vedere toccare salutare Gor 
baciov Lui e Raissa si sono 
trovali circondati schiacciati 
soffocali dall ondata loro 
hanno reagito con coìnpo^ 
stezza sorrìdendo e salutando 
soddisfai mentre dalle fine¬ 
stre piovevano ovazioni il Kgb 
nell entusiasmo ha reagito 
sferrando spintoni e calci a 
tutu anche ai poliziotti Italia 
ni Ma alla fine Gorby e con 
sorte sono arrivati sani e salvi 
in piazza della Scala dove al 
tra folla ii ha invocati a lungo 
supplicandoli invano di afiac 
ciarsi «Sono sorpreso da que¬ 
sta confusione - ha detto Mi 
khail a botta calda cercando 
di ricomporsi con I aiuto di un 
pettinino - eppure lo sapevate 
che sarei venuto» 


«Emarginati durante la visita» Occhetto: «Gorbadov 
I senatori protestano con Cossiga rinnova il socialismo» 


«Il Popolo» e rUrss 
«I giornali italiani 
provinciali e servili» 


In una lettera a Cossiga e Andreotti i capignippo del 
Senato protestano per te esclusioni o i posti «secon- 
dan» spettati ai parlamentan nelle pur affollate ceri¬ 
monie con Gorbaciov Pecchioli (Pci) «Che i parla¬ 
mentan siano collocati dietro la schiena degli alti bu¬ 
rocrati non dovrebbe essere degno di uno Stato de 
mocralicoa Mancino (De) «È 1 ultimo episodio di 
una lunga sene, ormai è un problema istituzionale» 


FABIO INWINKL 


Éfe ROMA. •Caro Presidente 
Lq sottoponiamo una que 
slione che riguarda in gene 
rate il ruolo del Parlamento e 
dei parlamentari» SI apre co 
si la lettera di protesta che i 
caplgnippo del Senato - 
maggioranza e opposizione - 
hanno inoltrato al presidente 
della Repubblica Cossiga e al 
capo del governo Andreotti 
subito dopo che Gorbaciov 
aveva lasciato la capitale 
La lettera fmnata da Nico¬ 
la Mancino (De) Ugo Pec 
chIoH (PCI) Fabio Fabbn 
(Psi) Gianfranco Spadaccia 


(gruppo federalista ecologi 
sta europeo) Vincenza Bono 
Pamno (Psdl) Libero Guai 
ben (Pri) Giovanni Malagodi 
(Pii) e Pierluigi Onorato (Si 
nistra indipendente) denun 
eia 1 emarginazione di sena 
ton e deputati net corso della 
visita dei capo dello Stato so 
vielico «Nello sconere - seri 
vono I capigruppo - il non 
certo corto elenco degli invi 
tati alle cerimonie di Stalo ci 
siamo chiesti se ai presidenti 
di gruppo parlamentare deb 
ba propno toccare di stare ai 
margini o addmtlura fuori ai 


singoli parlamentan quando 
e se invitati di vedersi confi 
nati in posizione secondaria* 

«La Costituzione materiale 
- sottolinea il documento - 
integra la norma scritta o ad 
dirittura la modella secondo 
convenienze ma non fino al 
punto di ntenere secondari i 
ruoli di presidente di gruppo 
(o anche di parlamentan) 
Per quanto piu direttamente 
ci r guarda non intendiamo 
avanzare rivendicazioni di 
particolari status intendiamo 
solo evidenziare che istitu 
zionalmente da quando alle 
prime esperienze repubblica 
ne erano press a poco lutto i 
gruppi oggi sono quasi con 
siderati inesistenti all ester 
no» 

La vertenza insomma era 
nell aria da tempo e le inten 
se ore romane di Gorbaciov 
sono servile da detonatore 
•Negli ultimi tempi - osserva 
il democnstiano Nicola Man 
cmo - c è stalo uno scivola 
mento continuo verso una 


vera e propria emarginazio¬ 
ne Ormai il problema assu 
me contorni istituzionali lo si 
è constatalo in questi giorni 
Non SI possono vedere nel 
corso della cenmonia al 
Campidoglio parlamentan 
messi a sedere negli ultimi 
posti Era un iniziativa gestita 
dal Comune'^ In ogni caso 
dovevano essere assegnati 
ruoli diversi» 

Per Ugo Pecchioli non è 
questione di astratto proto 
colio Ma «ha una sua sua 
gravità perché dà anche sul 
piano (ormale il senso di un 
tentativo di emarginare le isti 
tuzioni Che i parlamentan - 
nota il presidente dei senaton 
comunisti - siano collocati 
dietro la schiena di alti turo 
crati - civili e militari - dello 
Stalo non dovrebbe essere 
degno di uno Stato democra 
tieo Questa è una Repubbli 
ca democratica ta (onte pn 
mana della volontà popolare 
è il Parlamento È questo che 
va nspettato» 


a ROMA. L Unità pubbli 
cherà domani una intervista 
al segretario del Pei Achille 
Occhetto Anticipiamo alcuni 
dei passaggi dedicati alla vi 
Sita di Gorbaciov in Italia ed 
al discorso svolto dal leader 
sovietico in Campidoglio «A 
me - dice Occhetto - il di 
scorso di Gorbaciov pare es 
sere di grandissima impor 
tanza e insieme chianficato 
re Con notevole schiettezza 
e forza e anche con la ne 
cessarla polemica verso chi 
ritiene che la perestrojka sia 
una sorta di resa senza con 
dizioni all Occidente Corba 
ciov ha spiegato che non si 
tratta di rinunciare agii ideali 
del socialismo ma di nlan 
ciarli so basi nuove Credo 
che questo sia un grande 
contributo anche all ispira 
z one fondamentale che gui 
da nm comunisti italiani n 
lanciare m Europa una visio¬ 
ne nuova del socialismo che 
possa superare antiche divi 
stoni Ma c è un punto ■> ag 
giunge Occhetto - che voglio 


sottolineare con forza Gor 
baciov ha potuto presentarsi 
con questa grande dignità e 
con questa grande forza nel 
I argomentazione proprio 
perché tessere un grande 
nnnovatore gli dà oggi quel 
1 autorità morale che altn 
non possono avere Esiste in 
somma un rapporto diretto 
tra la capacità d> rinnovare e 
la capacità di rilanciare gli 
ideali del socialismo Se Gor 
baciov SI fosse mosso sulla li 
nea grigia di un aggiusta 
mento all interno del vecchio 
sistema brezneviano un di 
scorso come quello di giove 
di probabilmente non sareb 
be stato ascoltato» 

«La forza di Gorbaciov - 
afferma ancora il segretario 
comunista - viene da una 
grande rottura La scelta che 
propone Goibaciov non è tra 
socialismo reale" e capitali 
smo Nelle sue parole si leg 
ge lo sforzo e insieme la ne 
cessità di una ricerca nuova 
E questa ricerca nuova è si 
gnificativamenle conlraddi 


stinta da espressioni che non 
appartengono soltanto alla 
tradizione comunista Gorba 
ciov parla di nuovo sociali 
smo" di pnncipi come la de 
mocrazia la tolleranza 1 u 
manesirno Parla di morali 
là e di misericordia" di 
valori morali eterni E 
quando vede nei valori mo 
rati della religione un contri 
buio al a causa del rinnova 
mento - aggiunge Occhetto 
- trovo nelle sue parole la 
traccia della nflessione dei 
comunisti italiani» 

•Il linguaggio di Gorbaciov 
è sconvolgente - conclude it 
segretario comunista - E 
propno perché sconvolgente 
ha oggi una carica universa 
le E un nuovo Imguagg o so 
cnlisla che ha ta forza di una 
sintesi superiore non piu la 
continua guerra tra antiche 
tradiz onl ma la capacità di 
buttarsi in avanti Senza 
spezzare le radici di un gran 
de movimento Gorbaclov si 
presenta con ta forza dell in 
novazione» 


■i // Popolo ha aspettato 
che Gorbaciov fosse al targo 
di Malta per I incontro con Bu 
sh per pubblicare un astioso 
corsivo sulla visita italiana del 
leader sovietico Nei giornale 
oggi m edicola a firma Bertol 
do la stampa italiana viene 
tacciala di «provincialismo 
servile» di essere «drogata» e 
priva di «senso della misura e 
autocontrollo critico» amatale 
dell inseguire «le mode dt tur 
no a scapito della realtà delle 
cose» Per il corsivista la visita 
di Gorbaciov si riduce agli 
•sforzi che il premier sovietico 
viene compiendo per riparare 
ai disastri causali nel mondo 
dal comuniSmo» 

E toni da «pace fredda» non 
mancano in tutto i articolo 
«nessuno più di not è consa 
pevole deile difficoltà che 
Gorbaclov incontra nel suo 
tentativo volto a trasformare 
intere nazioni caserma m 
consessi di uomini liben Ma 
perché non dire che la distan 
za che separa la realtà mssa 


dalia democrazia è ancora 
grande’» Nel mirino de II ft)- 
polo finisce poi il Corriere del 
la sera reo di aver paragonalo 
la visita di Gorbaciov a quella 
di Kennedy e di aver enfat z 
zato gli incontri più di quanto 
fecero i mass media del lem 
po con Hitler a Danzica Col 
pevole anche Rai3 per ave^ 
intervistato Occhetto offu 
scando cosi la tribuna politica 
del Pii trasmessa in coment 
poranea su Rai2 
Sulla visita di Gorbaciov è 
intervenuta anche la voce Re- 
pubblicano Rileva come li Ica 
der sovietico non abbia rispo¬ 
sto agli inteiTogativi sulla casa 
comune europea e critica l a 
ver messo sullo stesso piano 
le crisi e le difficoltà che si so¬ 
no verificate nei sistemi Capi 
taiistici con quelle dei regimi 
del socialismo reale 11 gioma 
le del Pri conclude osservan¬ 
do che «in ogni caso è posila a 
la speranza di una futura evo» 
luzione grande e comune» 
che è però solo un traguaido 
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Attualità 


n mondo 
che cambia 


NeU’isola tutto è pronto per 
il vertice tra Bush e Gorbaciov 
Il presidente Usa ha parlato 
ai piloti della «Forrestal» 


«Lavoriamo per una pace che duri 
per intere generazioni» 

In serata è arrivato anche il 
leader Pcus. Oggi primo incontro 


Oggi e domani 

Il programma 
della storica 
«due giorni» 


Palenno 

Fiaccolata 
per la pace 
nel mondo 


A Malta gli ex «squartatori di rossi» 


Agli «squartatori di rossi della Forrestal al largo di 
Malta Bush è andato a spiegare che e tempo di 
costruire una pace che «duri generazioni» e che 
Gorbaciov è «un nuovo dinamico leader sovietico 
che pensa in modo nuovo» Oggi il summit sballot 
lato dalle acque in tempesta di Marsaxlokk inizia 
sulla Slava domani si concluderà sulla Belknap 
Entrambe significativamente già denuclearizzate 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEGMUNO GINZBERC 


■i MALTA «Red Rippers» 
squartatori di rossi si chia 
mano quelli dello squadro 
ne combattente numero Un 
dici deila portaerei Forrestal 
Piloti di F 14 Tomcats gli 
aerei dei film di «Aquila 
d acciaio» In Iron Eagte I 
ormai passato in cineteca si 
scatenavano contro i libici 
In Iron Cagle il ripescato in 
questi giorni dalle tv Usa si 
cimentano in missione con 
giunta con i piloti dei Mig 
sovietici contro una neopo 
lonza missilistica nucleare 
che somiglia all Iran 
A questi piloti len Bush è 
andato a dire che e ora di 
una pace che «duri per ge 
nerazioni» che bisogna 
•unirsi ai sovietici per co 
struire insieme questo tipo 
di futuro» e che questo è il 
motivo per cui è venuto a 
Malta a incontrarsi con Gor 
baciov «in cui tutti noi noi 
tutti • ha ripetuto enfatizzan 
do •> riconosciamo un dina 
mko nuovo leader sovietico 
che vuole come diceva Un 
coln pensare m modo nuo 
vo daccapo» 

Ovviamente ha anche det 
lo con una battuta che ha 
suscitato ilarità che «non m 
tende negoziare per far ces^ 
sare il gioco Army Navy (la 
competizione Marina Esercì 
to a chi ottiene più finanzia 
menti) L Air Force Times e 
)j Na^ Times i giomalini 
pelle rispettive armi che ave 
vamo compralo in attesa 
della partenza con Bush da 
Washington ne!) edicola del 
la mensa della base di Ed 
wards titolavano in prima 
pagina non sul summit ma 
su un altro tema i proposti 
aumenti dello stipendio per i 
militan nel 1990 Ai 5000 uo* 
mini delta Forrestal certa 


mente quello del soldo è un 
discorso che interessa pa 
recchio Cosi come cartelli 
inalberati davanti alle teleca 
mere del tipo «ti amo Dons» 
confermavano anche alto 
interessi ancora 

Ufficiali mannai e piloti 
hanno nso anche quando 
Bush ha detto «vorrei che il 
presidente Gorbaciov si fa 
cesse un idea della cucina 
nella nostra Manna» e ancor 
di più quando ha aggiunto 
«0 forse non è il caso» Han 
no non solo riso ma anche 
applaudito quando subito 
dopo ha aggiunto ancora 
«Comunque vedete sto cer 
cando di allentare le tensio¬ 
ni» giocando sull equivoco 
tensioni per la mensa e ten 
stoni Usa Urss Così come 
avevano nso di gusto e forse 
colto la metafora quando al 

I inizio gli aveva detto «Sarò 
breve so che su una nave 
non SI riesce a stare fermi a 
lungo ogni cosa che non si 
muove finisce pitturata» 

Finita 1 ispezione alla Por 
restai che ha avuto un suo 
momento di dramma cen 
surato dalle telecamere ma 
non sfuggito ai cronisti 
quando il presidente non s è 
accolto che era stato annun 
ciato un passaggio superso¬ 
nico a bassa quota e si è 
quasi buttato per terra tanto 
era nmasto scosso dal 
«bang Bush si è reimbarca 
to sull elicottero por la tolda 
della Belknap 

Nella baia di Marsaxlokk 
barche lance e rimorchiato 
ri ballano come fuscelli an 
che a pochi metri dalla nva 

II cieio è grigio da tempesta 
m arrivo Mare forza 7 Venti 
a 25 miglia all ora 1 meteo 
rologi dicono che oggi e do- 



Di fatto però a Malta un 
embrione di denuclearizza 
ZK>ne è stato realizzato Per 
ché in ossequio alle leggi di 
Malta che vietano la presen 
za di armi nuclean nei poni 
della repubblica nessuna 
delle due navi da guerra Usa 
e Urss trasporta missili nu 
clean benché entrambe sia 
no stale costruite per questo 
Con la differenza che i so¬ 
vietici I hanno dichiarato 
esplicitamente gli americani 
solo per via indiretta 
Entrambe peraltro hanno 
(atto già a modo toro stona 
m margine al problema dei 
nucleare m mare II 22 no¬ 
vembre di 14 anni fa pro- 
pno qui nel Mediterraneo la 
Belknap si era scontrala con 
la portaerei Kennedy La 
collisione aveva praticamen 
te accartocciato e raso a li 
vello ponte liniera sovra 
sinjltura producendo un in 
cendio feroce che erano nu 
sciti a domare solo pochi 
metn pnma che raggiunges¬ 
se il magazzino dei missili 
nuclean Temer La Slava ar¬ 
mata di un solo missile con 
testata nucleare e altn con 


testata convenzionale aveva 
ospitato recentemente nel 
Mar Nero una commissione 
congiunta di esperti amen 
cani e sovietici per studiare 
la possibilità di verificare o 
meno la presenza di missili 
nuclean La conclusione era 
stata che è venficabile quin 
di un accordo se si vuole lo 
SI può fare 

Bush era arrivato al malti 
no ha passato buona parte 
della giornata sulla Forrestal 
Poi è andato a nposarsi e a 
pernottare sulla Belknap 
Gorbaciov è anvalo a tarda 
notte sui suo lliushin Oggi 
ospiterà Bush per la pnma 
delle tre sessioni in cui si ar 
ticoiano gh inconin sull in 
crociatore Slava A sera sarà 
Bush a offnre sulla Belknap 
una cena Non alla mensa 
ma preparata dal cuoco ita 
liano che la Casa Bianca ha 
rubato a suon di dollan alla 
regina Elisabetta d Inghilter 
ra quache mese la Domani 
la terza e ultima sessione 
sull incrociatore americano 
Quindi una dichiarazione 
congiunta e le nspettive con 
ferenze stampa 


il presKiente degli Siati Uniti al st» arrivo accdto dal premier maltese a de¬ 
stra 6usti porta il suo s^uto all equipaggio americano della «Forrestal» 


mani sarà anche peggio Ma 
i due bestioni gngi più al lar 
go sembrano ancorati a fon 
damenta di cemento Lana 
ve da guerra con sulla (lan 
cala il numero 26 batte ban 
diera americana Quella col 
numero 126 batte bandiera 
rossa A nva non si vede un 
soldato una guardia armata 
Solo a guardar meglio ci si 
accorge che la baia pullula 
di sommozzaton Americani 


sovietici forse anche malte 
SI 

A vederle così da Ionia 
no la Slava sembra più mar 
ziale della Belknap Sanno 
quasi di incrociatore spazia 
le quelle 16 rampe di lancio 
di missili nuclean appaiate 
sulle fiancate A chi glielo fa 
notare il capitano Sigler co¬ 
mandante delia Belknap 
spiega «Le loro navi tendo¬ 
no a mostrare buona parte 


delle armi di cui sono dotate 
sopra la tolda noi gran par 
te delle nostre le nasconidia 
mo sotto-copert<v> Verrebbe 
quasi la tentarne di pmn 
derla come metafora del 
vertice con Gorbaciov che 
le sue proposte tende a farle 
pubbliche e Bush invece 
che dichiaratamente piefen 
sce vengano discusse a tu 
per tu senza tn^pa fanfe^a 
che potrebbe creargli imba 
razzo con gli europei ma 
soprattutto in casa 
Gli amencant si attende 
vano (a proposta dt Corba 
ciov sulla denuclearizzazio¬ 
ne del Mediterraneo In pub¬ 
blico non ne partano volen 
tien In pnvato riconoscono 
che SI tratta di una proposta 
«interessante* ma {Mematu* 
ra da discutersi II nucleare è 
una delle cose di cui la US 
Navy è più gelosa di quanto 
I francesi lo siano della loro 
Force de frappe Anche se 
agli ste^i specialisti resta 
difficile spiegare poché mai 
oggigiorno per affondare 
un altra nave ci sià bisogno 
di un missile nucleare «mzi 
ché convenzioni 


Washington-Mosca 
Dopo il grande freddo 
riprendono gli scambi 


Kohl dribbla tutti 
Il Parlamento Rfg: «Germanie unite» 


1 dieci punti di Kohl per la riumficazione graduale 
delle due Germanie sono stati approvati dal Parla¬ 
mento di Bonn Ma il piano del cancelliere amva a 
Malta con molti punti a sfavore Segnali di contrane- 
ta da Mosca e dalla Casa Bianca «No» secco di Polo¬ 
nia e Germania est Ora Bonn aspetta I incontro di 
domenica con Bush quando conoscerà il giudizio 
del summit Gorbaciov Bush sul piano Kohl 


ROBERTA CHITI 



li leader tedesco onentaie Egon Krwz 


HNBW YORK La caduta 
delia cortina di ferro sta mere 
mentando notevolmente i rap- 

G 3rti commerciali tra Stati 
nrtl e Unione Sovietica e In 
ducendo molle aziende ame 
ncane a stringere rapporti con 
Mosca 

Tra le società statunitensi 
che hanno concluso o stanno 
discutendo nuovi accordi di 
forni venture con i sovietici vi 
sono società del calibro di Ch 
rysier Pepsico Chevron Occi 
dentai Petroleum Eastman 
Kodak le società alimentari 
Archer Daniels Midland e Rjr 
Nabisco la Johnson and 
Johnson I azienda chimica 
Monsanto la I lewlett Packard 
1 American Express e la cale 
na di pizzerie pizza Hul 
Gli esperti prevedono qum 
di che quest anno si rafforzerà 
senz altro il trend commercia 
le positivo indicato I anno 
scorso dall aumento da 2 a 3 
miliardi di dollan del valore 
degli scambi tra i due paesi 
un Importo che tuttavia si 
mantiene ancora mollo infe 
nore ai livelli toccali alla fine 
degli anni settanta e che è 
condizionato in buona parte 
dalle vendite di grano amen 
cano 

11 mondo imprenditoriale 
statunitense sta comunque su 
perando con disinvoltura lo 
shock provocato dagli embar 
ghi che durante I amministra 
none Carter e nei primi anni 
di Reagan si abbatterono sulle 
aziende pronte la sfruttare it 
disgelo dell era Nixon Nel 
1979 gli scambi commerciali 
Usa Urss avevano infatti rag 
giunto la cifra record di 4 5 
miliardi di dollari per poi pre 
cipitare nell 80 a circa 1 5 mi 
liarcll di dollan 
Fonti governative a Wa 
shlngton sperano tuttavia che 
grazie alle nuove iniziative m 
cantiere 1 interscambio possa 
raggiungere presto un valore 
annuale tra i 5 e i 10 miliardi 
di dollari 


Un passo dt grande signifi 
cato simbolico per una nuova 
era di rapporti economici 
Usa Urss dovrebbe poi essere 
la concessione all Unione So¬ 
vietica dello status di «nazione 
favonta» sotto il profilo com 
merciale che secondo il se 
gretano al commercio amen 
cano Robert Mosbacher po 
Irebbe giungere entro tie me 
si ma secondo indiscrezioni 
che circolano con insistenza 
nella capitale potrebbe già 
costituire uno dei risultati im 
portanti del vertice di Malta 
L amministrazione Bush è 
pronta infatti a ridurre o an 
che eliminare i dazi sui prò 
dotti sovietici - fino a dieci 
volte supcnon a quelle stan 
dard - se 1 Urss manterrà 1 m 
pegno di allentare i vincoli al 
I emigrazione Anche toglien 
do 1 impatto dei dazi nel me 
dio periodo la maggior spinta 
all interscambio dovrebbe pe 
rò continuare a proven re dal 
flusso di merci verso Mosca 

«Purtroppo per loro - ha 
detto lo stesso Mosbacher - i 
sovietici per adesso non han 
no molti prodotti che gl ame 
ricam vogliano comprare pe 
trolio vodka caviale e non 
mollo altro» 

Rimangono quindi m primo 
piano le joml venture che le 
imprese americane stanno 
concludendo cercando di 
non farsi battere sul tempo 
dalle concorrenli europee o 
in qualche caso muoversi in 
sintonia con le imprese del 
vecchio continente 

È questo il caso della Com 
bustion Eng neering una 
grande azienda nmencana 
appena rilevata da) gruppo 
europeo Asea Brown Mven 
che ha annunciato questa set 
Umana la nascita della più im 
portante joint venture peirol 
chimica in Unione Soviet ca 1) 
nuovo impianto che prevede 
un inveslimcnlo iniziale di 2 
miliardi di dollan nascerà a 
Toboisk in Siberia occidenla 
le 


H ROMA Riunificazione te 
desca il Bundestag - la Ca 
mera dei deputati - ha detto 
si al piano di Kohl Giusto in 
tempo per il vertice di Malta 
che parte ogg il progetto de) 
cancelliere tedesco per la nu 
n ficaz c ne delie due Germa 
n e SI trov a cosi pronto per 1 1 
nevitab le analisi da parte dei 
due cap di Stato L approva 
z one d ieri è passata con la 
maggioranza di Cdu Csu e 
Fdp e con un colpo di scena 
rispetto alle prevsoni i so 
cialdemocrat ci (I Spd) che fi 
nora avevano appoggialo in 
condizionatamente il progetto 
in d eci punti del cancelliere 
della Repubblica federale le 
desca si sono astenuti Voto 
contrario dei Verdi (secondo 
partito dell opposizione) en 
tusiasmo pieno da parte di 
Cdu Csu e Fdp («S amo un 
solo popolo - ha detto Dreg 
ger del Cdu Csu - e non ci la 
sceremo tenere divisi né dalla 
Sed né dai Verdi né dai so 
cialdemocratici») Da parte 
socialdemocratica appunto 
se da un lato si lamenta 1 as 
senza di un undicesimo punto 
del piano Kohl che chiarisca 
la questione delle frontiere oc 
cidentali della Polonia dall al 
tro SI fa notare come Kohl ab¬ 
bia fallo sue certe posizioni 
socialdemocratiche oslegga 


te m passato 

1) Bundestag li ha approvati 
a maggioranza ma nel sum 
mit Bush Gorbaciov i dieci co 
mandamenti di Kohl non am 
vano sotto auspici favorevoli 
Riunificazione*^ Secondo Egon 
Krenz nuovo leader della Ger 
mania orientale non solo la 
questione non nentra nel <ca 
lendario delia Stona» ma ad 
dirittura non nentrerà nean 
che nel calendario più prò 
saico e immediato del vertice 
Bush Gorbaciov Krenz non 
solo respinge qualsiasi accen 
no alla «Grande Germania* 
ma non accetta neppure t die 
ci punti sulla creazione di una 
possibile confederazione Per 
il leader tedesco onenlale I u 
nieo uomo politico che abbia 
capilo qualcosa sul problema 
è Andreotti che ha sostenuto 
la necessità che esistano due 
Stali separali 

foenz potrebbe avere vita 
(politica) breve non è detto 
die il congresso straordinano 
del partito lo confermi nei suo 
incarico In ogni caso gli op 
positon dell unificazione tede 
sca hanno coperture autore 
voli dalla loro un appoggio 
esplicito di Gorbaciov un ap 
poggio non esplicito di Mitter 
rand e un particolareggato 
piano per una «nconciltazione 
non nunificaztone» dt Bush 


cc»l come è sialo costnnto a 
tavolino dagli uom ni di Ja 
mes Baker il segretario dt Sia 
to americano Anche il porla 
voce del governo polacco ha 
cnticaio il piano del cancell c 
re tedesco ribadendo lambì 
gurtà con CUI é stata affrontata 
la questione delle frontiere 
Anche len sera Gorbaciov 
nella conferenza stampa fina 
le italiana ha ribadito il suo no 
a) progetto di nunificazone 
■La Stona non deve essere for 
zata* Ma anefte i responsab li 
della politica estera del Urss 
sono perplessi sul piano Kohl 
secondo uno dei massimi 
esperti di affan tedeschi del 
Cornila o centrale del Pcus 
Nikolat Portugalov «da un 
punto di vista geopotitico 1 Eu 


ropa non reggerebbe I unifica 
zione della Gtérmania Se Kohl 
vmole arrivare alla creazione 
dt una confederazione ne) 
processo di costruzione delia 
casa comune europea questo 
è possbile Se invece 
accelerare i tempi e porre co¬ 
me pnmano il problema del 
1 unificazione allora il motore 
può incepparsi» Anche se 
condo Portugalov cosi come 
sostenevano t socia]demcx:ra 
tici tedeschi ! importante é n 
badile li concetto di una na 
zione m due Stati «E comun 
que - è ancora Portugalov che 
paria - I ipotesi confederale 
potrà dilaniare attuale solo 
dopo lo scioglimento di Nato 
e Patto di Varsavia i due bloc 
chi militan a cui appartengo¬ 


no i due Stati tedeschi» 
Insomma un «no» sovietico 
uno tedesco onentaie un im 
plicilo «no» francese Riman 
gono gli americani L unico 
favorevole alla nuntficazione 
tedesca è Henry Kissmger An 
che secondo lui come secon 
do I estrema destra a Malta 
Bush dovrebbe spingere per 
I unificazione Addirittura per 
lex segretario di Stato Malta 
dovrebbe essere una Yalta ag 
giornata Alla Casa Bianca la 
pensano diversamente gii uo¬ 
mini di Baker si sono mossi 
verso l Ipotesi di una Nato «ri 
visitata» con un ruolo meno 
militare e più politico e verso 
il tentativo di tenere la Rdl an 
corata all Ovest attraverso la 
Cee 


■I WASHINGTON Alle 945 
di oggi ora di Malta un presi 
dente americano metterà per 
la pnma volta piede su una 
nave da guen'a sovietica in 
grado di sferrare un devastar 
te attacco nucleare 

Con 1 imbarco sull incrocia 
tore «Slava» Geo^e Bush darà 
il via al suo pnmo vertice con 
il leader sovietico Mikhail Gor 
baciov che lo aspetterà sul 
ponte della nave - all ancora 
nella baia di Marsaxlokk - per 
I accoglienza di nto 

Secondo il «ruolino di mar 
eia» reso noto dalla Casa Bian 
ca I «due grandi» avranno per 
lutto il giorno di sabato di 
scussioni allargate o a quat 
tr occhi sull incrociatore bat 
lente la bandiera rossa con 
falce e martello Solo tre sono 
I «vip» dell amministrazione 
Usa che con Bush metteranno 
piede sullo «Slava» il segreta 
no di Stato James Baker il 
consigliere per la sicurezza 
nazionale Brent Scoweroft il 
capo di gabinetto John Sunu 
nu 

La sera di sabato Gorbaciov 
SI sposterà sull incrociatore 
amencano «Belknap» per una 
grande cena nella mensa uffi 
ciali con discorsi e bnndisi II 
secondo e ultimo giorno di 
vertice - domenica - mcomin 
cerà per Bush con la messa a 
bordo del «Bellcnap» dove alle 
dieci del mattino è atteso Gor 
baciov Anche qui pnma asso¬ 
luta mai un leader sovietico si 
è trovato a bordo di un incro¬ 
ciatore della superpotenza ne 
mica 

i colloqui proseguiranno a 
colazione e dopo il caffè atte 
13 10 I «due grandi» divulghe 
ranno una «dichiarazione 
congiunta» Alle 14 Bush ha in 
programma una conferenza 
stampa sul «Belknap» e lo stes¬ 
so dovrebbe fare alla medesi 
ma ora sullo «Slava» il nume 
ro uno del Cremlino 
Alle 1625 di domenica il 
presidente Bush darà i addio a 
Malta e con 1 «Air force one» 
volerà a Bruxelles in tempo 
per una cena con il cancellie 
re federale Helmut Kohl 


■I PALERMO Una fiaccolata 
per la pace avrà luogo stasera 
1 Palermo m coincidenza con 
l incontro tra (jorbaciov e Bu 
sh a Malta La manifestazione 
fissata alle ore 19 ui piazza 
Pretona è promossa dal sin¬ 
daco Leoluca Orlando dal 
1 associazione delle donne 
contro la mafia dall Arci dal¬ 
la Lega ambiente dall asso¬ 
ciazione per la pace dal mo¬ 
vimento «Città per luomo» 
dalla Fgci da) comitato regio¬ 
nale c dalla federazione pa 
lermitana del Pci dalla Conf 
coltivatori dai verdi arcobale¬ 
no dal coordinamento delle 
liste verdi dalle Acli dalla gk^ 
venta aclista dalla Fuci dal 
comitato di solidarietà con il 
popolo palestinese da riviste 
sgruppi culturali 
Cappello diffuso dai prò- 
moton della fiaccolata nieva 
che quello che si svolgerà og 
gl e domani a poche decine 
di miglia dalle coste siciliane 
è un incontro al vertice «he 
potrebbe nsultare decisivo per 
li miglioramento delle relazio¬ 
ni Esl Ovest per il riassetto 
dell Europa e per il futuro del 
la pace ne) mondo» Sono ne 
cessane misure di disarmo 
nettarea mediieiranea dive 
nuta una fra le più militarizza¬ 
te e nucteanzzale del Pianeta 
la «questione mediterranea» 
deve essere posta nell agenda 
del summit di Malta e di altri 
successivi sforzi di pace e di 
disarmo nei quali dovranno 
essere pienamente coinvolti 
tutti gli Stati medlteirancl 
Dopo gli accordi di Wa 
shington che porteranno all e- 
Iiminazione dei missili nuelea 
n intermedi (tra cui quelli di 
Comiso) gli organizzatori det 
la manifestazione di Palermo 
■auspicano il superamento dei 
blocchi militan contrapposti t 
la conseguente smobililazbne 
di tutte le basi militari dell Est 
e dell Ovest m Europa e nel 
Mediieiraneo ed invitano II 
governo Italiano a sospendere 
le procedure relative a) irasfe- 
nmento m Italia degli F16» 


PROVINCIA PI MODERA 

Avviso <11 gara ^ 

La Provincia di Modena indirà quanto prima licitazione privata per raffl- 
damento dei lavori det 1 * lotto a stralcio della costruzione di una slruttu- 
ra prefabbricata da destinare a completamento dell edificio scolitrtioe 
sede dell Istituto Tecnico Statale Commerciale «A Meticci» (R Carpi 

libertà a teH d’asta LftlD.8».B7T(liaeeclaM) 

L opera à finanziata con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti con I fon¬ 
di del nsparmio postale per cui ai tini del calcolo dti tempo contrattua¬ 
le per la decorrenza degli interessi per ritardato pagamento, si appaiò 
ràii disposto dell art 13 comma 3^ della Legge 26/4/1983 n. 131 H 
termine massimo per I esecuzione dell appalto è fissalo in 240 (Romi 
naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna, 

I aggiudicazione del lavon si procederà col sistema di cui all art 1 letti- 
ra a) della Legge 2 febbraio 1973 a 14 con ammissione di offerte hi 
aumento ai sensi dell art 1 della Legge B ottobre 1984 n. 687 in 
canza di offerte a ribasso o alla pari l aggiudicazione in aumento sarà e 
titolo prowlsorio riservandosi la Provinpa dr valutare la congruità dif- 
I offerta nonché di verificare la possibilità di reperimento dei fondi i co¬ 
pertura delia maggiore spesa 

L Amministrazione si riserva altresì la facoltà d) affidare i lavori relati¬ 
vi al 2* lotto a completamento deli importo di L 75 000 000 a trattati¬ 
va privata ai sensi deli art 5 lettera g) della Legge 8/8/1977 n. 564 e 
successive modificazioni ed integrazioni e con i criteri di cui alt art 12 
della Legge 3/1/1978 n 1 Ladomandadipartecipazione.lncartaieQÌi- 
le da L 5 000 indirizzata al Presidente della Provinola di Modena • Sa- 
gretena Generale viale Martiri della Libertà, 34 -41100 Modena, do¬ 
vrà pervenire entro le ore 12 del giorno 8 gennaio 1990 e comunque 
non olire 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avi^ sui 
Bollettino Ufficiale delia Regione Emilia Romagna 
Alla gara è ammessa la partecipazione di Imprese riunito ai sensi de¬ 
gli artt 20 e seguenti della Legge 8/8/1977 n. 584 
Nel caso di Imprese nunite le dichiarazioni richieste dovranno essere 
presentate oltre che dall impresa Capogruppo ancha dalle imprese 
mandati 

L Impresa dovrà dichiarare nella domanda dt partecipazione; 

a) di essere iscritta all Albo Nazionale Costruttori categoria 2* dassifi- 
ca 5* per (importo di L1500000 000 ai sensi della Legge 15/11/ 
1986 n 768edell ultimo comma dellarL7dellaLegge10/12/1981 

n 741 

b) i inesistenza di tutte le cause di esclusione di cui all art 13 della Leg¬ 
ge 584/77 e successive integrazioni e modificazioni 

c) l inesistenza di tutte le cause che comportano I impossibilità di as¬ 
sunzione di appalto di cui alla Legge 13/9/1982 n. 646 (dlsposizio- 
m antimafia) e successive integrazioni e modificazioni 

d) la cifra di affari globale ed in lavori negli uttimi tre esercizi* 

e) I titoli di studio e professionali dell Imprenditore e/o dei dirigenti del- 
i Impresa, in particolare del responsabile della condotta dei lavori; 

f) I elenco dei lavon piu importanti tecnicamente comparabili per dimeiv 

sioni complessità ed importo dell opera oggetto del presenta appa^ 
tocMeiclisiveriferlMrteadediiiilettQtaiilMecMta esegui¬ 
ti 0 m corso di esecuzione nell ultimo quinquennio indicando la st^ 
ne appaltante I importo it periodo di esecuzione la descrizione sonv 
maria, e per quelli in corso la percentuale di avanzamento, nonché ri 
portante per quelli già eseguiti la dichiarazione di esecuzione eltat 
tuata a regola darte e con buon esito JUmeee eeo del la^ 
eeddetu denè tveie naperte Me taferien • L t wmmU Itae 
cempreii). ’ 

g) I attrezzatura i mezzi d opera e I equipaggiamento tecnico di cui di¬ 
sporrà I Impresa per t esecuzione dell appalto 

h) I organico medio annuo dell Impresa ed il numero dei dirigenti con n- 
terimento agii ult mi tre anni 

l) i tecnici e gli organi tecnici che facciano o meno parte integrante del- 
i Impresa, di cui I Imprenditore disporrà per I esecuzione deirappalto; 
I) di essere in grado di documentare successivamente quanto dichiam- 
to ai punti precedenti. 

L Amministrazione non intende autorizzare subappalti fatta eccezione 
per le opere di particolare specializzazione conformemente alle Nolrmc 
di autoregolamentazione approvata dall Ente 
La richiesta d invito non vincola I Amministrazione al sensi dell art 7 
della Legge 17/2/1987 n 80 

Per ulteriori chiarimenti rivolgersi al il Dipartimento - Assetto ed Uso del 
Territorio Settore Amministrativo e Affari Generali (tei 059/209620). 

_IL presidente drttttiUweiiiWtai 


l’Unità 

Sabato 
2 dicembre 1989 













Attualità 


n mondo 
che cambia 




Per la prima volta nel dopoguerra il processo 
di distensione lascia intrawedere risultati 
di enorme portata sul piano della riduzione 
degli armamenti. Entro il 2000 si potrebbero dimezzare 
gli apparati militari a Est e a Ovest Nuovi modelli 
di difesa «non offensivi» e riconversione della spesa 


Così la fiducia ridurrà gli arsenali 


■1 In questo clima di ma e 
propria mutazione epocale 
dei rapporti internazionali an¬ 
che il tema del disarmo sta ra¬ 
pidamente cambiando senso 
In passato, il molo del con¬ 
trollo degl) armamenti è stato, 
almeno potenzialmente, trai¬ 
nante le trattative e gli accor¬ 
di avrebbero dovuto limitare o 
abolire i sistemi darma più 
pericolosi contrastare le spin¬ 
te al riarmo, e soprattutto av 
Mare e poi consolidare i pro¬ 
cessi di distensione Un giudi¬ 
zio a posteriori sui risultati 
non può che essere dilferen- 
zialo Sut piano tecnico si è 
assistito a una crescita conti¬ 
nua degli arsenali che ha (at¬ 
to dubitare dei valore dei pur 
Importanti trattati conclusi 
Sul plano politico tuttavia, es¬ 
si sono ellettivamente apparsi 
la leva più importante per 
scongelare i rapporti tra le 
due superpotenze e tra i due 
blocchi, al principio degli an¬ 
ni 60 e alla metà degli anni 
80 

Il quadro appare adesso 
notevolmente mutato U poli¬ 
tica sembra avere un passo 
più rapido di qualsiasi ottimi¬ 
stica previsione di nduzione 
degli armamenti i possibili 
accordi di cui, tra ('altro, di¬ 
scuteranno Bush e Qorbaciov 
(dimezzamento degli arsenali 


strategici sensibili riduzioni 
delle armi convenzionali in 
Europa bando delie armi chi¬ 
miche ecc ) che Imo a pochi 
mesi la sembravano un tra¬ 
guardo massimo, potrebbero 
diventare una semplice lappa 
intermedia Per la prima volta 
dal dopoguerra, si ha I im¬ 
pressione che processi sostan¬ 
ziali di disarmo possano at 
tuarsi abbastanza rapidamen¬ 
te Si può realmente fare I ipo¬ 
tesi che entro i) 2000 gli appa¬ 
rati militari a Est e a Ovest 
subiscano riduzioni drastiche, 
dell ordine dei 50 per cento, e 
forse anche più 
Questa ipotesi di dimezza¬ 
mento in 10 anni degli appa¬ 
rati militari denva dalla sem¬ 
plice constatazione che le lo¬ 
ro attuali dimensioni dipendo¬ 
no sostanzialmente dalla pas¬ 
sata forte contrapposizione tra 
Nato e Patto di Varsavia, e 
dalla reciproca percezione di 
minaccia Una volta svanita 
tale minaccia forze armate ri¬ 
dotte alla metà saranno sem¬ 
mai sovrabbondanti, e non 
certo troppo esigue 
0 altra pane, a possibilità 
del genere si deve cominciare 
a pensare fin da adesso, an¬ 
che se i primi accordi di ridu¬ 
zione saranno certamente più 
limitati Altrimenti, i nuovi po¬ 


sitivi sviluppi di politica inter¬ 
nazionale rischiano di essere 
fortemente intralciati dalle re¬ 
sistenze al cambiamento di 
tutti gli Interessi costituiti Non 
c t infatti bisogno di demoniz¬ 
zare I compiessi miiilari indu¬ 
striali per aspettarsi dovun¬ 
que, su quei versanti, (orme 
(più o meno (istologiche) di 
opposizione ad ogni ridimen¬ 
sionamento Ma se questa 
contrazione sarà graduale e 
pianificata, anche le rcsi.*ten- 
ze potranno essere più facil¬ 
mente controllate e riassorbi¬ 
te 

La gradualità si dovrebbe 
tradurre in una flessione a tas¬ 
so più o meno fisso, ad esem¬ 
pio del 5 per cento all anno 
La pianificazione è necessaria 
per armonizzare organica- 
mente i vari possibili aspetti di 
■de escalation» militare con 
troilo c riduzione degli arma 
menti e delie truppe ridimen¬ 
sionamento di tutta lo^aniz- 
zazione delia difesa in ogni 
singolo paese, avvio di pro¬ 
cessi di riconversione indu- 
stnate dal militare al civile in 
modo che non ci siano squiii- 
bn tra una domanda calante e 
un offerta ecessiva nuove 
strategie e nuovi modelli di di¬ 
fesa orientali in senso struttu¬ 
ralmente «non offensivo* ecc 

Non è possibile addentrarsi 


Le nuove condizioni politiche in Euro¬ 
pa modificano la percezione delta mi¬ 
naccia reciproca e creano una spinta 
sempre più forte per accordi di disar¬ 
mo radicali La diminuzione della mi¬ 
naccia e la nduzione degli apparati 
bellici ha come conseguenza naturate 
il taglio dei bilanci militari. Usa ed 


\ia al disarmo 
in Europa 


TAQtÒlAmNiUJr 


H Un anno fa, In un memorabile discorso 
all assemblea generale deU'Onu, Mikhail Oor- 
baclov fece un annuncio a sorpresa quello 
del ritiro unilaterale, senza contropartite ed 
entro due anni di circa un quarto delie forze 
corazzate sovietiche di stanza nell Europa 
centrale, più una riduzione dei 15% dell Intera 
macchina militare sovietica e una sua globale 
ristrutturazione In senso strettamente difensi¬ 
vo Anche i commentaton occidentali più pru¬ 
denti dovettero riconoscere che non si trattava 
di una mossa propagandistica, ma di un se¬ 
gnale mollo esplicito ed importante quello 
che CQrss aveva deciso di giungere in tempi 
brevi a una «demilitarizzazione* dei rapporti 
Est Ovest in Europa e di restituire il primato a 
processi di tipo politico il che è puntualmen¬ 
te avvenuto, con le nvoiuzioni democratiche 
in corso nell Europa orientale e nell Urss. I a- 
pertura delle frontiere e la nuova cooperazio- 
ne economica 

Ma benché oggi in Europa la democrazia e 
i diritti umani abbiano onnai preso il posto 
dei missili nell attenzione deli opinione pub¬ 
blica, anche il disarmo continua a giocare un 
ruolo centrale Le ragioni sono parecchie Pri¬ 
mo lungo la linea che separa le due alleanze 
continuano a fronteggiarsi due giganteschi 
apparati bellici milioni di uomini In unifoime, 
decine di migliaia di carri armati e di pezzi 
d artiglieria, migliaia di armi nuclean lanciabi- 
li da obici aerei missili e tutto ciò costa una 
buona metà di tutte le spese militari mondiali. 


Il ^oco infinito 
chiamato «Start» 


V Start in inglese significa 
inizio Come sigla per I collo¬ 
qui sulla riduzione delle armi 
strategiche (da Strategie Arma 
Recuclion Talks) è ormai pro¬ 
valo che porta male sono set¬ 
to anni suonati che Usa e Urss 
sono li a discutere e dell maio 
non si vede mai ia fine 

Batterà comunque, ogni re¬ 
cord di durala dì questo tipo 
di discussioni, ci vollero tre 
anni (tra li 1969 e II 1972) per 
firmare il Sali 1 e sette (tra II 
1972 e il 1979) per il Salt 2 
Con lo Start ben che vada, si 
arriverà a otto 

Lo Stari sembra resistere a 
tutto ai periodi di gelo totale 
tra le due superpotenze (per 


MARCO DI ANDRKIS 

più di un anno tra I autunno 
del 1983 e la pnmavera del 
1985 i colloqui furono m reai 
tà sospesi) e ai penodi di 
quasi collaborazione (come 
sembra essere I attuale) Lo 
Start è nato m piena rivoluzio¬ 
ne conservatrice rcaganiana, 
ma è sopravvissuto a due altre 
amministrazioni americane e 
a quattro dlfferenu leader so¬ 
vietici compreso 1 ultimo, con 
la sua rivoluzione Non si può 
nemmeno dire che viene pro¬ 
lungato artificialmente dalle 
due delegazioni, ormai affe¬ 
zionatesi alla vita ginevrina e 
disposte a qualsiasi collusione 
pur di non rientrare nelle n 
spetUve capitali Non si può 


dire perché anche ie delega¬ 
zioni sono cambiate e diverse 
volte, nel corso di quesU selle 
anni 

Ma il guaio vero è che lo 
Start sembra essere persino 
refrattario a una sostanziale 
convergenza di vedute tra le 
due parti sulle grandi linee di 
un eventuale trattato Olfatti 
tale convergenza é ù da ben 
tre anni a partire cioè alme¬ 
no dal vertice Reagan Gorba- 
ciQv di Reykiavik del) autunno 
del 1986 E da allora ad 
esempio che si parla come di 
cosa pressoché acquisita di 
un taglio del 50% agli alenali 
strategici di Usa e Urss Tanto 
acquisito questo taglio eviden- 


Urss del resto lo stanno già facendo 
tocca ora agli alln paesi della Nato e 
del Patto di Varsavia Se queste ridu¬ 
zioni saranno graduali e pianificate 
anche le resistenze del complessi mili- 
tan mdusUiali potranno essere control¬ 
late e assorbite Gli elletil positivi sul 
piano politico e su quello economico. 


OIANLUCAOCVOTO 


Confronto tra le proposte Nato e del Patto di Varsavia 

alle Irallalive di Vienna sulle (oize convenzionali in Europa 


Proposta e ambiti 


Tetti comuni 
(In mlfiUala) 



cioè rboise che sarebbero succienti in due 
anni a carKellare i debiti del Terzo mondo In 
secondo luogo come vedremo tra poco, i ne¬ 
goziati apertisi in marzo a Vienna sulle forze 
convenzionali delle due alleanze stanno pro¬ 
cedendo speditamente e per il 1990 si profila 
un accordo di grande importanza nel frattem¬ 
po, le riduzioni unila'cnali sovietiche proce¬ 
dono come annunciato Terzo anche il tabù 
nucleare - 1 ) panico che prende le élite politi- 
CQ-miiiiari inglese, francese e americana alla 
prospelliva di una totale denucleanzazione 
deli Europa - sta perdendo credibilità tanto 
che in Kguilo alle ostinate pressioni tedesche, 
il vertice Nato tenutosi a ma^lo ha accettato 
4i aprire trattative sui missili nucleari a corta 
gittata subito dopo un eventuale successo det¬ 
te trattative di Vienna Nel contempo, la Nato 
ha nnunciato, almeno per il momento, a sosti¬ 
tuire 1 missili LarKe con sistemi più moderni e 
di maggiore gittata In Europa il disarmo nu¬ 
cleare è quindi sireitamente legalo a quello 
convenzionate 

Quanto alte trattative di Vienna, già il man¬ 
dato dei negoziali, concordalo in febbraio tra 
i 23 paesi della Nato e dei Patto di Varsaria, 
era Incoraggiante veniva incluso nell'area 
delle future riduzioni tutto il territorio euro 
peo dall Atlantico agli Urall, con pnorità alle 
nduzioni del sistemi d arma e dei tipi di forze 
più adatti ad attacchi di sorpresa o ad opera¬ 
zioni offensive su larga scala In pochi mesi i 
ncgoziaton hanno fatto molti progressi, so 


Forze In 

territorio fitranftro 


f’. 
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temente non è. giacché lo 
sdamo ancora aspettando 
Vediamo, comunque, come 
dovrebbe funzionare 

Usa c Urss hanno circa 
12000 testate nucleari per 
parte assegnate a vettori stra¬ 
tegici - definiti cosi m base al 
la loro portata superiore a 

5 500 km Un taglio del 50% 
dovrebbe lasciar loro appun¬ 
to un numero massimo di 

6 000 testate ciascuno Fm qui 
tulio bene e tutto abbastanza 
semplice Subito dopo però 
comincia un gioco di scatole 
cinesi che é un po piu com¬ 
plicato da seguire perché sta 
bilisce una sene di sottotetti 
per I vettori e le testate che 
questi possono trasportare 

Intanto i) numero massimo 


di vetton strategici consentiti è 
di 1 600 In secondo luogo 
non più di 4 900 testate po¬ 
trebbero essere montate sut 
missili balistici comunque lan¬ 
ciali (cioè sta da lena che da 
mare) Si tenga presente che 
I altra grande categoria di vet¬ 
tori strategici sono i bombar- 
dien a lungo raggio Infine 
non più di I 540 testate po¬ 
trebbero essere montate sui 
missili «pesanti» Di tali missili 
esiste un solo tipo il sovietico 
Ss 18 Si tratta di un ordigno 
che ha sempre turbalo i son¬ 
ni invero tegmen degli strate¬ 
ghi americani e quel numero 
astruso (miitecinquecento- 
quaranta) ha il solo scopo di 
dimezzare ia fiotta attuate di 
Ss 18 


Fin qui te questioni appia 
nate Vediamo ora quelle per 
la CUI soluzione - fatti salvi 
piccoli sporadici progressi 
non sono bastati gh ultimi tre 
anni La prima riguarda il me 
lodo di conteggio per le testa¬ 
te portate dai bombardieri 
Nel Salt a ogni aereo era stato 
assegnato un numero di ogive 
pan alla sua capacità massi¬ 
ma di accomodare bombe e 
missili Con io Stari una pro¬ 
posta americana vorrebbe che 
ogni bombardiere contasse 
per una sola testala se tra¬ 
sporta bombe e missili a corto 
raggio (nella realtà i velivoli 
americani ne alloggiano i6 
quelli sovietici 10) e per dicci 
testale se trasporta missili da 
crociera a lungo raggio (i veli- 
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l’Unità 

Sabato 

2 dicembre 1989 


qui in ulteriori dettagli Ma é 
chiaro che tutte le misure rcla 
Uve ad una riduzione degli ap¬ 
parati militan nel loro insieme 
SI riflettono m una diminuzio¬ 
ne proporzionale della spesa 
Ed è appunto una licssione 
graduate dei bilanci della dife¬ 
sa quella che dovrebbe co 
minciare ad esser una priorità 
politica dei vari paesi, a Est e 
a Ovest 

Una scelta di tal genere è in 
parte già stata fatta, da en¬ 
trambe te superpotenze L U- 
rione Sovietica ha annunciato 
tagli iniziali di spesa di quasi il 
15 per cento, e recentemente 
anche la Cia ha per la prima 
volta ammesso che I Urss ha 
effettivamente ridotto nel 1989 
i propri stanziamenti per la di¬ 
fesa Cli Stati Uniti, a toro vol¬ 
ta, dopo i fortissimi aumenti 
tra )979 e 1986 (più dei 50 
per cento in termini reali), 
hanno Inizialo da allora a 
centrane le toro spese mililan, 
che attualmente si aggirano 
sui 300 miliardi di dollari Se¬ 
condo il Pentagono dovreb¬ 
bero scendere nel 1994 a 250 
miliardi, ma è Interesante ri¬ 
cordare che W Kaufmann.un 
importante studioso dei MU di 
Boston, sostiene che esse ilo- 
vrebbero calare a 160 miliardi 
entro la fine de) secolo (quasi 


dimezzandosi In una decina 
d anni) senza alcun pregiudi¬ 
zio per la sicurezza amenca- 
na 

Gii altn paesi della Nato e 
del Palio di Varsavia potreb¬ 
bero e dovrebbero pianilicare 
lo stesso tipo di tagli In que¬ 
sto caso, non si può tanto 
pensare - almeno per ora - a 
un accordo tra te due allean¬ 
ze a causa delle diversità di 
metodo nella formazione dei 
bilanci e alla conseguente im¬ 
possibilità di verifiche proban 
ti 3i tratterebbe piuttosto di 
decisioni autonome Esse po¬ 
trebbero essere prese dai sin 
goti paesi Ma il loro significa¬ 
to sarebbe mollo maggiore se 
tutta la Nato (o il Patto di Var¬ 
savia) SI muovesse unanime 
in questa direzione procla¬ 
mando che la diminuzione 
della minaccia ha come natu¬ 
rale conseguenza un attenua¬ 
zione dello sforzo militare 

Una riduzione graduale di 
spesa, decisa da una delle 
due allenaze, avrebbe van ef¬ 
fetti, quasi (ulti positivi non 
sposterebbe comunque, se 
non del tutto marginalmente, i 
rapporti di forza, permettereb¬ 
be grandi flessibilità di scelta 
in ogni paese potrebbe m un 
primo tempo incidere su tulle 
te aree di spreco, sarebbe de) 


tutto compatibile con la tran¬ 
sizione a nuovi modelli di di¬ 
fesa orientati m senso «non of¬ 
fensivo* coninbuirobbe a in 
vcrttre la pericolosa tendenza 
a privilegiare le spese di ncer 
ca militare darebbe un segna¬ 
te inequivocabile in direzione 
dell altra alleanza spingendo 
a innestare un circolo «virtuo¬ 
so* e a suscitare misure analo¬ 
ghe 

Applicando questo schtrnd 
all Occidente, si può vedere 
come una riduzione progressi 
va del 5 per cento all anno In 
termini reali del bilanci miti 
tari dei paesi della Nato per 
metterebbe un risparmio - ri 
spetto a un ipotetica situazio¬ 
ne stazionaria - di 280 miliar¬ 
di di dollari in un quinquen¬ 
nio Si tratta di una cifra in¬ 
gente. che potrebbe utilmente 
essere reinvestita, con 1 obiet¬ 
tivo di aumentre la sicurezza 
miemazionate Si può ad 
esemplo pensare 1) a raffor¬ 
zare ) sistemi di verifica degli 
accordi. 2) ad aiutare la prò 
gressiva riconversione deli In¬ 
dustria bellica 3) a costituire 
brigale intemazionali delio 
nu, con compili di «peace 
keeping* 4) a dare ulteriori 
aiuti per lo sviluppo del Terzo 
mondo' 5) a finanziare nuove 
forme di cooperazione con i 
paesi dell EsL 


.. 


prattutto perehé (con sorpresa di qualche os¬ 
servatore occidentale) i) Patto di Varsavia ha 
sostanziaimente accettato le impostazioni del¬ 
ia Nato Queste ultime si basano sulla filosofia 
di stabilire dei «tetti* quantitativi comuni per le 
due alleanze di poco infenon ai livelli attuai) 
della parte più debole (in genere, la Nato), 
privilegiando 1 tetti sul fisieml d arma terrestri 
(carri annali, artiglierie, meicri corazzati per la 
iamena) rispetto a quelli,suite forze aeree e 
suite truppe Per venire incontro alle richieste 
sovietiche, in maggio ia Nato ha concordalo 
comunque di presentare proposte specifiche 
anche suite truppe e su aerei ed elicoueri te 
truppe amerxiane e sovietiche di stanza in te^ 
mono straniero dovrebbero esser ridotte a 
275000 uomini per parte (un taglio di circa il 
20% per gii Usa ma di oltre il 50% per I Urss), 
limitate nduzioni (il 15%) nguarderebbero 
poi le forze aeree settore in cui comunque 
per ora la Nato vuol preservare la propna ca¬ 
pacità di larxtiare attacchi preventivi e chirur¬ 
gici* in profondità nelle retrovie avversane Al¬ 
cuni problemi rimangono aperti t sistemi 
d’arma da ndurre vengono classilicatj dalle 
due parti sccondocnten diversi, il che crea di¬ 
screpanze notevoli ad esemplo nel caso degli 
aerei, l'Urss vorrebbe vedere incluse nelle n- 
duzioni anche te truppe degli altn paesi Nato 
di stanza in Rfg e la distnbuzione geografica 
delle nduzioni che obbedisce ad un compii 
Cèto sistema di «scatole cinesi* volto a impedi' 
re concentrazioni delle aree più critiche, 6 
soggetta a conlroverste anche entro ia Nato 
Tuttavia, I impulso a concludere un accordo 
entro il 1990 sembra ormai molto forte e sal¬ 
vo sorprese, sui punii ancora m sospeso do¬ 
vrebbero potersi trovare dei compromessi 
lie implicazioni di un accordo saranno di 
verse nelle «due Europe* ali Est enormi stock 
di armi convenzionali verranno distrutti, parte 
dell industria bellica potrà essere riconvertita 
alla produzione civile il peso sociale delta le¬ 
va cÀibiigalona sarà ridotto i autonomia dei 
paesi dell Europa orientale diverrà irrcversibi 
le In Occidente, il disarmo non sarà di grandi 


proporzioni, ma sarà certamente possibile 
operare riduzioni di forte valore simbolico ed 
anche economico (per esempio, annullando 
la costruzione delia nuova base per gli P16 
amencani in Calabria)! inoltre, verrà certo 
ostacolala la spinta a investire risorse in nuovi, 
costosissimi sistemi d'arma ad allo contenuto 
tecnologico (come II nuovo aereo Efa«90). q 
svanirà il tradiztonate umore della supenontà 
militare dell Urss c di una possibile aggressio¬ 
ne, in caso di crisi, contro la Kfg Benefici per 
la distensione verranno poi dalla prevista ado¬ 
zione d) misure di confidence builéng (ad 
esempio, nuove limitazioni alla possibilità di 
organizzare grandi manovre cd eserciiazionO 
e dallo stesso processo di venflca del trattato, 
che porterà molta glasnosl negli apparati btì 
Ile) di tutte le parti in causa 
È poi già stato raggiunto un accordo di 
massima per I apertura dopo i) pnmo accor¬ 
do di una seconda fase delle trattative di 
Vienna Gli obiettivi sarebbero due pnmo, 
concordare ultenori forti riduzioni degli arse¬ 
nali m Europa, fino al 50% dei livelli attuali, 
co) nsuliato di imporre anche alla Nato grossi 
tagli (e risparmiar secondo, realizzare da en- 
iramirè ie parti una condizione di incapacità 
strutturale d attacco basata suH'adQzione di 
modelli di difeso non offensiua Un terzo 
obiettivo, molto importante per un paese co 
me I Italia è quello di estendere il processo di 
disarmo al settore navate, finora escluso da 
lutti I tavoli negoziali ()ui gli ostacoli sono la 
tradizronale allergia della Manna Usa per )e 
trattative dì disarmo data la netta supenontà 
occidentale in tutti i mari che circondano il 
continente europeo ed il possibile uso delle 
flotte, in particolare nel Mediterraneo, m una 
logica Che va molto al di là di quella del con¬ 
fronto Est Ovest Ma c'è la possibilità di parti¬ 
re, anche m questo settore, con 1 elaborazione 
di misure di confìdence building e di denu 
cleanzzazione ed li vertice al largo di Malta 
potrebbe dare qualche segnale m questa dire* 
zione, in vista della conferenza panmedilerra- 
nea che sì svolgerà a Palma di Maiorca nel 
settembre 1990 


voli americani ne alloggiano 
12. più 8 bombe) 

È stalo calcolato che se Usa 
e Urss facessero pieno uso di 
questi «sconti*, alla fine po¬ 
trebbero avere circa 8 500 le 
stale strategiche per parte Col 
risultato che Io Start portereb¬ 
be a un taglio vero del 30% 
dei due arsenali assai meno 
del tanto simbolico taglio del¬ 
la metà Meglio di mente si 
dirà. Ma basta pensare al fatto 
cf e 8 500 testate strategiche 
per parte sono più o meno 
quello che Mosca e Washing¬ 
ton possedevano nel 1982 - 
quando cominciarono a di¬ 
scutere - per provare un certo 
senso di delusione i sovietici, 
che in un pnmo momento 
sembravano aver accetlalo la 
proposta americana paiono 
ora orientati a un conteggio 
basato sul numero di testate 
eflellivamcnte trasportale dai 
bombardieri Come fare a sta 
bilirlo^ Con te verifiche in lo¬ 
co Ma ) idea che degli ispet¬ 
tori sOTielici mettano il naso a 
bordo di aerei, navi e quan- 
t altro non riesce ancora a es¬ 
sere digerita dai militari ame¬ 
ricani, a qiianto pare 


Altra questione tmsolla ri¬ 
guarda I missili da crociera 
nucleari lanciati dalie unità 
della manna (8tem), che Wa¬ 
shington vorrebbe tenere inte¬ 
ramente fuori dal negozialo 
per il motivo delle verifiche 
appena ricordato, se cosi ve¬ 
nisse fatto resterebbe senza 
vincoli un altro migliaio (per 
ora) di testate nucleari per 
parte Mosca propone un limi 
te di 400 SIcm nucleari e 600 
convenzionali Ma II migllw 
modo per risolver tutta la fa* 
cenda sarebbe quello di acco¬ 
gliere la proposta di Paul Nit- 
ze, un veterano della diplo¬ 
mazia americana, secondo il 
quale bisognerebbe bandire 
tutte te armi nucleari basate m 
mare con I eccezione dei 
missili balistici sui sottomarini 
C è poi l iniziativa di diie&a 
strategica (Sdì), lo scudo che 
dovrebbe proteggere gli ame¬ 
ricani da un attacco missilisti¬ 
co il cui Confinamento nei la 
boraton di ricerca è dal) inizio 
una pregiudiziale posta da 
Mosca per ia conclusione del¬ 
lo Start E infine il problema 
dei missili balistici mobili ba 


sati a terra (nota schierali dai 
soli sovietico che gli amen 
cani hanno insistilo a lungo 
per mettere ai bando 

Su questi ultimi Ire punti si 
sono registrati i piccoli movi¬ 
menti cui accennavo prima 
nella sua visita a Washington 

10 scorso settembre. Shevard- 
nadze avrebbe proposto di 
mettere semplicemente da 
parte Sdì e Slcm e procedere 
col resto Da parte sua 1 am¬ 
ministrazione statunitense 
sembra ora assai più flessibile 
sulla questione dei missili mo¬ 
bili • anche perché ne sta 
schierando uno proprio e ha 
cominciato a svilupparne un 
altro 

fi vertice di Malta sblocche¬ 
rà il lungo impasse dello Starti 
a sentire Bush pare proprio di 
no Solo maitedi scorso miai 

11 egli ha insistilo di nuovo sul 
fatto che questo summit non 
deve occuparsi di controllo 
degli armamenti Tuttavia è 
risaputo che a Gorbaciov 
piacciono te sorprese 
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n ritomo 
delle bombe 


NEL MONDO 


A Bruxelles una bomba esplode in un’aula dell’università 
Tre studenti feriti, uno versa in gravi condizioni 
L’ordigno, nascosto in una piccola valigia, è esploso 
mentre era in corso una lezione alla facoltà di legge 


Terrorismo all’attacco anche in Belgio 


Un allentato «strano» quanto crudele, una bomba 
fatta esplodere dentro un'aula universitaria, in 
mezzo agli studenti, apparentemente senza obiet¬ 
tivi precisi, senza alcuna, sia pure aberrante, «spie¬ 
gazione». Una ragazza e un ragazzo sono rimasti 
seriamente feriti, e il bilancio solo per un caso for¬ 
tuito non è stato più grave. E anche il Belgio preci¬ 
pita nell'incubo del terrorismo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■ BRUXEaES. Che cosavo- 
levano gli attentatori? Qual era 
realmente il loro obiettivo? La 
polizia non lo sa, non lo san¬ 
no gli studenti che hanno ri¬ 
schialo di morire per una «ra¬ 
gione» che con toro certo non 
ha nulla a che vedere, non lo 
sa il rettore deirUniversità li¬ 
bera di Bruxelles (Utb) il qua¬ 
le ieri non aveva altro da dire 
se non che non erano arrivale 
mai minacce e che un attenta¬ 
lo simile, altrettanto inspiega- 
bile, era stato sventato per ca¬ 


so quasi esattamente un anno 
fa. il 6 dicembre delI'SS. Per 
gli investigatori quello che è 
accaduto ieri mattina in 
un'aula della Facoltà di legge 
neiredificio deH'Ulb alla peri¬ 
feria di Bruxelles è un rompi¬ 
capo. In un primo momento 
era stalo fermato un sospetto, 
un giovane che si stava allon¬ 
tanando dal luogo dell'atten¬ 
tato, ma poi è risultalo trattarsi 
di una falsa pista, o cosi si è 
persa l'unica chiave con cui si 
sperava di chiarire il mistero. 


Le indagini sono difficili: 
per ora si sa soltanto quello 
che è accaduto, e quello che 
è successo spiega ben poco. 

Erano passate da poco le 
nove e una cinquantina di stu¬ 
denti stava assistendo a una 
conferenza di un collaborato¬ 
re del ministro Philippe Mou- 
reaux, responsabile per le ri¬ 
forme istituzionali e la regione 
brussellese, nell'aula 1210 
della facoltà di Economia, al 
quinto piano del grande edifi¬ 
cio della Ulb, suH'avcnue Roo¬ 
sevelt. Normalmente le lezioni 
di quel corso, Scienza delie Fi¬ 
nanze. sono molto più affolla¬ 
te, mai meno di 200 studenti. 
Ma ieri una provvidenziale 
coincidenza aveva voluto che 
uno sciopero dei trasporti 
pubblici avesse impedito a 
molti dì raggiungere l'ateneo. 
In un'aula piena l'esplosione 
e rirK:endio che ne è seguito 
avrebbero provocalo certa¬ 
mente una strage. Nell'aula 


piena a metà, invece, l'ordi¬ 
gno, che si trovava dentro una 
valigetta posata irr un angolo, 
ha investito direttamente solo 
un numero limitato di studen¬ 
ti. Una decina sono rimasti fe¬ 
riti in modo superficiale, ma 
le condizioni di due sono ap¬ 
parse subito gravi. Due giova¬ 
ni (uno ha avuto le gambe 
tranciate di netto) sono stali 
ricoverati d'urgenza nel centro 
grandi ustioni dell'ospedale 
militare di Neder-o ver-Heem- 
beek. Anche una terza stu¬ 
dentessa, Carla Van Houde- 
nhove, è ricoverala, con ustio¬ 
ni più superficiali, nello stesso 
ospedale. 

Subito dopo l'esplosione, 
nell'edificio deil'Ulb e nelle 
strade adiacenti è stato il pa¬ 
nico. Gli studenti che si trova¬ 
vano sullo stesso piano del¬ 
l'aula presa di mira hanno ri¬ 
schiato di rimanere intrappo¬ 
lati nell'incendio che è segui¬ 
to allo scoppio della bomba e 


mentre i vigili del fuoco si fa¬ 
cevano strada attraverso il fu¬ 
mo acre e denso che avvolge¬ 
va il palazzo, le vie adiacenti 
sono state bloccate per 11 ti¬ 
more che ci fossero altre 
bombe. In effetti, un testimo¬ 
ne aveva visto un'altra valiget¬ 
ta. piazzala sotto un’auto po¬ 
steggiata proprio davanti al¬ 
l'ingresso della Ulb: un falso 
allarme, si sarebbe saputo po¬ 


co dopo. 

È stalo a questo punto, 
mentre gli artificierì esamina¬ 
vano la falsa bomba, che sa¬ 
rebbe avvenuto il fermo del 
giovane in un primo momen¬ 
to sospettato. Il ragazzo, men¬ 
tre cercava di allontanarsi dal¬ 
la zona su una «Citroen 2 ca¬ 
valli». sarebbe stato ricono¬ 
sciuto da qualche testimone 
come quello che, una ventina 


Bonn, la polizia non ha dubbi 
(Autentica la firma Raf» 



La Germania è sbigottita dopo il tremendo attenta¬ 
lo che è costato la vita al presidente della Deutsche 
Bank Alfred Herrhausen. La polizia non intende la¬ 
sciare alcun vantaggio ai terroristi e ha scatenato la 
caccia airuomo. Tutti gli indizi portano alla Raf, 
che ha firmato l’agguato dopo mesi di silenzio. Die¬ 
ci ì terroristi ricercati. Tra questi uno dei capi deila 
Rote Armee Fraktion, Christoph Seidler. 




■i BONN. A prima vista la ri- 
vendicaziQné, e cioè 11 volanti¬ 
no con il «marchio» della Rote 
Armee Fraktlon (fucile e stel¬ 
la) trovato a pochi passi dal¬ 
l'auto del banchiere èvéntratà 
dalia bomba, non aveva con- 
yintp gii inquifenti tedeschi, in 
altre occasioni i terroristi ave¬ 
vano accompagnato la firma 
con una delirante spiegazione 
deH'azlone. Ih questo caso 
c'era solo il simbolo deH'im- 
prendlblte banda. Ma ieri dò¬ 
po una nuova ricognizione la 

E oiizia ha eliminato ogni dub- 
lo: i terroristi hanno colpito 
mettendo in campo tecniche 
sofislicàte, dimostrando una 
forte preparazione, con mo¬ 
dalità e addirittura strumenti 
identici a quelli usati dalia Raf 
in altre occasioni. E le testi¬ 
monianze hanno permesso 
alla polizia tedesca di riccH 
struire un identikit che rìvéia 
un'impressionate somiglianza 
con il volto di un terrorista 
della Raf. Il super-ricercato 
Christoph Seidler, di 31 anni. 
La polizia ha scatenato una 
gigantesca caccia atruorho. 
decisa a non dare trégua agli 
uomini della Raf. Una decina 
di vecchie e nuove còiioscen- 
ze deirantiterrorismo tedesco 
vengono ricercate in ogni an¬ 
golo della Cìermania. E stata 
anche attivata la collaborazio¬ 
ne delle polizie europee nella 
convinzione che Raf e altre 
bande di lerrorisli operino in 
collegamento tra toro. Per ora 
nelle mani della Procura fede¬ 
rale di Karisruhe. deputata in 
Germania a seguire le inchie¬ 
ste sul terrorismo, vi sono solo 


alcuni indizi. L'attentato che è 
costato la vita al «banchiere di 
Kohi» Alfred Herrhausen, è 
stato preparato con estrema 
accuratezza. Un particolare la 
dicé tutta: il cavo elettrico che 
coltegava la carica esplosiva 
(sistemata vicino ad una bici¬ 
cletta) al sistema di accensio¬ 
ne a distanza era stato nasco¬ 
sto sotto il manto di asfalto 
della strada che attendeva il 
passaggio della vettura del 
banchiere. 

I terroristi hanno dunque la¬ 
vorato per alcuni giorni solle¬ 
vando il manto d'asfalto, siste¬ 
mando indisturbati il cavo, e 
ricoprendo quindi la «rosta» 
della strada con materiale del¬ 
lo stesso colore di quello ori¬ 
ginale. Il filo e l'intera predi¬ 
sposizione dell'attentato - di¬ 
cono testimoni e inquirenti - 
non potevano essere scoperti 
ad occhio nudo. Una tecnica 
da professionisti sperimentati 
senza dubbio, che richiede al¬ 
cune settimane di preparazio¬ 
ne (gli inquirenti dicono al¬ 
meno quattro o cinque). Non 
è tutto: per allontanarsi dal 
luogo detta tremenda esplo¬ 
sione il commando ha utiliz¬ 
zato una piccola «Lancia» sul¬ 
la quale era stata installata 
una targa contraffatta e corri¬ 
spondente ad un'identica vet¬ 
tura in circolazione in Germa¬ 
nia. Gli attentatori avevano af¬ 
fittato l'auto il 17 ottobre scor¬ 
so da un noleggiatore di Fran- 
- coforte. E secondo quanto ha 
affermato ieri II portavoce del¬ 
la Procura federale di Kari¬ 
sruhe. Hans Jue^n Foerster, 
gli esperti della polizia scienti- 



Il corpo del 
banchiere 
ucciso 

nell'esplosione 
della sua auto 
blindata In 
alto; l'auto dei 
killer ritrovata 
a Francoforle. 
In basso: a 
destra 
Woltgans 
Bear, morto In 
un incidente 
stradale tempo 
fa, al cui nome 
si richiama il 
commando che 
ha rivendicato 
l'attentato; a 
sinistra 
Henning Beer, 
ricercato dalla 
polizia 


fica avrebbero accertato che i 
caratteri di stampa utilizzati 
per contraffare la targa della 
Lancia sono già stati utilizzati 
in altre occasioni dagli uomini 
delia Raf. 11 marchio utilizzato 
giovedì a Francoforte sarebbe 
inoltre lo stesso riprodotto nei 
volantini che la firma «Kom- 
mando Ingrìd Schubert» della 
Raf rivendicò, nelI'SB, l'assas¬ 
sinio del diplomatico Gerold 
Von BraunmuehI. Infine c'è 
l'identikit di uno degli allenta- 
tori che sarebbe stalo visto 
fuggire dal luogo dell'esplo¬ 
sione e che rivela una sor¬ 
prendente somiglianza con il 
volto di uno dei capi delia Ro¬ 
te Armee Fraktion, Christoph 
Seidler uno dei super-ricercati 
del gruppo terroristico. 


Latitante da molti anni 
Seidler è accusato oltre che di 
rapina anche per aver parteci¬ 
pato ad altri mortali attentati 
attuati dalla Raf negli ultimi 
anni. 

La caccia alFuomo è inoltre 
indirizzata alla cattura di una 
decina di terroristi tra cui il ca¬ 
po del gruppo Raf Henning 
Beer che da anni viene inse¬ 
guito senza successo. 

Neppure la pista intemazio¬ 
nale viene scartata. 

Intervistato dalla televisione 
della Rfg il capo della Procura 
criminale Heinrich Boge ha 
detto di non escludere colle- 
garnentì tra i terroristi tedeschi 
della Raf. quelli francesi di Ac¬ 
tion directe e quelli italiani 
delle Brigate rosse. 



L’eversione? «È ormai un braccio armato dei servia» 


GK inquirenti francesi avevano lanciato un allarme 
due mesi fa: «È possibile una ripresa del terrorismo 
in Europa**. E a tutti era noto il patto di ferro stretto 
da Raf e Br, fatto di documenti e obiettivi comuni 
nel campo della politica estera e della finanza. Ma 
la straordinaria «puntualità» deiraltentato di Fran¬ 
coforte ripropone rinterrogativo: gli avanzi del ter¬ 
rorismo sono strumenti di progetti gestiti da altri? 


BRUNO MISERENOINO 


■I ROMA. Non sorprende 
l'obicttivo, ma la straordinaria 
puntualità dei teirorisli. E gli 
esperti dicono: Alfred Her¬ 
rhausen. come presidente del¬ 
ia Deulsché Bank, era «pwia- 
roente» un obiettivo possibile 
della Raf e degli euroterroristi. 
«Basta leggere - dicono - gli 
ultimi documenti scritti In le¬ 
sto bilingue dalla Raf e dalle 
Brigate rosse: il fronte di lotta 
è rappresentalo da azioni 
contro uomini delle strategie 


militari, della finanza, della di¬ 
plomazia», su tutti coloro che. 
nella scarna fantasia terrori¬ 
sta, rappresentano gli emble¬ 
mi «dell'attuale fase deirimpe- 
rialismo». Ma perché proprio 
ora questa fiammata di terrori¬ 
smo, nel cuore di eventi stori¬ 
ci che stanno scuotendo la 
Germania e l'Intera Europa? 
Qui i giudiri si differenziano c 
le letture sono diverse. Cd è 
comunque questa la prima 
domanda a cui dovranno dare 


una risposta gli inquirenti te¬ 
deschi per capire l'origine di 
questo delitto e la strategia 
che sta dietro. 

La straordinaria puntualità 
dell’attentato fa sciare so¬ 
spetti che si sono andati cor¬ 
roborando negli ultimi anni. 
Le formazioni terroristiche eu¬ 
ropee. in particolar modo fa 
Raf, le Br. la francese Action 
Directe. sono ormai meno po¬ 
tenti militarmente di prima, 
sono del tutto isolate in Euro¬ 
pa e nei rispettivi paesi, sono 
ridotte numericamente, il loro 
progetto politico è fallito. Ma 
proprio per tutto questo - ri¬ 
corda qualcuno -.possono es¬ 
sere meno impermeabili a 
guide occulte, e le formazioni 
stesse diventano strumento 
docile o involontario di strate¬ 
gie che hanno altrove la loro 
mente: in spezzoni di servizi 
segreti, in cenU'ali straniere, in 


paesi mediorientali da cui at¬ 
tingono forse denaro, sicura¬ 
mente armi. Le formazioni 
stesse si dichiarano disponibili 
ad inserirsi nel merito delle vi¬ 
cende scottanti dei rispettivi 
paesi. E poiché non è un mi¬ 
stero che all'Ovest come al¬ 
l'Est ci sono forze potenti che 
non vedono di buon occhio la 
distensione, il disarmo, il ter¬ 
rorismo è uno degli strumenti 
di cui queste forze IcndoiK) a 
servirsi per Inlcrromperc pro¬ 
cessi storici. Questo tipo di let¬ 
tura di alcuni fenomeni crimi¬ 
nali è tornato alla ribalta norv 
molti mesi fa in Italia, quando 
l'alto commissario per la lotta 
alla mafia Domenico Sica, già 
magistrato esperto di terrori¬ 
smo e trame, accennò alia 
possibile esistenza di un'agen¬ 
zia di servizi per 11 terrorismo. 
Una sorta dì centrale che «ge¬ 
stirebbe», per il solo fatto di 
fornire informazioni e siiu- 


menti logistici. ì manovali del 
terrore. Tracce di questa 
agenzia sono state trovate in 
molti episodi più o meno 
oscuri del recente passalo. 

L'attentato dì Francoforte, 
nel cuore del dibattito sulla 
riuniricazione tedesca, sui 
ruolo economico di Bonn nei 
confronti della Germania 
orientale e dell'intero Est po¬ 
trebbe rientrare in questa let¬ 
tura? Per molti esperti si. L’at- 
lenlalo avrebbe una logica 
che va ai di là di quella uffi¬ 
ciale delia Raf. Alfred Her¬ 
rhausen potrebbe essere ca¬ 
duto perché simbolo dei «re¬ 
vanscismo» tedesco, come fi¬ 
gura emblematica del capitali¬ 
smo tedesco che tenta di for¬ 
zare ì rapporti tra le due 
Germanie in funzione della 
rìunificazioite. Ma potrebte 
essere stato ucciso anche co¬ 
me uomo del dialogo Est- 


Ovest. della coopcrazione, 
dell'integrazione economica 
dell'Est. £ questa è l'ipotesi 
che molti giornali tedeschi 
sottolineavano ieri. 

Ad avvalorare il sospetto 
che la Raf si sia inserita con 
straordinario tempismo nella 
situazione politica tedesca e 
internazionale, stanno alcuni 
dettagli. La Raf, nonostante gli 
arresti e le scoperte di covi, è 
piuttosto sfuggente neila sua 
composizione e nella sua 
struttura. I suoi componenti 
non saranno più di una venti¬ 
na. Ollretutto, a differenza ad 
esempio delie Brigate rosse, 
nort risulta che abbiano com¬ 
piuto significative operazioni 
di autofinanziamento. Chi so¬ 
stiene la Raf? Sicuramente ci 
sono contatti dei suoi appar¬ 
tenenti con frange deH'estre- 
mìsmo palestinese, con servizi 
segreti di alcuni paesi medio¬ 


rientali. L'unica cosa certa è 
che la Raf, nonostante l'esi¬ 
guità dei suoi militanti, è tutto¬ 
ra la formazione più pericolo¬ 
sa in campo europeo, dopo io 
smantellamento delle Br e le 
difficoltà di Action Directe. 
Proprio due mesi fa gli inqui¬ 
renti francesi, dopo l'arresto 
di 5 membri delle Br, avevano 
avvertito Italia e Rfg della pos¬ 
sìbile ripresa del terrorismo. 
Ed è certo che la Raf ha un 
patio di ferro con le Br. Pro¬ 
prio nel settembre dell'anno 
scorso fu trovato un «docu¬ 
mento congiunto» scrino in 
italiano e in tedesco che in 
pratica annunciava una serie 
di attentati. Uno, contro II sot¬ 
tosegretario alle Finanze Tit- 
mayer, andò per fortuna a 
vuoto. In Italia le Br dovevano 
colpire un uomo delta diplo¬ 
mazia, Marcello Guidi, ora 
funzionario a Bonn. 


Messaggio 
di cordoglio 
di Forlani 
a Kohi 


di minuti prima dell’esplosio¬ 
ne, era entrato nell'aula eoa 
una valigetta o «un pacco», in¬ 
somma con «qualcosa» in ma¬ 
no. È bastato qualche control¬ 
lo. però, per accertare la sua 
completa innocenza. La poli¬ 
zìa. a questo punto, ha fatto 
sapere di cercare un uomo 
«dall'aspetto nordico» che sa¬ 
rebbe stato descritto da altri 
testimoni. 


I sindacati 
liberi 
solidali 
con l’Est 


Il segretario della De Arnaldo Forlani ha invialo un messag¬ 
gio di cordoglio per l'assassinio del presidente della Deut¬ 
sche Bank, Alfrea Herrhausen. a Helmut Kohi (nella loto). 
Nel suo messaggio Forlani scrìve: «NeH’esprìmere ferma 
condanna per l efferato crìmine contro il presidente della 
Deutsche Bank, coraggioso protagonista sviluppo economi¬ 
co tedesco, partecipo al profondo cordoglio tuo personale e 
del popolo tedesco». 

Pecchioli Il presidente del gruppo dei 

CI À senatori comunisti, Lieo Pec- 

<OI C COipilO chicli ritiene che con Passas- 

un uomo Alfred Herrhausen si 

j" •^**1 voluto colpire uno degli 

d6l OidlOQO** uomini-chiave del dialogo 

® Est-Ovest». «Hanno ucciso - 

continua il senatore comu- 
nista - un uomo aperto, di¬ 
sponibile. impegnato in una nuova fase della cooperazione 
intemazionale. La firma dell’attentato è secondaria: si può 
sempre trovare qualche residuato bellico della Raf disponi¬ 
bile, ma il significato politico dell’attentato mi pare quello». 

I sinddCRti La Confederazione inlema- 

UkÀi4 zionale del sindacati liberi 

IIDBn ha deciso di lanciare un 

cnli/lali massiccio programma di 

«fi-* «. lavoratori dell'Est eu- 

con l’Est ropeo impegnali a gettare te 

basi di «genuine oiganizza- 
zioni sindacali». 1 sindacati 
liberi, inoltre, hanno espres¬ 
so la solidarietà con i minatori in sciopero del bacino di vor- 
kuta in Urss e. allo stesso tempo, hanno confermato la rottu¬ 
ra di qualsiasi contatto con la federazione dei sindacati ci¬ 
nesi in segno di protesta per la repressione del movimento 
democratico. Per la repressione nel Salvador, infine, è stala 
condannala l'azione dell’esercito e delle squadre della mor¬ 
te. 

MdXWClI parole scrìtte a 

mano e appena leggibili su 
inSUIlalO una vignetta pubblicata dal 

A>ì nvAnvlA DailyMirrorcontenevanoun 

Udì pi U|/nu insulto diretto al proprietario 

UlornRlB giornale, Robert Max- 

^ well. La vignetta é dedicata 

al crollo del muro di Berlino. 
Tra ì tanti graffili sul muro, 
una mano maliziosa ha traccialo una parola di cinque lette¬ 
re traducibile come «Maxwell vai al diavolo». Robert Maxwell 
è stato informalo de) «messaggio» da uno dei tipografi che se 
ne è accorto quando ormai era stato stampato pm di un mi¬ 
lione di copie. L'autore de) disegno, il vignettista Charles 
Griflin si è subito trovato sotto accusa. «Quelle parole non le 
ho scritte io - ha spiegato -. Una volta finiti, i miei disegni 
passano attraverso molte mani, chiunque avrebbe potuto 
aggiungere l'insulto». Nel frattempo Robert Maxwell sta cer¬ 
cando di scoprire chi abbia potuto scrivere *11 messaggio sui 
muro di Berlino». Nei giornali del gruppo Mirror è in corso da ^ 
varie settimane un'agitazione sinaacale. 

Eltsin Boris Eltsin ha nuovamente 

I *1 iMe ammonito che l'Unione So- 

«L UiSS vietica rischia nina rivolta 

riedìia basso», se la popolazio- 

ne non vedrà al più presto i 
IIII3 nVOluM risultati coiKieti della pere- 

strojka: «Esiste la possibilità 
di una rivolta dal basso, se 
non verranno introdotte en¬ 
tro un anno riforme radicali», ha detto l'eretico delta pere- 


Maxwell 
insultato 
dal proprio 
giornale 


Eltsin 
«L’Urss 
rischia 
una rivolta» 


Strojka, in visita privata in Grecia (e quindi a meno dì 900 
chilometri da) vertice di Malia). Eltsin na detto che la rivolta 
popolare potrebbe scaturire sia in risposto all’immobilismo 
delle autorità, sia come reazione all'imposizione de) «pugno 
di ferro»: «Abbiamo dovulo convivere per anni con te vie di 
mezzo e i compromessi; ora basta», ha dichiarato Eltsin, che 
ha attribuito ai farrasinosi meccanismi del partitole delio 
Stato l’arretratezza deirUrss, che non si é anwra aperta pie¬ 
namente alta democrazia di slampo occidentale: ■Partilo e 
Stato funzionano dà freno della perestro)ka», ha aggiunto; »é 
inutile riverniciare il vecchio partito con una patina lucente; 
è l'apparato dello Stato quello che detiene il potere reale, in 
Unione Sovietica*. 

Appello Seitaniairé senatoiì del Pei, 

delta De, indipendenti di si- 
Qì i 5 scnaion nlstra, del Psi, Federalisti eu- 

B or lihor;iM ropei. verdi arcobaleno h*tn. 

no rivolto un appello al mi- 
l•u•T0nl^Q0 italiano 

^ perché sì impegni per la li¬ 

berazione della cittadina ita- 
liana Maria Gabriella Toma- 
go, arrestata e torturala in Salvador. Trasmettendo l'appello 
alla Farnesina, i senatori hanno anche chiesto un incontro 
urgente al ministro Gianni De Mìchelis. I senatori firmatari 
sono 51 comunisti; 7 socialisti; 7 indipendenti di sinistra; A 
democristiani; 3 federalisti europei; t verde arcobaleno. 

A metà mese Il ministero degli Interni ce¬ 
si cmantAllA» coslovacco ha reso noto un 

91 dmdlllBIiBra programma di lavoro che 

Ir rnrtina prevede l'inizio dello sman- 

tellamento dei dispositivi 
dì ferro tecnici della frontiera con 

l'Austria a partire dalla se- 
conda metà di d’teembre. Il. 
^ programma sarà ultimato 

nel minor tempo possibile e presentato al governo federale. 
Lo smantellamento dei dispositivi tecnici lungo la cortina di 
ferro con l'Austria, è detto in un comunicato del ministero 
degli Intemi, dovrà contribuire a creare «le condizioni favo¬ 
revoli per allargamento bilaterale del movimento turistico 
nelle zone di confine, salve facendo le esigenze di difesa del 
confine statale». L'impegno nella operazione dello smantel¬ 
lamento «dipenderà dall'ulterìore, favorevole sviluppo delle 
relazioni intemazionali». Nel dare l'annuncio della decisio¬ 
ne. il portavoce governativo Marcel Jansen aveva detto che 
lo smantellamento comincerà dai posti di confine «più sen¬ 
sibili». senza tuttavia precisare quali. 


A metà mese 
si smantellerà 
la cortina 
di ferro 


VIRGINIA LORI 


Walesa in Gran Bretagna 
«Se gli industriali 
non ci aiutano tornerò 
da voi come un profugo» 


H LONDRA. Lech Walesa ha 
avvertito la Confindustrìa bri¬ 
tannica che se non interverrà 
presto a sostegno dell'econo¬ 
mia polacca «mi vedrete ritor¬ 
nare presto a Londra, ma co¬ 
me profugo». 

Parlando ad oltre 300 uomi¬ 
ni d'affari nella sede della 
Confederation ol british indu- 
stry a Londra, il leader di Soli- 
damosc ha detto che «l'SO per 
cento deU'economia polacca 
avrebbe bisogno di nuovi im¬ 
prenditori per gestire le indu¬ 
strie già di proprietà dello Sta¬ 
to». 

«Il nostro sistema economi¬ 
co - ha osservato - e irrecu¬ 
perabile, non ha prospettive, é 
obsoleto». Ha quindi proposto 
che il mondo degli affari bri¬ 


tannico sì prenda carico di al¬ 
meno il 20 per cento dell'eco- 
nomia polacca. Ha quindi sot¬ 
tolineato che dalla sua città, 
Danzica, era arrivato nel '39 
un chiaro awertimento sul- 
l'ìmmìnenza della guerra al' 
quale però nessuno aveva dal 
ascolto. «Ora dalla stessa città 
arriva un nuovo awertintenlo 
- ha concluso - vi aspetterò fi¬ 
ducioso a Danzica, ma se non 
reagirete, credo ciré ritornerò 
di nuovo qui con una massa 
di profughi dalla Polonia». 
Walesa ha confermalo che. 
secondo luì, se la city come 
gli altri poli finanziari europei 
non entrerà nell’economia 
polacca, «anche la democra¬ 
zia in Polonia crollerà come 
un castello di carte». 
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Sabato 
2 dicembre 1989 


4. 


I 










Tensione in Lituania 
Il Pc vuole Tautonomia 
A vuoto l’appello 
di Gorbadov all’unità 


NEL MONDO 


■■MOSCA. I partili comunisti 
delle (re repubbliche batliche 
dcll'Urss, Lettonia, Lituania cd 
Estonia, sono in agitazione e 
rivendicano piena autonomia 
da) PCus. nonostante i severi 
moniti di Gorbaciov, che teme 
prevalga la spinta secessioni¬ 
sta che tende alla piena indi¬ 
pendenza da Mosca anche sul 
piano governativo 

Il custode dcircrtodossìa 
delta pcrestrojka. Vadima 
Medvedev, ha aiìrontaio una 
burrascosa seduta con il Co¬ 
mitato centralo del Pc lituano 
a Viinms, cercando invano di 
convincere i •compagni* a 
non spaccare l'unità panso¬ 
vietica di partito. Medvedev ha 
letto un messaggio di Gorba¬ 
ciov che condanna l'autono- 
mia rivendicata dai comunisti 
lituani come contraria «all'as- 
senza stessa del socialismo in¬ 
ternazionalista* c pericolosa 
per il futuro delta perestrojka. 
Ma il numero uno del Pc litua¬ 
no, Algirdas Grazauskas, nort 
ha esitalo a respinger l’ap- 
pollo di Gorbaciov ribattendo: 
•Una Lituania senza sovranità 
è una Lituania senza futuro*. 

La seduta del Comitato cen¬ 
trale à stata trasmessa in diret¬ 
ta alia Radio lituana cd ù stata 
registrala dalla tclcvosionc per 
mandarla in onda in un se¬ 
condo tempo. Quando Med¬ 
vedev é giunto al palazzo del 
Comitato centrale, la piazza 
antistante era gremita da mi¬ 
gliaia di persone. 

•Qualsiasi passo verso la se¬ 
cessione Infliggerà un grave 
colpo alta pereslroika nel suo 
momento più difficDe», ha am¬ 
monito Medvedev. Ma la mag¬ 
gioranza dei membri del Cc si 
sono schierali con Brazaus- 
kas. <tn serata la riunione era 
atKora in corso. 

Gorbaciov aveva cercato in¬ 
vano di risolvere il problema 
prima di Imbarcarsi per il suo 
viaggio in Italia e il vertice con 
Bush; due settimane fa aveva 
convocato a questo scopo ai 
Cremlino Brazuaskas e gli altri 
massimi dirigenti del Pc litua¬ 
no, cercando invano dal dis* 
suodorli dal sottoporre all'ap- 
provazione del congresso di 
partito in programma dal 19 
dtecmtMe una dichiarazione 


A Praga la commissione per il marxismo del Cc sconfessa l’intervento sovietico Washington 

«Nel ’68 Dubeek aveva lagione» negli Usa 


di separazione e autonomia 
dal partito comunista dell'U- 
mone Sovietica. 

I comunisti sono in fermen¬ 
to anche negli altri due Stati 
baltici. Lettonia e Estonia. Il 
principale ideologo dei Pc 
estone. Mikk Titman, In un'in- 
tervisla all'organo del partito 
SI è dello certo che dalla Co¬ 
stituzione estone sarà cancel¬ 
lata la clausola che attribuisce 
al Pc i) ruolo guida ne) gover¬ 
no. 

Quanto al Pc lettone, 39 di- i 
rigcnti del partito, compresi 
otto membri del Comitato 
centrale, hanno rivendicato la 
separazione dal Pcus 

Intanto la tensione tra Ar¬ 
menia e Azerbaigian per tl 
problema del NagomUKara- 
bakh. l'enclave armena an¬ 
nessa aH'Azerbalgian, è entra¬ 
la ancora una volta in una fa¬ 
se acuta; mentre si ha notizia 
di incidenti che hanno provo¬ 
cato due morti (tre secondo 
alcune fonti) il Parlamento ar¬ 
meno ha proclamalo l'incor- 
porazione della regione auto¬ 
noma del Nagomo-Karabakh 
nella repubblica armena men¬ 
tre la capitale azera, Baku, ù 
semiparalizzata da uno scio¬ 
pero di protesta. 

All'origine di questa nuova 
fiammata di tensione e di vio¬ 
lenza vi è la decisione del So¬ 
viet supremo dcH'Urss. il qua¬ 
le, mercoledì sera ha approva¬ 
to una risoluzione intitolata 
•sulle misure per normalizzare 
la situazione nel Nagomo-Ka¬ 
rabakh* che ha in pratica ri¬ 
pristinalo la sovranità azera 
sul territorio autonomo. 

La decisione ha suscitato 
l'ira delle due parti interessa¬ 
te. A Erevan, capitale detl'Ar- 
menia. vi sono stati comizi e 
raduni nel corbo dei quali è 
stalo in particolare condanna¬ 
to il fatto che la risoluzione 
era stata adottata senza la 
partecipazione di rappresen¬ 
tanti del Nagomo-Karabaldi. 
Questi ed i parlamentari ar¬ 
meni, compreso il primo se¬ 
gretario del Poe armeno, ave¬ 
vano abbandonato per prote¬ 
sta la riunione del Soviet su¬ 
premo dcll'Urss prima deirap- 
provazione della risoluzione. 


L’intervento sovietico che. nel 1968, schiacciò la 
Primavera di Praga fu «ingiustificato e sbaglialo». 
L’esperienza avviata 21 anni fa da Dubeek fu «un 
grande movimento riformista» attorno alle cui fina¬ 
lità «gli alleati del Patto di Varsavia furono erronea¬ 
mente informati». Questo ha stabilito ieri la com¬ 
missione per il marxismo-leninismo del Comitato 
centrale del Pc cecoslovacco. La verità ha vinto. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


■■ PRAGA Da rullimo pas¬ 
so, il più atteso ed importante. 
Non perché servisse a ristabili¬ 
re una verità già ben ferma 
nella coscienza popolare e 
già archiviata dalla storia, ma 
perché di questa verità era l'a¬ 
nello spezzato, quello che im¬ 
pediva di riannodare le fila di 
un discorso traumallcamenle 
interrotto, di colmare il vuoto, 
il silenzio e la paura di questi 
21 anni. Ora Alexander Dut> 
cek e la generazione umiliata 


del '68 praghese hanno riavu¬ 
to anche da chi glielo aveva 
strappato queir«onore politi¬ 
co* che il popolo già aveva ri¬ 
consegnato loro nel caldo ab¬ 
braccio di piazza Venceslao 
la sera gelida del 24 novem¬ 
bre. Ora la primavera può ri¬ 
cominciare davvero. 

Ieri, In una conferenza 
stampa, il segretario della gio¬ 
ventù comunista e membro 
della direzione, Basii Vosil 
Mohorila, ha comunicalo le 


conclusioni della commissio¬ 
ne marxismo-leninismo del 
Comitato centrale del partito 
comunista. L'invasione del '68 
è stata «ingiustifKtata* e «sba¬ 
gliata*. La «pnmavetra di Pra¬ 
ga* fu «un grande movimento 
nformìsia* le cui finalità vanno 
rivalutate e riprese. E l'inter¬ 
vento dei paesi (tei Patto di 
Varsavia fu dovuto ad una «er¬ 
ronea informazione*. Parole 
che sembrano incredibili se sì 
pensa che. solo fino a tre gior¬ 
ni fa, un libretto dal (itolo 
«Teoria dello sviluppo della 
crisi degli anni '68-69* era par¬ 
te integrante degli esami di 
marxismo-leninismo che ogni 
studente doveva obbligatoria¬ 
mente passare per conseguire 
una laurea o un diploma. Ora 
tutto ciò sembra sc^arrio il re¬ 
perto di un tempo assurdo ed 
oscuro, lontano e misterioso 
come l'era dei dinosauri. 

Non è cosi, ovviamente. 
Perché molti dinosauri, come 
ricordava ieri il comitato di 


sciopero degli studenti, sono 
ancora «politicamente attivi». 
£ perché questo incredibile 
sogno praghese non è esente 
dalla fràssibilità di bruschi ri¬ 
svegli, e deve comunque an¬ 
cora misurarsi con la durezza 
di un difficiiissimo processo di 
transizione. Ma ora, almeno, 
la verità è ristabilita. 

1^. nella sua conferenza 
stampa. Mohorila, ha detto 
anche dell'altro, riprendendo 
concetti da lui già espressi in 
precedenti occasioni. «Da og¬ 
gi in poi ' ha affermato - il 
partito comunista sarà un par¬ 
ato tra i tanti. Ovvero, gover¬ 
nerà soltanto se sarà in grado 
di vincere le eiezioni. Ed è 
questa una realtà alia quale i 
suoi 1 milione e BOOmila iscrit¬ 
ti dovranno rapidamente ade¬ 
guarsi». 

Difficile dire quanto te tesi 
de) leader del giovani comuni¬ 
sti siano oggi condivise dal 
corpo di un partito abituato 
ad una incontrastata gestione 


del potere. Nei suoi ultimi in¬ 
terventi. ad esempio, il nuovo 
segretario del partito, Urba- 
nck, ha pervicacemente nega¬ 
to ogni volontà di cancellare 
dall'organizzazione del partito 
quei persistenti anacronismi 
d'un presente che gli ultimi tu¬ 
multuosi giorni hanno neo- 
peno di muffa e ragnatele co¬ 
me reperti di civiltà sepolte: la 
milizia armata di partito, l'or¬ 
ganizzazione ufficiale dei Pc 
nei luoghi di lavoro, la presen¬ 
za di un patrimonio non più 
giustificabile in una «organiz¬ 
zazione politica tra te tante*. 

Quel che é certo è che, pro¬ 
prio per la condanna della 
storia - una condanna ora uf¬ 
ficialmente ammessa dalla 
massima espressione ideolo¬ 
gica del Comitato centrate e 
che sarà sanzionata nel pros¬ 
simo congresso del 26 gen¬ 
naio - te posizoni di Mohorìta 
fatte proprie ieri, anche da) 
■Forum democratico*, ovvero 


daU'organizzazione riformista 
interna al Pc, appaiono anche 
come te uniche possibili, le 
sole che possono salvare il 
partito dall'estinzione ed il 
paese dal trauma (il nuovi 
inutili scontri. 

Ma non solo di questo si 
tratta; la decisione di ieri ha ri¬ 
messo di fatto m moto il gioco 
politico airintemo di tutta la 
sinistra cecoslovacca. Poiché 
quell'atto di giustizia dovreb¬ 
be, almeno in teoria, riaprire 
le porte de) partilo a quei 
500mila militanti che venti an¬ 
ni fa ne vennero espulsi. Cer¬ 
to. molta acqua è passata sot¬ 
to I ponti e nessuno può illu¬ 
dersi di riprendere il discorso 
interrotto allora come se que¬ 
sti due decenni di terrore e di 
buio non fossero stati che una 
semplice casuale interruzione 
di corrente, Ma una forza nuo¬ 
va entra in campo. Una forza 
di cui, probabilmente, la Ce¬ 
coslovacchia non poteva lare 
a meno. 


' Modificato l’art 1 della Costituzione, e ai cecoslovacchi un messaggio; «Scusateci» 

Anche la Rdt abolisce il «pairtito guida» 


LORENZO MAUOCRI 


M BERLINO Giornata stori¬ 
ca, ieri, alla Camera del popo¬ 
lo della Rdt. L'assemblea, du¬ 
rante una tumultuosa seduta 
trasmessa In diretta N. ha de¬ 
ciso di cancellare dalla Costi¬ 
tuzione l’articolo che sancisce 
il «ruolo dingente* della Scd. 
che aveva da'o veste costitu¬ 
zionale alla dittatura del parti¬ 
to. Ambe i deputati comunisti 
hanno votato a favore della 
cancellazione dell'articoto t 
della Costituzione, insieme 
agli altri gmppi politici. Con 
un'altra votazione di grande 
rilievo, la Camera ha approva¬ 
to una dichiarazione di con¬ 
danna per l'intervento militare 
dell'agosto '68 in Cecoslovac¬ 
chia, cui le tnippe della Rdt 

E artcciparono insieme a quel- 
1 d^li altri paesi (tei Patto di 


Varsavia. 

Il voto che cancella il «ruoto 
dirigente* dei comunisti nella 
società tedesco-orientale è av¬ 
venuto a grandissima maggio¬ 
ranza con solo S astenuti. Con 
la m(xlifica dell'articolo primo 
della Costituzione, si soppri¬ 
mono quelle poche parole 
che negavano nei fatti ogni 
possibilità di pluralismo politi¬ 
co, permettendo la dittatura di 
un ristretto gruppo di persone, 
oggi in massima parte travolte 
da brucianti accuse di abusi 
di potere e di corruzione. 

L'articoto 1 della Costituzio¬ 
ne, che proclamava la Repub¬ 
blica democratica tedesca «or¬ 
ganizzazione politica dei lavo¬ 
ratori delle città e delie cam¬ 
pagne, sotto la guida della 
classe operaia e del suo paiU- 


to marxista-tentnista*. ricon¬ 
ferma ora la Rdt soltanto co¬ 
me «organizzazione politica 
dei lavoratori delle città e del¬ 
le campagne», con la caduta 
della pretesa della ^kia del 
partito marxista-leniniMa. Il 
lungo applauso dei deinitati, 
comunisti compresi, alla quasi 
unanimità, ha sanzionato la fi¬ 
ne di una aberrante tnistilica- 
zione che, nelle ultime s^lt- 
mane, era ammessa più o me¬ 
no apertamente dagli stessi 
comuni! della Sed. Appena 
qualche gtemo addietro, la ri- 
nurrcia al «ruolo dirigente* era 
stata annunciata da! segreta¬ 
rio generate della Sed. Egon 
Krenz. In una pubblica dichia¬ 
razione apparsa suU'organo 
del suo partito, U Neues Deut- 
sditami, Krenz aveva latto 
scrivere dai suo giornate; «La 
Sed ò per una revisione e una 


integrazione della Costituzio¬ 
ne. Per quanto riguarda la 
modifica dell'articolo l sul 
ruolo dirìgente della Sed. da 
parte nostra non occorre nep¬ 
pure un dibattito. Siamo d'ac¬ 
cordo che sia cancellalo*. 
Krenz aggiungeva che la posi¬ 
zione di un partito all'intemo 
della società, e i tegami che 
con essa stabilisce, «non sono 
definiti da leggi o d'ichiarazicy 
fri. ma devono risultare esclu¬ 
sivamente dal suo lavoro, dal¬ 
le sue realizzazioni, dal suo 
comportamento*. 

Ora, spetterà al Comitato 
centrale del partito convocato 
in seduta straordinaria per do¬ 
mani. trarre tutte te le conclu¬ 
sioni dal volo pariamentare. 
Ma l'organismo dirigente delia 
Sed dovrà arrche esaminare le 
bnicia nti accuse di corruzio¬ 
ne che una serie di interpel¬ 


lanze parlamentari hanno lan¬ 
ciato contro i dirìgenti de) go¬ 
verno e del partito, compreso 
Krenz che è stato invitalo a di¬ 
mettersi. A conferma, la poli¬ 
zia giudiziaria ha incriminato 
un ex membro del Politburo 
della Sed. Gerhard Muelìer, 
per appropriazioni indebite 
•gravi e continuate». 

Nella stessa seduta di ieri, 
quasi all'unanimità (6 astenu¬ 
ti), la Camera del popolo ha 
condannalo un altro episodio 
oscuro della storia della Rdt. 
l'intervento militare contro la 
Cecoslovacchia di Dubeek. 

In una risoluzione presenta¬ 
ta dai gruppi democristiano e 
liberate si esprime «alto ap¬ 
prezzamento all'assemblea fe¬ 
derativa e ai popoli della Re¬ 
pubblica cecoslovacca e pro¬ 
fonda simpatia per il corso di 
radicate nnnovamento avvia¬ 


to*. Affermando di interpreta¬ 
re la volontà (tei cittadini della 
Rdt, tante volte dichiarata nel¬ 
le manifestazioni susseguitesi 
nei giorni scorsi, la Camera 
del popolo «ritiene necessario, 
in questo momento, di espri¬ 
mere il suo sincero rincresci¬ 
mento e te sue scuse ai popoli 
delia Cecoslovacchia*, per la 
partecipazione dell'esercito 
delia Rdt alte azioni militari 
condotte «da Stati del Patto di 
Varsavia, intervenuti in contra¬ 
sti politici interni de) paese 
nell'agosto dell’anno 1968». 
La risoluzione aggiunge che 
•la Rdt, come i suoi alleati del 
Patio di Varsavia, farà quanto 
è in suo potere perché in futu¬ 
ro i principi del diritto intema¬ 
zionale sulla non ingerenza, 
sulla sovranità e su) nfiuto del 
ricorso alla forza possano ot¬ 
tenere Illimitata validità nelle 
relazioni IntemazionaU*. 


M WASHINGTON. I) mistero 
sulla sorte di Nadia Cornane* 
ci, l'atleta romena fuggita da 
Bucarest martedì scorso, é fi¬ 
nalmente chiarito. La ragazza 
a quest'ora sia per anivare ne¬ 
gli Stati Uniti La giovane olim¬ 
pionica. infatti, ha chiesto al- 
rambascìata slalunitcnse a 
Vienna asilo politico. La sua 
richiesta, come è stato preci¬ 
salo al dipartimento della Giu¬ 
stizia, é stata accolta. La noti- 
' zia é rimbalzata negli Usa e ri¬ 
presa dalle agenzie intema¬ 
zionali. 

Si chiude cosi, in modo po¬ 
sitivo, un capitolo che. In que¬ 
sti giorni aveva assunto anche 
toni drammatici. Di volta in 
volta la giovane Nadia, che ha 
28 anni, era stata data in Sviz¬ 
zera. in Gran Bretagna, in Un¬ 
gheria e. ultima ipotesi, nella 
stessa Romania. La ragazza, 
infatti, secondo alcuni sareb¬ 
be stata rapita dagli 007 rome¬ 
ni e riportata in patria. Altri la 
davano fuggita per amore, C 
allora era spuntato un fidan¬ 
zato segreto in Gran Bretagna 
sul quale si erano puntati l 
•sospetti* soprattutto per esse¬ 
re stato per 37 volte in Roma¬ 
nia e per aver scntto un libro 
sulla leggendaria ginnasta. 

Altri ancora la davano nc^H 
Stati Uniti o in procinto di es¬ 
serlo. visto i suol legami con 
l'ex allenatore Bela Karotyi, ri¬ 
fugiatosi negli Usa già dal 
1981. Ma Karolyi, attualmente, 
è in Germania federale, a 
Stoccarda, dove sta allenando 
la squadra di ginnastica fem¬ 
minile americana per una ga¬ 
ra che Si terrà oggi e domani. 
•Karolyi - ha dichiarato un 
portavoce della Federazione 
ginnastica statunitense - è a 
Stoccarda e quindi non sta 
tornando a casa. Questo è al¬ 
meno un dato cerio*. 

L'altro dato certo, a questo 
punto, é che sono vanificale 
tutte te storie connesse alla 
sua fuga da Bucarest e alla 
sua improvvisa scomparsa 
dairUngheria. Sono nate con¬ 
getture, si sono intesi testimo¬ 
ni, si sono inventate leletonate 
della ragazza. E soprattutto 
sono nati allarmismi. Ora Na¬ 
dia ha abbandonato l'Europa 
e sarà accolla negli Stati Uniti 
dove, dopo un anno di per¬ 
manenza. potrà richiedere II 
permesso al residenza perma¬ 
nente. Una storia questa, 
quindi, a lieto (ine. 



Per decidere 
c'è bisogno di te. [ 

Discutiamo sul futum della sinistra, sull'almmatìva, 
su come costivire tempi nuovi per H nostro paese. 
È una discussione seria e appassionata che ri¬ 
guarda tutti, e che ha bisogno dei contributo e 
deibimpegno di tutti: donne, uomini, giovani, mili¬ 
tanti, simpatizzanti. Per questo ti chiediamo di par¬ 
tecipare, di entrerò nei Pei Per decidere insieme. 


l’Unità 

Sabato 

2 dicembre 1989 
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NEL MONDO 



Con l’appoggio dell’aviazione Usa A sera i golpisti abbandonano 
il governo Aquino respinge le basi militari e civili occupate 

l’offensiva delle truppe ribelli Cory. «Il nemico è in fuga 
Almeno 22 morti, decine di feriti ma non è ancora sconfitto» 

Rivoltosi in fuga da Manila 


Vi5hwanal(iPralapSlfi9h 

India 

V. P. Singh 

nuovo 

premier 


■i NEW DELHI Vishwanath 
Pralap Singh leader del 
■Pronte nazionale» sarà il 
nuovo primo ministro india 
no II presidente della repub 
blica Ramaswamy Venkatara 
man lo ha invitato a costituire 
il governo con 30 giorni di 
tempo per assicurarsi la mag 
gioranza dei voli in Parla 
mento V P Singh si recherà 
stamattina da Venkataraman 
per ricevere formalmente I In 
vestitura Era stala la leader 
shtp del «Fronte nazionale» a 
chiedere al presidente di affi 
dare a V P Singh 1 incarico di 
formare il governo li nuovo 
premier può contare sull ap 
poggio esterno del Bharatyia 
Janala» partito integralista in 
du e dei vari partili comuni 
$tl secondo 11 risultato delle 
elezioni generali che si sono 
appena svolte Mentre il 
■Congresso 1» - che ha avuto 
un rovescio nel nord ed un 
successo nel sud - ha con 
quislato 191 seggi su un tota 
le di 523 nella camera bassa 
del Parlamento il «FVonte Na 
zionale» insieme con il «Bha* 
ratyia» ed i comunisti può di 
sporre complessivamente di 
281 seggi 

Lascesa politica di VP 
Singh detto «Raja Saheb> (re 
Signore) è stata rapida come 
una meteora Entrò m politi 
ca circa 25 anni fa senza di 
stinguersi mollo finché negli 
anni 70 ottenne I incarico di 
vice ministro nel governo di 
Indirà Gandhi Poi è rimasto 
in diversi Incarichi di gover 
no Passato alla Difesa co¬ 
minciò a cadere In disgrazia 
finché fu indotto a dimettersi 
Nel lugio 1988 usci dal partilo 
e poco dopo I opposizione 
cominciò a guardare al «Raia» 
come ad un leader capace di 
vincere la battaglia per toglie 
re II potere al «Congresso l> 
Egli certamente è riuscito a 
dare una relativa unità al 
composito schieramento an 
ti Gandhi agitando la bandie 
ra della «pulizia» e lanciando 
il «Pronte Nazionale» dall u 
nione de! «Janala Party» dei 
due «Lok Dal» e di altri gruppi 
minori Dopo poco piu di un 
anno la offensiva sferrata dal 
«Fronte Nazionale* si è con 
elusa con la disfatta elettorale 
del «Congresso 1» Ma la stra 
da che è davanti a V P Singh 
non è priva di rischi con una 
maggioranza formata da 
gruppi cosi eterogenei 


Calcutta 
Pace-maker 
per Madre 
Teresa 


tm CALCUTTA II premio No¬ 
bel per la pace Madre Teresa 
di Calcutta che ha 79 anni è 
stata operata nuovamente con 
successo nella clinica Wood 
lands nella capitale del! In 
dia i medici hanno detto di 
averte applicato uno stimola 
lore cardiaco il do» Raien 
Watls suo medico curante ha 
affermato dopo ta breve ope 
razione «Sta bene e sta npo 
sando Non c è altro da dire* | 
La religiosa nota per avere | 
dedicalo fa sua vita ai poveri 
dell India era stata ncoverata 
a causa di alcuni dolon al to¬ 
race Madre Teresa era già 
stata ricoverata in settembre 
per lo stesso motivo aveva 
sofferto la pnma crisi cardiaca 
nel 1983 


Cory Aquino sopravvive al sesto tentativo di ro- 
I vesciare il governo nell arco di 3 anni e mezzo 
Ma per salvarsi deve chiedere aiuto agli Usa che 
mandano in suo soccorso aerei da guerra dalla 
loro base di Clark in territorio filippino I ribelli 
che avevano bombardato il palazzo presidenzia¬ 
le ieri notte hanno lasciato Manila e si sono di¬ 
retti verso Campo Aguinaldo 


GABRIEL BERTINETTO 


H Duemila soldati si ribella 
no al governo democratico 
nato sulle cereri del regime di 
Marcos Basi militari e stazioni 
radiotelevisive cadono in loro 
mano II palazzo presidenzia 
le viene ripetutamente bom 
bardato I rivoltosi sembrano 
ad un passo dai successo Gli 
alti comandi restano fedeli al 
la Aquino ma hanno perso il 
controllo dell aviazione e non 
sono in grado di organizzare 
una controffensiva efficace 

Ed ecco che messa alle 
corde la Aquino compie allo 
ra il gesto che non aveva an 
cora mai fatto in nessuna del 
le precedenti 5 occasioni in 
cui SI era trovata a fronteggia 
re tentali di golpe telefona a 
Bush e gli chiede di mterveni 
re in suo aiuto II presidente 
americano acconsente Dalla 
base aerea di Clark SO chilo¬ 
metri da Manila si levano in 
aria i Phantom e sfrecciano 
minacciosi sopra le piostazioni 
ribelli 

Non hanno nemmeno biso¬ 
gno di sparare un colpo I ca 
pi della rivolta capiscono di 
essere alla mercé della supe 
riore tecnologia bellica awer 


sana I 14 aerei da addestra 
mento T 28 e gli elicotteri da 
combattimento che sino a 
quel momento si erano mossi 
quasi indisturbati nel cielo di 
Manila ora restano a terra Le 
truppe nbelli abbandonano 
ad una ad una le installazioni 
civili e militari occupate 
La sedizione ha avuto inizio 
nella notte tra giovedì e vener 
di Con un colpo di mano i n 
belli si sono impadroniti di 
Fort Bonifacio e Villamor i 
quartier generali dell esercito 
e dell aviazione e della base 
aerea di Sangley Pomi Da qui 
hanno lanciato raid aerei con 
tro le postazioni nmaste sotto 
controllo dei governativi e 
contro il palazzo presidenzia 
le di Malacanang bombardan 
dolo Intanto venivano assai 
tate le principati stazioni ra 
diotelevisive Canale 4 1 emit 
lente di proprietà governativa 
veniva occupala dai ribelli 
che non riuscivano però a uti 
lizzarne gli impianti Da un al 
tra stazione trasmettevano il 
loro proclama «Vogliamo de 
porre (attuale governo scio¬ 
gliere il Parlamento dare al 
noslro beneamato paese una 








Le truppe 
presidenziali 
combattono 
contro I ((beiti 


nuova guida» La ribellione si 
estendeva iuori Manila Altre 
basi e aeroporti a Legaspi e 
Cebu passavano sotto li con 
trollo dei golpisti II governato 
re della provincia di Cagayan 
Rodolfo Agumaldo si schiera 
va dalla loro parte 

La democrazia filippina pa 
reva sull orto del collasso Ma 
a Cory riusciva ancora una 
volta li miracolo E nel giro di 
poche ore la situazione si n 
ballava Mentre t Phantom 
americani sorvolavano le aree 
controllate dai ribelli miben 
done (iniziativa militare le 
truppe fedeli al governo attac 
cavano Sangley Pomi e ne 
scacciavano gli occupanti fa 
cendo numerosi pngionien II 


capo di stalo maggiore Rena 
lo Oe Villa poteva finalmente 
annunciare che la nvolla era 
stata stroncata anche se in 
una dichiarazione televisiva 
Cory Aquino precisava «Il ne 
mieo è stato messo m fuga ma 
non è arxrora sconfitto Cè 
ancora mollo da combattere 
per spazzare via le ultime 
tracce dt resistenza contro il 
governo legale» 

Chi ha guidato la sedizione^ 
Negli ambienti go\«mativi si 
accusa esplicitamente I ex co¬ 
lonnello Gregono Honasan 
detto iCnngo» cacciato dall e 
sercito dopo il precedente 
tentativo di rovesciare Coiy 
nell agosto (987 Honasan 
nella clandestinità ha mante 


nulo I contatti con gli ambien 
ti delle lorze armate rimasti 
lontani o delusi dalla demo¬ 
crazia e dal governo Aquino 
Di recente inoltre sarebbe 
rientrato di nascosto nelle Fi 
lippine 1 ex capo di stato mag 
gioie generale Fabian Ver 
che aveva seguito Marcos nel 
1 esilio hawaiiano Cèchnpo- 
tizza che Ver ed i fedelissimi 
del defunto dittatore abbiano 
tiretto un patto di unità d a 
zione con Honasan e gli altn 
ufficiali che nel 1986 si ribella 
fono a Marcos senza però poi 
accettare il regime democrati 
co della Aquino 
Negli scontri a Manila sono 
morte almeno 22 persone 
Molte decine sono rimaste fe 


nte Questa volta il popolo di 
Manila non è sceso in piazza 
Non SI è assistilo a quel parti 
colanssimo fenomeno filippi 
no che aveva giocato un ruolo 
cosi importante nell assicura 
re la vittoria della nvolta con , 
tro Marcos e la sconfitta dei 
numerosi successivi tentativi 
di rovesciare la Aquino La 
gente impaunta se ne è nma 
sta m casa Le strade sono n 
maste deserte Un segnale 
nuovo e in qualche maniera 
preoccupante Porse è vero 
che la popolarità della presi 
dente è m forte calo Forse è 
vero che c è molta delusione 
per le mancate nforme sociali 
e per il recente peggioramen 
to del tenore di vita 


Bush sveliate in aereo 
ordina l’intervento per telefono 


Reazioni contraddittorie 
in Urss suU’intervento 
militare degli americani 


Bush fa esaltar^ dai suoi portavixe come «esem¬ 
plare» 1 intervento dell Air Force e dei mannes m 
appoggio a Coiy Aquino a Manila Lo giustifica 
con il fatto che nelle Filippine ci sono 85 000 ame¬ 
ricani e che «è bene difendere (e democrazie» Ef¬ 
fetti sul summit'^ «No non mi attendo che ve ne sia 
alcuno, qui m fin dei conti discuteranno soprattut¬ 
to di altre cose», dice Fitzwater 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUNO QINZBERQ 


■■ MALTA Bush Stava dor 
mendo sull Air Force One di 
retto a Malta già da questa 
parte dett Atlantico quando 
da Washington hanno deciso 
di svegliarlo Anzi ha deciso 
di svegliarlo il suo consigliere 
per la sicurezza generale 
Scoweroft che aveva ncevuto 
(a pnma chiamata Erano le 
sei e mezzo del mattino ora 
Italiana mezzanotte e mezzo 
ora americana Alla Casa 
Bianca era cominciata un ora 
prima la riunione di emer 
genza del comitato per la ge 
stione deile cnsi - detto « co¬ 
mitato dei vice» perché vi 
partecipano tutti i più impor 
tanti «numeri due» nell ammi 
Distrazione creato dopo il 
gran pasticcio del fallito gol 
pe anli Nonega a Panama 
per ragioni di snellimento bu 
rocratico 

Bush ha parlato al telefono 


con ta Aquino Poi sentito it 
parere del comitato istituzio¬ 
nalmente diretto dal suo vice 
Quayle ha autorizzalo I inter 
vento diretto delle forze ame 
ncane per salvarla Non si riu 
selva a trovare il ministro del 
la Difesa Cheney Allora il 
presidente ha chiamato il ca 
po di Stato maggiore genera 
le Powell e gli ha ordinato di 
far decollare due squadroni 
di caccia F 14 dalle basi Usa 
di Subic e Clark per quel che 
viene a questo punto definito 
«un intervento dimostrativo» 
sul palazzo presidenziale e 
di inviare 100 mannes m as 
setto di guerra a difesa del 
(ambasciata Usa a Manila 
Poi è tornato a dormire con i 
suoi che però I hanno sve 
gliato un altro paio di volte 
per aggiornarlo sugli sviluppi 
prima che i Air Force One at 
terrasse all aeroporto di Mal 


•Non voglio entrare nei 
dettagli Stiamo facendo 
quello che ci è stato richiesto 
Spero che si nuscirà a conte 
nere la cosa ■ era stato il 
primo commento di Bush al 
lo sbarco a Malta Sempre 
sulla pista dell aeroporto 
Scoweroft aveva giustificato 
(intervento con laigomento 
che «è stalo richiesto dal pre 
sidente delie Filippine» ag 
giungendo «Stiamo solo for 
nendo copertura aerea non 
SI parla di truppe» Ma il se 
grelario di Stato Baker insi 
stendo a differenza di Bush e 
Scoweroft perché i cronisti 
spegnessero telecamere e re 
gistralori si era mostrato piu 
preoccupato «Stiamo fomen 
do copertura aerea Questo è 
quel che ci è stato chiesto di 
fare L esercito al momento 
appoggia la Aquino Ma evi 
dentemente I aviazione filip 
pina appoggia invece i nbelli 
E il caso di dire che la situa 
zione è grave » 

Solo diverse ore dopo Bush 
ha mandato i suoi a dire ai 
giornalisti al seguito che era 
«andata bene» Anzi a insiste 
re che «la cnsi era stata gesti 
ta eccezionalmente bene» È 
la seconda volta che Bush 
sente it bisogno di vantare un 
successo anticnsi ali estero e 


un intervento militare m terra 
straniera La pnma era stato il 
mattino della «liberazione» 
dei berretti verdi asserragliati 
all albergo Sheralpn a San 
Salvador Non si capisce se 
più per far dimenticare i due 
fiaschi precedenb (ostaggi in 
Libano e Panama) o po 
sare da duro «alla Reagan» 
Stavolta il compiacimelo era 
anche per il ruolo svolto dal 
suo vice Quayle che spesso 
visibilmente si colkx:a alla 
sua destra 

Alta giustificazione maiale 
(•CI era stato chiesto») a 
questo punto ne ha fatte ag 
giungere altre due «Linler 
vento era legittimo perché 
avevamo da difendere vite 
americane nelle Filippine ve 
ne sono 85000 compresi i 
15000 militan» «hnl^vento 
era legintimo perché è una 
buona cosa dif^dere una 
democrazia» 

Al portavoce di Bush Blz 
water è stato chiesto se quel 
che sta succedendo nelle Fi 
lippine avrà qualche ricaduta 
sul summit con Gortaciov 
•No non mi attendo che ab 
bia alcun impatto reale sul 
summit Le questioni che ver 
ranno discusse qui si nlen 
scono pnmanamente ad altn 
temi altn problemi» è stata 
la nsposta 


■i ROMA «La democrazia 
deve essere difesa e noi com 
prendiamo allora un mteiven 
U) militare slalunilense accan 
Io alle forze lealiste nelle Filip 
pine» A dire cosi è Andrei 
Craciov consigliere del presi 
dente sovietico Gorbaciov e 
vxie responsabile del diparti 
mento affan intemazionali del 
Pcus in un intervista telefoni 
ca da Roma alla radio privata 
francese «Europe I» Insomma 
I sovietcì nel giorno del sum 
mit di Malta lutto vogliono 
tranne che alzare nubi sui to 
IO rapporti con Washington 
■Questo fa parte - ha conti 
nualo Graciov - dimisure pre 
se di intesa fra i due governi 
ed é una cosa utile Vediamo 
nell intervento statunitense la 
conferma di questa evoluzio¬ 
ne positiva della situazione 
che CI fa sperare che qualsiasi 
conflitto futuro quasiasi situa 
zione drammatica potrà esse 
re nsolta sulla base della com 
prensione ma anche di una 
certa solidarietà fra i rappre 
sentami di politiche ed ideolo¬ 
gie differenti» Interrogato poi 
sulla posizione sovietica di 
fronte alle scelte da prendere 
net caso che un governo elei 
to sia attaccato da forze con 
trane «rivoluzionane o meno 
C^aciov ha dello che «la de 
mocrazia deve essere mante 
nula ma anche difesa» Ma un 
altro importante esponente 
sovietico Arkady Maslenni 



Honasan, il «Gringo» 
dell’eversione in uniforme 


Gregorio Honasan accusato di essere il capo della rivolta 


M Gli riuscì di rovesciare 
Marcos e vorrebbe npetersi 
con la Aquino Gregono Ho 
nasan detto «Gnngo» giovane 
excolonncllo espulso due an 
ni fa dall esercito dopo un 
precedente tentativo di golpe 
contro Cory è uno dei perso 
naggi piu noli amati e odiati 
delle Filippine La sua popola 
rità tra i militari è mollo alta 
le protezioni e complicità di 
cui gode mollo estese Se ne 
giovò per fuggire di prigione 
due volte dopo essere stato 
arrestato per il fallito colpo di 
Stato del 1937 E in clandesli 
nità ha potuto riorganizzare le 
fila dell eversione in uniforme 
sino a scatenare la nuova of 
fensiva contro il governo 


0^1 I opinione puU>Uca 
democratica vede in lui un 
nemico pericoioso Ma nel 
febbraio 1986 «GHngo» era di 
ventalo una sorta di eroe po 
polare Fu lui a dingere sul 
campo le operazoni miiitan 
contro le truppe governative 
La sua autorità era seconda 
solo al generale Ramos e al 
ministro della Difesa Ennie 
■Gnngo era stato fra i prò 
moton del «Ram» il movimen 
to d) giovani ufficiali che vole 
va fare pulizia nelle forze ar 
mate porre fine al clienteli 
smo ed alla corruzione Tra il 
Ram di E^nle e Honasan ed 
li movimento democratico 
che faceva capo a Coiy nac 
que nei giorni della nvolta 


un unità d azione sulla base 
del comune interesse a nbai 
tare il regime di Marcos 
Un alleanza fraglie poiché al 
Ram non interessava la demo¬ 
crazia Honasan ed Ennle 
pensavano piuttosto ad una 
giunta militare che messi da 
parte Marcos la sua famiglia 
ed I suoi «cronies» governasse 
con mano dura e mtensi^cas 
se le operazioni contro la 
guerriglia comunista Cory 
Aquino tentò invece di dialo¬ 
gare con 1 opposizione arma 
ta Ed iniziarono le provoca 
zioni della destra militare e 
paramilitare Sino al pnmo 
tentativo di colpo di mano 
guidato dall ex delfino di Mar 
cos ToientuK) il 6 luglio 


l’Unità 

Sabato 
2 dicembre 1989 


1986 Falli m poche ore e sen 
za spargimento di sangue Lo 
stesso accadde nel novembre 
successivo Nel gennaio 1987 
ufficiali rimasti fedeli a Marcos 
occuparono per tre giorni una 
stazione televisiva mentre i ex 
dittatore tentava invano di 
rientrare dall esilio hawaiiano 
Il 13 luglio 1987 un altro golpe 
viene bloccato sul nascere 11 
ruolo di Honasan fino a quel 
momento era stato poco chia 
ro Semplice simpatizzante o 
regista occulto non si capiva 
Ma il mese seguente Gnngo 
scopri le carte Apertamente si 
pose alla guida di un azione 
militare coordinata e possente 
che fece tremare le fonda 
menta del regime len ci ha n 
provalo DGqB 


CONVENZIONE 
PERI DIRITTI 
DEI BAMBINI 
E DELLE BAMBINE 
A SCUOLA 

5/6 DICEMBRE 1989 
ANTISALA DEI BARONI - NAPOLI 

Programma 

5 dicembre, ore 16 00 

Presentazione della Convenzione 
e della Carta del diritti 

ore 16,30 

Presentazione e dibattito su 
«Esperienze didattiche contro l'evasione 
e la dispersione scolastica» 

a cura di Cidi, Arci Ragazzi, Mce, Progetto dispersione 
scolastica Cattedre di Psfcorogia differenziale, di 
Pedagogia di Psicorogia delle Comunicazioni di Masse 
dell Univ di Napoli, Com di S Egidio Proteo 

Proposta di una Banca 
delle esperlenie didattiche 

ore 19 00 

Presentazione scritta di eventuali preposta 
di modifica e Integrazione della Carta 

6 dicembre, ore 16 30 
Dibattito In assemblea plenaria 

Sono previsti Interventi delle organizzazioni che hanno 
aderito e di rappresentanti del mondo politico, 
culturale e sindacale 

ore 19 00 

Approvazione della Carta 
e del Programma di azioni positiva 

Hanno finora aderito 

Lega Minori, Arci Ragazzi, Agesci, Cidi, Adi, Mce, 
Cgd, Le riviste il Tetto, Riforme della scuola, Coope- 
razione Educativa, Il Giornale dei Genitori Clio, Gio¬ 
ventù Aclista, Centro Iniziative Minori Egei, Mgs, 
Commissione Scuola Pel, Lega Benvenuta, Colle¬ 
gamento Campano Comunità Cristiane di base. 
Consulta Regionale H, Cgil, Cisl, Uil, Fnism, Aidea 
(Associazione Italiana di Educazione degli Adulti) 
Sezione Campania, Cpe della Provincia di Napoli, 
Comunità di S Egidio 

Con II patrocinio deH'Unlcal 


abbonatevi a. 


fnità 


kov portavoce del Soviet su 
premo da Malta ha deplorato 
ogni interferenza esterna 
•Ogni mleivento - ha dello - 
negli sviluppi interni è negali 
va e contribuisce a peggiorare 
la situazione E meglio lascia 
re I filippini districarsi da soli» 
1) tentato «golpe» nelle Filip¬ 
pine ha in ogni caso causalo 
la condanna e insieme la soli 
danelà nei confronti di Cory 
Aquino In un comunicato dif 
fuso dal ministero degli Esten 
francese m nome della Cee di 
CUI la Francia assicura attuai 
mente la presidenza i dodici 
paesi della Comunità afferma 
no per esempio «la loro soli 
danetà con il governo eletto» 
d'elle Filippine nella «prova 
che la democrazia sta affron 
landò in questo paese» Da 
parte sua Francois Mitterrand 
ha inviato un messaggio di so¬ 
stegno alla Aquino nel quale 
esprime «1 augurio del succes 
so dei diritti in questa nuova 
battaglia per la democrazia» 
Il governo bntannieo ha di 
chiarate di approvare la deci 
sione americana di intervenire 
in difesa de! governo di Cory 
Aquino contro il tentativo di 
colpo di stato «Noi condan 
marno ogni tentativo di rove 
sciare i! governo democratica 
mente eletto delle Filippine 
per mezzo della forza militare 
e confermiamo il nostro forte 
appoggio alla presidente 
Aquino» 


Oltre 27mila persone 
hanno già aderito 
alla Cooperativa 
soci de l’Unità 

Aderisci anche tu 

Cooperativa soci de l’Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel 051/236587 


È deceduto 

GIUSEPPE SIRIANNI MASSARO 

padre del noslro collega di lavoro 
Antonio S rianni Massaro Ad Anto- 
n 0 e ai lamilian tutti giungano in 
questo triste momento le più senti 
te condoglianze dei compagni del 
ta Nigi e de / Untlà. l funerali avran 
no luogo oggi alle ore 10 30 parten 
do da Villa ^n Pietro 
Roma 2 dicembre 1989 

1 compagni della Sezione Monte 
Mano sono vicini ai compagni Sii 
vio Anna Maria e al genero Alberto 
per la morte di 

CUIDOGARZOnO 

Roma 2 dicembre 1989 

Piero Massimo Paola F creila e 
Stefano sono vicini a Silvio Anna 
Mara e al genero Alberto per la 
morte di 

GUIDO GARZOnO 

Roma 2 dicembre 1989 

Nel pnmo ann versano della morte 
di 

PIERO MORI 

gli am ci Tiziana Paolo e Stefano lo 
ricordano con affetto e nmp anto a 
lutti coloro che lo conobbero e In 
sua memona sottoscrivono per / U 
nuà 

Rrenze 2dcembre 1989 

Tredici anni fa ci lasciava il compa 
gno 

ARMANDO SCURIATTI 

Nel ncordarlo con affetto immutato 
e rimpianto la mogi e con i f gli 
nuora genero e n pot lo r cordano 
e sottoscrivono in sua memona per 
/Unirà 

M lano 2 dicembre 1939 


ZAMARA 

non dimenticheremo le tue batta 
gl e la tua comballivilà L impegno 
comune per trasformare questa so¬ 
cietà doveva vederti ancora prota 
gonsta ManoBrancaii 
Milano 2dcembre 1989 


È tragicamente deceduto in un Inci 
dente sul lavoro alla Loro Pansmi 

ARNALDO ZAMARRA 

compagno di tante lotte Ne danno 
not zia profondamente addolorati i 
compagni della sezione «Carlo 
Ma etti* di Bo^o Lombaido-San 
Giul ano Milanese Nell occasione 
porgono le più sentile condoglian 
ze ai familian 

Milano 2 dicembre 1989 

I familiari di 

ETTORE BIANCHI 
GHILANDI 

nngraz ano tutti i compagni i (un 
z onan del Pei e tutu gli amici che 
hanno partec palo al toro cordt^ 
gl 0 Un ringraziamento paiticolaie 
ai dotion Labianca e Beretla dell O- 
spedale Bassini di Cimsetio B. al 
personale del soggiorno chmaUco 
d P etra Ligure e all addetto del ci 
m tero di Rioto (Lodi) per le premu 
re nservate al caro Ettore 
Cm sello B 2 dicembre 1989 

25 anni sono tanu e sono pochi, 
scontri e ncontn d) pensiero fanno 
parte delia vita ma servono a impa 
rare tante cose Ciao 

EHORE 

sono contento di averti accompa 
gnaio ( no a Lodi dove con te ho im 
paralo a pescare nelle conenti del 
«f urne* I lati belli e brutti detta vita! 
Martol no 

Cinisello. 2 dicembre 1989 

Rina Landi nngrazia compagne ed 
amici che hanno sotloscntio per / 0 
mia in memona del marito compa 
gno 

NEUOIANOI 

Tonno 2 d cembre 1989 

Emma Anna e Conado Marisa e 
Gannì Bice ed Edoardo sono vicini 
a Davide ed alla sua famiglia per la 
scomparsa della momma 

ENRICHETTALEVI 

VITERBO 

In sua memoria sottoscrivono per 
/ Uniià 

Tonno 2 dicembre 1989 


I 
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POLITICA INTERNA _ 

Berlusconi cerca di sfilare a De Benedetti Una giornata piena di reticenze e nervosismo 
il controllo della potente casa editrice Indiretta conferma di Scalfari, mentre 

comprando per oltre 400 miliardi la quota si pensa a una assemblea straordinaria 

di Luca Formenton. La smentita non convince dei soci. Imbarazzato silenzio a Ivrea 

Mondadori in palio, l’ultimo duello 


Berlusconi al posto di De Benedetti 
alla testa del più grande gruppo edi 
tonale italiano La notizia monta sin 
dalle prime ore della mattinata viene 
poi «adombrata» ai redattori di Re 
pubblica da Scalfan anche se non di 
venta ufficiale Anzi Luca Formenton 
che sarebbe al centro del cambio di 


alleanze smentisce Ma smentisce il 
fatto compiuto non I ipotesi Se For¬ 
menton cede a Berlusconi per De Be¬ 
nedetti resta solo la protezione del 
patto di sindacato nellAmef, e la 
possibilità di far pesare nelle assem¬ 
blee straordinane le azioni privilegia¬ 
te della Mondadon 


H MILANO La riunione mal 
tutina di redazione di Repub 
blica sta volgendo al termine 
dedicata come al solito agli 
avvenimenti salienti della gior 
nata Alla (ine con tono un 
po casuale senza dare molta 
importanza alle parole Euge 
nio Scalfari accenna alle que 
stioni di bottega ci sono mo 
vimenti di un certo rilievo ne 
gli assetti azionari del gruppo 
•Mondadon Di più non dice 
Nella stessa mattinata lo 
aveva già scritto per la verità 
in un trafiletto del suo inserto 
«Finanza e Mercati» il Sole 24 
Ore ma come pura ipotesi 
•Diviene forte la sensazione 
che dietro la decisione della 
Consob (di sospendere i titoli 


STEFANO niOHlMVA 

Amef e Mondadon ndr) si 
nasconda altro Per esempio 
1 amvo di un nuovo comuni 
calo con 1 annuncio del cedi 
mento della famiglia Formen 
ton alle avvolgenti lusinghe 
del gruppo Berlusconi» 

Un conto è un illazione un 
conto la comunicazione per 
quanto informale dal diretto 
re del giornale che di questo 
ribaltone sarebbe la preda se 
non la vittima princ pale Da 
quei momento dentro Repub¬ 
blica e m tutti gli ambienti del 
I informazione comincia uno 
scambio rovente di telefonate 
alla ricerca di conferme e di 
particolan Immediatamente 
ia notizia arriva all esterno gi 
ra per i corridoi della politica 


Luca FormenK») finora al 
lealo di Cario De Benedetti 
ha venduto a B^usconi Re 
pubblica L Espresso Panora¬ 
ma te attività librane del più 
grande gruppo editoriale ita 
iiano entrano nell orbita Flnin 
vest Per la sua quota jn Amef 
(la finanziaria che controlla il 
pacchetto di maggioranza 
della Mondadon) un 25 74% 
gii hanno offerto la bellezza di 
400 450 miliardi Molti moitis 
simi ma non improbabili vi 
sto che di mezzo c è il damili 
vo ccmtrollo dell informazione 
m Italia 

Ma come av>«rrobbe il ro 
vesciamento delle alleanze’ A 
luti oggi Carlo De Benedetti 
nel groppo ha una posizione 


Il Pd «Andreottì feicda chiarezza 
Qui c’è odore di r^me» 


Pacchetti azionari in movimento alleanze che si ri> 
battano Tre mesi dopo latto di accusa di An- 
dreoUi sul «condizionamento» del «potere dei mezzi 
d informazione)!, pare emergere una concentrazio< 
ne editoriale funzionale al «Caf» «In discussione è 
la libertà di stampa e la democrazia sostanziale» 
denuncia Veltroni Pci e Sinistra indipendente chia 
mano il presidente del Consiglio m Parlamento 


PAEQUALE CA9CILLA 


flp ROMA Per chi giura sul 
I esistenza del «Caf» il partito 
trasversale guidato da Craxi 
Andrcotli 0 Forlani lo stile è 
propno quello messaggi cifra 
ti movimenti guardinghi e co 
perii da abili diversivi allettan 
ti contropartite finanziane e di 
potere Corto è che il balletto 
di voci smentite e mezze am 
missioni attorno al destino del 
pacchetto di azioni della so 
cielà finanziana del gruppo 
Mondadon in possesso della 
famiglia Formenton ha subito 
messo a rumore il mondo po* 
litico In pochi prendono posi 
zinne in modo chiaro e nello 
soprattutto il Pei e la Sinistra 
indipendente ma tutti rifletto 
no sul precedenti e sulle pos 
sibili ripercussioni di un cam 
bio di alleanze nella Monda 
dori a vantaggio della Pinm 
vest Ovvero di Silvio Berìusco 
ni grande amico di Bettino 


Craxi e di Giulio Andreottì 
Guarda caso fu proprio i) 
presidente del Consiglio alla 
line dello scorso settembre 
ad accusare «grandi concen 
trazioni editonali controllate 
da pochi» di esercitare un 
•condizionamento» sulle scel 
te politiche «tanto grave da 
mettere in pencolo il principio 
stesso del suffragio universa 
le» Pochi giorni dopo 1 ammi 
nistralore delegato della Fiat 
Cesare Romiti si dichiarava 
«d accordo» E il silenzio com 
placente di Andreottì lasciava 
cosi alio scoperto il vero e 
unico bersaglio Carlo De Be 
nedetti e i giornali da questi 
controllati grazie all alleanza 
con 1 Formenton dal quoti 
diano Repubblica ai settima 
nati Panorama ed Egresso 
quelli - cioè - più critici verso 
quelli che Giampaolo Pansa 


definiva «gli oligarchi di Ca 
pri ossia i! «Caf» Tre mesi 
dopo ecco le «grandi conccn 
trazioni» paventate da An 
dreotti diventare ancora più 
grandi ma cambiando padro¬ 
ni E padrini 

( conti Walter Veltroni del 
la segretena del Pel II ha fatti 
rapidamente con ia possibile 
assunzione di una posizione 
di controllo da parte della Fi 
ninvest nel gruppo Mondadon 
«SI può profilare un impero 
editoriale che controlla il 16% 
dei quotidiani venduti il 34% 
dei seUimanali \l 20% dei libri 
il 40% dell ascolto televisivo e 
quel che è ancora più inquie 
tante circa il 42% dell intero 
mettalo pubbllcitano» Tutto 
questo inoltre «non appari 
rebbe conflittuale con i dise 
gnl dell altro gigante delhn 
formazione la Rizzoli Fiat 
che controlla li 23% dei quoti 
diani il 19% dei settimanali 
circa 111% della pubblicità» 
Commenta li dirigente comu 
rosta «SI provi a sommare le 
percentuali dei due gruppi e si 
avra la percezione dell auten 
tieo rischio di regime della 
minaccia alla libertà d impre 
sa e di informazione che si va 
configurando» Sarà comun 
que un risultato senza possi 
bilità di raffronto giacché - ri 
leva Weltrom «nessun paese 
del mondo sviluppato ha per 


messo la formazione di un si 
mite potere di condiziona 
mento tale da alterare 1 equi 
libno dei poteri democratict 
fondamentali in una società 
moderna» Osserva Franco 
Bassaroni capogruppo dei de* 
putati della Sinistra indipen 
dente «Non varrebbe replica 
re invocando il libero gioco 
del mercato e I autonomia 
delle scelte imprenditoriali 
perché la libertà di mercato é 
minacciata proprio dalle gran 
di egneent^ont qligopoiistt- 
che che sl%ml|dno del col 
pevote ritardo det legislatore 
nel varo di una legge antitnist 
degna di una democrazia II 
berale» 

Quel termine «oligarchia» 
riecheggia pure nella De con 
la protesta che Guido Bodrato 
continua a levare contro k> 
«strapotere» di Berlusconi nel 
le tv private «Occorre evitare 
che si consolidi un oligopolio 
di fatto che mandi a farsi be 
nedire qualsiasi forma di piu 
ralismo» dice il dirigente che 
rappresenta la sinistra nella 
segretena de («Ne va anche 
dell unità de») timoroso che 
quella «tentazione oligarchica» 
serva ad aprire la strada «alla 
demoaazia plebiscitana e al 
la Repubblica presidenziale» 
Ma Sandro Fontana direttore 
del Popolo prende le distaci 
ze «l processi di concentra 


Scalfari incontra i suoi redattori 
«Se comprano mi dimetto subito» 


Ieri mattina Eugenio Scalfan è stato costretto a tor 
nare di corsa a Roma per capire meglio che cosa 
stava succedendo nella Mondadon e per sedare le 
prevedibili «rivolte» della redazione di Repubblica il 
cui Cdr ha comunque proclamato lo stato di agita 
zione e convocato per domani pomeriggio un as 
semblea Le direzioni di Espresso e Panorama tac¬ 
ciono ma non riescono a nascondere i timori 


NICOLA FANO 


■■ROMA «Se arriva Berlu 
scoro IO me ne vado» il direi 
toro di Repubblica Eugenio 
Scalfari lo avrebbe fatto capi 
re chiaramente raggelando il 
clima infuocato della redazio 
ne Fino a quel momento 
qualcuno aveva cercato di 
stemperare ia rabbia diffusa 
lanciando qualche battuta 
Zuzzurro e Gaspare saranno 
incaricali dal nuovo «padrone» 
di dmgere le pagine degli 
spettacoli o quelle della cuitu 
ra? Ci sigilleranno i televison 
In modo da poter ricevere so¬ 
lo le reti Fininvest? A L Espres 
so poi sé subito formato il 
gruppo degli oppositori più 
accesi lutti juventini di vec 
chia data 1 milanisti sembra 
vano più possibilisti 
Al di là degli scherzi che 
tradiscono - dicono gli stessi 
interessati <- un nervosismo al 
le stelle la notizia di una nuo¬ 


va allettante offerta di Berlu 
sconl ai Formenton è arrivala 
come un fulmine nelle reda 
zioni delle principali testate 
del gruppo Mondadon la Re 
pubblica Panorama e LE 
spresso Ma quelli che hanno 
reagito più duramente sono 
stati I reaattori del quotidiano 
romano Hanno incontrato 
nel pomengglo di ieri il direi 
tore e subito dopo hanno 
convocato un assemblea per 
domani pomeriggio nella qua 
le lo stesso Scalfan sarà al lo¬ 
ro fiaiKO (forse ci saranno 
anche i redattori di Panorama 
e dell Espresso) mentre il Cdr 
ha proclamato lo stato di agi 
(azione Nel primo pomerg 
gio addirittura qualcuno era 
arrivato a parlare di sciopero 
nel caso di una conferma del 
la notizia dell accordo Invece 
è arrivata la smentita sia pure 
contraddittoria Proprio poi 


Scalfan ha spiegato ai suoi re 
daiton che 1 offerta di Berlu 
scoro cé ed é molto consi 
stente 

Per sottolineare le possibili 
garanzie del propno futuro i 
g ornalisti delle tre testate del 
gruppo fanno riferimento al 
patto sindacale che congela 
le quote d propnetà della 
Mondadori fino alia fine del 
1990 I maligni o se si preferì 
sce I piu realistici aggiungo 
no che i patti sindacai si pos 
sono anche rompere Tanto 
piu m presenza di offerte mol 
to \antaggiase non soltanto 
dal punto di vista economico 
Cosi allora nelle redazioni 
semideserte di Panorama e 
L Espresso - i due settimanali 
hanno chiuso i numen che sa 
ranno in edicola lunedi giusto 
len mali na ci si è interrogati 
su Luca Formenton su «che 
cosa vorrà fare da grande» 

1 imprenditore editoriale a 
fianco di De Benedetti i om 
bra di Berlusconi o il «ncco» 
da qualche altra parte del 
mondo finanziano’ Una mez 
za risposta 1 ha data lo stesso 
Scalfari al suo comitato di re 
dazione «l Formenton stanno 
esaminando la proposta di 
Berlusconi» E se le parole 
hanno un peso - suggensco 
no i redattori di Repubblica - 
non SI pud nascondere che la 
smentita del pomeriggio di 


Luca Formenton nguarda la 
•vendita» delle sue azioni e 
non un «accordo» con Berlu 
»:onv 

Ma insomma se nelle re 
daz oro ieri la preoccupazione 
era forte ed evidente le dire 
zioni dei tre giornali hanno 
prefento chiudersi in un silen 
zio quasi imbarazzante i tre 
responsabili Scalfan Rinaldi 
e Valentini non hanno voluto 
rilasciare dichiarazioni Cosi 
come i vicedirettori e i redat 
lori capo Pure fra i redalion 
comunque ci sono stati silen 
zi e d stinguo Nel pomeriggio 
per esempio la sede romana 
di Panorama era quasi com 
pietamente vuota «Evidente 
mente tutti avevano voglia di 
trascorrere 1 ultimo fine selli 
mana tranquillo» commenta 
vano 1 pochi «superstiti Nella 
sede dell Espresso invece la 
mattinata era cominciata fra 
molti timori t toccalo al direi 
tare Inieivenire sia pure indi 
rettamente per far circolare la 
notizia che egli stesso aveva 
parlato con Formenton e dal* 
! interessato aveva avuto una 
smentita a tutta la faccenda 
Quei che è certo é che LE 
spresso lunedi sarà in ed cola 
senza riportare le voci sull e 
ventuale accordo Formenton 
Berlusconi «Evidentemente la 
direzione ha scelto di aspetta 
re di rimanere a guardare» 
dicevano i redattori 
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dominante che per certi versi 
potrebbe parere già di assoiu 
ia prevalenza possiede infatti 
tramite la Cir il 27 3% delle 
azioni Amef (che controlla a 
sua volta il 503% delle Mon 
dadon onlinane) e in più 
controlla diretiamenle il 17 4% 
delle Mondadon ordinane e 
addirittura il 71% delle Monda 
don pnvilegiate Dall altra par 
te c è il gruppo Fininvest con 
1 alleato Leonardo Fomeron 
Mondadori che controlla cir 
ca il 40% del! Amef e in tutto 
dopo i rastrellamenti sul mer 
calo dovrebbe controllare 
una quota del capitale com 
plessivo della Mondadon non 
supenore al 20% 

È però chiaro che se Luca 
Formenton con il suo 25 74% 
deli Amef passasse dalla par 
te di Berlusconi a quel punto 
il rapporto di forza sarebbe 
rovesciato Infatti la conversio¬ 
ne delle pnvilegiate In ordina 
ne intenzione che si attribuì 
sce a De Benedetti e che lo 
avrebbe messo al riparo da 
ogni sorpresa non è diventata 
un fatto concreto Resta a di 
lesa delle sue posizioni il pat 
to di sindacato in Amef che 


in passato ha congelato il volo 
della f nanziaria in mancanza 
dell unanimità tra i soci E re 
sta la possibilità (ma su que 
sto la dottnna è incerta) che 
in assemblee straordinarie le 
privilegiate si aggiungano alle 
ordinarie nel computo dei vo¬ 
ti 

Ma fondare le proprie spe 
ranze sul mantenimento di un 
patto di sindacato che può 
essere denunciato significa 
scivolare su un terreno che se 
non è perdente in partenza è 
tuttavia minalo Come minimo 
di fronte si ha la prospettiva di 
una guerra di uno scontro 
aspro e incerto 0 piuttosto di 
una nuova trattativa dell ab 
bandone definitivo della spe 
ranza di comandare da soli 
Perché a que! punto tenere 
impegnati come fa De Bene 
detti 500 miliardi’ 

Mentre nelle redazioni ci si 
scambiano queste valutazioni 
arriva la smentita da Luca For 
menton «Smentisco che la fa 
miglia Formenton abbia cedu 
to la sua partecipazione m 
Mondadon Simili notizie so¬ 
no pertanto destituite da ogni 
fondamento» Tutto inventato’ 


zione non sono mai neutrali e 
propno per que^o mai scon 
tati insomma ^gi possono 
anche convenire con un certo 
onentamenlo domani con un 
altro Non cé propno da fi 
darsi anche quando semina 
no schierarsi qui piuttosto che 
ià» Allora? «Aibra d^o e non 
concesso che questa nuova 
concentrazione cl sla io cre¬ 
do che sia utile lomare pro¬ 
pno a quei disirorso di An 
dreotli che avm un valore 
più generale dobbiamo sahm« 
guardare il pluralismo e 
punto d sumagto universale» 
Ancora maggiore è la ntrosia 
dei socialisti Franco Hro pre 
sidenle socialità delia com 
missione Finanze della Carne’ 
ra se la cova con una battuta 
•lo faccio parte del partito d a- 
zione come TrenUn Per que 
$(e cose invece bisogna chie¬ 
dere a qualche esponente del 
partito delle azioni Ma non 
pnma di aver aggiornato la 
vecchia massima èia finanza 
oggi la contmuazk)ite della 
politica con aitn mezzi » 
f\)tilica firvanza e affan un 
intreccio sempre più perverso 
Forse davvero - crnne sì mor 
mora - i de e i socialisfi più 
addentro atte segrete cose 
stanno lavorando a un com 
promesso all insegna del «rie 
quilibrio» tra De Benedetti e 
Berlusconi ottenere co¬ 



munque m cambio quella 
«omogeneizzazione di quasi 
tutta ia stampa sulla tendenza 
Caf» che il radicale Giuseppe 
Cafdensi vede come una «ca 
lamità nceicata da tempo» 
Un gioco nell ombra Mentre 
»è ormai evidente - sottolinea 
Veilrom - che i) Parlamento 
deve muoversi con urgenza 
assoluta» e «tuni gli organi dei 
lo Stato nessuno escluso 
hanno il dovere di esercitare 
una vigilanza ngorosa su un 
bene mdispenibile della de- 


Credito Romagnolo in Isefi 
Stop di Banki^ia 
ai piani dell’«Ingegnere» 


In serata poi sono arrivate 
le pnme dichiarazioni ufficiali 
dei comitati di redazione 
quello della ^oldo Monda 
don (che riunisce van peno 
dici fra 1 quali anche Panora 
ma) ha diffuso un comunica 
to nel quale esporne «la più vi 
va preoccupazione dei gior 
naiisb dei groppo per i ipotesi 
di nuove alleanze ah interno 
della casa editrice On éven 
tuale accordo tra la famiglia 
Formenton e Berlusconi nmet 
terebbe in discussione gli 
equilibri raggiunti con la pre 
s denza Caracciolo aggravan 
do una già allarmante omolo¬ 
gazione delleditona Una si 
mite concentrazione di testate 
metterebbe in gioco ^na 
mente I indipendenza di opi 
mone e il diritto alta critica 1 
g oroalisti delia Arnoldo Mon 
dadon Editore - conclude il 
comunicato - nel rispetto del 
la costituzione dei tetton e 
della propria professione si 
oppomanno a disegni di que 
sto genere che condizionano 
net falli la libertà di stampa» Il 
cdr deilE^/^esso invece ha 
invialo un telegramma ai {^e 
sidente del groppo Mondado 
n Carlo Caracciolo ne) quale 
SI d ce «preoccupato dalla no 
tizie concernenti i mutamenti 
neh assetto azionario e nei 
patti parasociali della casa 
editrice» e «chiede un incontro 
con la massima urgenza» 


■I MILANO 11 previsto pas 
saggio del 55 per cento dell 1 
seii (holding operante nel set 
tore parabancano controllata 
per v87 72 per cento da De 
benedetti) ai Credilo Roma 
gnoio ha subito una battuta 
a arresto Oggi nel corso del 
I assemblea ordinaria degli 
azionisti Isefi nunitasi per ap 
provare il bilanctadella sode 
ta al 30 giugno 89 che ha 
chiuso con un utile netto di 
138 mihanii ed un ricavo 
complessi\ra di 24 6 miliardi il 
presidente del consiglio di 
amministrazione Luigi Spa 
venta ha infatti dichiarato che 
•t operazione risulta sospesa a 
causa di informazioni nchie 
ste al Credilo Romagnolo da 
parte della Banca d Ual a» 
Spaventa ha poi precisato che 
•SI tratta di osservazioni che ri 
chiedono da parte dell istituto 
bolognese vaiutaziom com 
pte^ e probabilmente un ne 
same globale dell operazio¬ 
ne» 

L accordo raggiunto da Oli 
iretti e Latina assicurazioni 
(che controllano la Isefi per 
una quota rispettivamente del 
31 1 i per cento e il 34 71 per 
cento) per la cessione della 
maggioranza al Roto risaliva 
ai pnmi di agosto e prevedeva 
la wend ta da parte cfell 01 vetri 
di 1646 miloni di azioni e 
della Latina di 28 15 milioni 
per un controvalore totale di 
124 9 miliardi Al termine del 
ì operazione la Olivetti avreb 
be comunque mantenuto nel 


In Mondadon fanno sapere 
c**® la sment ta è totale e che 
le loro smentite sono una co¬ 
sa sena Ma ia faccenda non 
lascia tranquilli si smentisce 
che il fatto sia avvenuto e va 
bene Non si aggiunge che 
non esistono ipotesi di trattati 
va 

Al suo comitato di redazio 
ne che si è riunito nel pome 
nggio Scalfan dice infatti 
un altra cosa c è un offerta e 
Formenton ci sta pensando 
sopra Una notizia che au 
menta la tensione e lo scon 
certo in redazione Lunedì si 
farà as.>emblea ma intanto 
non SI parla d altro Idem al 
] Espresso dove si dà credito 
alle agenzie secondo cui in 
non meglio precisati ambienti 
fmanzian milanesi «si parla 
insistentemente di un alleanza 
tra Formenton e Berlusconi» 
Per saperne di più i giornalisti 
deli Egresso chiedono un im 
mediato incontro ai presiden 
te delta Mondadori Cario Ca 
racciolo Alla fine della gior 
nata esce it comitato di reda 
zlone della Mondadon con un 
comunicato di «viva preoccu 
pozione» L ipotesi di nuove 


alleanze aggraverebbe la già 
allarmante omologazione del 
i editona Dunque i giornalisti 
SI opponanno Anche le sini 
sire dai deputati comunisti 
da quelli della Sinistra indi 
pendente dalle Botteghe 
Oscure partono segnali di «al 
tarme rosso» per la libertà di 
stampa e in generale per la 
democrazia italiana e si invo¬ 
ca un immediata ripresa del 
dibattito sui provvedimenti an 
titrust 

Ma che dicono gli uomini di 
De Benedetti’ Ufficialmente la 
smentita di Formenton li met 
te banquilii E le dichiarazioni 
SI fermano immutabilmente lì 
In realtà il nervosismo è pai 
pabile e si sa per certo che si 
stanno febbrilmente veriftcan 
do tutte le ipotesi di difesa, 
dal patto di sindacato ai voto 
in assemblea 

Se non è successo ancora 
niente Insomma qualcosa di 
veramente grosso sta per sue 
cedere Di sicuro Carlo Carac 
ciolo ieri è andato a pranzo 
con Luca Formenton nell ulti 
mo tentativo di convincerlo a 
non cedere come ha scntto il 
Sole «alle avvolgenti lusinghe 
di Berlusconi» 


mocrazia italiana» L occasio¬ 
ne cd i deputati comunisti 
Quercioli Macciolla Soave e 
) indipendente di sinistra Bas- 
sanini hanno chiesto al presi* 
dente della commissione Cui 
tura di convocare «urgente* 
mente» la presidenza del Con 
sigilo perché mfonni e si pro¬ 
nunci su «quali iniziative in 
tenda assumere per impedire 
il realizzarsi di una simile con 
ceqtrazione» Andreottì del 
resto, ha un debito di chiarez 
za da tre me^i 


t isefi una quota di circa il 20 
per cento La nchiesla delia 
Banca d Italia non ha comun 
que impedito all assemblea 
odierna di approvare la nomi 
na nel consiglio di ammiro 
strazione di due nuovi consi 
ciien m rappresentanza del 
Roto 

li Credito Romagnolo sta 
valutando te nuove condizioni 
prospellate da Bankitalia per 
il progetto di acquisizione del 
controllo dell Isefi «Cosi come 
le ha prospettale I organo di 
vig lanza il progetto iniziale 
non è p u attuabile - ha detto 
il presidente dell istituto bolo 
gnese Francesco Bignardi - 
stiamo verificando te possibili 
ta attraverso te quali cenere 
lizzare comunque la nostra 
volontà di distnbuire i prodotti 
parabancan dell Isefi nella re 
te del Rolo e della Banca de) 
Fnuli» Bignardi ha poi aggiun 
to che «con o senza partecipa 
zione la volontà di rendere 
operativo questo accordo ri 
mane inalterata» 

«La nomina dei due rappre 
senlanti del Credito Romagno¬ 
lo (nsoeUivamente il direttore 
centrale dell istituto bologne¬ 
se Guido Bondi e il direttore 
generale delta Banca del Fnuli 
Flavio Bovo) nonostante la 
sospens one dell operazione - 
ha precisato Spaventa - mette 
in evidenza che le sinergie 
con il Rolo non necessana 
mente verranno meno nel ca 
so 1 operazione non si realiz 
zasse» 
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Cn MESTKE E VENEZIA. GRUPTO SCRmURA'’ 
COMUNE DI VENEZIA 

- STAGE DI SCENEGGIAIURA tenuto da DACIA MA- 
RAINI a Palazzo Cavalli 

S\ svolgerà dai 27 rtouenére al P dicembre lo stage dal Ifto 
lo fSentturo a soggetto» come seconda iniziativa de) ciclo 
a) Narrahva b) Sceneggiatura c) Drammaturgia, con Dacia 
Marami 

Anche questa iniziativa si inscrìve nell ambito del Pensiero 
della Differenza Sessuale (e la Comunità Filosofica «Diotì 
ma» Università di Verona che ha posto i fondamenti di que¬ 
sto pensiero e istituito \ esistenza aei Soggetto Femminile) e 
vuole anahzzare i) rapporto tra parola e immagine dnemato- 
grafica Lo sguardo intenore della differenza diventa ne) dne 
ma una visione del mondo da parte di questo Soggetto che 
sottraendosi a moduli espressivi e sessuali propri di un uni 
co soletto quello maschile (che ha condizionato vaicHi e 
modem di compoitamerito) vuole ntrovare la dira <kl pro¬ 
prio desiderio 

Durante il laboratorio le partecipanti analizzeranno dei films 
e le relative sceneggiature per poi affrontare una ri scrittura 
delle stesse 

- presentazione del ubro «parola MATER^ 

MATERIA», per una poetica n^ia IHffercnaa Seasaftle 
a cura di Laura Guadagnin e Valentina Puauop, con 
contributi di Dacia Maraini, Editrice Anenue, Veni- 
zla, 

/{giorno 2 dicembre alle ore 17 30presso fUniuersIta di Cà 
Foscari aula Baratto sara presentato dalia scrittrice Dada 
Marami il suddetto volume che e d risultato di un percorso 
iniziato con il pnmo stage di scrittura nairatva «Scrivere non 
è inai neutro» È la ricetta di una scnttura che avviene a) di 
fuori det linguaggio predicativo normale e di quel «pensiero 
per immagini» che la bambina aveva sacrificato in nome det 
Imguag^o discoli^ del Padre e che l adulta ritrova attraver 
so 1 esigenza dello scrivere e di avere una lingua propna. 
VAioI essere una provocazione alla psicoartaTlst ufficiale poi 
che mette a fuoco attraverso la scnttura il periodo pre ealpi 
co del rapporto madre figlia come pnmo rapporto d amore 
La scrittura e la traccia del desideno dell ongme e la possitirili 
tà stessa di mPfH^ntarle È allo stesso tempo 1 individuato¬ 
ne dd Luoghi della Soggettività Femminile 

Per ii^omailoni rivolgasi al Centro Donna 

(tei 04I/S33920S-53S9207) 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

COMITATO REGIONALE CAMPANO 
COMITATO REGIONALE PUGLIESE 
SEZIONE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO 
DELLA DIREZIONE DEL PCI 

Napoli, Palazzo Reale 

Sala dei gruppo legtonak comiamta 

Lunedi 4 dicembre, ore 9,30 

Scmimnio «Immigrazione 
extracomunitaria 
e mercato del lavoro» 

ComtmiciKiom tli Lucio Mawi, Enrico Pugliese, 
Mirella Giannini, Francesca Marinaio 
Omnium Piero Di Siena 
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POLITICA INTERNA 


n ^allo 
distrate 


Le allarmate previsioni 
per il nuovo scenario 
che si disegnerebbe per 
il mondo deU’informazione 


«Un incontrollabile 
superpartito...» 


Il mercato dei quotidiani. Com'è... 




Sì 





.come sarebbe 


MONTI-POUGRAFICI 

9,20 


MONDADORI- 
L'ESPRESSO 
BERLUSCONI 
16,97 


BANCO DI NAPOUl 

EdIMe. 

3,58_ 


1 

FERRUZZI 

5,65 


besb 



FIAT<!EMINA 
RIZZOU 
22,59 


Un supergmppo di dimensioni mai viste. Un dato su 
tutti; controllerebbe tra il 42 e il 45% del mercato 
pubblicitario, la metà circa dei 7341 miliardi investiti 
quest'anno in annunci e spot, degli 8461 che - si 
prevede - saranno spesi nel 1990. L'on. Bassanini, vi¬ 
cepresidente della Sinistra indipendente: «Un impero 
cosi non nasce senza protezioni politiche... sarebbe 
un superpartito incontrollabile..... 


ANTONIO ZOLLO 


■ ROMA Ieri erano entram¬ 
bi in prima fila, al Castello 
Sforzesco di Milano, per rin¬ 
contro con Gorbaciov. Berlu¬ 
sconi e De Benedetti ascolta¬ 
vano, sorridevano, parlavano 
ma forse avevano entrambi la 
lesta altrove; a Scgraie, dove 
ieri di nuovo si vedevano i ba¬ 
gliori dello scontro - l’ultimo e 
risolutivo - per 11 controllo 
della Mondadori. Un epilogo 
temuto, immaginato, annun¬ 
ciato già all’epoca della fusio¬ 
ne tra il gnjppo Mondadori e 
il gruppo Caracciolo-Espresso, 
sotto la regia di De Benedetti. 
31 potrebbe dire, oggi, che 
l'ingegnere ha lavorato per il 
suo avversario, sobbarcandosi 
Il grosso della fatica. Nel giu¬ 
gno scorso, l’on. Bassanini 
partecipò all’assemblea degli 
'azionisti de L'&presso («ne 
possiedo qualche azione, 
spiega il parlamentare, acqui¬ 
etata proprio per poter parte¬ 
cipare alle assemblee») e po¬ 
se una precisa domanda a 
Cario Caracciolo, instancabile 
mediatore sino airuliimo tra 
Berlusconi e Luca Pormenton: 
,*Vi siete accortciati alla fusio¬ 
ne con la Mondadori, control¬ 
lata da Oc Benedetti. Dite di 
averlo fatto per mettervi ài ri¬ 
paro da pKhl maggiori. Ma 


questi sono processi che non 
si fermano a comando: se tra 
poco un altro gruppo volesse 
ingoiare quello che avete ap¬ 
pena costituito, come pensate 
di difender>n?>. 

Davvero oggi il sistema del¬ 
la comunicaziDne - senza leg¬ 
gi, inefficace l'unica che c'è: 
la légge per l'editoria - è indi¬ 
feso contro i terremoti; si sa 
che la terra tremerà, si sa an¬ 
che dove; a differenza dei si¬ 
smi naturali si possono anche 
prevedere entità dei disastri, il 
tempo oltre che il luogo: ma 
non cl sono strumenti suffi¬ 
cienti per evitarti o annullarne 
gli effetti. Quello che fa ora ^- 
brare il sistema è un terremo¬ 
to da far saltare i pennini di 
qualsiasi sismografo. Nel set¬ 
tore dei quotidiani il nuovo 
supergrup^ controllerebbe il 
16,97 delle tirature, appena 3 
punti al di sotto del tetto pre¬ 
visto dalla legge per l’editoria 
(oltre il 20% è il gruppo Fiat- 
Kzzoli-Corsera): ma nel mer¬ 
cato dei settimanali, non con¬ 
templato dalla ieifie ai fini 
delle concentrazioni, Berlu¬ 
sconi più Mondadori control¬ 
lerebbero il 33.7%, contro il 
19,47% del grappo Fiat-Rizzoli 
e il 13,22% del gruppo Rusco- 


La lunga storia della principale casa editrice italia¬ 
na, che ha festeggiato solo da poche settimane il 
centenario della nascita del proprio fondatore, 
sembra giunta ad un'altra svolta tempestosa. Non 
è la prima volta • anzi - lungo il cammino di que¬ 
sta società, nata in una piccola tipografia di Osti- 
glia, nel Mantovano, e giunta quest'anno a fattura¬ 
re oltre 2,350 miliaidi. 


DAMOVnilOONI 


MILANO. Al vecchio Ar¬ 
noldo Mondadori, padre e pa¬ 
cione dispotico per oltre mez¬ 
zo secolo della casa editrice, 
queste tormentate settimane 
non sarebbero piaciute. Odia¬ 
va raccontavano parenti e 
stretti collaboratori solo poche 
settimane fa - le manifestazio¬ 
ni chiassose de) potere; aveva 
^n mito del «senso della misu¬ 
ra», Ài punto, ha raccontalo il 
nipote, che quando un gior¬ 
no, anziano e straricco, volle 
togliersi k> sfizio di possedere 
una monumentale koIIs Roy- 
ce. fece sostituire l'arrogante 
atemma della vittoria alata 
jCon quello più «modesto» del- 
Bentley. Cosi, perché il 
macchinone non desse irop- 
Ipo ncH'occhio. 

' Soffri ovviamente delle divi¬ 
sioni in seno alla propria fa¬ 
miglia, che già si manifestaro¬ 
no virulente iui vivo. Ma forse 
non avrebbe immaginato che 
i dissidi Interni avrebbero con-- 
.dolio i suol 'eredì a perdere Jl 
controllo della società alla 
quale luì stesso aveva dedica¬ 


to con coriacea ostinazione 
tutta la propria vita. Perchè 
quale che sarà lo sbocco della 
nuova crisi che sembra essersi 
aperta al vertice della casa di 
Segrate, una cosa appare 
chiara: gli eredi Mondadori 
non avranno in futuro che un 
ruolo marginate nell'aziona- 
riato, schiacciati tra i due co¬ 
lossi in lotta per la suprema¬ 
zia. 

Già in passato, del resto, la 
famiglia Mondadori aveva per¬ 
duto per strada qualche pez¬ 
zo, a causa dei dissidi interni. 
Il primo ad allontanarsi dalla 
casa editrice fu Albeito, il pri¬ 
mogenito di Arnoldo, il quale 
andò a fondare 11 Saggiatore, 
per dimostrare al padre e agli 
altri che aveva la stoffa dell’e- 
ditote di cultura. Poi fu la vol¬ 
ta di Giorgio, allontanato, si 
disse, per una vera e propria 
congiura ordita nel '76 dalle 
sorelle, che gli preferirono 
Mario Formenton, ^nero pre¬ 
diletto del vecchio Arnoldo. 

Dopp qua^ 40 anni passati 
nella casa editrice, Giorgio 


ni (quest'ultimo da tempo 
viene indicato anch'esso co¬ 
me candidato ad essere risuc¬ 
chiato nell'orbita berlusconia- 
na). Nel settore dei quotidiani 
Berlusconi potrebbe schierare 
Repubb/ico, il Giornalenuoooe 
le 12 testate locali portate in 
dote dal grappo Mondadori- 
Caracciolo' Lo Nuova Sarde¬ 
gna. Il Mattino di Padova, La 
Tribuna di Treviso-, La Nuova 
Venezia, Il Tirreno; La Provin¬ 
cia pavese. Il Centra, Il Lavora, 
La Gazzetta di Mantova, La 
Gazzetta di Reggio; la Nuova 
Gazzetta di Modena, La Nuova 
Gazzetta di Ferrara. Nel settore 
dei settimanali ecco schierati 
Panorama, Egresso, Epoca e 
Tv sorrisi e canzoni, primatista 
quest'ultimo di tirature e di 
vendite. La Mondadori appor¬ 
terebbe, inoltre, il suo 20% del 
mercato librario. 

Ma lo scossone più violento 
e più determinante avverrebbe 
nel settore della pubblicità, do¬ 
ve più evidente è il cambia¬ 
mento nell'ordine delle gran¬ 
dezze; come Berlusconi si gon¬ 
fia. gli altri rimpiccioliscono 
pur senza perdere niente. Se si 
fa riferimento alle stime '89 
elaborate dalla rivista Media 
Key, Publitalia, concessionaria 
del gruppo Berlusconi, a fine 
anno avrà raccolto 2.156 mi¬ 
liardi di pubblicità; le conces¬ 
sionarie che operano per il 
grappo Mondadori-Espresso- 
Repubblica (Manzoni, Mon- 
dadon, f\ibtietas, Gpe, Sper) 
avranno raccolto 914 miliardi. 
Insieme fanno 3.070 miliardi, il 
42% del mercato. Un 42% che 
potrebbe sfiorare ben presto il 
M% se il gruppo Berlusconi 
continuerà ad acquisire quote 
di mercato al ritmo sostenuto 
n^li ultimi mesi: acquisizione 


del network radiofonico Radio 
Dimensione suono: delle rivi¬ 
ste del Touring. Qui Touring e 
Vie del monAì. che insieme 
fanno SOOmita copie o giù di 11; 
con l'acquisizione del domo, 
al quale la Publitalia ha garan¬ 
tito un minimo di 43 miliardi 
diranno, superiore a qualsiasi 
altra offerta. Alla fine, quello 
controllato da Silvio Berlusco¬ 
ni sarebbe il gruppo più diver¬ 
sificato e sine^ico mai realiz¬ 
zatosi e il fatto che esso rimar¬ 
rebbe sotto la soglia del 20% 
della tiratura dei quotidiani, in¬ 
dicata come invalicabile dalla 
leg^ (ma il processo contro 
la Fiat va avanti da anni) assu¬ 
merebbe il sapore di una bef¬ 
fa. In Italia il grappo Berlusconi 
agisce a 360 gradi nel mondo 
della comunicazione, ma spa¬ 
zia anche in settori apparente¬ 
mente i più distanti ira di loro; 
in Europa è presente in Fran¬ 
cia, Spagna, (jermania, ha l'e¬ 
sclusiva per la pubblicità in 
Urss e in altri paesi dell'Est 
Partilo con l'edilizia e con una 
sorta di tv (Telemìlano) con¬ 
dominiale nel 1973, Berlusconi 
controlla direttamente tre reti 
tv (Canale 5. ftaiia I, Retequat- 
tro) e, tramite la fornitura di 
pubblicità e pfogrammi, tulia 
7 e Tetecapodisiria. A parte la 
Standa, le assicurazioni. 1 fondi 
di investimento, il turismo or¬ 
ganizzato, il ten.uia sbarco nel 
settore alimentare (obiettivo 
era la Sme, del gruppo fri. 
compresi i supermercati (js e 
gli autogrill contesa anche 
questa a De BendettQ. il Milan; 
a patte tutto questo, Beriusconi 
ha chiuso il cerchio nel settore 
editoriale e deU'audiovi^: 
glomali, periodici, dischi, ho- 
metMeo, produziofieé distri¬ 
buzione in pK^nio (Retelta- 





Il mercato dei settimanali. Com'è... 
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Dalla tv al caldo 
A (Sua EMttenza» 
mancano solo ì libri 


lia) e con i potenris^mi Cecchi 
Cori (Penta), gettone delle 
sale (circa ^ in tutta Italia), 
tv, radio, pubblicità, in quasi 
tutti questi settori Berlusconi 
occupa posizioni dominanti o 
maggioritarie; sviluppando si¬ 
nergie sa)nosciute ad altri 
gruppi. polerKk) contare sul 
tash-Oow assicurato dalla rac¬ 
colta di fondi e dagli incassi 
della Standa. sua emittenza ha 
potuto agire a tutto campo sui 
mercati. C'è un dato, emble¬ 
matica; Beriusconi possiede 
una library dì film e prt^rammi 
per la tv pan a ISmita ore. per 
un valore di almeno 4miia mi¬ 
liardi: un magazzino che sta 
sfiwcando la Rai, loMrata an¬ 
che dalla guerra del prezzi e 
d^li ingaggi lanciata dalia FV 
ninveM. il nuovo supergrappo 


Mondadori si mise in proprio, 
nieogliendo grande successo 
come editore di periodici e li¬ 
bri di pregio. 

Crm Mario Formenton la 
casa editrice conobbe gli anni 
del suo defìniUvo decolio, 
sancito tra l'altro dal trasloco 
nella prestigiosa sede di Se¬ 
grate. gioietlo deirarchitettura 
oxitemporanea (ma anche 
tormento per alcune migliaia 
dì persone che vi debbono 
andare a lavorare ogni gior¬ 
no). 

Ri Formenton che apri fa 
porta della società a Carlo De 
Benedetti, nei giorni in cui 
sembrava che tutto dovesse 
cioliaie da un rnomento ail’al- 
tro sotte il peso <tei debiti con¬ 
tratti per sostenere l'avventura 
dì Retequailro. Ma hi anche 
Mario Formenton ad ideare la 
costituzione dell'Amef, la h- 
nanziaria che avrebbe dovuto 
custodite le partecipazioni di 
maggioranza della famiglia, 
assicurandogli in avvenire, an¬ 
che dopo la quiMazione In 
Borsa, il con&olio ^lia casa 
editrice. 

II genero di ^nokfo, che 
era uomo aperto, nutriva 
grande stima per 0 presidente 
della Olivetti, e gli era anche 
riconoscente dell'aiuto ricevu¬ 
to nel momento del bisr^no, 
quando sembrava die ixm ri¬ 
manere altra strada alta so¬ 
cietà che portare 1 libri in tri¬ 
bunale e dichiarare il falli¬ 
mento. Ma era anche sufH- 
cientemenie inteiiigente da le- 


potrà ora impegnarsi con una 
aumentala potenza di fuoco 
nella battaglia già intrapresa 
dalla Fininvest: sottrarre alla tv 
pubblica i grandi avvenimenti 
sportivi, cominciando dai cal¬ 
cio e dalla Formula 1 e tentare 
di vincere l’unica gara sino ad 
ora persa con la Rait il primato 
negli ascolti. 

La scena, che ieri era occu¬ 
pala da 3-4 protagonisti, rima¬ 
ne dunque a due attori; Àgnelli 
e Berlusconi. L'ipotesi che si 
potesse celebrare utt armisti¬ 
zio tra loro e De Benedetti (in 
estate più volte è rimbalzata la 
voce; Berlusconi potrebbe es¬ 
sere tacitato con ilconierìmen- 
lo al suo gruppo della Gazzetta 
dello sport e dell'fÌTrrEso) 
non ha rette. Come era state 
previsto e scrìtto, quando si 


mere il potente alléato, i suoi 
mezzi e la sua testarda deter¬ 
minazione. E voleva mettere 
al sicuro le chiavi del coman¬ 
do. 

Ne) pieno della riorganizza¬ 
zione del gruppo Mario For- 
menlon mori nel)'B7 a Parigi, 
dove era andato per una com¬ 
plessa operazione. Aveva 59 
anni e dietro non si lasciava 
nessun erede all’altezza dei 
compiti che toccano a chi 
debba guidare un impero di 
quelle dimensioni. 

Leonardo Fomeron Monda- 
dori. figlio di Mimma, e Luca 
Formenton, Tiglio di Cristina, 
erano ì due giovani della fa¬ 
miglia più impegnati nella ca¬ 
sa editrice. Lrónardo. che non 
ha mai nascoste una forte dif¬ 
fidenza per De Benedetti, sì 
alleò con Silvio Berlusconi, 
cercando di convincere i cugi¬ 
ni ad assegnarli il timone del 
comando. 

Luca Formenton, assoluta¬ 
mente contrario a questo 
sbocco, si appoggiò a De Be¬ 
nedetti, al quale, stando a 
quanto è stato scritto a più ri¬ 
prese in questi anni, è giunto 
a promettere in qualche mo¬ 
do le proprie azioni. 

Il resto è storia di questi 
mesi. La casa editrice è cre¬ 
sciuta, ha inglobalo infine an¬ 
che la RepuMrìka e TiSs^rasso, 
ha consoiitato la propria lea¬ 
dership nel settore. Ma una si¬ 
mile crescila richiede nuovi 
mezzi. La Mondadori ha nuo¬ 
vamente dei debiti, mentre 
avrebbe bisogno di denaro 


forma un cartello di fatto (nel 
grappo si doveva annoverare 
anche Cardini) o il cartello 
viene sanzionato da un patto, 
oppure i due più forti si coaliz¬ 
zano contro il terzo incomodo; 
De Benedetti è vìttima anche 
della tenaglia Agnelli-Beriu- 
sconi. Di fronte agli imperi che 
l’uno e l'altro hanno realizza¬ 
to. gli altri attori che recitano 
sul palcoscenico della comu¬ 
nicazione assumonmo dimen¬ 
sioni lillipuziane, rimpiccioli¬ 
sce drasticamente anche la tv 
frabblica. oberata di debiti, sfi¬ 
nita dalla lottizzazione e da) 
peso soffocante dei partili. Ma. 
in questo mercato senza rego¬ 
le. la partita non si chiude 
neanche con la fine della glo¬ 
riosa Mondadori Domani, chi 
mangeràchi? 


fresco per nuovi investimenti. 

Ma un nuovo aumento di 
capitale, per il quale preme 
da mesi con determinazione 
Carlo De Benedetti, finirebbe 
per esautorare definitivamente 
gli eredi dei fondatore, I quali 
certamente non possiedono i 
mezzi poderosi dei loro rispet¬ 
tivi alleali. Questa è l’impasse 
in cui sia Lronaido Mondado 
li che Luca Formenton si tro¬ 
vano ora. Perdere, hanno per¬ 
so. Possono solo cercare di di¬ 
re a favore di chi. 

Nei mesi scorsi le notizie di 
screzi tra Formenton e De Be¬ 
nedetti avevano trovato una 
conferma indiretta nella vorti¬ 
cosa campagna acquisii con¬ 
dotta dal presidente della Oli¬ 
vetti in Borsa ad agosto. Alta 
fine del mese a Ivrea, il fìnan- 
ziere annunciò di avere chiu¬ 
so la partita», possedendo in 
pratica da solo il 42% del capi¬ 
tale totale della Mondadori. 
Con o senza Formenton, in¬ 
somma, nessuno può gover¬ 
nare la Mondadori senza De 
Benedetti. Il quale, per con¬ 
verso, non ha però, a dispetto 
delle orgogliose dichiarazioni, 
la forza per fare da solo. 

AITinizio del mese, alla 
grande festa per il centenario 
di Arnoldo, Luca Formenton 
fu esplicilo nello smentire che 
un dissidio esistesse ancora: 
•Pace, Dace. pace», rispose 
con un largo sorriso a chi gli 
chiedeva quale fosse < il suo 
messaggio all'uomo di Ivrea. 
Un messggio che ha retto un 
mese esalto. 


B I destini di Beriusconi e 
della famiglia Mondadori s» in¬ 
crociano alla fine deU'agosto 
1984. Per un paio di mesi i 
giomali furono pieni della 
inaffetrabile trattativa intavola¬ 
ta tra II gruppo di Segrate e il 
costruttore Vincenzo Roma¬ 
gnoli La Mondadori voleva li¬ 
berarsi di Retequattro, trasci¬ 
nata in un vortice di debiti 
(200 milie^i, si disse, ma c’è 
chi ancora oggi sostiene che 
fossero il doppio). Relequat- 
Irò era brmai sfiancata' dalla 
mancanza dì una legge di re¬ 
golamentazione e dalla inca¬ 
pacità di fronteggiare un com¬ 
petitore spregiudicato, veloce, 
politicamente sponsorizzato 
qual era ed è Beriusconi. Ro¬ 
magnoli diceva di voler com¬ 
prare ma non si decideva mai 
a chiudere. A fine agosto Ber¬ 
lusconi, che giusto un anno 
prima aveva comprato da Ru¬ 
sconi Italia 1 e dalla liquida¬ 
zione del Banco Ambrosiano 
holding 7b som»’ e canzoni, 
venne alio scoperto e in pochi 
giorni la trattativa si concluse, 
li trasferimento di Retequattro 
comprese anche racquisizio- 
ne, da parie di Berlusconi, dì 
un 8% della Mondadori, suc¬ 
cessivamente limato ai 7,28% 
per effetto dì un riassetto so¬ 
cietario. Sino alla sua morte, 
avvenuta a Parigi il 29 marzo 
1987, Mario Formenton riuscì 
a garantire la coesione della 
famiglia e l’autonomia de! 
gruppo. L'una e l'altra comin¬ 
ciarono a sgretolarsi un minu¬ 
te dopo. Sono trascorsi poco 
più di due anni, e se l'epilogo 
dovesse essere quello di cui sì 
parla ~ la Fininvesi che ingoia 
la Mondadori - nascerebbe 
un supergruppo dalla consi¬ 
stenza e dal raggio d'azione 
del lutto inediti. La Mondadori 
opera a tutto campo nel setto¬ 
re della comunicazione (tran¬ 
ne la tv) e consentirebbe alla 
Flninvest dì entrare in un set¬ 
tore (l'unico) dal quale è as¬ 
sente: l'editorìa libraria, della 
quale la Mondadori controlla 
una fetta aggirantesì sul 16% 
(se non di più) e un 4% della 


controllata Einaudi più. NqI- 
l'ultima classilica dei primi 
200 gruppi industriali e finan¬ 
ziari del paese - apparsa su 
Mondo economico dei 25 no¬ 
vembre -, la Mondadori - sul¬ 
la base del fatturate '88. quin¬ 
di senza calcolare la fusione 
con il gruppo Caracciolo^ 
E^>resso - occupa il 25** po¬ 
sto, con un giro d'affari di 
1495,200 milioni. Con la fusio- 
W, il fattiirate del grappo si 
aggira sqi 2mila miliardi. Per 
avere una Idea della situazió¬ 
ne, basta dire che nella classi¬ 
fica delle prime 500 società la 
Olivetti spa di De Benedetti, 
che sino ad ora controllava la 
Mondadori, occupa il 9” po¬ 
sto. Beriusconi non ha mai 
quotato una sua società in 
Borsa e pare intenzionato a ri¬ 
tirarne, prima o poi, anche Ut 
Slanda. Non si conosce, quin¬ 
di, il bilancio consolidate del 
suo grappo. Si può, però, af¬ 
fermare che esso si aggira sui 
6mila miliardi, ai quali an¬ 
drebbero aggiunti i 2mUa dei 
grappo Mondadori. Il bilancio 
aggregalo della Flninvest sfio¬ 
ra, invece, i I6mìla miliardi: 
con il grappo Mondadori si 
sTioreiebbero i 20mila miliar¬ 
di. Poiché Berlusconi ha il 
controllo totale dì quasi tutte 
le sue società, sì potrebbe af¬ 
fermare, se l’operazione Mon¬ 
dadori andasse in porto, che 
sua emittenza potrebbe vanta¬ 
re di essere, in assoluto, il pri¬ 
mo imprenditore de) nostro 
paese, davanti allo stesso 
Agnelli. SiMo Berlusconi 
avrebbe, comunque, chiuso il 
cerchio; egli sarebbe runico 
editore globale del nostro 
paese, spaziando dalla tv a! 
cinema, dalla grande distribu¬ 
zione alTedilizia, dalle assicu¬ 
razioni a) calcio, dai quotidia¬ 
ni ai settimanali, dal turismo 
alla raccolta di fondi. A diffe¬ 
renza degli altri fycoon della 
comunicazione, Berlusconi 
avrebbe dimensioni tutto som¬ 
malo modeste all'estero; ma 
sarebbe padrone assolute in 
patria. DA-Z 



De Benedetti? Moderno, a^essivo, senza alleati 
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B MILANO. Carlo De Bene- 
Uletti, stando al suo più recen- 
ite annuncio in materia, pos¬ 
siede attraverso la CIr il 27,3% 
«elle azioni Amef ordinarie, il 
'17,4 delle Mondadori ordina¬ 
rie e i) 71% delie Mondadori 
privilegiale. È tanto? È poco 
per comandare? Dilficilc dirlo. 
Alcuni collaboratori del presi- 
,dente della Olivetti, qualche 
ilempo fa, calcolarono che 
^Iché TAmel possiede il 
to,l% delle Mondadori ordi- 
,narie, si poteva valutare che la, 
partecipazione complessiva 
della Cir nel capitale totale 
della casa editrice (ordinario 
j^^rivilegiato) raggiungesse il 

Tanto, tantissimo. Ma qual¬ 


cuno ha cominciato ad insi¬ 
nuare che non sia abbastan¬ 
za. E a ricordare che nella 
Sgb, a Bruxelles. Carlo De Be¬ 
nedetti giunse addirittura al 
47%. cosa che non gli rispar¬ 
miò la più dura sconfitta della 
sua vita professionale. 

Eppure, tre mesi fa. all’as¬ 
semblea della Olivetti, il finan¬ 
ziere ebbe a dichiarare «blu¬ 
sa la partita», dopo i suoi ulti¬ 
mi acquisti in Borsa. «Con i 
miei alleati, e con Scalfari e 
Carac(;ioIo». dichiarò allora, 
•dimenticarlo» di citare i For- 
menion, «abbiamo chiuso il 
discorso sul controllo della 
Mondadori». 

Le voci, le indiscrezioni di 
queste ore sembrano in realtà 


dimostrare che quella partita 
è quantomeno ancora aperta. 
E che di fronte al presidente 
della Olivetti, ancora una vol¬ 
ta, si schiude il difficile capito¬ 
lo di una crisi nella propria 
politica delle alleanze. Anche 
a Bruxelles, ricordano i mali¬ 
gni, I SUOI collaboratori arriva¬ 
rono a proclamare incauta¬ 
mente la vittoria alla Tv. prima 
della resa senza condizioni. E 
anche a Lugano, più recente¬ 
mente, De ^nedetti si procla¬ 
mò vincitore nella corsa per il 
controllo della francese Epé- 
da insieme al miUardano Jéro- 
me Séydoux, salvo poi scopri¬ 
re. pochi giorni dopo, che l'O- 
pa lanciata aveva infastidito 
tutti i suoi principali clienti in 


Francia, tanto da indurlo a ri¬ 
nunciare clamoFosamenie a 
sostenerla. 

Questioni di alleanze, ap¬ 
punto. Di fronte al mercato 
borsistico europeo De Bene¬ 
detti ha assunto in diverse oc¬ 
casioni il ruolo di quello che 
rompe i vecchi equilibri, che 
ragiona in piena autonomia, 
che non rispetta le consorte¬ 
rìe. E questo ha contribuito a 
dargli grande notonetà e an¬ 
che - diciamolo - una certa 
popolarità. Ma a ben vedere 
queste vesti di outsider,, che 
lui talvolta indossa per dovere 
più che per vocazione (si ri¬ 
corderà l'emozione che mani¬ 
festò il giorno in cui fu accolto 


in quella specie di santuario 
della finanza europea che è il 
consiglio della Suez), queste 
vesti, dicevamo, sembrano ta¬ 
lora andarli strette. 

Ha ragione per esempio De 
Benedetti a rivendicare un di¬ 
ritto dì primc^nitura neil'idea 
di rivoltare ia Fiat come un 
guanto, nel '78. nella breve e 
tumultuosa stagione delia sua 
permanenza ai vertice del po¬ 
mo gruppo ìiKfustrìale italia¬ 
no. E ha ragione nei fare lo 
stesso con la ^b. delia quale 
lui per {mmo intrawide, giusto 
due anni la. le siraordlnane 
potenzialità dì crescita. E io 
stesso » potrebbe dire, a voler 
essere onesti, a proposito del¬ 


la sua intuizione dell'impor¬ 
tanza crescente del settore ali¬ 
mentai, aU'epoca dell'acqui¬ 
sto della Buitoni e del fallito 
contratto per la Sme. Ma in 
tutti questi casi a una idea for¬ 
te. <xinfcrmdta dagli sviluppi 
successivi, non è seguita la 
costtuzione dì un sistema di 
alleanze nel mondo imprendi¬ 
toriale, finanziano'e politico 
sufficientemente forte per vin¬ 
cere e per durare. 

Le recenti prese di posizio¬ 
ne di De Benedetti a difesa di 
una modernizzazione del ca¬ 
pitalismo, le sue aperte pole¬ 
miche con li provincialismo 
della nostra imprenditoria, le 
sue accuse di arretratezza alia 


Confindusiria hanno appro¬ 
fondite ulteriormente il solco 
che lo separa da una parte va¬ 
sta de) capitalismo italiano. 

Per contro, sembra addirit¬ 
tura che l'ostilità nei suoi con¬ 
fronti possa divenire ora il ce¬ 
mento dì una nuova alleanza 
che attraversa gran parte delle 
«grandi famìglie» tanto care a 
Mediobanca. Quelle stesse 
che In queste ore plaudono 
all'offensiva di Berlusconi sul¬ 
la Mondadon. E che si prepa¬ 
rano ad assistere alia resa dei 
conti, quando infine si conte¬ 
ranno le carte - le azioni - in 
mano di ciascuno. E si vedrà 
se qualcuno ha azzardato un 
bluff. QD.V. 



Mario Formenton 
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Politica Interna 


Catania 

Eletto 

nuovo sindaco 
ildcZiccone 


H CATANIA. In un clima di 
grande tensione, erano pre* 
senti nell'aula di palazzo de* 
gii Elefanti centinaia di per* 
sone, il consiglio comunale 
di Catania ha eletto ieri sera 
il nuovo sindaco della città 
che oggi, da oggi, prenderà 
il posto del repubblica Enzo 
Bianco che ha retto fino ad 
un-mese fino fa. una giunta 
formata da Dc*Pci*fói*Pri* 
Psdì. Con una maggioranza 
risicata di trenta votanti su 
58 consiglieri presenti 
(mancavano due missini), à 
stato eletto alla carica di prì* 
mo cittadino, il democristia* 
no Guido Ziccone, vicino al* 
la componente andreoltiaha 
del parlUo e membro laico 
del consiglio superiore delia 
magistratura. È stato votalo 
sulla base di un accordo tra 
democristiani, socialisti e li* 
beralì che. sulla carta, dove* 
va sorreggere una maggio* 
ranza di 33 consiglieri su 60. 
Ziccone, ieri sera, ha avuto 
meno voti di quelli che, 
messi assieme. De. 1^1 e Pii 
possono esprimere. Tra Tal* 
tro, i consiglieri de) Pei han* 
no denunciato un tentativo 
di manipolazione dei risulta* 
ti del voto. Duro il giudizio 
dei comunisti: Catania non 
si può governare con una 
maggioranza di 30 voti > di* 
ce Vasco Giannotti, segreta* 
rio della federazione provin* 
ciale - per la città si apre un - 
periodo forte di lunga insta* ■ 
bilità e di paralisi*. QN.A. 


Altissimo 

«Saremo 
r^o della 
bilancia» 


■gftOMA. n fartlto liberala 
guaraa còn,«gFande attoìtzló* 
ne. e spettò* albi ivolta. del 
Peté. in piospeUivà. assegna a 
se nifim U rèolQ di .«ago della 
bilanpla*/^ tret>?diia:‘i «veMuall 
schieramenti «H pregresso e di 
conservazlorti-ne) futuro qua*- 
dro politico italiano. Su questa 
linea, tracciata dal segrelailo 
Altissimo nella relazione di 
apertura del Consiglio nazio- 
nate liberale, convergerebbe¬ 
ro anche le componenti mi* 
noritarle di Biondi e Costa. 

I lavori del Consigiio nazio¬ 
nale de) Pii si sono ap^ ieri 
a Roma. In un clima di •disge¬ 
lo» fra le varie correnti intemef 
Analizzando ToVoluzione del 
[\;1, Altjsaitno ha mescolato 
un po* di scetticismo alla so¬ 
stanziale fiducia nella possibi¬ 
lità di una profonda modifica 
del quadre politico. Quello av¬ 
viato a Botteghe Oscure, ha 
ufiermato nella sua relazione, 
•sarà di sicuro un processo 
lungo, dagli sbocchi impreve¬ 
dibili. ^tid: s^rel^ àb^gliato 
condrale già completati) 
con (a sola proposta di convo¬ 
cazione di congresso straordi¬ 
nario. Anche se non ci sentia¬ 
mo di scommettere Sulla ca¬ 
pacità di far pasùre il t\uòvo 
imo ai tessuti profondi del Pei 
- ha proseguito Altissimo ** 
non possiamo rimanere indif¬ 
ferenti agii sviluppi che questi 
cambiamenti potrebbero pro¬ 
durre neirimmutabile pahora- 
ma.politico italiano». Il ségre- 
tario liberale ha poi affermato 
che «in prospettiva anche da 
noi sarebbe possibile il con¬ 
fronto Ira una coalizione di 
forze laburiste da un lato e 
una coalizione di forze mode¬ 
rate e conservatrici dairaflro. 
Un confronto in cui l'ago della 
bilancia sarebbe costituito 
proprio dalie forze liberal-de- 
mocratiche. e in, primo luogo 
dal Pii, che così verrebbero a 
recuperare il ruolo centrale 
che le caratterizza nelle altre 
democrazie europee». 

In questo quadro Altissimo 
ha collocalo il problema dei 
rapporti con i repubblicani: «Il 
l^li - ha detto - deve lavorare 
per rimuovere le difficoltà, 
laiche hell^area' centrate ci 
troveremo vicini al Pri e sarà 
interesse comune conviverci 
senza conlliggcre. ma rìccr* 
cando un terreno politico e 
prograrnmatico comune attra¬ 
verso un sistema di consulta¬ 
zione e confronto». 

Itadesione di massima di 
Diondi e Costa alia tinca del 
segretario potrebbe compor¬ 
tare un allargamento deiruffi* 
ciò di segreteria o la creaziO' 
ne di un nuovo onanismo di¬ 
rettivo. I lavori dei Consiglio 
nazionale si concluderanno 
oggi pomerìggio con la repli¬ 
ca diMtissimo. 


Occhetto: «Permettere il confronto I commenti di Di Donato, Spini, 
fra una grande forza di processo Signorile e del psdi Caria 
e una conservatrice». Col Psi La Fgd parteciperà «attivamente 

molte differenze, politica unitaria e criticamente» al 19“ Congresso 

«Una TÌfomia per l’altemativa» 

E dal Psi vod favorevoli a un dialogo 


Nuovo coirso Pc britannico 

Il Congresso ha dedso: 
«Rinnoviamo il programma 
e cambiamo il nome» 


Il Partito comunista britannico ha concluso il SUO 
quarantunesimo congresso approvando una nuoi*» 
piattafonna programmatica e decidendo di cambiale 
nome, in quanta «la parola comuniSmo è stata tragi¬ 
camente compromessa dal socialismo di Stato di cer¬ 
ti paesi». Il programma, incentrato sulla lotta a ogni ti¬ 
po di discriminazione, ha riscosso apprezzamenti an¬ 
che all'esterno. Cambierà anche il settario. 


«È loiidamentale per cambiare la politica italiana 
una riforma istituzionale che permetta il confronto 
tra due grandi forze, una progressista e una con¬ 
servatrice*. A Samarcanda Occhetto rilancia la ri¬ 
forma istituzionale, passaggio decisivo per sbloc¬ 
care il sistema politico e dar vita all'alternativa. I 
commenti dei socialisti Di Donato, Signorile, Spini 
e di Caria (Psdi). Un documento della Fgd. 

FABRBIO RONDOLINO 


■■ ROMA. La riforma, nella 
riflessione del segretario del 
Pcì, è il corrispettivo istituzio¬ 
nale della «fase costituente» 
sulla quale è chiamato a deci¬ 
dere il prossimo congresso 
comunista. L'altra sera, a Sa- 
maratnda, Achille Occhetto 
ha ripreso il tema delle rifor¬ 
me istituzionali. E naturalmen¬ 
te ha discusso della «fase co¬ 
stituente». Si tratta di decidere 
quale contributo dare al 
: «grande movimento di rinno- 
' vamento delle idee del sociali- 
I smo su scala mondiale». «Io 
I personalmente •> sottolinea 
I Occhetto - non sono mai sta- 
I lo Imbarazzato né lo sarò mai 
i nel chiamarmi comunista». E 
la proposta presentata ai Cc si 


muove nella direzione di «una 
rinnovata fiducia a quegti 
ideali che il socialismo reale 
ha gettalo nel fango». 

Autonomia e originalità del 
Pei, apertura di una «fase co¬ 
stituente»: Occhetto insiste sul 
nesso inscindibile tra i due 
elementi. E ricorda come «uno 
dei momenti più belli della 
mia vita» quel giorno dell'ago¬ 
sto de) 1968 in cui Luigi bon¬ 
go riunì la Direzione del Pei, 
gettò sul tavolo la risoluzione 
di condanna dell'invasione 
sovietica di Praga e disse: 
«Leggete e ditemi se siete 
d'accordo». E oggi Dubeek. 
•una delie figure più belle e 
commoventi delta trasforma¬ 


zione del mondo cui stiamo 
assistendo», dimostra che «te¬ 
nere duro per il rinnovamento 
e per la libertà paga». Occhel- 
to ricorda anche lo «strappo» 
di Enrico Berlinguer, all'indo- 
mani del colpo di stato in Po¬ 
lonia. E aggiunge: «Anche al¬ 
lora nel Pei ci fu chi disse che 
aveva fatto male, che era stato 
avventato». 

È dedicata a) Psi la riflessio¬ 
ne centrale dcil'intervista di 
Occhetto: «Oggi > afferma - le 
differenze tra noi e i socialisti 
sono programmatiche e di no¬ 
tevole valore». Occhetto re¬ 
spìnge la proposta di «unità 
socialista»: oggi, dice, è una 
via «non praticabile» e «le dif¬ 
ferenze sono ancora molto 
forti». E tuttavia, aggiunge, 
•questo non vuol dire che si 
debba avere una politica set¬ 
taria». Al conirano, la nuova 
forza della sinistra che i) Pei 
vuol contribuire a fondare 
«dovrà svolgere una politica 
unitaria» perché «bisogna co¬ 
minciare a discutere seria¬ 
mente il programma deH'alter- 
nativa per sbloccare la vita 
polìtica del paese». E il pro¬ 
gramma, conclude II leader 


comunista, è innanzitutto in- 
veramento detta democrazia. 
«Un sistema democratico - di¬ 
ce - non deve essere cambia¬ 
to: la democrazia dev'es^re 
applicata. E se v^ne realizza¬ 
ta fino In fondo, porta con sé 
elementi fondamentali di so¬ 
cialismo*. 

Non perche le reazioni di 
parte socialista. Claudio Si¬ 
gnorile e Valdo Spini mostra¬ 
no di cortdividere la necessità 
di riforme istitiizionali. Ma, te¬ 
me Signorile, «porre obieliiri 
troppo alti» prèta al rischio 
della «paralisi» e deir«immobi' 
lismc^. «La que^ione delie al¬ 
leane e dei programmi - di¬ 
ce Signorile *- resta essenziale 
alla realizzazione del rrcam* 
bio politico». Il ragionamento 
di Signorile tende insomma a 
cogliere la possd)ile novità 
che viene da) Pel per aprire a 
tempi bre» una fase nuova 
nei rapporti Pci-I^: «L'occa¬ 
sione > corrclude rivolto forse 
più al proprio partito che ad 
altri - è importante e percorri- 
bite. Ma come tutte le occa¬ 
sioni può passare Inutilizzata; 
ma) come o^l il tempo è po¬ 
lìtica». £ Spini, che per rende¬ 


re praticabile l'alternativa insi¬ 
ste sulla ■semplificazione de¬ 
gli schieramenti politici» attra¬ 
verso l‘■u^ìlà socialista» o l'e¬ 
lezione diretta del presidente 
della Repubblica, si augura 
che «il dibattito a sinistra pos¬ 
sa oggi svilupparsi con mag¬ 
giore scioltezza*. Moderata- 
mente ottimista è anche ii'vi- 
cesegrelario Giulio Di Donato. 
Respinge l'accusa di «tattici¬ 
smo» a proposito del cauto 
giudizio venuto da) l^ì sulla 
■svolta» comunista. Se il pro¬ 
cesso di Occhetto andrà ne) 
senso di una forza «socialista 
e democratica», aggiunge Di 
Donalo. «le condizioni per l'a¬ 
pertura di un dialogo si verifi¬ 
cheranno rapidamente». 
Quanto alta possibilità di una 
riunificazione della sinistra, il 
vicesegretario socialista toma 
ad indicare il '92, centenario 
della nascita del Psì. «Ma se 
nuscissìmo a fissarlo prima - 
conclude - sarebbe ancora 
meglio...». 

Se in casa socialista prevale 
un certo attendismo, unito a 
caule aperture. Filippo Caria 
à dice convinto che «la mar¬ 
cia del Pei verso il socialismo 


democratico è inarrestabile e 
viene da lontano». Per questo 
la richiesta di adesione aH'ln* 
temazionaie socialista appare 
al capogruppo del Psdi a 
Montecitorio «responsabile e 
meditata». Caria conclude tor¬ 
nando a propone al Psi «un 
atteggiamento comune» ora 
che ci avviamo verso una ri- 
smitturazione della sinistra». 

Anche in casa comunista 
prosegue il dibattilo. L'altro ie¬ 
ri si è riunita la Direzione della 
Fgci per un primo esame della 
situazione all'indomani del 
Comitato centrale. Un ordine 
del giorno approvato con 38 
si, 3 no e 5 astensioni indivi¬ 
dua come «asse politico» del 
prossimo congresso comuni¬ 
sta «la riforma delta politica, il 
rinnovamento della sinistra, 
un nuovo rapporto con i mo¬ 
vimenti, il superamento delia 
rigida forma-partito». 1 giovani 
comunisti intendono parteci¬ 
pare al dibattito «attivamente 
e crìticamente, a partire dalla 
propria autonomia». E lancia¬ 
no una «Carta programmatica 
itinerante» per deiineare «i 
tratti ideati e gli obiettivi pro¬ 
grammatici» di una sinistra 
•antagonista e alternativa». 


Un convegno della «terza componente» sugli effetti della svolta del Pei 
Lettierì: «Scelta coraggiosa». Una proposta per difendere l’unità del sindacato 

«Un nuovo ^^patto” per la C^» 


Un nuovo patto politico dentro la CgiI, per impedire 
che diventi un condominio rissoso», durante la co* 
stiUiente» promossa dal Pei. La proposta è di Anto- 
nip Lettierì, Altri, come Antonio Pizzinato, negano 
l«.<lÌI!»t!enziazloni ha I comunisti della CgiI pos¬ 
sano ihlluitésul sindacato. La linea dl Trentin fonda¬ 
ta-sutrautonomia, osserva Agostini, è il nostro scu¬ 
do. Ma Cazzola pensa ora a nuove maggioranze. 


BRUNO UGOLINI 


HROMA. È genie passala 
attraverso diverse esperienze 
nella sinistra. Hanno spesso 
avuto come punti dì riferimen¬ 
to uomini come Vittorio Foa. 
: Pietro Ingrao, Riccardo Lom- 
' bardi. Sono 1 dirigenti della 
•terza componente* della CgiI, 
riuniti nel salone di un alber¬ 
go romano per uno strano or¬ 
dine del giorno, la svolta di 
Occhetto e i riflessi sui sinda¬ 
cato. Antonio Lettierì, nella re¬ 
lazione. sostanzialmente con- 
i divisa dal dibattito, apprezza 
! la proposta del PCI perché 
i tende ad una nuova forma- 
partito. perché • ipotizza un 
programma con al centro 1 di¬ 


ritti di cittadinanza, perché 
mette in discussione il nucleo 
stesso della teoria comunista- 
fi riferimento, spiega Lettierì, é 
a quella idea di comuniSmo 
«come soppressione del con¬ 
flitto, armonizzazione delle 
contraddizioni, superamento 
della dialettica delle forze so¬ 
ciali e culturali». Ma lavorare 
per una nuova formazione 
politica, sottolinea Lettierì, in¬ 
staurando cosi un dialogo a 
distanza con Pietro Ingrao, 
•non significa rinnegare quei 
valori di libertà, eguaglianza, 
emancipazione, piena reafiz* 
zazione deH'uomo, per ì quali 


si sono battuti milioni di don¬ 
ne e uomini comunisti». 

Ma quali saranno le riper¬ 
cussioni sul sindacalo, sulla 
CgiI? Lettierì teme una fase di 
lransizione.'Con la costituente 
promossa dal B:) > se cosi H 
prevU^o cpn8q»ssQ.4ecideTà .r 
in cui possa aumentare là 
conflittualità tra comunisti e 
socialisti. «Il Psì deve rivedere», 
secondo Lettierì, «la sua collo¬ 
cazione e le sue scelte politi¬ 
che». mentre il Pei «non pud 
cercare la sua identità all'inse¬ 
gna dell'antagonismo con i 
socialisti». Ma come affrontare 
questa «fase di transizione», al¬ 
la fine della quale la CgiI cam¬ 
bierà «la propria fisionomia»? 
Lettierì propone che la CgiI 
acceleri il processo di rinno¬ 
vamento. avviato da Trentin, 
basato su una forte autono¬ 
mìa culturale e politica. Il ri¬ 
schio, sennò, dice, é quello di 
dar vita nella CgiI ad una co¬ 
stellazione di correnti e sotto- 
correnti. I) Pcì e il Psì dovreb¬ 
bero. sempre in questa fase, 
secondo Letnerl. stabilire, con 
«un impegno solenne» una 


sorta di «extratemlcmalità» per 
la CgiI. La pquìbile nuova for¬ 
mazione politica, qualora fot- 
se varata, dovrebbe poi deci¬ 
dere dì non dar vita a correnti 
nella prirrcìpale confederazio¬ 
ne sindacale. Ql attuali diri* 
genti, in primoJuogO Trentin 
e Del Turco, dovrebbero gesti¬ 
re un «nuovo patto politico». 

Un ribollire. ìnsomma, di 
idee, preoccupazioni, speran* 
ze. Ma sono condivise da altri 
dirìgenti de)ia ^ìi71 pareri so¬ 
no contrastanti. Giuliano Caz- 
zola considera come un fallo 
inevitabile questo dar luogo 
ad una «costellazione» di cor¬ 
renti e pensa che si potranno 
determinare cosi nuove mag¬ 
gioranze e nuove minoranze 
nei sind^ato. Izù, socialista, 
pensa che il comunista Coffe- 
rati, Mgrelark> dei chùnici. sia 
più vicino a hii di un altro co¬ 
munista come il segretario 
confederale Bertirxrtti. E ag¬ 
giunge: «Un pezzo del comu¬ 
nisti pensa con la testa dei so- 
ciali^^cos) come una volta 
un pezzo dei sociali^ pensa¬ 
va con la testa dei cmnunisii». 


Non ci sembra una gratifica¬ 
zione per nessuno di coloro 
che vengono chiamati in cau¬ 
sa. È, comunque, quasi un vo¬ 
ler immaginare le future pos»- 
trili midve cohentl rtel sinda¬ 
cato. Antonio Plzzihaionón è 
proprio rt'icoiMdo;;: UvCglti os¬ 
serva,con la conferenza |hi>- 
grammatica di Chianciano, 
con la conferenza,di organiz¬ 
zazione di Tirenze, ha avviato 
un processo di rinnovamento 
e di ripensamento de) sinda¬ 
cato, ha consolidalo la prc^ 
pria unità internet. •Ldirigenli 
della Cgil% sostiene Pizzinato, 
«si misurano su quelle scelte, 
al di là delie qifferenziazioni 
sulla proposta del Pei*. È un 
richiamo. In definitiva, atl’au- 
tonomia di ulTòrgariizzazione 
che già con Di Vittorio, negli 
anni 50. sui tatti 'd'Ungheria, 
seppe differenziarsi dal Pc). 
Un richiamo fatto proprio da 
un altro segretario confedera¬ 
le, Luigi /listini. Arrche lui 
sostiene che é possibile evita¬ 
re questi rischi paventati da 
Lettierì, dichiarati ineluttabili 
da Cazzola. U'con|ronto nel 


Pei, osserva, «è avviato su bi¬ 
nari corretti». La linea di Tren¬ 
tin.' quella esposta anche al 
Comitato centrale comunista, 
fondata sulla priorità progra- 
malica, nega alla conente co-- 
m'Unistà delta Cgìl una posi- 
zirifié di pre»idne a favore di 
questa o quella ipotesi politi¬ 
ca. •£ una linea - conclude 
Agostini - attorno alla quale si 
ritrova largamente il gruppo 
dirigente confederale comuni¬ 
sta». C’è ia voglia in tutti, co¬ 
me dice LeUM, di non stare 
alla finestra, di non essere 
spetlalorì, ma «parte attiva», 
nei nuovi processi politici 
aperti dalla proposta del Pei. 
Ma, prima di o^i altra' cosa 
c'è l’impegno «per l'unità e U 
rinnovamento della CgiI». Una 
specie di parola d'ordine alta 
quale non tutti sembralo de¬ 
siderosi di attenersi. Eppure 
una CgiI capace di essere uni¬ 
ta e autonoma, in questi deli¬ 
cati frangenti, capace di rin¬ 
novarsi davvero, dovrebbe es¬ 
sere un obiettivo utile per l'in¬ 
tera sinistra, se non sì guarda 
soto'.ai giochi di bottega con¬ 
tingenti. 


Avviato il dibattito nel Comitato federale 


Molti no dai comunisti romani 
«Ma non d dhideremo sul nome» 


Perptessità, no convinti, sì altrettanto appassionati. 
Ieri, seconda giornata di dibattito al Comitato fede¬ 
rale del h:i romano. Una discussione a tutto campo, 
fitta di interventi: ben 130 iscritti a parlare su 150 
componenti il «parlamentino» comunista. I no di 
Fausto Tarsitano e Sandro Del Fattore, i sì di Ugo 
Vetere e Giorgio Fregosi. Ma tutti d'accordo su un 
aspetto: «Discussione, niente referendum sul nome*. 


STEFANO 01 MICHELE 


M ROMA. Non il nome, ma 
la «cosa» suscita passione e di¬ 
battito al comitato federale 
del Pd romano, E sulla propo-, 
sta avanzata da Occhetto - c 
approvata dal Comitato cen¬ 
trale > le perplessità superano 
sicuramente l consensi. Ma 
tutti, su un punto sono d'ac¬ 
cordo: discutere dei contenuti 
e non dare il via ad un refe¬ 
rendum sul nome del partito. 
Su 150 membri del «parla¬ 
mentino» dei comunisti roma¬ 
ni, ben 130 si sono iscritti a 
parlare dopo la relazione in¬ 
troduttiva, giovedì sera, de) se¬ 
gretario Alfredo Bellini. Le 
perplessità affiorate nella se¬ 
conda giornata di dibattito ri¬ 
guardano innanzi tutto i tempi 
del processo politico avviato e 
il suo approdo. «Non mi con¬ 
vìnce una discussione cristal¬ 
lizzata intorno agli schiera¬ 
menti su cui ha votato il Co¬ 


mitato centrale - ha sostenu¬ 
to, ad esempio, Giancarlo 
D'Alessandro, segretario della 
Camera del Lavoro Valuto 
positivamente la proposta di 
Occhetto, ma avrei preferito 
un processo più lungo, in mo¬ 
do da realizzare atti politici 
concreti». Più netta ancora la 
posizione di Massimo Del 
Monte, segretario deH'impor- 
tante sezione degli aeropor¬ 
tuali. «Per il modo come è sta¬ 
ta impostata la discussione 
avrei votato ho > ha detto 
Per la proposta é necessario 
un processo che avvìi davvero 
una fase costituente, che per¬ 
metta dì allacciare rap|ròrtì, 
che ridefinisca ìa nostra iden¬ 
tità. Solo dopo questo può na¬ 
scere una nuova forza, magari 
anche con un nuovo nome». 
•Quello che occorre evitare - 
gli ha fatto eco Gennaro Lo* 
pez, capogruppo alla Provin¬ 


cia - è la logica del referen¬ 
dum, dei $1 e dei no, rispetto 
ad una proposta i cui conte¬ 
nuti sono ancora tutti da defi¬ 
nire, dalla forma di partito ai 
rapporti con il Psi a fonda- 
mentali obiettivi programati- 
ci». 

Un «no molto aperto»: cosi 
ha definito !a sua opinione 
Piero Rosselli, consigliere co¬ 
munale. «Sono preoccupato 
per il metodo con cui è stata 
Impostata ia discussione e per 
gli approdi politici che propo¬ 
ne, a mio parere troppo gene¬ 
rici» Critiche a come si è sv'ol- 
to il conironlo a) Comitato 
centrale sono arrivate anche 
da Pasqualina Napoletana, 
eurodeputata. «Lo spazio di 
dibattilo aperto non si è certo 
risolto con il voto della setti¬ 
mana scorsa - ha sostenuto 
Ci deve essere invece uno 
spazio per una discussione di 
merito, mentre quel dibattito 
ha ingessalo le posizioni. La 
questione non è il si o il no a 
un nuovo processo, ma ap¬ 
punto di quale processo sì 
tratta». Critiche alla sostanza 
delta proposta, quindi, olire 
che sul metodo. Come quelle, 
molto nette, avanzate da San¬ 
dro Del Fattore, membro dellq 
segreteria della Federazione. 
•Una proposta, quella di Oc¬ 
chetto, che non condivido e 
che non ritengo che sia uno 
sviluppo naturale del nuvo 


corso del Pei - ha dello 
Questa accelerazione non 
può essere concepita e vissuta 
se non come un processo di 
omologazione airattuate s'i^- 
ma». Certo non la pensa allo 
stesso modo l'ex sindaco del¬ 
la capitale Ugo Vetere. favore¬ 
vole alla profTOsta approvata 
dal Comitato centrale; «È un 
processo che inizia e che non 
si conclude in questo momen¬ 
to. L'obiettivo mi sembra chia¬ 
ro: unire le forze favorevoU al 
cambiamento c al rinnova¬ 
mento della società E non é 
certo un precetto contro qual¬ 
cuno, ma per qualche cosa 
destinata a cambiare profon¬ 
damente la società italiana». 
Favorevole anche Maria Co¬ 
scia, cons^iiere comunale. 
•La proposta dì Orrchelto io 
l'ho subito percepita positiva¬ 
mente. come una sfida in 
avanti ha detto - credo sia 
essenziale rendere credibile la 
possibilità, la prospettiva del 
cambiamento e. quindi. Tal- 
temativa». «Io non ho paura 
delie svolle, ne ho già cono¬ 
sciute molte • ha replicato 
Vurbanista Piero Della Seta - 
ma in questo caso sono so¬ 
stanzialmente contrario. La 
proposta è viziata da eccessi¬ 
va ambiguità, è basata su ana¬ 
lisi troppo pessimistiche della 
situazione». In ogni modo, ha 
aggiunto, «mi ritrovo sostan¬ 



zialmente nella relazione di 
Beltmi», quella con la quale il 
segretario romano ha aperto i 
lavori, parlando del suo si «a 
certe condizioni». Sì dice 
•contrario alla proposta dì Oc¬ 
chetto» Angelo Zola, presiden¬ 
te della V circoscrizione: «Io 
rilevo una contraddizione tra 
un massimalismo verbale e 
una pratica deteriore e subal¬ 
terna - ha accusalo E riten¬ 
go compito del partito supera¬ 
re questa contraddizione at¬ 
traverso rattuazione di un 
programma che sia il risultato 
di un percorso chiarificatore». 

Un si caloroso alla proposta 
e al percorso indicato da Oc¬ 
chetto è invece arrivato da 
Giorgio Fregosi, assessore alla 
Sanità della Provincia. «E non 
vorrei prevalesse - ha conti¬ 
nuato • nella stesura delle 
mozioni congressuali un at¬ 
teggiamento che magari am¬ 


plifica ì dissensi e renda più 
spigolose le posizioni. Evitare 
cioè di spaccare ancora di più 
il partito per arrivare poi a 
mediazioni in sede congres¬ 
suale: sarebbe non un modo 
nuovo ma un modo stantio di 
fare politica». L'avvocato Fau¬ 
sto Tarsitano, per argomenta¬ 
re ia sua contrarietà alta pro¬ 
posta approvata in Comitato 
centrale, si è richiamato alla 
stessa relazione di Bettinl. 
•Cerano anche alcune ragio¬ 
ni, non tutte, del mio no - ha 
detto rivolto al segretario de) 
Pel romano -. Ma a questo 
punto non serve una nuova 
vernice, una vernice più ac¬ 
cettabile, piuttosto occorre 
riempire il vuoto della "cosa" 
e colmare le lacune». Il con¬ 
fronto é andato avanti fino a 
larda sera con decine di inter¬ 
venti. Stamattina, alle 9. inizia 
la terza giornata di dibattito. 


ALFIO BBRNABBI 


■i LONDRA II Partilo comu¬ 
nista britannico (Cpgb) ha 
concluso il suo 4F Congresso 
nella capitale inglese sotto la 
presidenza di Gordon McLen¬ 
nan che ha deciso di abban¬ 
donare la carica di segretario 
generale, dopo averla mante¬ 
nuta per 14 anni’. ) delegati 
hanno discusso e approvato 
una serie di risoluzioni basate 
sul manifesto-documento inti¬ 
tolalo New Times (Tempi 
Nuovi), che ha ottenuto vasta 
risonanza anche al di fuori del 
partito comunista ed é stalo 
definito da molti commenta¬ 
tori dell'area laburista e liberai 
come una delle analisi più ri¬ 
levanti sull'attuale situazione 
politica ed economica ingle¬ 
se. McLennan ha dello: «Tutto 
è aperto alla discussione, ma 
la cosa principale é mantene¬ 
re fede ai nostri impegni. Se la 
filosofia marxista non è capa¬ 
ce di reggere i dibattiti atta lu¬ 
ce de) sole, non merita di so¬ 
pravvivere». Nina Tempie, che 
ha buone possibilità di essere 
eletto segretario generale al 
posto di McLennan, ha detto: 
«Il comuniSmo deve imparare 
a gioire del propri cambia¬ 
menti. Vediamo i partiti nel- 
l'Europa dell'Est che stanno 
mettendo da parte il monopo¬ 
lio del potere e accolgono or¬ 
ganizzazioni politiche alterna¬ 
tive. È la fine del socialismo 
autoritario. Dobbiamo avere 
fiducia in questi movimenti 
popolari e nella visione del 
socialismo egaiitario, plurali¬ 
stico e democratico». 

È toccato a Toni McNatly, 
dell'esecutivo, proporre una 
riunione straordinaria del 
Cpgb nei prossimi sei mesi 
per «dare un nuovo itome, ri- 
delinire e riorientare il parti¬ 
to». McNally ha detto di favori¬ 
re questi cambiamenti in 
quanto la parola «omùni* 
smo» è stata ■tragicamente > 
cómpromessa dal soci'àìlsmo 
di Stato di certi paesi, il comu¬ 
niSmo in tale forma è morto». 
Martin Jacques, editore della 
rivista teoretica comunista 
Marxism Today ha dato la sua 
adesione alVidea di cambiare 
il nome del partito ed ha chie¬ 
sto ai delegali di non pensare 
al passato, ma a) futuro: «Il 
muro di Berlino deve crollare 
dentro te nostre menti». Jac¬ 
ques, anch' egli un favorito 
per la carica dì segretario ge¬ 
nerale, ha detto: «Ci sono sei 
aspetti chiave che dobbiamo 
considerare In questo nuovo 
manifesto in quanto costitui¬ 
scono te componenti essen¬ 
ziali dei “tempi nuovi''; il 
cambiamento da) vecchio 
mondo della produzione di 
massa> a quello odierno, più 
diverso ed eterogeneo; la nuo¬ 


va divisione del lavoro fra l'a¬ 
rea nazionale e quella imer- 
nazionale; la crisi del comuni* 
smo; la questione ecofodlci; 
la ridefinizione delia divistene 
sessuate del lavoro; il cambia¬ 
mento dei rapporto fm Staio e 
società civile*. Ha poi predai- 
to che mentre da una parlerei 
troviamo davanti alla fine 4ei 
comuniSmo cosi come lo ab¬ 
biamo conosciuto», dairaltm 
siamo anche davanti al col- 
tetlKismo e al socialismo stt 
un piano più vasto intorno a 
nuovi imperativi che richtedò- 
no nuove forme ed Istituziiemù 
sia sul piano nazionale che lu 
quello globale, inclusa la pfO- 
prìetà sociale». Jacques ha 
continuato; «Una tradidone 
che è appartenuta ad unater- 
ta epoca si è conclusa, ima 
questo non significa che^leo- 
cialismo in sé sia finito. 

essere ndefinlto m ter^ 
ni di nuove circostanze pd 
aspirazioni», 

li partito intende rivDigece II 
suo messaggio soprattulip alle 
donne, ai giovani, alla gente 
di colore e combattere corteo 
ogni tipo di discrimlhizìone, 
anche sessuate. Il promliòb 
congresso si retrà fra due alt- 
ni, ma ne) frattempo i membri 
de) partito e l'esecutivo dlKU- 
teranno sia la celta di ;im 
nuovo nome, sia il modo di 
mettere in pratica il «manile¬ 
sto per i tempi nuovi». 

I) Partito comunista inglese 
è notoriamente esiguo, quel¬ 
lo a numero di aderenti, dato 
che l'elettorato di sinistra tri è 
tradiztenaimente klenllllpàlo 
con il Partilo laburista. Negli 
ultimi dieci anni I suoi iRritti 
sono passati da {5 mila igH 
attuali 7.S00. Dopo igzpecca- 
tura tra l’ala «talihiitaii equét» 
la'«ritomiista», sono naUT-iliH 
gruppuscòlFcon pòchè^pe]^ 
naia di aderenti.'ITConMm 

hg ròfate contro q^i 
vo di Hunifteaztehe., NQt^ 
stante si tratti di qna foniiirntt- 
mericamente di poco 
Pc inglese haperò.raccolto ioh 
tomo a sé alcuni fra ipiù noti 
intelletiuali e storici britenràci, 
fra cui Eric Hobsbawn eSttiUrt 
Hall, e gode di molta si.-niteda 
anche fra alcuni parlamèqtari 
laburisti, Ai Cqqgressò hh^ 
partecipato delé^ati 
nienti da Vari ^esi, fra culp^ 
nis Goldberg, dell'Anc, Es^p 
Pahad, del Partito comunista 
sudafricano, e Mamoud l^u- 
kair, del Pc palestinese. Ma^ 
mo M'icUccì, de) Pel, ha ricé¬ 
vuto una vera ovaziohè'^ 
quello che é stato definilo'«Un 
tentativo storico di dare urt 
governo di sinistra progrèssi» 
sta airitalia, dopo più di qua- 
rant'anni di dominazione Oc». 


Convenzione Pri Sicilia 

Polemica Gunnella “ : 

tra Verdi acclamato 

e Pri presidente 


■1 ROMA- «Abbiamo preferi¬ 
to credere che non sì dovesse 
ad altro che a motivi postali il 
ritardo neH'invito. Al contra¬ 
rio^ osserviamo oggi che gli in- 
vìtf recano stampati in bella 
evidenza i nomi di esponenti 
di tutte te forze politiche de- 
, mocratiche, esclusi i repubblU 
I cani». Il quotidiano del Pri po- 
I lemizza cosi con i Verdi per 
rorganizzazione della con¬ 
venzione programmatica che 
vedrà (oggi e domani a Ro¬ 
ma) esponenti del «Sole che 
ride» e aell'Arcobaleno discu¬ 
tere delle prospettive dì unifi¬ 
cazione. La Voce repubblicana 
aggiunge; «Non è questioné di 
cortesia... Ma poiché spesso ci 
siamo trovati, m questi mesi, a 
collaborare con i Verdi fianco 
a fianco in Parlamento i) no¬ 
stro stupore diventa incapaci¬ 
tà a comprendere. Se questa 
scelta dei Verdi non è sciatte¬ 
ria ma una pregiudiziale, allo¬ 
ra oltre che sciocca è una 
pessima manièra di mostrare 
in che consista quella "diver¬ 
sa" concezione della politica 
di cui spesso i Verdi partano». 
Immediata ta replica dei verdi 
Arcobaleno: Due giorni fa 
l'on. La Malfa ha ricevuto una 
lettera personale di invito. 
Confermiamo, quindi, che sa¬ 
remo mollo lieti di ascoltare II 
suo intervento domenica mat¬ 
tina». 


■i PALERMO. L’on.‘Aristide 
Gunnella é stato riconfennató 
presidente regionale dèi partì* 
to repubblicano pet li ^iUa. 
L’eteztene è avvenuta ac¬ 
clamazione». ad opera de) 
consigiio reg^ionale espresso 
dal recente congresso sicilia¬ 
no del partito dell'edera. In 
apertura del lavori l’bn. Gun¬ 
nella (di cui si sono a lungo 
occupate te commissioni Ant^ 
mafia e le crcmache gkmialb 
stiche) ha tenuto a fare tutte 
una serie di puntualizzazioni 
sulle polemiche che avevano 
caratterizzato 11 còn^reissò. 

1 contrasti erano stati parti¬ 
colarmente aspri co) sindaco 
di Catania Enzo Bianco (cKe 
Gunnella avrebbe quallltesfò 
«schiavo dei còrnunisti»^. 
Bianco ha presentalo ricorso 
contro la regolarità delle con¬ 
vocazioni del congresso e né) 
giorni scorsi la Direzione. n%- 
zionate repubblicana ftà'ac¬ 
quisito ia relativa documehte- 
zione per decìdete suljàjoa- 
daiezza delle eccezioni.* 
te accuse mosse da Gunn^ 
- che è stato anche ralnlstto,- 
contio Enzo Bianco, la p)iie> 
zìone del Pri ha Vasmesso-ìi 
questione ai probiviri in 
di giurì d'onore. 















_ IN ITALIA _ 

Cosenza A Catania, un medico geloso È accaduto ieri mattina 

n calciatore spara al rivale mentre opera aU’ospedale Vittorio Emanuele 

Bergamini Ferisce anche la dottoressa che ama nella clinica pediatrica 

si è ucciso Poi si toglie la vita La donna in gravissime condizioni 



■i COSENZA. È sialo un su3- 
(Mk) quello di Donato Berga¬ 
mini, 27 anni, centrocampista 
del Cosenza. Un misterioso te¬ 
stimone. la CUI identità non è 
stata svelala, avrebbe chianto 
definitivamente come si sono 
svolti i (atti Si tratterebbe di 
un autotrasportatore che po¬ 
chissimi minuti prima delta 
morte del giocatore ha dovuto 
impegnarsi in una manovra 
pericolosissima per non inve¬ 
stire un giovane che aveva 
tentato di lanciarsi sotto il suo 
camion. Cadono cosi tutte le 
ipoi^i dei giorni scorsi, che 
avevano perfino insinuato che 
M calciatore fosse rimasto vitti¬ 
ma di un omicidio. Di suici¬ 
dio, del resto, aveva subito 
parlato Isateila Internò, che al 
momento della tragedia sì tro¬ 
vava col calciatore sulla sua 
Mascrati. Il giocale^!, scop¬ 
piato un iitlgio con Isabella, 
aveva minaccialo di lanciarsi 
sot^o il terzo camion di pas¬ 
saggio se lei nel frattempo 
non avesse cambiato idea. 
Una specie di atroce roulette 
russa conclusasi sotto il ca¬ 
mion di Raffaele Risanò. Il pri¬ 
mo ad ipotizzare di omicidio 
era stato il padre del giovane. 
Domiziano, che aveva ricor¬ 
dato una serie di episodi «stra¬ 
ni* che avevano preceduto l’e¬ 
vento. 

L’accertamento della dina¬ 
mica dei fatti ha lasciato intat¬ 
to, però, il mistero sui motivi 
delromicidio. In parecchi 
hanno parlalo di totonero e di 
ricatti ai quali il giocatore non 
sarebbe nuscilo a sottrarsi. Di 
certo quella sera, abbandona¬ 
to il ritiro, Bergamini, che il 
giorno successivo sarebbe do¬ 
vuto scendere In campo con¬ 
tro il Messina, si era allontana¬ 
to perché voleva abbandona¬ 
re il calcio. OAM 


Altopascio 

Lettera 
di scuse 
ad bimbo 


«Perdonami per il male 
che li ho fatto, non volevo pic¬ 
chiarti. E slato quel bimbo che 
, ni ricada ad ordinarmeb e lo 
ho paura e non sono riqscito 
qd oppormi*. È un brano della 
tenera, scritta con calligrafia 
infantile, trovata stamani sotto 
la porta di casa della famiglia 
Bruno, che è stala raccolta dai 
flenitori di Giuseppe, 11 anni, 
il'bambino aggredito e pic¬ 
chiato nei giorni scarsi da due 
compagni di classe per non 
awr dato loro i soldi che chie¬ 
devano, Mentre Giuseppe è ri- 
coveraio In ospedale c rischia 
l'asportazione di una parte 
della milza per i calci e pugni 
rlcévuli. il suo giovanissimo 
aggressore ha dunque spiega¬ 
to di avello «dovuto* picchiare 
per paura di un piccolo «boss» 
della scuola media Ungaretti 
di /Ulopascio. «Mi scuso an¬ 
che con ì tuoi genitori c spero 
di rivederti presto a scuoia per 
tornare a giocare insieme*. 


Assas^o in sala operatoria 


Convinto che la sua donna lo tradisse con un col¬ 
lega, è entrato in sala operatoria con la pistola in 
pugno e ha sparato. Così, Vincenzo Parisi, un me¬ 
dico anestesista, ha ucciso il chirurgo Girlando Cu¬ 
laia e ha ferito gravemente una dottoressa. Linda 
Amoroso, con la quale conviveva da tempo. Dopo 
si è tolta la vita. È successo all'ospedale Vittorio di 
Catania, alla fine di un intervento operatorio. 


NINNI ANDRIOLO 


Sciagura Fs 
a Crotone. Due 
comunicazioni 
giudiziarie 


Il procuratore della Repubblica di Crotone Elio Costa ha in¬ 
nato comunicazioni giudiziarie al macchinista deH'aulomo- 
tncc 8437, Pasquale florà, che è ancori ricoveralo in gravi 
condizioni all'ospedale ernie di Catanzaro, ed al caposta¬ 
zione Francesco Nocita, dirigente del movimento delia sta¬ 
zione femmaria di Crotone, dopo la sciagura alia stazione 
nella quale persero la vita 12 persone. Per entrambi il magi¬ 
strato ipotizza i reati di disastro ferroviarìocolposo, omicidio 
colposo e di lesioni colpose, il provvedimento è stato emes¬ 
so per consentile alla difesa d^li indiziati di reato di parte¬ 
cipare nella fase istruttoria, che si deHnirà non appena sarà 
interrogato il macchinista lento. 


M CATANIA Ha indossato 
il camice ed è entrato in sala 
operatoria. Poi ha infilato la 
mano in tasca e ha estratto 
la pistola. Dalia Colt a tam¬ 
buro calibro 32, che aveva 
portato con sé, sono partiti 
cinque proiettili. L’ultimo se 
l'è sparato in gola pochi atti¬ 
mi dopo aver ucciso l'uomo 
che considerava il suo rivale 
e dopo aver ferito gravemen¬ 
te la donna con la quale da 
qualche tempo aveva intrec¬ 
ciato una relazione. Dram¬ 
ma della gelosia ieri mattina 
all'ospedaie Vittorio Ema¬ 
nuele di Catania protagonisti 
tre medici molto conosciuti 
in città. Uno di loro, sconvol¬ 
to dalla gelosia, convinto 
che la sua compagna ed un 
collega lo tradissero, è stato 
colto da un raptus di follia e 
ha deciso di farsi ^giustizia a 
colpi di revolver. È questa la 
spiegazione che gli inquiren¬ 


ti danno alla drammatica vi¬ 
cenda di len mattina. 

È successo nel reparto 
operatorio della clinica di 
chirurgia pediatrica, al pn- 
mo piano della palazzina 
posta al centro del comples¬ 
so ospedaliero. Vincenzo 
Parisi, 34 anni, medico ane¬ 
stesista, ha ferito a morte 
Gerlando Culaia, 36 anni, 
chiruigo pediatra. Gli ha 
sparato addosso tre colpi di 
rivoltella che lo hanno colpi¬ 
to al volto, al torace e alla 
gola. Poi ha puntato la Colt 
contro Linda Amoroso, 41 
anni, anche lei medica chi- 
ru^, e ha premuto per la 
quarta volta II grilletto. Ades¬ 
so la donna versa in condi¬ 
zioni gravissime. La pallotto¬ 
la gli ha perforato l'addome 
e si è andata a conficcare 
nella colonna vertebrale. E 
stata operata immediata- 



Unda Amorosa ferita ridia sparatoria compiuta da Vincenzo Parisi, a 
destra, suiadatosi subito dopo 


mente nello stesso reparto 
dove si è verificato la trage¬ 
dia. Le hanno asportato un 
rene e la milza. L’operazio¬ 
ne è durata alcune ore. Ger¬ 
lando Culaia e Undra Amo¬ 
roso facevano parte della 
stessa équipe chiru^ica. ferì 
mattina, attorno alle 11,30, 
avevano appena ultimalo un 
intervento e si trovavano an¬ 
cora nella sala operatoria. 


Vincenzo Barisi, che lavora¬ 
va al Canizzaro, un altro 
ospedale catana, era mol¬ 
to conosciuto tra ì medid e 
gli infermieri del repiuto di 
chirurgia pediatrica del Vit¬ 
torio Manuele. Per lui non 
è stato difficile farsi deure un 
camice ed arrhrare fino al 
pnmo lùano. Lì ha ttovato le 
sue vittime ancora intente a 
sistemare bisturi e medicina¬ 


li. Ha aperto la porta e ha 
fatto fuoco. Nella seconda 
sala operatoria della clinica, 
posta proprio di fronte alla 
prima, era in corso un altro 
intervento chinirgico. Lo sta¬ 
va effettuando il primario 
del reparto, il professor Sal¬ 
vatore Meli, die stava ope¬ 
rando d'appendicite un ra¬ 
gazzino e che ha dovuto 
continuare l’operazione an¬ 
che dopo aver sentito i cin¬ 
que colpi di pistola e le gri¬ 
da di dolore e disperazione 
che sì diffondevano per i 
corridoi. 

La tragedia di ieri mattina 
ha lascialo di stucco i colie- 
ghì dei tre medici. Sui volti 
di tutti erano ben visibili lo 
stupore e lo sconcerto. Vin¬ 
cenzo Parisi e Linda Amoro¬ 
so vìvevano assieme, il loro 
rapporto erano conosciuto 
da molti. Tra ì due. ufficial¬ 
mente, filava tutto liscio, ma 
dietro questa facciata non 
poteva non nascondersi un 
rapporto che, almeno negli 
ultimi tempi, si era forte¬ 
mente incrinato. Si fanno di¬ 
verse ipotesi. Tra queste 
quella che l'anestesista del 
Canizzaro sospettasse, ap¬ 
punto, una relazione tra Cu- 
taia e la sua donna e che te¬ 
messe che questa potesse 
lasciarlo. Altre voci, che gira¬ 
no negli ambienti dell’ospe- 


dale, confermano questa 
possibilità, mentre fionsco- 
no particolari indiscrezioni, 
non si sa quanto attendibili, 
sui rapporti che avrebbero 
legato i tre medici catanesì. 
Vincenzo Parisi, che erano 
nato a Bìzzini, un comune 
della piana Etnea, era sepa¬ 
rato dalla medile e padre di 
una bambina. Di recente 
aveva chiesto al primario del 
suo reparto alcuni giomi di 
ferie, che aveva giustificato 
proprio con l’esi^nza di 
stare vicino alla figlia. Aveva 
progettato di sposare in se¬ 
conde nozze Linda Amoro¬ 
so che è originaria di Calta- 
girone ed è cognata del se¬ 
natore democristiano Fran¬ 
cesco Parisi. La donna lavo¬ 
ra almeno da 15 anni all'o¬ 
spedale Vittorio. Chirurgo 
plastico prima, da cinque 
anni la Amoroso operava al 
reparto di chirurgia pedriall- 
ca. Lo stesso dove, due anni 
fa, era stato destinato Ger¬ 
lando Culaia, che era, a sua 
volta, sposalo e padre di un 
figlio. Per tutto il pomerìggio 
di ieri la polizia, ha interro¬ 
gato gli amici, i parenti e i 
coileghi dei tre medici, oltre 
ai testimoni che hanno assi¬ 
stito aH’omicidio di Gerlan¬ 
do Culaia, al ferimento di 
Linda Amoroso, e al suicidio 
di Vincenzo Pansi. 


Piazza Fontana A vcnl’anni esatti dalla stra¬ 
li 1 *> fic di piazza Fontana, a Mila- 

” “ fUCCniDfc no, il prossimo 12 diceml»e 

Ia rnmmÌCCÌAii^ la commissione bicamerale 

^ummiMiune ^ 

□trdfli tcrrtxismo » occuperà pro¬ 

prio dell'attentato, peraltro 
anccwa impunito, che costò 
lavitaa 16p«soneedil feri¬ 
mento di altre 105, che quel pomerinio dei '69 si trovavano 
all'interno delia Banca nazionale delTagricoltura. Martedì te 
commissione cercherà di organizzare ti proprio lavoro ba¬ 
sandosi innanzitutto su un documento di 30 cartelle del so¬ 
ciologo Franco Ferraresi, esperto di terrorismo nero. C>al do¬ 
cumento eme^no chiaramente i numerosi depistici ope¬ 
rati dal Sid, fin subito dopo l'attentato, per disonenlarc gli in¬ 
vestigatori. 


llllM^dÌtof€ Un imprenditore. Giacomo 

I» Panaiello, dì 46 anni, è stato 

UCuSO a raessina assassinato con colpi d'ar- 
nalla lotta n Messina. 

' _ N L'agguato, di stampo mafk>- 

tiaClail so. è avvenuto nel rione Ca¬ 

rnaio superiore, nei pressi di 
un negozio di proprietà del¬ 
la vittima. Panaiello, che 
aveva numerosi precedenti penali, era stato assolto il 3 apri¬ 
le del 1987 con formula piena dall’accusa di associazione 
mafiosa nel processo alle cosche messinesi. 

MI*EUf0p60 L’assemUca dei redattori 

nwn nwtmnnm-M dcìVEufopeo ha confcrmato 

Piv9'AVnnMU lo stalo di agitazione dando 

15 Oimni mandato al Cdr, ckroo due 

5 . * . • giomi di dibattito sul recente 

Ul SCIOp6n cambio di direttore, si 

clama un pacchetto di scio- 

B eri di 15 giomi. L'assem- 
Ica, die si è dichiarala 
«esterrefatta per la miopia con cui la Rizzoli intende affronta¬ 
re i problemi e il futuro della testata* ha inoltre deciso all'u¬ 
nanimità di «sospendere la procedura di insediamento del 
candidato direttore Vittorio Pelili* e ha invitato le altre testa¬ 
te del groppo a «mobilitaisi*. 


All'Europeo 
programmati 
15 giomi 
di scioperi 


i* e ha invitato le altre testa- 


A Re^o Calabria l’uomo voleva ammazzare un imprenditore che abusivamente 
aveva costruito una piccola strada su una sua proprietà di campagna 

Tenta un agguato, fòUisce e si uccide 


Redattori Ansa 1 redattori dell'Ansa, al te^ 

ian «aSòmImna un’assemblea pio- 

insyiMZIOIIC trattasi per circa sd ore Iran- 

59 OK no proclamato uno sciopero 

. di59oreconlroilpianointe- 

dÌDMCk-OUt grativo aziendale, e il si 

è dimesso. In una mozione 
approvata daH’assemblea si 
lesse che i redattori dell’An¬ 
sa hanno le^into ripolesi del Pia fpiano integrativo azien¬ 
dale) fin qui maturala negli incontn Ira il Cdr e la dìrezicme 
aziendale, in questo momento di grande c^nsione dell'e¬ 
ditoria una proposta della direzione generale di poco più di 
40.000 lire lorde mensili negli anni '8eV’90 - prosegue la mo¬ 
zione • mortifica la richiesta dei giomalistideli'Bflenzìa di ot¬ 
tenere un trattamento paragmabile a quello del collii 
della stampa, i^rtanto, a duesa ddia loro responsabilità 
confermano la km> piòta fiducia al comitato di redazione 
anche alla luce dò lavoro Ihnra svolto e lo inritaiio a fte|^ 
re la vertenza, prodamando 59 ore di adopero, dalle ore 
20.00dì questa sera aOe ore 7 di lunedi 4 deembre». 


Ha tentato di uccidere il suo nemico a colpi di lupa¬ 
ra ma la macchina blindata gliei'ha impedito. 
ha ingaggiato con la polizia un conflitto a fuoco. In¬ 
fine. dopo essersi chiuso in un ovile, s'è ucciso con 
un colpo alla lempia. Pasquale Peilicanò era tornato 
da Torino per distruggere la stradeila abusiva che 
Giovanni Ficara, imprenditore in odor dì mafia, 
avrebbe fatto costruire su una sua proprietà. 


ALDO VARANO 


■1 REOaO CALABRIA S'é UC¬ 
CÌSO per rabbia, disperazione, 
paura. Alla fine di un conflitto 
a fuoco con la polizia, c dopo 
aver inutilmente tentato di 
ammazzare Giovanni Ficara, 
un pìccolo appaltatore che in 
passato ha avuto a che fare 
con la giustizia per questioni 
di mafia. La tragedia s'é con¬ 
sumata in una manciata di 
minuti a Saracinello, un quar¬ 


tiere pcnfcrìco della città 
Pasquale Peilicanò, 53 anni, 
per distruggere la stradeila co¬ 
struita abusivamente sulla sua 
proprietà, era partito da Casti¬ 
glione Torinese giovedì scorso 
quando ancora era buio, (ter 
lutto il vì^gio, a bordo del 
suo «Fiorino* color carminio, 
targalo To 87344A, quello uti¬ 
lizzalo per distnbuìre il pane 
del (omo che aveva impianta¬ 


to in Piemonte, k> aveva sor¬ 
retto un'idea fissa: cancellare 
quella stradeila che gli t^lia- 
in diire la proprietà lovinan- 
do^iela; metter fine, lui peiso- 
nalmente, ad una prepotenza 
che IKK) poteva più tollerare. 
Cosj ieri mattina é andato in 
campagna, a Bovino, un po' 
più scrora dì Saracìncllo, ar¬ 
mato di pala, piccone e scal¬ 
pelli. ed aveva iniziato a sfa¬ 
sciar tutto con metodo. La zo¬ 
na. a dar retta alle mappe del 
potere mafioso cittadino, è 
controllata dai Latclla, cognati 
di Giovanni Ficara. Fatto è che 
la notizia di quanto stava ac¬ 
cadendo ha subito Ingiunto 
rimprendilore (che avrebbe 
fatto costruire la strada per va¬ 
lorizzare un suo terreno) che 
s’é precipitato sul posto. Un 
gesto che il fornaio doveva 
aver messo in conto se appe¬ 


na é armata l’Mfa del suo ne¬ 
mico ha aperto il fuora senza 
esitazione. Ma i^ra, per spo¬ 
sti prende tutte te cautele’, 
ha una macchina blindata co¬ 
me un ftHtilizio. 1 colò pi* 
stola e poi quelli de! hretlc ca¬ 
ricato a panettoni di lupara 
non lo hanno neanche sgraf¬ 
fialo. 

Una pattuglia della polizìa 
sente i colò ^ si precipita a si¬ 
rene spiegate mentre Bellica- 
nò sì chiude in un orile a ri¬ 
dosso delia stradeila. L'uomo 
spara ancora, forse ha scam¬ 
bialo i pc^iZK^ con gente ar¬ 
rivata in aiuto di Ficara. Nel 
frattempo ncita zona sono ar¬ 
rivati aitò ararti delta polizia 
ed un elìcettero. L’ovile è sta¬ 
to quindi circondato. Cè. per 
qualche secoiKÌo, un vm> e 
proprio cemflitto a fuoa>. 
Quando gii equìvoci si scìot- 


gono, inizia la trattativa. ( poli¬ 
ziotti tentalo di convincere U 
fornaio ad arrendersi e gli 
chiedono con ùvàslenza di 
uscir fuori con le mani in alto, 
promettono che nessuno gli 
toccherà un capello. Intanto, 
daH’aulo è stalo aweitìto Ma¬ 
no Blasco, il capo della squa¬ 
dra omicidi reggina. Ma dal¬ 
l’ovile non arriva alcun segna¬ 
le fin quando non si sente un 
colpo secco di pistola. Pellica- 
nò s'è ucciso. Quando gli 
agenti fanno irruzione nell’o¬ 
vile trovano Peilicanò a terra, 
ccm la pistola fra le gambe, 
con un a>lpo di pistola spara¬ 
to alla tempia. 

Quando arriva Blasco tutto 
è finito. «Un gesto incredibile 
- commenta - non gli avrem¬ 
mo fatto niente e, per di più, 
se la sarebbe cavata a buono 


mercato». Ma forse Peilicanò, 
dopo aver sbagliato bersaglio 
ha capito che la sua vita e, sf>> 
pcatqiUo, quella dei suoi pa¬ 
renti, sì sarebbe trasformata in 
un tnfeinOi La sua esistenza si 
sarebbe trasformala nell'atte¬ 
sa delia vendetta che pnma o 
poi, avrà pensato, lo avrebbe 
ra^iunlc implacabile. Luì, 
per non coinvolgere il fratello, 
appena arrivato da Torino, 
era andato a dormire in alber¬ 
go e non aveva rivelalo a nes¬ 
suno il suo progetto. 

Nel «Fioriix)» sono rimaste ' 
due valigie da emigrante sti¬ 
pate di vestili, ma anche con 
tante munizioni e i documenti 
sulla proprietà. Ficara è stato 
fermato per accertamenti e 
per m^lio chiarire la dinami¬ 
ca dei fatti, il sostituto procu¬ 
ratore Bruno Ctiordano coordi¬ 
na te indagini. 


OlUW P t V I TTO RI 


□ NELPCI 


Convocazienl. I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad es¬ 
sere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alte sedute (po¬ 
meridiana e notturna) di martedì 5 e a quelle di mercoledì • 
dicembre. 

È convocata una riunione della Commissione femminile nezk^ 
naie per mereoledì B dicembre alle ore 9.90 (per l'intera gior¬ 
nata) presso la Direzione del Partito. All'ordine del giorno: 
-La riflessione e rimziativa delle donne comuniste-, 
i deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 5 dicembre e mer¬ 
coledì 6 dicembre. 


, A Bologna interrogato Cavallini 

«Sì, Fioravanti e ly^iinlno 
erano a Pàdova con me» 


Lungo interrogatorio ieri, al processo per la strage 
dei 2 agosto '80, dì Gilberto Cavallini, il terrorista 
nero, autore materiale delromicidio di Mario Ama¬ 
to. Grossi buchi nella sua memoria e notevoli con- 
haddizìoni nella versione da lui fornita dei fatti. 
Astiene l’alibi della coppia Fioravanti-Mambro 
per la giornata del 2 agosto, ma non rammenta 
molte cose di quelle giornate. 


IBIO PAOLUCCI 


■i BOLOGNA Parafrasando 
Goethe, Valerio Roravanti eb¬ 
be a dire a Gilberto Cavallini: 
•Ma se lazo mi vuole bene, 
che posso larci’* La questio¬ 
ne. non precisamente di natu¬ 
ra letteraria, sorta fra 1 due ter¬ 
roristi neri nguardava l’appel¬ 
lo che Angelo Izzo e Se^io 
Calore, due tcrronsti neri, che 
avevano già iniziato a collabo¬ 
rare con la giustizia, avevano 
già iniziato a coliaborare con 
la giustizia, avevano rivolto, 
dalle colonne dcH’fi^rcsso. a 
tutti i camerali detenuti o lati¬ 
tanti perché facessero chia¬ 
rezza sulle stragi. 

Si era allora nel 1984 e il 
Fioravanti aveva mostrato di 
Credere alla sincerità di Izzo e 
Calore. Non cosi il Cavallini 
che. da subito, si era invece 
mostrato diffidente, tanto da 
avvertire l'amico Giusva: 
•Guarda che il gioco è perico¬ 
loso. Non bisogna fidarsi di 


quei due, che sono |)enli(i. 
Quelli ci stanno giocando un 
brutto tiro Meglio tenerli a di¬ 
stanza*. E il Giusva, invece 
«Ma no, c’è del vero m quello 
che dicono quei due» Iterò 
anche Gilberto Cavallini, che 
ieri ha rievocato lo scontro 
che ebbe con Fioravanti, cre¬ 
dette, abbastanza in sintonia 
con Izzo c Calore, che la stra¬ 
ge potesse essere stata orga¬ 
nizzata da Stefano Delle 
Chiaie. Interrogato su questo 
punto, ha precisato che ìa sua 
era una ipotesi «in un venta¬ 
glio di tantissime altre*. 

«Effettivamente - ha detto - 
io ebbi una conversazione 
con Pier Luigi Pagliai (il terrò- 
nsta nero, ucciso in Bolivia 
nell'ottobre del 1982 e riporta¬ 
to cadavere a Roma, ndr), du¬ 
rante la quale espressi un ven¬ 
taglio di ipotesi circa le ongini 
della strage di Bologna e tra 
queste ipotesi avevo inscnto 


arrehe quella che la strage po¬ 
tesse essere stata organizzala 
da Delle Ghiaie, sotto il profilo 
della convenienza politica. Iz¬ 
zo invece ha sostenuto che io 
gli avrei detto d'aver saputo 
da Pagliai che la strage era 
stata organizzala da Delle 
Ghiaie*. Ma è una precisazio¬ 
ne che somiglia a quella che 
vorrebbe far credere che fra la 
zuppa c il pan bagnato c'è 
una grandissima differenza. 

Cavallini, sempre assai con¬ 
citato c nervoso nella esposi¬ 
zione delle sue tesi, è comun¬ 
que venuto a Bologna con lo 
scopo pnncipaie di attaccare 1 
pentiti e di sostenere l'alibi 
formio da Fioravanti c dalla 
Mambro per la giornata del 2 
agosto '80 I due terronsti, 
condannati aU'crgastolo, han¬ 
no sostenuto, come si sa, di 
essere stati ospiti a Treviso 
della convivente di Cavallini, 
Flavia Sbroiavacca, c di essere 
stali il giorno della strage a 
Padova in compagnia di Ca¬ 
vallini e di Ciavardim. 

Cavallini, puntualmente, ha 
confcrmato. ricostruendo la 
giornata padovana. Partili alle 
9 da Treviso, raggiunsero 
piazza delle Erlre alle 10. Lui 
prosegui in auto per acquista¬ 
re una pistola, gli altri girac- 
chiarono per la città Non ri¬ 
corda come apprese la notizia 
della strage Non ricorda nep¬ 
pure come e quando, assieme 



Dopo l’archiviazione dell’inchiesta aperta dall’ex questore di Catania 

Certìficah) di «buona condotta» 
ai 4 Cavalieri in odor di mafia 


«Non ci sono prove che ì cavalieri siano compli¬ 
ci. Invece che vittime, della mafia». È il motivo 
per il quale la Procura di Catania ha deciso di 
archiviare le segnalazioni con le quali due anni 
fa l’ex questore Luigi Rossi aveva chiesto il con¬ 
fino per Carmelo Costanzo, Gaetano Oraci e Ma¬ 
rio Rendo. I dossier potranno essere rispolverati 
nei caso venissero acquisite nuove prove. 

DAL NOSTRO INVIATO 


MARCO BRANDO 


alla coppia, parti per Roma 1 
per attuare la rapina alt'arme- I 
na di piazza Menenio grippa ! 
dei 5 agosto, fatta apposta picr 1 
lasciare un volantino di nven- | 
dicazionc (mai trovato) in cui I 
SI dichiarava che 1 Nar erano j 
estranei alla strage di Bolo¬ 
gna 

.Singolare die il Cavallini 
non rammenti neppure se a 
Roma si recò in treno o in au¬ 
to, se da solo o assieme agli 
aitn. Ci sono molti vuoti nella 
sua memona. (Cavallini si in¬ 
nervosisce quando gii viene 
chiesto deU’omicidio del giu¬ 
dice Mano Amato, di cui ó reo 
confesso. «Era un simbolo - 
dice - certo l'abbiamo am¬ 
mazzato. Ma per dire che era¬ 
vamo contro ogni forma vcrti- 
cistica c che volevamo farla fi¬ 
nita* Si era allora nel giugno 
del 1980 c il 2 agosto succes¬ 
sivo et fu li massacro alla sta¬ 
zione di Bologna Bel modo di 
farla finita’ 


■■ CATANIA «Macché insab¬ 
biamenti Abbiamo fatto il no¬ 
stro dovere», ha sbottalo il so¬ 
stituto procuratore Michelan¬ 
gelo Pdtané. «Il fatto che sia 
stata svolta attività istruttoria 
non significa aver favonio 
quelle persone - ha aggiunto 
- anzi, se non avessimo deci¬ 
so come Procura l'archiviazio- 
nc. tutto sarebbe giunto m In- 
bunalc. dove la vicenda sa¬ 
rebbe stata chiusa con una 
sentenza definitiva Invece 
avendo archiviato le segnala¬ 
zioni sarà possibile, nel caso 
vengano fomiti nuovi elemen¬ 
ti. riaprile l'mchiesta*. 1 dos¬ 
sier redatti dall'ex que^ore 
Luigi R<^t, attuale capo della 
Cnmlnaipol. tra il 1987 e il 
1988. finiranno dunque m 
qualche ampio armadio: ma, 
lasciano intendere i magi^ati 
catanesì. penderanno aircora 
come spade di Damocle sulla 
lesta d) Carmelo Costanzo. 


Gaetano Graci e Mano Rendo, 
len mattina il pm Patané, uno 
dei giudici che si è occupalo 
dcirinchiesia. ha partecipalo 
all’incontro con 1 giornalisti 
assieme ai coileghi Carlo Ca- 
ponacclìo c Paolo Giordano 
C'era perfino il procuratore 
capo della Repubblica Gio¬ 
vanni Ccllura; assente invece 
il viccprocuratore Mano Bu- 
socca, sebbene sia stato, a 
quanto pare, il dirigente che si 
è più dedicalo, da due anni a 
questa parte, alle scottanti se¬ 
gnalazioni. 

Il «certificalo di buona con¬ 
dotta», per quanto provrisono, 
nlasciato ai tre cavalieri ha le 
sembianze di uno striminzito 
comunicdto su carta intestata 
dalla Procura «Quest'ufficio - 
VI SI legge - ritiene doveroso 
informare che.. ha disposto in 
data 25 11 1989 l'archiviazio- 
nc degli atti* Decisione presa 


■all'erto di una minuziosa 
islmllorìa che ha comportalo 
l'acquisizione di copiosa do¬ 
cumentazione. di informative 
sulla condotta tenuta dai pre¬ 
detti fino ad epoca recente e 
di provvedimenti giurisdizio¬ 
nali ad essi relatiri. tra cui la 
sentenza assolutoria di questa 
Corte d'appello emessa nel lu¬ 
glio 1989 e depositala nel set¬ 
tembre successivo*. Non han¬ 
no dato esito positivo le inve¬ 
stigazioni parallelamente volte 
ad accertare non solo la sussi¬ 
stenza di conclusivi clementi 
fattuali, giundicamente signifi¬ 
cativi, comprovanti l'inseri¬ 
mento dei soggetti sopra men¬ 
zionali in o^anizzazioni dì ti¬ 
po mafioso, ma anche l'attua- 
le pericolosità dei medesimi, 
tanto più che le segnalazioni 
trasmesse dal questore... rifen- 
vano fatti risalenti ad epoca 
coeva o antenore al 1982». 
Tutto qua. I provvedimenti di 
archiviazione, che occupano 
un’ottantina di pagine, sono 
già stati mandati, tra gli altri, 
aH’alto commissario antimafia 
Domenico Sica. Forse saran¬ 
no resi pubblici nei prossimi 
giorni. 

Qualche interrogativo tutta¬ 
via resta. Se il 3 ottobre scorso 
/Vm'/à non avesse rivelato l'e¬ 
sistenza dei dossier, cosa ne 
sarebbe stalo^ «Saremmo giun¬ 


ti alte stesse conclusioni negli 
stessi tempi*, ha assicurato il 
procuratore Cetlura. Eppure 
segnalazioni anche assai più 
scarne, riguardanti personali 
in odor di mafia e meno noti 
dei cavalieri, spesso vengono 
accolte positivamente, pure a 
Catania. «Ma i tre imprenditori 
hanno una vita complicala ed 
è più complicato decidere. 
Mentre in altri casi si (ratta dì 
persone con una vita semplice 
e facilmente interpretabile*, ha 


spiegalo il pm Patanè. Ma l'ex 
questore Rossi si è mostrato 
certo della complicità tra i ca¬ 
valieri e te organizzarionì ma¬ 
liose, a tal punto da conside¬ 
rarli ai vertici di Cosa nostra. È 
mai possibile che due anni fa 
abbia scritto quei veri c propri 
alti di accusa con leggerezza? 
«Bisognerebbe chiederlo a lui, 
col quale comunque abbiamo 
sempre avuto buoni rapporti», 
hanno ri^pc^ il procuratore 
capo e i suoi coileghi. 


DEPOSITO 
PIANO DI RIPARTO 

Il Commissario Straordinario della «NOVA» 
Soc. Coop. di Lavoro a s.r.l., anche ai fini di 
quanto previsto dagli artt. 110 e segg. della Leg« 
ge Fallimentare, comunica che. in osservanza 
ed in conformità di provvedimento autorizzati- 
vo del Ministro dell'Industria del Commercio e 
dell’Artigianato del 17/10/1989, in data 1S/1V 
1989 è stato depositato presso la Cancelleria 
del Tribunale Civile di Roma il piano di riparto 
parziale dell'attivo realizzato, 
il plano di riparto in questione prevede il paga¬ 
mento del residuo credito dei 50% vantato da 
imprese artigiane e/o cooperative di produzio¬ 
ne e lavoro. 

IL COMMISSARIO 


l’Unità 

Sabato 
2 dicembre 1989 











__ IN Italia 


Al Senato la maggioranza s’impantana Accuse fra i de Mancino e Jervolino 

suU’art 13 che sancisce la punibilità Respinti gli emendamenti della sinistra, 
Il prefetto dovrebbe disporre contro le sanzioni si schiera un folto 

di competenze e strutture sociosanitarie gruppo di senatori del pentapartito 

Droga, la le^e è impraticabile 


Denuncia di Amendola 

Atmosfera a rischio smog 
Le industrie hanno ancora 
«licenza di inquinare» 


La legge sulla droga non sta in piedi, è inapplica¬ 
bile. Nella fretta di imporre la punibilità del tossi¬ 
codipendente governo e maggioranza se ne accor¬ 
gono tardi: in aula si impantanano sulle compe¬ 
tenze de) prefetto. Usi e servizi sociosanitari nelle 
prefetture? La denuncia del Pei e delle opposizioni 
fa esplodere le contraddizioni. Nervosismo nella 
De: i dissidenti non sono solo tre. 


CINZIA ROMANO 


■i ROMA Per la maggioran¬ 
za doveva essere la gìornala 
della vittoria. Respinti gli 
emendamenti sulla non puni- 
billià del tossicDdIpendenli. 
l'articolo 13 che prevede le 
sanzioni davanti al preletto 
poteva essere approvato. Inve¬ 
ce, anche governo e maggio¬ 
ranza sono costretti ad accor¬ 
gersi che la norma non sta in 
piedi; il prefetto non ha né le 
competenze, né le strutture 
per far quel che la legge pre¬ 
vede. L'articolo infatti afferma 
che chi viene trovato con una 
quantità non superiore alla 
dose giornaliera finisce dal 
prefetto che gli ritira passa¬ 
porto, 0 patente, o porto d'ar¬ 
mi o impone il divieto di al¬ 
lontanarsi dal comune di resi¬ 
denza da due a quattro mesi e 
da uno a tre mesi se si tratta 


di drc^he leggere. Se accetta 
dì sottoporsi ai recupero, il 
provvedimento viene sospeso. 
E il prefetto deve essere infor¬ 
mato suiViter riabilitativo. Ma 
come fa il prefetto a stabilire 
la dose giornaliera? E per i 
consumatori non tossicofili? 
Qual è la dose giornaliera per 
hascisc e ntcu'iiuana? Un pa¬ 
sticcio che il governo cerca dì 
rabberciare proponendo che 
il ministro degli Interni auto¬ 
rizzi le prfetture a costituire 
appositi irffici. In più il prefet¬ 
to si dovrebbe avvalere delle 
Usi e delle strutture pubbliche 
e fare pure convenzioni con 
strutture privale. 

«Un disastro « dice chiara¬ 
mente la comunista Tossi 
Brutti - non potete all'ultimo 
minuto tirar fuori dal cappello 
la preletlura-UsI*. Anche il de 


Lombardi afferma che le com¬ 
petenze che si vogliono dare 
al prefetto rischiano di dar \^ia 
ad una nuova struttura socio- 
sanilana che si affianca a 
quelle già previste dal sen/izio 
sanitario. Il capogruppo de 
Mancino sbotta «La legge fun¬ 
ziona attraverso meccanismi 
che noi dobbiamo definire, il 
governo ci deve dire se questa 
legge pud funzionare*. Il mini¬ 
stro Jervolino replica; «L'idea 
de) prefetto è stata tirala fuori 
dalla maggioranza dei Senato, 
e non é quindi colpa del go¬ 
verno». La seduta si sospende 
nel caos e borbottio generate. 

Si dilegua il capogruppo so¬ 
cialista Fabbri che poco pri¬ 
ma, incautamente, rilasciava 
dichiarazioni di vittoria, de¬ 
nunciando invece le difficoìtà 
del gruppo comunista- La ri¬ 
sposta del Rei non si fa atten¬ 
dere. Ciglia Tedesco, viceca¬ 
pogruppo comunista, dice: 
•Fabbri, nella ricerca un poco 
affannosa di notorietà, attri¬ 
buisce ad altri difficoltà, con¬ 
traddizioni, dubbi che sono 
della maggioranza e di alcuni 
SUOI compagni. Su una propo¬ 
sta di legge controproducente, 
piena di iniquità e impratica¬ 
bile è difficile anche per Fab¬ 
bri pretendere di avere ragio¬ 
ne - conclude la Tedesco ( 



senatori comunisti si battono 
compatti per correggere pro¬ 
fondamente questa legge. 
Non sarebbe male che anche 
Fabbri accettasse il confronto 
pacato, abbandonando ec¬ 
cessi di zelo e falsificaziom 
dei fatti». 

Sul pasticcio di governo e 
maggioranza tocca al capo¬ 


Ciglia Tedesco 


gruppo de Mancino risponde¬ 
re alle domande dei giornali¬ 
sti. «lo il problema tecnico Ta- 
vevo posto da tempo, ma mi 
era stato risposto che avendo 
la iegge fatto riferimento ad 
organi istituzionali precisi, 
non c'era bisogno di norme di 
raccordo». Ma ora, la legge è 
inapplicabile. «Vorrà dire » di¬ 


ce Mancino - che ora la legge 
si farà così, poi faremo una 
nuova legge o nonne di rego¬ 
lamento per renderla applica¬ 
bile». Ma la maggioranza non 
poteva accorgersi prima del 
pasticcio? Mancino perde la 
calma: •£ voi giornalisti per¬ 
ché non ve ne siete accorti? 
Sono giorni che state qui, che 
scrivete...». Ma noi non dob¬ 
biamo fare le leggi, dobbiamo 
dare notizie... «Datele, datele» 
risponde andandosene vìa. 

Prima del pasticciaccio la 
maggioranza se ne stava zitta 
zitta e gongolante. Interveni¬ 
vano i senatori del Pei, Feira- 
guti. Salvalo, Berlinguer, Cor¬ 
renti per spiegare e motivare 
la pericolosità delle sanzioni 
inutili e non dissuasive per i 
tossicodipendenti, col rischio 
di allontanarli ancora di più 
dai servizi per essere curati e 
reinscrìti. Durante il dibattito 
gli interventi contro la punibi¬ 
lità dei federalisti europei, del 
verde arcobaleno Pollice e dei 
tre dissidenti de. Per loro 
prende la parola Cabras che 
illustra la toro proposta. Ma la 
maggioranza respinge gli an¬ 
damenti deiie opposizioni di 
sinistra, ed è invece pronta ad 
accogliere per l'ennesìam vol¬ 
ta una norma missìna. Per il 
missino Misserville il socialista 


Fabbri ha parole di elogio: 
•Ha fatto un buon intervento, 
sono d'accordo con lui». 

Suiremendamenlo dei tre 
dissidenti de il capogmppo 
comunista Pecchioli chiede il 
voto nominale. L'emenda¬ 
mento è votato da tutti i sena¬ 
tori comunisti, della Sinistra 
indipendente, dei federalisti e 
verdi arcobaleno. Ma Cabras. 
Granelli e Rosati non restano 
soli nella De; ricevono il voto 
di Tagliamento, Coviello e 
Chimenti. mentre Maria Fida 
Moro, Andreatta e Kessier si 
astengono. Cabras, ai giornali¬ 
sti dice; «Sono amareggiato 
che sia prevalsa la filosofia 
punitiva. Il voto della De è 
condizionato dal patto di 
maggioranza ed ha contrad¬ 
detto la cultura della solidane- 
là*. Se il dissenso più ampio 
che si è manifestato aperta¬ 
mente non ha modificato l'e¬ 
sito delle votazioni, ha però 
crealo qualche problema alla 
De, sempre più «stretta» nel 
patto-diktat. E sgomitano an¬ 
che i liberali. Il segretario Al¬ 
tìssimo si dichiara «insoddi¬ 
sfatto sul versante della lotta 
al consumo», li Senato toma a 
riunirsi martedì pomeriggio. U 
Pei ha chiesto il voto segreto 
suirartìcolo 14 che prevede le 
sanzioni penali. 


I WÈ ROMA La denuncia viene 
' dall’europarlamentare verde 
' Gianfranco Amendola. «In Ita- 
' lia le industrie hanno ancora 
: licenza d’inquinare l'atmosfe¬ 
ra. Pur essendo state recepite, 
circa un anno fa, quattro di¬ 
rettive della Cee in matena, 
esse finora non hanno ricevu¬ 
to nessuna applicazione prati¬ 
ca». Con Amendola sono le 
principali associazioni am¬ 
bientaliste italiane; Lega am¬ 
biente, Wwf, Italia nostra. Dice 
Amendola: «Due erano i punti 
centrali del Dpr 203 che inte¬ 
ressa tutte le industrie italiane, 
grandi e piccole; il controllo 
delle emissioni al camino del¬ 
le industrie e la disciplina del¬ 
le caratteristiche dei combu¬ 
stibili usati, ma tutti e due i 
punti sono restali lettera mor¬ 
ta». 

Per quanto riguarda il con¬ 
trollo ai camini Amendola ha 
sottolineato che il governo do¬ 
veva dettare te linee guida alle 
industrie, linee che, però, do¬ 
po alcune proroghe non han¬ 
no mai visto la luce. «La bozza 
di questo provvedimento è 
pronta - ha aggiunto Amer>- 
dola - ma contrasti tra mini¬ 
steri dell'Ambiente e Industria 
la bloccano. Ruffoio, infatti, si 
rifiuta di firmare un provvedi¬ 
mento permissivo che impone 
alle industrie limiti pratica- 
mente inesistenti e non idonei 
a tutelare l'ambiente». In parti¬ 
colare Amendola si è soffer¬ 
mato sui tempi dati alie indù- 
stne per mettersi in regola, da¬ 
gli otto ai dieci anni, sulla 
esclusione di controlli seri per 


le raffinerie e sulle deroghe 
per le emissioni di diossine e 
formaldeide. 

Amendola ha denuiKiato 
come ci siano a Roma più di 
ventimila camini che, per il 
momento, continuano ad «in¬ 
quinare senza alcun control¬ 
lo» e ha detto di aver presen¬ 
tato al Parlamento europeo 
un'interrogazione per solleci¬ 
tare la Cee ad avviare una 
procedura di infrazione nei 
confronti dell'Italia e di aver 
proposto l'istituzione di una 
commissione d’inchiesta par¬ 
lamentare delia Cee per la ve¬ 
rifica, nei paesi della Comuni¬ 
tà, della reale applicazione 
delle direttive in materia am¬ 
bientale. 

Una lettera congiunta - fir¬ 
mata oltre che da Amendola, 
dai presidenti del Wwf, Fulco 
Pratesi e delta Lega ambiente 
Ermete Realacci e da Antonio 
lannello, segretario dì Italia 
nostra - è stata inviata ad An- 
dreotti. Al presidente del Con¬ 
siglio si chiede di sapere se ri¬ 
sponde a verità il fatto che la 
mancata emanazione dei de¬ 
creti sia dovuta ad un contra¬ 
sto tra i ministri dell'Ambiente 
e dell'Industria. «Se ciò fosse 
vero chiediamo a lei e al mini¬ 
stro dell'Ambiente - conclude 
la missiva - un deciso inter¬ 
vento per garantire i diritti fon¬ 
damentali della salute pubbli¬ 
ca e dell'ambiente nel rispetto 
del dettato costituzionale che 
li non configura come subor¬ 
dinati rispetto alle esigenze 
economiche e commerciali 
delTindustria». 


Siccità nel Cuneese 

Non piove da settimane 
500 miliardi di danni 
per i mancati raccolti 


Confermata l’astensione per il mancato rinnovo del contratto 

LunetB scioperano i medici ospedalieri 
Niente ricoveri e interv^tì 


Incontro Bush-Gorbaciov 

Fgci, Pei e pacifisti 
lanciano un appello contro 
la base della Maddalena 


■1 POSSANO. Cinquecento 
mìilardi di danni aH'economia 
agricola per mancali raccolti e 
ora anche l'Inquinamento del¬ 
le falde con seri disagi per le 
popolazioni. Per la pianura 
cuneese. una delle più fertili 
d'Italia, che si stende sotto la 
cerchia delle Alpi occidentali, 
continua l'emergenza idrica. 
Causa di questa situazione, 
l'andamento meteorologico 
negativo della stagione '88-89. 
Scarsissime le precipitazioni 
dello scorso inverno. Scarsissi¬ 
me anche le pìpgge primave¬ 
rili. e da settimane non cade 
una goccia d'acqua. Le dispo¬ 
nibilità idriche stanno toccan¬ 
do il «minimo storico*, c alle 
pesantissime conseguenze su¬ 
bite dalle coltivazioni foragge- 
ne e dai frutteti nella zona dì 
Satuzzo, di Busca e nel Fossa- 
ncse, si aggiunge la scarsità 
d'acqua potabile e, in qualche 
caso, la contaminazione degli 
acquedotti da erbicidi. In al¬ 
cune frazioni del comune di 
Possano è stalo vietalo l'uso 
dell’acqua per scopi alimenta, 
ri, gii aoitanii vengono fomiti 
con autobotti, L'acqua potabi¬ 


le scarseggia persino in alcuni 
comuni della (ascia pede¬ 
montana. 

La siccità non è la sola cau¬ 
sa di queste difficotià, che 
stanno ormai assumendo un 
carattere cronico. Già cinque 
anni or sorra si era prpfilata la 
possibilità 'di utilizzare i fondi 
Fio per la costruzione deH’in- 
vaso di Stroppo, in valle Mai¬ 
re. che avrebbe risolto i pro¬ 
blemi dell irrigazìone in una 
vasta parte del Cuneese. La 
cosa però non aveva avuto se¬ 
guito. Dice Gianfranco Falco, 
presidente delta Confcoltiva- 
tori provinciale: «Sotto la pres¬ 
sione delie otsanìzzazionì 
pTotesslonaU del coUivaVori, 
qualche settimana fa il mini¬ 
stro del Bilancio ha gararanti- 
lo l'immediato stanziamento 
del cento miliardi necessari 
per la di^ di Stroppa. Ma 
l'opportunità di usufmire di 
questi fondi è sfumata perché 
l'amministrazione provinciale 
aveva dimenticato di dar corso 
alle pratiche per la valutazio¬ 
ne di impatto ambientale*. Al 
danno, insomma, si è a^iun- 
ta la beffa. 


I medici ospedalieri cominciano lunedi la serie di 
scioperi programmati e confermati ieri in una confe¬ 
renza stampa dalla Cosmed (la confederazione che 
raggruppa undici sindacati autonomi). I motivi del¬ 
l’astensione dal lavoro che bloccherà ricoveri e inter¬ 
venti nei giorni 4,14 e IS dicembre e poi il 15,16 e 
17 gennaio del dipendono dal mancato rinnovo 
del contratto, scaduto da due anni. 


■i Da lunedi comincia un 
duro calvario per i cittadini 
italiani che hanno bisogno di 
interventi chirurgici, terapìe, 
esami. Scioperano i medici 
degli ospedali, dei poli-ambu¬ 
latori aperti all'esterno, dei 
servìzi territoriali, tra cui quelli 
per l’Igiene mentalo e ( assi¬ 
stenza psichiatrica, aderenti 
alla Cosmed (un cartello di 
ben )3 sigle sindacali). Gli 
anestesisti rianimatori bloc¬ 
cheranno le sale operatorie, 
come già hanno fatto a set¬ 
tembre e ottobre. Saranno pe¬ 
rò garantiti gii interventi ur¬ 
genti, il pronto soccorso, le 
rianimazioni, la guardia pe¬ 
diatrica. Bloccati anche ì ma¬ 
celli, i mercati della carne, del 
pesce, del pollame e delle uo¬ 
va per lo sciopero dei 2.500 
veterìnan della Sivemp. Ane¬ 


stesisti rianimatori e veterinari 
sono «più arrabbiali d^li altri 
• come hanrK) detto i rispettivi 
segretari Gagliardi e Picciotlì - 
perché «privali di diritti già ac¬ 
quisiti. come per gii anestesisti 
il congedo ordinario aggiunti¬ 
vo di 15 giorni* e perché «il 
precedente contralto non é 
ancora uniformemente appli¬ 
cato nelle varie Usi e n^li isli- 
tutì zooprofilattici*. Le ragioni 
dei medici sono state spiegate 
ieri in una conferenza stampa 
da Aristide Paci, coordinatore 
deila Cosmed e segretario del- 
l'Anaao Sìmp, nonché dai se¬ 
gretari deU'Aaroì, del sindaca¬ 
lo ragiologì e da Pasquale 
Trecca, segretario del sinda¬ 
cato medici del territorio 
mel)- 

Paci ha precisato che «si è 
stabilito il più fìtto silenzio sul¬ 


le trattative contrattuali, men¬ 
tre va crescendo la confusione 
sul disegno di legge di rk^i- 
no del ^rvizio sanitario na¬ 
zionale, che ^ vuole realizza¬ 
re con slogan anziché facen¬ 
do tesoro delle esperienze del 
passato e della realtà sanitaria 
Italiana*. Pad ha reso noto 
che in un incontro con fa se¬ 
greteria del partito iepuU>lica- 
no. avvenuto nella serata di 
ieri, sono emerse «forti per¬ 
plessità su alcuni aspetti della 
legge, su quegli st^ denun¬ 
ciati da not ntedtci. Martedì vi 
sarà una riunione della mag¬ 
gioranza. fi comitato ristretto 
creato per esaminare la legge 
procede a lattea*. I medici 
ospedalieri scioperano quindi 
per ottenere il contratto, sca¬ 
duto da due anm. Qiiedono 
un recupero salariale del 45% 
almeno per i medici a tempo 
pieno, per concludere ì'opera- 
zione ai recupero iniziata cd 
precedente contralto e uffi¬ 
cialmente rinviata al succ^i- 
vo. Ma i medici vogIkHio an¬ 
che ridiscutere la scala mobi¬ 
le. Quanto al disegno di legge, 
Aristide f^ ha lamentato che 
fino a questo momento «non 
si intravvede un disegno «>m- 
piuto. Non siamo - ha detto - 
contro il nuovo e contro le ri¬ 
forme. Ma vogliamo cambiare 


in meglio. Solo per mantenere 
l'esistente occorrono 65.000 
miliardi. Ma ne) 1990, doven¬ 
do andare a regime tutti i 
comparti, c'è un ulteriore (ab¬ 
bisogno di 10.000 miliardi. I 
(ondi sono costantemente sot- 
lostìmati. Pertanto, se è diffici¬ 
le mantenere resistente, sem¬ 
bra impossibile rinnovare*. ' 

Critiche anche al progettato 
scorporo di una parte soltanto 
degli ospedali, operazione 
che frantumerebbe la rete 
ospedaliera, la renderebbe 
avulsa dalle strutture del terri¬ 
torio e golieiebbe ogni pre¬ 
supposto per una seria pro¬ 
grammazione. 

Il Movimento federativo de¬ 


mocratico ribadisce la sua 
condanna per queste iniziati¬ 
ve che non tengono in alcun 
conto della condizione dei cit¬ 
tadini malati. Giustino Trinc'ia 
- della segreteria nazionale 
del Mfd - ha dichiarato; «An¬ 
cora una volta non si tiene 
conto di milioni di cittadini 
comuni costretti a subire la 
condizione di cataggi indifesi. 
Alcune ragioni dei medici - 
come la protesta per il ritardo 
di due anni con cui si discute 
il rinnovo del contralto - non 
giustificano in alcun modo le 
pesanti forme di lotta che ven¬ 
gono ancora una volta adotta¬ 
te per far valere richieste an¬ 
che di carattere corporativo». 


■1 ROMA Un appello al con¬ 
siglio regionale della Sarde¬ 
gna contro la base militare 
della Maddalena, in occasio¬ 
ne delTìncontro a Malta tra 
Gorbaclov e Bush, è stato lan¬ 
cialo dalla Fgci e sottoscritto, 
fra gli altri, daH’on. Giovanni 
Berlinguer ministro per la Sa* 
nità dei governo ombra del 
Bei, Gianni Cuperlo, segretario 
nazionale della Fgci. dall'on. 
Chicco Testa, ministro per 
l’ambiente de) governo ombra 
del Pei, Marco Sini, segretario 
regionale CgiI, Fabrizio Savo¬ 
na, del coordinamento anti¬ 
proibizionista Sardegna. Enri¬ 
co Euli, del coordinamento 


nazionale associazione per tq 
pace, Giseppe Delogu, presi¬ 
dente regionale Lega Ambien¬ 
te. Marno Sappia, del cooidi») 
namento Verdi aicobaienD. 
•Facciamo appello al coiui- 
glk) regionale affinchè come 
impManle regnale di sintonia 
conTihiziativa popolare su La ’ 
MadMlalena, in vista dell’inc»-1 
Irò tra Bush e Gorbaclov nel 
Mediterraneo •» si legge nel¬ 
l'appello -, si faccia interprete 
della volontà del popolo sa^ 
do di vivere in un mate denu^ 
clearìzzato e pacificato, libero 
dalla morsa dei blocchi milita» 
ri». 


La protesta dei sindaci della costa romagnola riuniti ieri a Cervia 
Contro le alghe solo 50 miliardi; ne occorrerebbero 5 volte tanto 

«L’Adiiatìco ha bisogno di soldi» 



feri si è svolto a Cervia, nel Ravennate, un incontro 
del Coordinamento del sindaci della costa romagno¬ 
la per l'Adriatico. Paolo Arata, commissario ad acta 
per l'emergenza alghe, è intervenuto presentando la 
relazione conclusiva del suo lavoro. Contro la mucil- 
lagine soltanto 50 miliardi e due proposte «inedite»: i 
battelli mangia-alghe e le barriere di protezione. Il 12 
dicembre manifestazione di protesta a Roma. 

_ DALIA NOSTRA REtiAZIONE _ 

■ ANDREA CHIARINI 


■i RAVENNA Spiagge deser- 
te, pini di cristallo II mate 
d'inverno, cosi calmo, cosi 
astratto. In mezzo a tanto si¬ 
lenzio la mucillagine pare so¬ 
lo un ricordo lontano, dei pas¬ 
salo. Ma le alghe sono 11. po¬ 
chi metri più al laigo (lo con¬ 
fermano recenti monitoraggi), 
celale soltanto da un velo dì 
foschia, in attesa di tornare a 
mostrarsi. Anche il governo 
astretta, quasi sperando che il 
problema si dissolva da solo. 
Per combattere la peste del¬ 
l'Adriatico la Finanziaria pre¬ 
vede la «bellezza» di 50 miliar¬ 
di. 

«Una somma ridicola - sen¬ 
tenzia Massimo Medrl, primo 
cittadino di Cervia Dopo tre 
anni dall'esplosione delt'e- 
mergenza manca ancora una 
ricerca del governo per indivi¬ 
duare te cause del fenomeno- 
mucillagine. Siamo in ritardo 


su tutta la linea». Ieri mattina 
Atala, nel corso di una v)siia- 
lampo a Cenria, ha illustrato il 
suo programma non nascon- 
denao i limiti dette proposte 
avanzate, soprattutto per la 
mancanza di finanziamenti. Il 
suo lavoro si ferma qui. Lui 
doveva soltanto realizzare una 
ricerca su come fronteggiare 
Temergenza, da consegnare 
al Consiglio dei ministri. Cosa 
che ha fatto. 

I sindaci delle città rìWera- 
sche sono arrabbiali. Arrab¬ 
biatissimi. anzi. Bcllaria, Cat¬ 
tolica. Cervia. Cesenatico. Co- 
macchio. Gatieo, Misano, Ra¬ 
venna, Riccione, Rimmi, S. 
Mauro Pascoli si rifiutano di 
continuare questo massacro, 
giocato tutto sulla toro pelle di 
centri turistici balneari. Una 
lenta agonia in mezzo ad un 
mare di alghe e parate. Cin¬ 
quanta miuardi, quando ne 


occorerebbero almeno cinque 
volle tanto, sono un'offesa. 1 
battelli «mangia-alghe» e le di¬ 
ghe di sbarramento sommerse : 
proposte da Arata sono solo | 
un ridicolo palliativo, già spe¬ 
rimentato e con scarsi nsultati. 
L'obiettivo, tult'altro che esal- : 
tante, è quello di garantire | 
condizioni minime di balnea- i 
bilità nei primi 200-300 metri j 
di mare. Questa è la situazio¬ 
ne che si troveranno davanti i ; 
turisti, nei prossimi mesi estivi. > 
E poi che nessuno venga a j 
piangere sui ventre di una | 
mamma-riviera violentata ri- I 
petutamente da ministri miopi : 
e da presidenti del Consiglio ; 
intenti a dilettarsi con l'inseri- j 
mento di calciatori stranieri i 
nella nostra nazionale. | 

«Non aspetteremo oltre - I 
dicono i sindaci Il 13 di 
questo mese orleremo la no¬ 
stra voce a Roma, per prote¬ 
stare contro le carenze del go¬ 
verno». Gli amministratori lo¬ 
cali romagnoli pensano di 
coinvolgere nella manifesta¬ 
zione almeno 4-5000 persone. ' 
«Non c» saranno soltanto ope- l 
raion turistici - assicurano | 
Vogliamo realizzare un corteo i 
che raggiunga Montecitorio. I 
Chiederemo udienza al presi¬ 
dente della Repubblica, se ne¬ 
cessario Questa volta il gover¬ 
no ci dovrà ascoltare su) se¬ 
no». All inizialiva verranno . 
colnvolh anche i comuni di 
Venezia, Pesaro ed Ancona 


D Pd: un «740» 
per ogni impresa 
agricola 


H REGGIO EMILIA. Perché 
non fare un modello «740» 
ambientale per ogni impresa 
agricola o industriale? L'idea é 
stata lanciata ieri da Chicco 
Testa, ministro per l’ambiente 
del governo ombra del Pci, ad 
un convegno che si è tenuto a 
Reggio Emilia sul risanamento 
della zootecnia. Sarebbe il 
modo per avere annualmente 
sotto controllo igienico-sanita- 
rio prodotti, lavorazioni e rifiu¬ 
ti. Insieme a Chicco Testa, c’e¬ 
rano Carla Barbarella e Gianni 
Pellicani, rispettivamente mi¬ 
nistro dell'agricoltura e coor¬ 
dinatore dei governo ombra. 
Al centro del convegno la sui¬ 
nicoltura e la sua armonizza¬ 
zione con l'ambiente Ogni 
anno i maiali concentrali nel¬ 
la Valle Padana (quasi 8 mi¬ 
lioni) producono cinquanta 
milioni di tonnellate di liqua¬ 
mi, un gigantesco cocktail ve¬ 
lenoso composto di fosforo, 
nitrati e metalli pesanti che 


vanno ad inquinare le falde 
freatiche delie acque potabili, 
i fiumi, il Po e l'Adriatico. La 
Regione da tempo ha lanciato 
l'ailanne rosso, ma gli inter¬ 
venti locali, da soli, non sono 
più sufficienti a produrre ap¬ 
prezzabili cambiamenti slrul- 
turali. Di qui la proposta di 
un'efficace normativa nazio¬ 
nale ed europea che sia ugua¬ 
le per lutti. Però - si è dello - 
non solo misure dissuasive, 
ma anche incentivi che pro¬ 
muovano una nstrutturaziqne 
qualiiaiiva del settore. Utiliz¬ 
zare i liquami come concime 
per ridurre l'uso del prodotti 
chimici questo è l'altro punto 
su cui si è insisto. Piani di 
concimazione, «banche» che 
organizzano e gestiscono la 
raccolta e il trattamento dei li¬ 
quami. sono alcune delle so¬ 
luzioni proposte insieme alla 
riduzione dei capi nelle zone 
congestionate. 


-MONDO- 

Naiini ia pelle nata per le esigenze 
più severe nel campo 
dell’abbigliamento sportivo. 

JUsata soprattutto per guanti 
^e fondelli per pantaloncini da 
ciclista, è infatti la moderna 
risposta agli sportivi più esigenti. 
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Giallo camper 

I Carretta 
ucx:isi 
a Parma? 


Una ragazza di 14 anni è in coma 
Le altre sono in gravi condizioni 
Le giovani stavano facendo 
degli esercizi alla spalliera 


Una indine della magistratura 
per stabilire le responsabilità 
Messi i sigilli alla palazzina 
costruita solo tre anni fa 


Il Politecnico di Milano 

«Il piano-casa Prandini 
dà il colpo di grazia 
airurbanistica e alla città» 


M PARMA. Svolta nelle inda¬ 
gini sulla scomparsa della fa¬ 
miglia Carretta. U magistrato 
di Milano che si occupa del 
caso, Antonio di Pietro, dopo i 
recenti accertamenti svolti a 
Parma, è arrivato a ipotizzare 
il reato di «omicidio a carico 
di ignoti». Ma non basta- una 
serie di riscontri effettuati nel 
corso del sopralluogo nell'abi¬ 
tazione della famiglia di Par¬ 
ma, porta gli inquirenti a pen¬ 
sare che ì Carretta (i! capofa¬ 
mìglia Giuseppe, la moglie 
Marta ed i figli Nicola e Ferdi¬ 
nando) non si siano mai mos¬ 
si da Parma. Non solo nessu¬ 
no dei vicini di casa la notte 
fra li 4 ed il 5 agosto ha mai 
visto partire il fatidico «cam- 
pepi. ma addirittura una sene 
di prove confermerebbero che 
il viaggio programmato non si 
è mai svolto. Infatti, nei frigori¬ 
feri dei Carretta, uno in casa 
l'altro in cantina, sono state 
trovale vivande che certamen¬ 
te dovevano servire per la va¬ 
canza; contenitori con brodo 
e thè, una provvista di patate, 
un cocomero e beni di consu¬ 
mo in quantità. Sempre nella 
casa di Parma sono state tro¬ 
vate le due biciclettinc pie¬ 
ghevoli che i coniugi Carretta 
portavano sempre sul camper 
In ogni viaggio, l'attrezzatura 
da sub del signor Giuseppe e 
la bombola di gas acquistata 
pochi giorni prima la data del¬ 
l'ipotetica partenza. Un'altra 
cosa che fa pensare: in casa 
sono stati rinvenuti effetti per¬ 
sonali da toilette c molta bian¬ 
cheria da lavare. Qualche so¬ 
spetto? Più che altro elementi 
inquietanti: il figlio Ferdinan¬ 
do è ricomparso sulla scena 
rs agosto per cambiare due 
assegni falsificando le firme 
del padre e del fratello e poi si 
è dissolto nel nulla, mentre si 
è scoperto che a carico di Ni¬ 
cola pendeva un procedimen¬ 
to per possesso abusivo d'ar¬ 
mi. Indizi che però non sciol- 

P ono il giallo del camper di 
arma. 


Como, frana il muro della palestra 

Nove studentesse travolte dalle macerie 


Una ragazzina di 14 anni in fin di vita, altre otto sue 
compagne di scuola in gravi condizioni; é il bilancio 
tragico di un gravissimo incidente accaduto ieri mat¬ 
tina al liceo Fermi di Cantù, in provincia di Como. 
Durante l'ora di ginnastica un'intera parete della pa¬ 
lestra é crollata, travolgendo le ragazze. Ora la magi¬ 
stratura sta indagando per accertare le responsabili¬ 
tà; la palestra era stata costruita solo tre anni fa. 


PAOLA RIZZI 



■i «Siamo arrivati pochi mi¬ 
nuti dopo il crollo, alle 11,50 
siamo entrati e abbiamo visto 
uno spettacolo ten ibile; calci¬ 
nacci e mattoni dappertutto e 
sotto le ragazze, in un lago di 
sangue» Il vigile del fuoco di 
Cantù ha ancora queU'imma- 
gìne negli occhi, e qualche 
ora dopo le chiazze di sangue 
sono ancora II, sul pavimento 
della palestra del nuovissimo 
liceo scientifico Enrico Fermi 
nel centro della cittadina co¬ 
masca, a testimoniare una tra¬ 
gedia assurda. Per il crollo im¬ 
provviso di un muro durante 
i’ora di ginnastica nove ragaz¬ 
zine di 14, i5 anni sono finite 
all'ospedale, tutte con gravi 
fratture, una in condizioni de¬ 
finite dai medici «disperate», 
quella che sta meglio ha «so¬ 
lo» una frattura al bacino. 

La cronaca dei fatti copre 


pochissimi minuti, poco pri¬ 
ma di mezzogiorno, sotto gli 
occhi della supplente Nicolet¬ 
ta Ferrante, le nove allieve 
della I A, assieme alle dieci 
compagne della I E, hanno 
cominciato a trafficare attorno 
agli attrezzi della palestra, una 
palazzina a fianco della scuo¬ 
la, costruita nuova di zecca tre 
anni fa. A inerpicarsi per po¬ 
me sulle spalliere sono state 
le studentesse della 1 A e si 
accingevano a fare un eserci¬ 
zio quando il rivestimento in¬ 
terno deirintera parete a cui 
erano (issati gli attrezzi, per 
tutti I dicci metri di lunghezza 
e i cinque dì altezza, sì é stac¬ 
calo improwisamenle, travol¬ 
gendo sotto calcinacci e mat¬ 
toni le ragazze 
Una folla di insegnanti, stu¬ 
denti e poi genitori disperati si 
é precipitata nella palestra. 


seguiti dai vigili del fuoco c 
dalle ambulanze, amvatì nel 
giro di pochi minuti Appena 
estratte dalle macerie le con¬ 
dizioni delle ragazze sono ap¬ 
parse subito gravi e immedia¬ 
tamente sono partite ambu¬ 
lanze verso i principali ospe¬ 
dali della regione. Per Sara 
Orlandi, trasportata immedia¬ 
tamente a Lecco, si parta dì 
condizioni molto critiche- al- 
Tospedale 6 amvata in coma 
con un'ampia frattura alla te¬ 
sta con fuoriuscita di matcna 
cerebrale, in un disperato ten¬ 
tativo di salvarla i medici 
l'hanno sottoposta ad un in¬ 
tervento durato più di tre ore. 

Ma anche la maggior parte 
delle altre ragazze sono anda¬ 
te sotto ì ferri dei chirurghi: 
Annalisa Sanvito, Gabriella 
Schiavo e Francesca Introzzi, 
tutte e tre con fratture del ba¬ 
cino a Canto, Serena Piccioni 
e Deborah Sgroi all'ospedale 
di Niguarda di Milano, con 
fratture multiple e traumi cra¬ 
nici, Anita Gobbo, Elisa Banfi 
e Claudia Sala, la meno grave, 
a Como. 

Dopo i pnmi soccorsi alle 
vittime, é immediatamente ini¬ 
ziata la cacci-' alle responsa¬ 
bilità: i primi ad arrivare sul 
luogo della tragedia sono stati 
I tecnici deirUsI di Cantù, che 


senza conleimare non smenti¬ 
scono che la parete crollata 
fosse ben lontana dal garanti¬ 
re stabilità e sicurezza: «Il mu¬ 
ro esterno non é stato intacca¬ 
lo, solo il rivestimento interno 
— dice un tecnico — che evi¬ 
dentemente sì é sbriciolato 
per il peso delle ragazze, in¬ 
credibile» Poco più lardi, alle 
14. è arrivalo il procuratore di 
Como Carlo Cotta, che ha 
messo i sigilli alla palazzina e 
ha spedito i carabinieri agli uf¬ 
fici delia Provìncia di Como 
per sequestrare il fascicolo 


suii’appalto di costruzione 
deH'edificio. affidato nel 1985 
alf'impresa edile di Milano 
Fcmjccio Cerulti. Sono già 
stati interrogate dal magistrato 
una decina di persone tra cui 
il presidente della Provincia 
Giovanni Orsenigo. il sindaco 
dì Cantù Martino Galluri, l'in¬ 
segnante Nicoletta Ferrante. 
Domani saranno inlenogati 
anche i responsabili deirim- 
presa edile milanese e delta 
ditta Omas che ha posato e 
fornito gli attrezzi sportivi. Ma 


già dalie prime indagini appa¬ 
re chiaro che la ncerea non 
sarà rapida; con ogni probabi¬ 
lità la ditta milanese ha a sua 
volta subappallato il lavoro ad 
un'altra impresa. E si parla an¬ 
che di un'altra possibilità; for¬ 
se quel rivestimento interno é 
stato costruito in un secondo 
tempo, e forse, addirittura, 
non é mai stato collaudato. 
Ieri sera verso le 18 la giunta 
provinciale e il Comune dì 
Cantù SI sono riuniti in seduta 
straordinaria per ricostruire la 
vicenda. 


CLAUDIO NOTARI 


■■ ROMA. U Poiitecn'ico di 
Milano ha boccialo il «piano- 
casa» di Prandini colmo di 
•imprecisioni, npetizioni. im¬ 
proprietà e oscurità». 11 Consi¬ 
glio di dipartimento di scienze 
del temtono della facoltà di 
architettura, diretto dal prof. 
Luigi Airaldi, airunanimità, ha 
approvato un documento di 
censura suil'operato del mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici «Le di¬ 
sposizioni urbanistiche - con¬ 
tenute nel disegno di legge di 
Prandini - sono totalmente 
scorrette, noncuranti della do¬ 
manda di maggiore tutela am¬ 
bientale, un rozzo tentativo di 
abrogare ogni norma e regola 
volta a una prospettiva di mi¬ 
glioramento della città». 

Le idee di «decisionismo» e 
di «deregulation» di Prandini 
sono così sparate da far dire 
ai docenti che «non si capisce 
neppure a quale schieramen¬ 
to ideologico attribuire la pro¬ 
posta, vista la sua totale estra¬ 
neità da qualsiasi contesto 
culturale». 

Forti critiche sono stale ri¬ 
volle dal consiglio dei docenti 
al meccanismo del «silenzio- 
assenso» rispolverato da Pran- 
dlni, che «viene generalizzato 
ed esteso ad ogni situazione 
in modo tale che è facile rite¬ 
nere che SI potrà d'ora in poi 
edificare in qualsiasi caso, 
senza alcun controllo, né edi¬ 
lizio, né urbanistico*. Non so¬ 
lo, «questi disposti avrebbero, 
effetti devastanti sul territorio». 

Mollo severo anche il giudi¬ 
zio su come intende muoversi 
il minislro con gli interventi 
nei centri storici: «Ogni tipo di 
vincolo viene reso sostanzial¬ 
mente inoperante e ciò sem¬ 
bra ancor più sorprendente se 
si pensa che la legge Galasso 


è hit torà vigente». Insomma, \\ 
progetto Prandini è «un tenta¬ 
tivo del tutto ìmpropno anche 
ai fini di togliere rigidità agli 
strumenti urbanìstici o di ac¬ 
celerare i tempi di esecuzione 
dei processi di edificazione». 
Stessa censura per l'abroga¬ 
zione dello autorizzazioni in 
corso dì modifiche di destina¬ 
zione d’uso. Mentre le norme 
sugli standard «non si capisce 
a quale logica nspondono» c 
«la parte della proposta delle 
disposizioni sui piani esecutivi 
dà il colpo di grazia ali'urba- 
nisticaeaila città». 

Ancora tante critiche. Un 
giudizio nettamente negativo 
da Paolo Di Biagio vicepresi¬ 
dente delt'Ancab, le coop del¬ 
la Lega, perché il piano non 
consentirebbe alcuna pro¬ 
grammazione ulteriore di in- 
teivenli per il risanamento e la 
riqualificazione delle città: 
perché svuoterebbe il piano 
poliennale di tutte le risorse fi¬ 
nanziarie necessarie per rea¬ 
lizzare gli interventi integrati, i 
piani di recupero e la costru¬ 
zione di case da dare in loca¬ 
zione anche con patto di futu¬ 
ra vendila. 

Anche la Fcderabitazionc, il 
settore delle cooperative bian¬ 
che. è stala mollo dura. «Pran- 
dini raschierebbe il barile dei 
fondi disponibili, trascurando 
la richiesta di una migliore 
qualità di vita nelle città». 
I^andini attribuirebbe agli enti 
previdenziali il ruolo di inve¬ 
stitori, prevedendo ranUcipa- 
zione delle risorse Gescal, sol- 
(raendole alle case per i lavo¬ 
ratori. Inoltre, vertebbe svuo¬ 
tato il ruolo sociale del movi¬ 
mento cooperativo, relegato 
quasi a svolgere una funzione 
dì agenzia immobiliare. 


Prima nottata di stop dei Tir che devono attraversare TAustria 

E^lode la rablna nei {Cazzali dì sosta: 
fireddo polaie e niente setàÀ 


Nel 1989 c’è stato un omicidio ogni due giorni 

Brindid: in piam la Pu;^ 
per dire no alla nuova mafia 


Primo giorno di stop ài transito notturno dei Tir at¬ 
traverso l’Austria! molti,autotraspoitatori, ieri, han¬ 
no scelto la strada delle partenze anticipate, per 
dribblarlo. Tuttavia, dopo le 22 i campi sosta si so¬ 
no riempiti. Due piazzali senza servizi per ospitare 
5Q0 Tir: la rabbia degli autisti, costretti'ad affronta¬ 
re in cabina notti a 20 gradi sotto zero. Le imprese 
annunciano: i costi raddoppieranno. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLI SARTORI 


■iSOLZANO. U rabbia del 
camionisti esplode già al mat¬ 
tino ail’Inlerporto di Trento, 
uno dei due campi-raccolta 
dei Tir che, nella notte, reste; 
fanno invischiati nel primo 
«nachlfarirverbol» austrìaco, 
dalle 22 alle 5. Guardano il 
piazzale di ghiaia spianato 
dalle ruspe, ancora sottoso¬ 
pra. «Io piuttosto dimezzo i 
viaggi. Ma chi viene a fermarsi 
qui. che non c’è neanche un 
gabinetto? Veniamo a fare il 
campo come gli indiani?», 
esplode agitato un trentino. 
Paolo Tacchelli. Non la pensa, 
evidentemente, come il diret¬ 
tore deirinterporto. Giovanni 
Stirpe, che annuncia soddi- 
slallo; «Siamo pronti ad ospi¬ 


tare 250 Tir. Bar e ristorante 
resteranno aperti tutta la not¬ 
te, ci sono sei docce, otto toi¬ 
lette cd otto lavandini con ac¬ 
qua calda». «Macché, è sem¬ 
pre tutto chiuso», sbottano i 
camionisti. Per i servizi, in ef¬ 
fetti, bisogna «chiedere la 
chiave al bar», e pagare tariffe 
salate: «Doccia Amila lire, ga¬ 
binetto mille, lavandino 500, 
asciugamano mille..,», annun¬ 
cia un cartello. 

Potranno passare di qua. 
ogni mattina, centinaia di au¬ 
tisti in partenza? E la notte, il 
bar-ristorante sarà davvero in 
grado di accoglierli? Ci sono 
appena 20 tavolini ed una pic¬ 
cola cucina con un unico ad¬ 
detto, Marco Davis: «A me 


nessuno ha detto niente Sono 
da solo, è impossibile servire 
200 persone». All’altro campo 
raccolta, 130 chilometri più a 
nord, la Sadobre di Vipiteno 
(200 posti), la musica non 
cambia. È pomeriggio, i piaz¬ 
zali sono ancora affollali dei 
Tir imbottigliati dall'altro ieri 
per lo sciopero delie dogane. 
Poco più su, al Brennero, i ter¬ 
mometri segnano meno 18, 
nella notte scenderanno an¬ 
cora Campi bianchi di gelo. 
Adige ghiacciato. Qua. per chi 
starà fermo una notte nelle 
cabine riscaldate dei Tir, non 
c'è neanche una doccia, ap¬ 
pena qualche toilette. «Ditelo 
al direttore, non siamo bestie, 
dovremo pur lavarci», urlano j 
camionisti quando vedono i 
cronisti, li direttore della Sa¬ 
dobre. Reinhard Fuchs, non 
nega la sostanza «Il divieto di 
circolazione non è problema 
nostro, ci è stato imposto. 
Avevamo comunque un pro¬ 
getto per ampilarci, la vallata 
è insorta e nessuna opera pre¬ 
vista è stala fatta». 

Solo a pnmavera inizierà la 
costruzione del «Giardino del¬ 


l'Eden». un edificio per camio¬ 
nisti, pallavoio, bocce, boiar¬ 
di, negozi, docce, sauna, fit¬ 
ness room, lavanderia, sola¬ 
rium e non più dì sei camere 
•perché tanto preferiscono tut¬ 
ti dormire in camion». Ma In¬ 
tanto? L’unica è sperare che i 
trasportatori riscrivano te ta¬ 
belle di marcia in modo da 
evitare la sosta notturna. An¬ 
drà così? «Per gli italiani sì», di¬ 
ce a Trento il dottor Stirpe, 
«ma I più incattivilì saranno gli 
olandesi, j tedeschi, loro per 
tornare a nord non possono 
organizzarsi come i nostri». 
•Questa settimana gli olandesi 
non sono venuti, si dice che 
scenderanno tutti lunedi, per 
interrompere poi il traffico as¬ 
sieme», racconta il camionista 
Giorgio Garavini da Bagnaca- 
valio. Attorno, aulisti stranien 
sconsolatissimi. Lo spagnolo 
Giorgio Boana, da Gerona: 
«Tutte le volte che vengo In 
Italia c'è casino». Roger Bona- 
gli. da Modane: «fi solo pro¬ 
blema, in Italia, è la burocra¬ 
zia». Loro, ancor prima che 
dallo stop notturno, sono stali 
fermali dallo sciopero dei do¬ 
ganieri. Verso sera, il dottor 


Fuchs è otumista, m>n si 
preannvinciano intasamenti, è 
stato rinviato lo sciopero bian¬ 
co dei doganieri, il week-end 
alle porte ha sconsigliato le 
partenze e le deroghe conces¬ 
se dalt’Auslria sembrano più 
del previsto. 

Le maggiori imprese dì tra¬ 
sporti italiane sono tacine al 
conFine. tra Verona e Bolzano. 
Giampaolo Ossola, dirigente 
del gruppo Arcese di Trento, 
spiega: «Oggi i nostri camion 
sono partiti tutti in anticipo. 
Da lunedì cercheremo di farli 
andar via alle 4 del mattino». I 
costi del trasporto aumente¬ 
ranno per gli utenti? «Notevol¬ 
mente. Con lo stop notturno, i 
viaggi di un giorno richiede¬ 
ranno il doppio di tempo». 
Non avete oùlinato camion 
con rumorosità sotto gli 80 de¬ 
cibel, ai quali l'Austria conce¬ 
de il transito? «Non c’è nessu¬ 
na azienda al mondo, dico 
nessuna, che ti produca». Ed i 
treni? il camionista Tachelli d 
ha provalo una sola volta: 
•Non lo rifarò più. Dieci ore di 
attesa. 14 dì viaggio. Bernini 
dica quel che vuole, a me pa¬ 
re un ministro gasato». 


■i BRINDISI. L'altra Puglia in 
campo contro la criminalità 
organizzata e la mafia. Più di 
quindicimila persone hanno 
raccolto l'appello dei sindaca¬ 
ti Cgil, CisI, Uil e Siulp parteci¬ 
pando ieri a Brindisi alla pri¬ 
ma manifestazione di massa 
contro il potere economico 
mafioso. Un potere che in 
questa regione controlla or¬ 
mai \\ 20% delle attmtà pro¬ 
duttive. 

Nel 1989 è stalo uccìso un 
uomo ogni sei ore in Italia. Un 
uomo ogni otto ore nelle 
quattro regioni a rischio 
(Campania, Calabria, Sicilia e 
Puglia). Solo in Puglia in tota¬ 
le sono stati 103. Un morto 
c^ì due giorni. E ogni assas¬ 
sinio ha segnalo un ulteriore 
pa^ avanti nel controllo del 
territono da parte delle orga¬ 
nizzazioni criminali che, mu¬ 
tuando ì comportamenti di 
mafia, 'ndrangheta e camorra, 
stanno imponenendo le loro 
leggi in tutta la Puglia. L'allar¬ 
me lanciato alcuni anni fa dal 
Pei, da settori della Chiesa 
cattolica, dal Siulp su cosa 
slava divenendo questa regio¬ 
ne, veniva scambialo per al¬ 
larmismo c propaganda. La 
scoperta nel 1983 di una ag- 


>PEP6 

guerrita organizzazione, la Sa¬ 
cra corona unita, fondata dal¬ 
l'ergastolano Giuseppe Rogoli 
di Mesagne, da parte del giu¬ 
dice istruttore del tribunale di 
Bari, Alberto Maritati, fu bolla¬ 
ta per voglia di protagonismo 
de] magistrato. Tanto che al 
processo i 203 imputati di affi¬ 
liazione a organizzazione dì 
stampo mafioso furono assol¬ 
ti. La Puglia è estranea, è sal¬ 
va. è sana, gridavano i potenti 
della regione. Sono stati i la¬ 
voratori e i sindacati CgiI, Cist 
e Uil i primi ad avvertire il bi¬ 
sogno di scendere in campo 
denunciando i silenzi, i ritardi, 
le colpe dello Stato. E ien più 
di ISmiIa persone hanno dato 
vita a una delle più grandi 
manifestazioni contro la mafia 
che si ricordi 11 tam tam del 
sindacalo è stato generale: 
151 assemblee di fabbrica, 
103 pullman messi a disposi¬ 
zione dei lavoraton, che da 
ogni parte delta Puglia sono 
venuti a Brìndisi a porre con 
forza la necessità di un inter¬ 
vento per il Mezzogiorno che 
non sìa solo di carattere re¬ 
pressivo, ma un intervento 
che riesca a combattere «il 
modello di sviluppo detta ma¬ 


lia». «Sono venuto alla manife¬ 
stazione perr^é - dice Cosi¬ 
mo De Giorgio, operaio edile 
di Francavilla Fontana • non 
so quale sarà il futuro dei miei 
figli. Qui non si può più vivere 
in pace. C'è paura». «Certo - 
aggiunge Cosimo Taurisano, 
anche lui operaio - si evita di 
uscire di casa. E poi non è 
possibile che mio figlio elet¬ 
trauto prenda 40mila lire ogni 
settimana. Se continua così 
cosa sarà di luì?». 

Prima della manifestazione, 
conclusa da Fausto Bertinotti, 
segretario generale della Cgil, 
centinaia di lavoratori hannno 
partecipato alla tavola roton¬ 
da che ha visto la presenza di 
Enzo Giase, segretano regio¬ 
nale della CisI, mons. Giusep¬ 
pe Casale, vescovo di Foggia, 
Gianfranco Oioguardi, im¬ 
prenditore, Giuseppe Colasan¬ 
to, presidente della Regione, 
Enzo Bìnetti dalla commissio¬ 
ne Antimafia, Antonino Lu- 
sciuto, segretario generale dei 
Siulp e di Luciano Violante, 
della commissione Antimafia. 
Il vescovo di Foggia ha denun¬ 
ciato le insufficienze delia 
classe dirigente meridionale, 
l'incrocio negli appalti pubbli¬ 
ci tra criminalità organizzata 
ed ammìnìslralorì, la corrosio¬ 
ne delle coscienze. Ma che fa¬ 


re? Ha provata a rispondere 
fimprcndìtore Gianfranco 
Dioguardi, che ha proposto 
che il sindacalo e gli impren¬ 
ditori diano vita ad osservatori 
territoriali per li controllo della 
spesa pubblica e per la guida 
dello sviluppo economico. 
Formando anche scuole dì 
formazione professionale nei 
quartieri, nei cantieri di lavo¬ 
ro. L’on. Enzo Bìneiil, demo¬ 
cristiano, ha denunciato l'in¬ 
gresso prepotente nella politi¬ 
ca dì Imprenditori che inqui¬ 
nano la vita amministrativa. È 
toccato soprattutto a Luciano 
Violante e Fausto Bertinotti 
tracciare le linee di un’azione 
vincente contro la mafia. 
■L’intreccio tra legale e illega¬ 
le - ha detto Violante - rischia 
dì essere il modello egemone 
del sistema produttivo meri¬ 
dionale. Occorre colpire i 
punti nodali del suo sistema. 
Primo fra tulli il suo rapporto 
con la polìtica favorito da leg¬ 
gi elettorali fondate sul volo di 
preferenza». Ma il sindacalo 
che può fare? «Siamo ad un 
bivio - ha affermalo Fausto 
Bertinotti - o sì sconfigge la 
collusione tra criminalità or¬ 
ganizzata, sistema di governo 
locale e modello economico 
meridionale oppure l’infezio¬ 
ne investirà tutta l'Italia». 



Ho un carattere speciale, 
forte e morbido 
deciso e delicato, 
molto originale. 

Sono intemazionale 
e molto ricercato. 

Di gusto inimitabile 
sono un regalo raffinato. 
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LA BORSA 


BORSA DI MiuNo Week-end in ripresa, ma scambi fiacchi indici mib 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■i MILANO I prezzi recuperano sia pure in 
quanlilà modica ma gli scambi permangono 
ai livelli dei giorni scorsi e ciò anche a causa 
(dicono gli operatori) della lotta sindacale in 
corso in alcuni istituti bancari Sopiti certi ti 
mori che avevano Innerrasito t altro ien it 
«parterre* piazza degli Alfan sembra avere 
voluto sottolineare favorevolmente la confer 
ma di un rallentamento del inflazione insie 
me alle notizie dei buon andamento delle al¬ 
tre piazze europee II Mib ha chiuso cosi con 
un lieve progresso dello 0 27% Al centro del 
I attenzione ancora te Enimont che chiudono 
con un rialzo dell I 66% e strappano altri mi¬ 
glioramenti nel dopolistino In rialzo ma me 


no anche le Rat con un +0 59^1 che però 
vedono per contro la flessione delle Ifi privile 
giaie (-0 59%) Bene le Montedison con 
1 08% ma fiacche le Generali che ottengo 
no solo lo 0 29% in più Le Fondiaria hanno 
avuto un andamento assai contrastante de 
bole in chiusura (-1 37 %) sono state investite 
nel dopolisuno da una notevole corrente di 
acquisti che hanno portato il titolo oltre i Uvei 
li di giovedì ieri mattina sono stale sospese 
dalla Consob anche le Amehn me doprài la 
sospensione già avvenuta delle Mondadori 
Cartiera Ascoh e L Espresso cioè il complesso 
del titoli caftan ed editoriali di Oe Benedetti 
ORG 


infl ce _ valore 

INDiee MB t 123 
ALIMENTARI 1363 
ASSICURAT 912 
BANCAR E t 367 
CARI EOIT I 364 
CEMENTI 1030 
CHIMICHE 1114 
COMMERCIO > 50A 
COMUNICAZ I t72 
ELETTROTEC 1486 
FINANZIARIE 1 ZIB 
IMMOBILIARI 1413 
MECCANICHE t lìZ 
MINERARIE 1069 

TESSILI _ 985 

DIVERSE 1460 


Pree Var «o 
T1Z0 OZT 
T360 Qgg 
912 000 

t 377 0 73 

1 364 0 00 

1 032 -0 19 

1 109 0 45 

1*92 OSO 


T loto 

AMEFIN 91CV6.5% 

ATTIV IMM 95 CV 7 5»^ 
BREDAFtN67/92 W7% 
CAR SQT BtN90CV12% 
CENTROB eiNOA 91 10% 
CICA 88/95 CV S*/» 

CIR eS/92CV I0'»i, _ 

CIP aSl92CV 9% _ 

EPlB-e5 tPiTALIA CV 
Ef16 88 P VALT CV 7% 
EFlB FERFIN CV 10 S% 
EFia-SAIPEM CV 1Q.S% 
EFIB W NECCMI 7% 
ERIDANIA as CV 1Q.7S% 
euROMOBiL-ea cv tov» 
FERFIN B6/93 CV 7% 


T tolo 

AZ AUT F S B3-9D INO 
AZ AUT F S S3 90 2* INO 
Al AUT F S B4 92 INO 
AZ AUT F S 85-92 INO 
AZ AUT F S 8&95 2‘ INO 
AZ AUT F S B5-90 3‘ INO 
IMI 82 92 ZRZIS”» 

\m 82 92 3R2 1S% 

CREOlOP D30-035 SVa 
CREDIOP AUTO TS 6% 

ENEL 83 901* _ 

ENEL 83 90 2* _ 

ENEL 84 92 _ 

ENEL 84 92 2* _ 

ENEL 84 92 3‘ _ 

ENEL 85 95 1* _ 

ENEL 88-01 INO _ 

IBI STET 10% EX_ 



■mTa3TT3jn**EBrr!?a 

ALIMENTARI AGRICOLI 

ITALCEMENTI R NC 61 4S0 





SERENO VARIABU 




COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 


NEVE MAREMOSSO 


ILTCMPOm ITAUAi non vt sono varianti no¬ 
tevoli da segnalare per quanto riguarda la $!• 
luaziona meteorologica cne controlla il tempo 
sulla nostra penisola L Italia è sempre com¬ 
presa entro una vasta e molto consistente 
area di alta pressione atmosferica che ha il 
suo massimo valore localizzato immediata 
mente a nord-est dell arco alpino Tale situa¬ 
zione favorisce la permanenza nel bassi strati 
atmosferici di ana fredda di origine continen¬ 
tale affluita nel giorni scorsi ragione per cui le 
temperature specie quelle minime continue 
ranno a mantenersi molto rigide e inferiori ai 
livelli normali dellastaglone 
TiMPO PRCVISTOi sulle regioni settentrio¬ 
nali e su queiie centrali condizioni di tempo 
caratterizzate da cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso Sulle regioni meridionali tempo va¬ 
riabile con addensamenti nuvolosi comunque 
alternati a schiarite La situazione di alta pres¬ 
sione favorisce la permanenza e t intensifica¬ 
zione delia nebbia sulle pianure del Nord e in 
minor misura su quelle del centro Gelate not 
lume su tutte le regioni ma in particolare su 
quelle seltenlrlonal) e su quelle centrali 
VlNTIt deboli 0 moderati provenienti da nord- 
est 

MARIi mossi t bacini orientali leggermente 
mossi gli altri mari 

DOMANIi ancora condizioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzate da cielo sereno o 
aearsamente nuvoloso Possibilità di forma¬ 
zioni nuvoioae tamporaneamante piu consi- 
atanti aulla regioni meridionali e sulle isole 


TEMPERATUREAU'BSTERO: 

Amsterdam -4 0 Londra 

Atene 0 8 Madrid 

Berlino -1 0 Ivtosca 

6ru»e»es ^5 4 NewYorìT’ 


0 4 Varsavia 

12 16 Vienna 


Londra 

0 

6 

Madrid 

9 

14 

Iviosca 

-6 

-6 

NewYorà 

-5 

6 

Parigi 

-1 

4 

Stoccolma 

1 

3 


FREQUENZE IN MHr Alessandria 90950- Ancona 105 200- 
AreKO 99 800 Ascoi P ceno 92 250/95 250 Bar 87600-Bel¬ 
luno 101 550 BeigarT>o9l 700 Beiia 106 600 Bologna94500 
/ 94 750 / 67500 CampoOasso 99 000 / 103000 Catana 
105250 Catanzaro 104SOO Cheli 106 300 Como 87 600 I 
8775Q f 9670Q Ciemona 90950 Empolr 105800 Penata 
105700 Firenw 104 700 Foggia 94600 Ford 107 100 Fresi- 
none 105 550 Genova 86 550 Grosseto 93 500/104 800-Imo¬ 
la 107 100 Imperia 88 200 Iserna 100 500 L Aquia 99400 
La Spezia 102 550 /105 300 Lat na 97 600 Lecco 67 900 Li¬ 
vorno 105800/ 102500 Lucca 105 800 Macerata 10S550/ 
102 200 Massa Canaia 105 700 1 102 550- M lano91 OOO Mo¬ 
dena 94 500 Monfalcone 92100 Napoli 88000 Novara 
91350 Padova 107 750 Parma 92 000 Pavia 90 950 Paleimo 
107750 Peiuga 100700 / 98900 / 93 700 Pesaro 96200 
Pescara 106300 Psa 105800 Psioia 104750 Ravenna 
107100 Reggio CalaOra 89050 Reggo Ernia 96200 / 
97 000 Roma 94 800 / 97 000 / 105 550 Rov go 96 850 R eti 
102.200- Salerno 102850 / 103500 Savana 92500 Sena 
94900 / 106 000- Teramo 106300 Terni 107600: Torino 
104000 Trento 103000/103300 Ireste 103250/10S 250 
Udine 96 900 VaMarno 99800; Vsese 96400; Vtoraggio 
105 600 Vlleftio970Sa 

TELEF0Nt06/e79t412 06/6796539 


H ^ l'Unità 

I Sabato 

X 2 dicembre 1989 





































































































































































































































































































































































































































BORSA 

+ 0 ^% 
Indice 
Mib 1.123 
(+123% dal 
2-1-1989) 



LIRA 

Prc^ue 
la ripresa 
su tutte 
le divise 
dello Sme 



DOLLARO 

Di nuovo 
in calo 

(1313,90 lire) 
n marco 
stabile 



ECOHOMIA&LAVORO 


Scioperi 

Settimana 
bollente 
nei servizi 


H ROMA Si va verso la pa¬ 
ralisi di quasi lutti i servìzi 
pubblici nei prossimi giorni, 
dagli sportelli comunali a 
quelli delle poste, dagli ospe¬ 
dali (i medici scioperano lu¬ 
nedi prossimo) agli aerei. 1 
contratti del pubblico impiego 
sono praticamente tutti bloc¬ 
cati, mentre la vertenza dei 
controllori di volo aderenti al¬ 
la Lieta sta portando gli uomi¬ 
ni radar a uno scontro durissi¬ 
mo con il ministro dei Tra¬ 
sporti Bernini pronto a precet¬ 
tarli; solo che loro hanno con¬ 
fermato di nuovo che dopo¬ 
domani sciopereranno 
ugualmente dalle 13 alle 21 
(e por mezzogiorno è già 
convocata una as.semblea «di 
lotta»). Il che potrebbe avere 
gravi conseguenze penali, fino 
atrarreblo. 

Gli uomini-radar sono co¬ 
scienti dei rischi a cui vanno 
Incontro, «[.-asceremo decide¬ 
re alla magistratura», dicono I 
dirigenti della Lieta, «se questa 
categoria può esercitare il di¬ 
ritto dì sciopero o no» per so- 
slonere richieste quali j‘orario 
di lavoro meno flessibile e 
l'ammodomamento del con¬ 
tro di controllo di Roma. Il se¬ 
gretario della Fili CgiI Luciano 
Mancini raccomanda l'inter¬ 
vento, <0016 già avvenuto in 
altre occasioni, di un terzo 
soggetto al di sopra delle parti 
capace di sbloccare la situa¬ 
zione*. 

Nel mirino dei sindacati c'è 
soprattutto il ministro delia 
Funzione pubblica Gaspari 
die maitedl 5 vedrà confluire 
a Roma SQmila dipendenti de¬ 
ll] enti locali per una manife- 
dazione (a San Giovanni par¬ 
erà Il numero due della CgiI 
(ittavlano Del Turco) in occa- 
aoné dello sciopero nàzipna- 
kdi btiò ore'cne lascerà dc- 
sfli gli uffici comunali, regio- 
nli e provinciali In lutt’ltalia. I 
siidacati puntano, con questa 
{relativa, a sbloccare tutti i 
cctiraltl del pubblico impie- 
gc compresi quelli delle 
aande di Stato (le poste si 
(emeranno lunedi 11)6 della 
salta. Lo ha ricordato Aìliero 
Crudi della Fp CgiI che ha 
dcunciato le «ambiguità» del¬ 
le «poste del governo nono- 
siale le piattaforme presenta¬ 
le In anno fa contengano «un 
di»no di profondo rinnova¬ 
melo della pubblica ammini- 
stralone». I dirigenli deila fun- 
zion pubblica CgiI, Cisl, Uil 
erat9 ieri a Botteghe Oscure 
perTneontrarsi con Gavino 
AngU e Piero DI Siena 
hanp assicurato la solidarie¬ 
tà de Pei, anche attraverso un 
interento verso i comunisti 
presoti nelle associazioni 
delteiutonomle locali (ovve¬ 
ro un delle controparti) per 
un^ ko iniziativa «non supal- 
tema illa proposta del gover¬ 
no». Il particolare il Fti pone 
a fondmento di questa inizia¬ 
tiva «ti piena copertura degli 
oneri necessari al rinnovo 
contràuaie». condizione es* 
senzial per lo sblocco della 
situazlne, ma anche per «da¬ 
re certeze alla finanza locale 
tagliatalaila Finanziaria». Pro¬ 
prio d. questo dipende lo 
stailo dila trattativa iniziata in 
pnmavea: «il governo non 
vuole ejli enti non possono», 
si dice ifatli nel sindacato. 


Firn, Uilm e Sida firmano un protocollo 
sulle sale mediche. Scomparsi i riferimenti 
al reato contestato a Romiti e soci 
Toni concilianti nei confronti della Fiom 


Fiat, accordo separato 
Poi la mano tesa 


La Fiat ha lirmato con Rm, Uilm e Sida un accordo 
separato sulle sale mediche di fabbrica, portando 
alle estreme conseguenze la discriminazione con¬ 
tro la Fiom, che si è costituita parte civile nel pro¬ 
cesso sugli infortuni. C'è però un parziale ripensa¬ 
mento: dairintesa sono scomparsi riferimenti diretti 
al reato di cui sono imputati Romiti e soci. E vi so¬ 
no state dichiarazioni concilianti verso la Piom. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■I TORINO. La Fiat ed i sin¬ 
dacati Rm-Cisl, Uilm e Sida 
hanno portalo alle estreme 
conseguenze la scelta di apri¬ 
re una trattativa separata sulle 
sale mediche di fabbrica, 
uelle in cui il pretore torinese 
ott. Guarìnielfo ha accertalo 
che venivano occultati gli in¬ 
fortuni. Ieri hanno firmato un 
accordo complessivo sulla 
materia, continuando a discri¬ 
minare la Fiom. 

OaH intcsa hanno però fatto 
sparire ogni riferimento diretto 
al reato di cui sono imputati 
Cesare Romiti ed altri tre dirì¬ 
genti Fiat: la violazione del- 
Part. 5 dello Statuto dei Lavo- 


raton, che vieta ai medici 
aziendali di emettere diagnosi 
e prognosi sui lavoraton infor¬ 
tunati, perché non danno ga¬ 
ranzie di obiettività, t una no¬ 
vità che non attenua la gravità 
dell'accordo separato. Rivela 
comunque l'imbarazzo dei di¬ 
rigenti di corso Marconi e dei 
sindacalisti «separatisti», i qua¬ 
li devono essersi resi conto di 
aver imboccato una strada 
impercombiie. 

li 10 novembre infatti la Fiat 
ed i tre sindacati avevano sot¬ 
toscritto una prima intesa, nel¬ 
la quale auspicavano la modi¬ 
fica della norma che vieta al 


medici aziendali la <erti(ica- 
zione» degli infortuni. Fbi 
qualche avvocato deve aver 
spiegato ai dirigenti Fiat che 
con quel testo si facevano un 
clamoroso autogol, ammet¬ 
tendo che la legge in vigore 
non può essere aggirala. E 
quaicuno deve aver spiegato a 
Firn. Uilm e Sida che non po¬ 
tevano discriminare la Rem, 
col prete.sto che aveva privile¬ 
giato la via giudiziaria rispetto 
a quella contrattuale, costi¬ 
tuendosi parte civile contro 
Romiti, per poi ammettere 
che la legge non si può con¬ 
trattare e solo il legislatore 
può cambiaria. Cosi Fiat e «se¬ 
paratisti» si suno scambiati il 
proverbiale «Contrordine com¬ 
pagni...». 

Ieri hanno presentato que¬ 
sta novità come un gesto di ri¬ 
conciliazione nei confronti 
della Rom. Dichiarazioni in 
tal senso hanno fatto i segre¬ 
tari nazionali Angeletti della 
Uilm. Barretta della Firn. Ca¬ 
vallino del Sida. «Senza la 
Fiom > è arrivato a dire il re¬ 
sponsabile delle relazioni 


esterne Fiat, doti. Michele Fi¬ 
gurati > gli strumenti che ab¬ 
biamo concordato sarebbero 
monchi». Ma non bastano 
queste dichiarazioni a ricom¬ 
porre una profonda frattura. 
Proprio la caduta deH’unico 
pretesto con cui si giustificava 
i'esciusione della Fiom dimo¬ 
stra che è stata fatta una di¬ 
scriminazione politica. 

Anche i contenuti dell'inte¬ 
sa firmata confermano quanto 
sta dannoso, in primo luogo 
per 1 lavoratori, chiudere le 
porte in f^ia ad un sindaca¬ 
to come la Fiom. Ci sono 
l'accordo punti positM. che n- 
spondono alla piattaforma 
della stessa Ftom, ma ùisuffi- 
denti. In sinteri S(mo stati 
concordati una serie di inter¬ 
venti (riapertura di alcune sa¬ 
le mediche, collocazione più 
adeguata di altre, prolunga- 
menti del servizio durante H 
turno di notte, ambulanze) 
che, secondo i firmatari, p^ 
lenziano il s^vizb sanitario 
aziendale dal 1S al 50%. a se¬ 
conda delle fabbriche. 

Sono state poi Pituite in via 
sperimentale ora a Mira- 



fiori carrozzeria, meccanica e 
presse. Rivalla canozzeria e 
meccanica, Cassino, Termoh, 
Pomigliano meccanica, Iveco 
Spa di Torino e Suzzara, Car¬ 
relli di Bari, Teksid di Carma¬ 
gnola. Avio di Torino e Cìeote- 
ch di Lecce) delle «Commis¬ 
sioni di Partecipazione per la 
prevenzione e la sicurezza del 
lavoro». Per la Fìat ne faranno 
parte i responsabili di stabili¬ 
mento per la produzione, per¬ 
sonale. servizi tecnici, fabbri¬ 
cazione e sicurezza. Per i sin¬ 
dacati (ed anche questa è sta¬ 
la presentata come un’aperUi- 
ra alla Fiom) l firmatari del 
contratto nazionale e dell'ac¬ 


cordo Fiat del 71. (. stato 
chiarito che queste commis¬ 
sioni non avranno poteri con¬ 
trattuali (che rimangono ai 
■comitati ambiente» dfei dele¬ 
gati) ma di sensibilizzazione 
antinlortunistica dei lavoratori, 
raccolta di dati e informazioni 
Sugli infortuni, cause accerta¬ 
te, interventi di pronto soccor¬ 
so effettuati, mezzi e dispositi¬ 
vi di protezione esistenti. Inti- 
ne c'è un generico accenno 
ad un «modello privatistico 
conforme alle leggi» e ad «op¬ 
portuni interventi normativi 
che consentano una più ade¬ 
guata altuaz'ione del sistema 
delineato». 


In 10.000 manifestano con i sindacati ^Brindisi: «Fermare là^aimifltdità» ^ ' 
L’arcivescovo di Foggia: «Legame insidioso tra economia e politica». Gli appalti Italsider 


Mani mafiose su^ afoì in Pu^ 


Oltre diecimila persone hanno dato vita ieri a Brìn¬ 
disi alla manifestazione che ha concluso una serie 
di iniziative contro la criminalità organizzata. «In 
Puglia - ha denunciato Luciano Violante - si stan¬ 
no trasferendo modelli mafiosi nei rapporto tra cri¬ 
minalità, economia e istituzioni». Sulla penetrazio¬ 
ne delle cosche aiFlIva di Taranto presto un inter¬ 
vento deli'Antimafia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ENRICO FIBRRO 


H TARANTO. Giovedì mat¬ 
tina a GroUaglie, grosso cen¬ 
tro alle porte di Taranto. Ieri 
a Brindisi, con un convegno 
svoltosi alta Camera di Com¬ 
mercio, al ouaie hanno par¬ 
tecipato 400 persone insie¬ 
me a sindacalisti, giovani, 
magistrati e al vescovo di 
Foggia, poi con un grande 
corteo che in serata ha attra¬ 
versato le strade del centro 
cittadino; cosi la Puglia ha 
risposto agli attacchi della 
criminalità o^anizzata. Ban¬ 
de che qui si chiamano 


Nuova famiglia salentina, 
Sacra corona unita, La rosa. 
Gruppo del Gargano, che 
hanno forti legami con la 
'ndrangheta, la camorra e la 
mafia, e che dalfmizio del- 
l'anno hanno fatto salire a 
98 il numero dei morti am¬ 
mazzati: cinque anni fa era¬ 
no 43. La Puglia, insieme al¬ 
la Sicilia, alla Campania e 
alla Calabria, è una delle 
quattro regioni a rìschio del 
paese. «Una emergenza che 
va affrontata subito», ha det¬ 


to Fausto Bertinotti, segreta¬ 
rio nazionale della CgiI, 
chiudendo la manifestazio¬ 
ne di Brindisi. «Il rapporto tra 
politica, sistema economico 
e mafia, propone un nuovo 
e più drammatico livello del¬ 
la questione meridionale. La 
criminalità organizzata, in¬ 
fatti, è la faccia della moder¬ 
nizzazione senza qualità co¬ 
struita nel Mezzogiorno». 

Un concetto ripreso dal- 
Tarcivescovo di Foggia, 
monsignor Giuseppe Casale, 
che ha Invitato i giovani a 
lottare per rompere il «lega¬ 
me, insidioso e non tanto 
occulto, tra potere economi¬ 
co e potere politico». «Dob¬ 
biamo essere capaci di offri¬ 
re - ha aggiunto - la propo¬ 
sta di una nuova solidarietà 
produttiva ai lavoratori, ai 
giovani, al nòstro Mezzogior¬ 
no». La Puglia, è questo il 
messaggio della massiccia 
mobilitazione di questi gior¬ 


ni. può farcela a respingere 
l'ingresso della criminalità 
organizzata in se^xì impor¬ 
tanti della vita TConomk:a e 
sociale e delle ^esse istim- 
zioni. «Ma bisc^na spezzare 
- ha detto in s^ata a Taran¬ 
to Luciano Violante, conclu¬ 
dendo un convegno indetto 
dal Pei - ti rapporto tra poli¬ 
tica e affari, tra economia e 
mafia». 

Nel capoiuogo icmico il 
Fci ha raccolto l'attarme su¬ 
scitato tra la gente dal nu¬ 
merosi omicidi veriricatirì in 
città, 27 dall'inizio delFanno. 
e tutti frutto del violento re¬ 
golamento di conti tra le co¬ 
sche avversarie. L'ultimo 
omicidio sabato notte: due 
killer travestiti da poliziotti ri 
sono introdotti nella casa di 
un pregiudicato. Cosimo 
Lippo, massacrandolo a col¬ 
pi di revolver Omicìdi, rac¬ 
ket, eriorsfoni, attentati (ap¬ 
pena giovedì notte a Statte, 


un quartiere della città, una 
serie di esplosioni ha colpito 
negozi e càpànnìoni di im¬ 
prese) , ma non solo questo. 

Le bande puntano all’eco¬ 
nomia. Lo ha detto Uiciano 
Violante a conclusione del 
suo inteivento. «La delin¬ 
quenza a Taranto ha assun¬ 
to molti modelli della mafia 
imprenditrice». Lo dicono i 
magistrati che hanno inviato 
al soggiorno òbbligato Anto¬ 
nio Modeo, «il medicano*, 
uno dei boss eipe^enti del¬ 
la città dei due’mari. In po¬ 
chi anni il messicano ha co¬ 
struito una fortuna riuscen¬ 
do a diventare uno degli ap¬ 
paltatori det colosso siderur¬ 
gico deU’lIva. Ed è proprio 
sul centro siderurgico che si 
appuntano gli interessi delle 
cosche, ormai penetrate nel 
vasto e miliardario sistema 
degli appaili che ruota attor¬ 
no alla più grande acciaierìa 
d'Europa. 


•Il venti per cento delle at¬ 
tività economiche della città 
e della regione è in mano al¬ 
la delinquenza organizzata», 
ha dichiarato giorni fa il vi¬ 
cepresidente dell’Antimafia 
Maurizio Calvi, una previsio¬ 
ne che alcuni rìten^no for¬ 
zata. Quello che è certo, pe¬ 
rò, è che per il controllo dei 
lavori airiiva le cosche sono 
disposte ad uccidere. £ ac¬ 
caduto pochi mesi fa con 
l'assassinio di Nicola Festi- 
nante, un imprenditore che 
lavorava all’llva, e di un ca¬ 
poturno della vigilanza, Gio¬ 
vambattista Tedesco, che 
forse, dicono in città, nel fa¬ 
re il suo dovere aveva sco¬ 
perto qualcosa di grosso. 
Una situazione che ha susci¬ 
tato l’allarme della commis¬ 
sione Antimafia, che nelle 
prossime settimane convo¬ 
cherà i dirigenti del centro 
siderurgico per analizzare 
proprio la questione degli 
appalti. 


Ispettori 
del Fmi 
a colloquio 
da Ciampi 



Stato di salute detr«Azienda Italia» e correttìvi per i conti del¬ 
la finanza pubblica. Questi ì temi che verranno affrontati da 
una delegazione del Fondo monetario intemazionale in una 
serie di colloqui con i responsabili della politica economica, 
le autorità monetarie e le parti sociali. Ieri gli ispettori hanno 
incontrato il governatore della Banca d'Italia, Ciampi. Al ter¬ 
mine delie consultazioni gii ispettori consegneranno una re¬ 
lazione al ministro Carli. 


Delors: 
la sterlina 
entri nello 
Sme 


■La partecipazione britanni¬ 
ca allo Sme è più che matu¬ 
ra». Questa la tesi dei presi¬ 
dente della commissione 
europea Jaques Delors. Se¬ 
condo lo stesso Delors l'in¬ 
clusione delia sterlina nel sì- 
sterna europeo comporte¬ 
rebbe grandi vanta^ ria per la finanza inglese che per il 
processo di integrazione europea, il cui successo «dipende 
anche dalla stabilità valutaria» ha proseguito Delors «e que¬ 
sta sarà notevolmente raffoizata dall'ingresso della sterlina 
nello Sme. 


Bancarie: 
Interrogazione 
del Pei 
su De Rita 


Le parlamentari comuniste 
chiedono che il governo 
prenda posizione rispetto al¬ 
te dichiarazioni del presi¬ 
dente del Cnel, Giuseppe De 
fbta, che aveva deplorato gli 
effetti negativi della «femmi- 
nilizzazione» del sistema 
bancario. Le pariamenlarì chiedono di conoscere le misure 
del governo neti'ambito delia riforma creditizia in ordine al¬ 
le opinioni espresse dai presidente di una «organizzazione 
preposta alla valorizzazione di tutte le componenti del mon¬ 
do del lavoro». 


Prima banca 
persole 
donne 
In Pakistan 


Una «banca rosa», riservala 
esclusivamente alte donne, 
6 stata inaugurata ieri in Pa¬ 
kistan. Obiettivi deli'istituto 
sono quelli di permettere al¬ 
le donne di discutere di pro¬ 
blemi di denaro, investire rì- 
’ sparmi, promuovere l’occu¬ 
pazione femminile. Il premier Benazir ^utto ha definito la 
fondazione della Rist women bank «una pietra miliare nella 
emancipazione della donna pakistana». 

Bilancio Un «buco* di Smìla miliardi 

CanHà» ttella spesa prevista dal mi- 

MiilM* nistero della sanità. L’ha 

un «DUCO» di scoperto l'ufficio di bilancio 

RAMI millavvll della Camera, secondo il 
DUUU miliarai py^le le spese preventivale 
reSmila miliardi e rotti) sa- 
rebbeio sotlostlmate. Su 
questo argomento, ieri, c'è staio anche un liKontro tra il co- 
miUlq lislreno della Commissione Bilancio e i) mj^U^ro de 
Cninp Pomicino. Quesi’ul|imo, nei (atti, non fra negalo la di¬ 
veda ^ulà^ne def dlu^zo; s'è solo limitato a dire che il 
•di^gnodi iegi^ d'accompagnamento alla finanziaria por¬ 
terà nuovi risparmk. 


Rom: 
Genova sta 
diventando 
Meridione? 


La degenerazione del tessu¬ 
to produttivo. La crisi del set¬ 
tore siderurgico, di quello 
navalmeccanico. La manca¬ 
ta ristrutturazione deU'elet- 
iromeccanica, deirimpianti- 
stica. Sono sii elementi che 
spingono la Rom genovese 
a parlare di «merìdionalìzzazione» della città ligure. Un pro¬ 
cesso involutivo che il sindacato della CgiI vuote contrastare 
con una forte iniziativa unitaria. Dice la Rom: «NeH'SS, 
quando i processi di ristrutturazione deU'Iiì furono avviali, 
Genova era collocata a metà strada tra lo sviluppo industria¬ 
le del Nord e quello del Mezzogiorno. Ora, a sette anni di di¬ 
stanza, la cittàè più vicina al Sud di quanto si possa Immagi- 


In Giappone Il Giappone esclude un altro 

nocciin vìsiIta aumento del tasso di sconto. 

ne»un naizu lo ha detto ieri il governato- 

dCltdSSO re della Banca Ceniate, Su¬ 
di SCOIttA conferenza 

wa stampa che ha tenuto come 

«reggente» deirisliluto di ere- 
dito. II 16 dicembre, infatti, 
Sumita passerà la mano al suo attuale vice, Mieno. Un pas¬ 
saggio di conse^ che avviene in un clima distesissimo. Se¬ 
condo Sumita, «In questo momento l’economia giapponese 
dà adito a ben poche preoccupazioni». Le spese per i consu¬ 
mi e gli investimenti continueranno a sostenere la crescita 
del paese dei Sol levante anche nei prossimi anni. 


FRANCO BRIZZO 


Tarimo 

Cbnratto 

anoTa 

bloaato 


"" Allarme dei sindacati per la chimica, le miniere, i tagli dei finanziamenti. Corteo a Cc^liari 

Industria sarda allo sbara^o: sciopero 


Futuro ridenir^co 

Ripa di Meana: su Bagnoli 
governo pasticcione 


■i ROMA Di nuovo rotte le 
trattative pr rinnovare 11 con¬ 
tratto di lavoro degli oltre 
600mila drendenli del settore 
turistico, Ci ultimi due incon¬ 
tri a fine nvembre, che dove¬ 
vano sbiecare la situazione 
non hanni avuto approdi. Al 
sindacati onfederalì Fiicams, 
Fisascat eUlliucs le contro¬ 
parti (soprttutio la Confeom- 
mercio) hnno risposto pic¬ 
che alte rìncipall rivendica¬ 
zioni comi la contrattazione 
territoriale t una prima stabi¬ 
lizzazione églt stdgionall. Ol¬ 
trelutto offmdo aumenti sala¬ 
riali di 95mh lire medie in tre 
anni. Dì Giacchino della Fil- 
cams denunia «resistenze po¬ 
litiche» a un «modernizzazio¬ 
ne del setbre». Proclamato 
uno scioperi nazionale di ot¬ 
to ore per nariedi 12 dicem¬ 
bre. 


Prima la chimica, poi le miniere, infine l'intero ap¬ 
parato industriale sardo. Ieri migliaia di lavoratori 
hanno aderito in modo compatto allo sciopero in¬ 
detto da CgiI Cisl e Uil contro i «tagli» governativi 
che aggravano ulteriormente la situazione, già assai 
critica, del settore. Grande corteo a Cagliari, con¬ 
cluso da Fausto Vigevanì (Cgil^. In primo piano le 
vertenze delle aziende a partecipazione statale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■i CAGUARl L'ultima «beffa» 
ha quasi I caratteri di un pic¬ 
colo intrigo internazionale, 
con tanto di raccomandazioni 
politiche, di pressioni di gran¬ 
di gruppi industriali, di inte¬ 
ressi inconfessati. È la famosa 
storia del polo del vetro che il 
governo e l'Efim hanno deciso 
di impiantare in Galizia, no¬ 


nostante ci fosse una candida¬ 
tura forte e motivata della Sar¬ 
degna (dove ollretulto esisto¬ 
no alcuni importanti giaci¬ 
menti di sabbia silicea). Un 
arbitrio che avrà, con ogni 
probabilità, anche risvolti giu¬ 
diziari, dopo l'iniziativa del se¬ 
gretario regionale (e deputa¬ 
to) del PCI. Salvatore Cheichi, 


che ha segnalato il caso alla 
Corte dei Conti, oltre che na¬ 
turalmente aita competente 
commissione parlamentare, 
sollecitata a «esaminare ie 
motivazioni m favore di un 
eventuale investimento m 
Spagna anziché in un sito me¬ 
ridionale che presenti almeno 
una pari redditlivilà» 

La vertenza vetro len è stata 
nproposta con ironici cartelli, 
nel corteo di ottomila lavora¬ 
tori che ha attraversato le stra¬ 
de di Cagliari in occasione 
dello sciopero regionale del- 
i'industna indetto dalle confe¬ 
derazioni sindacali Una ma¬ 
nifestazione nella quale erano 
racchiusi, emblematicamente, 
tutti i principali soggetti e i 
problemi di questa cnsi senza 
ime. Cerano gli operai dei po¬ 
li chimici di Cagiian, Porto 


Torres e Oltana, seriamente 
minacciati, nella media pro¬ 
spettiva. dai programmi del- 
f’Enimont, che escludono di 
fatto fa chimica sarda dall'o¬ 
perazione di rilancio del com¬ 
parto Cerano i caschi gialli 
dei minatori del Sulcis Igle- 
stente e della Sardegna cen¬ 
trale. probabilmente gii ultimi 
di questa antica (e gloriosa) 
categoria, se la legge minera¬ 
ria non sarà riapprovata tem¬ 
pestivamente (e senza i tagli 
purtroppo già annunciati) dal 
Parlamento. E c’erano ancora 
1 lavoratori dell'edilizia, del- 
l'impiantistica, del settore me- 
tailuigico. I tessili, I tantissimi 
cassintegrati ormai senza pro¬ 
spettiva. E gli amministratori 
della provincia e dei comuni 
più colpiti dalla smobilitazio 
ne industriale, i parlamentari 


(quasi tutti, in verità, dell'op¬ 
posizione di sinistra) e i lea¬ 
der dì (alcuno partiti. 

Un lungo, variegato corteo, 
aperto da una fila di operai in 
bicicletta, a rappresentare 
simbolicamente - hanno' sot¬ 
tolineato I rappresentanti sin¬ 
dacali “ che anche la risorsa 
ambientale può essere salva- 
guardata e valorizzata ne! 
quadro di un'equilibrata cre¬ 
scita del tessuto produttivo in¬ 
dustriale piuttosto che attra¬ 
verso uno sviluppo abnorme 
di altre attività come il turi¬ 
smo, almeno quando questo 
è basato su un consumo for¬ 
sennato dei territono. 

Nei comìzi conclusivi, tenuti 
in piazza Costituzione da An¬ 
tonello Dessi (per la Cisl), da 
Pierpaolo Panu (per la Uil) e 
da Fausto Vigevani (per la se¬ 


greteria nazionale della CgiI) 
sono stati riproposti i contenu¬ 
ti centrali della vertenza Sar¬ 
degna Purtroppo - è stalo 
sottolineato - dall'ultima 
grande manifestazione sinda¬ 
cale in Sardegna (lo sciopero 
generate di un anno e mezzo 
fa), questa vertenza non ha 
fatto grandi passi in avanti. 
Anzi, le cose sono ulterior¬ 
mente peggiorate, dopo le ul¬ 
time scelte delle Partecipazio¬ 
ni Statali e del governo. Con 
effetti negativi che investono, 
alla fine, anche le altre regio¬ 
ni. «Se non sì investe nel Mez¬ 
zogiorno e in Sardegna - ha 
infatti concluso Paolo Vigeva- 
ni - saranno l’intera econo¬ 
mia e l'apparato produttivo 
nazionale a risultare meno 
competitivi nei mercati comu¬ 
nitari». 


■i TERNI. Si è aperto ieri a 
Temi il convegno intemazio¬ 
nale su «Le città siderurgiche», 
organizzalo dai Comune, dal- 
l'Uva e dalla commisisone 
Cee. Nel due giorni di inter¬ 
venti e dibattiti, si confronte¬ 
ranno amministratori, tecnici 
e manager per discutere del 
futuro delle grandi aree indu¬ 
striali dismesse. A proposito di 
Bagnoli, il commissario Cee, 
Carlo Ripa dì Meana, ha par¬ 
lalo di «vicenda penosa», sia 
per i riflessi occupazionali, sia 
per il comportamento delle 
autorità italiane. Troppe «deci¬ 
sioni esclusivamente politiche 
e sindacali» hanno, secondo 
Ripa di Meana, gettato discre¬ 
dito su una «questione che 
meritava rispetto*. A detta del 
commissario Cee, poi, da par¬ 
te italiana si sta «sfumando» 
sulla decisione della Cee di 
chiudere Bagnoli, facendo 


troppo affidamento sulla pro¬ 
roga di un anno ottenuta dai 
governo. In merito alle recenti 
polemiche suscitate dal «viag¬ 
gio in Italia» del commissario 
per la concoirenza. Leon Brìi- 
tan, Ripa di Meana ha detto 
che Brittan «non è un cerbero 
irragionevole», ma che si limi¬ 
ta ad esercitare il suo compilo 
dì vigilanza; «ritalia - ha ag¬ 
giunto Ripa di Meana - se 
vuole restare nel mercato uni¬ 
co. non può mantenere ano¬ 
malie». Si è poi dichiaralo 
•preoccupalo» per alcune re¬ 
centi inizative «autonome» ita¬ 
liane nei confronti di alcuni 
paesi deH’Esl. in particolare 
Jugoslavia ed Ungheria. In* 
somma li governo Invece di 
andare a fare «danze de) ven¬ 
tre» nelle varie capitali, do¬ 
vrebbe puntare ad un roaggtot 
coordinamento con la Comu¬ 
nità nel suo complesso. 

□ «e.P. 
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Economia e Lavoro 


Costo del lavoro 

Trattativa sbloa:ata 
L’unico scontento 
sembra Mortillaro 


■■ROMA. Niente entusiasmi 
W giorno dopo W vertice fra Pi 
ninfanna e sindacati che ha ri 
dato fiato al nepoziato sut co¬ 
sto de) lavoro i commenti dei 
leadcrs di Cgi) Cis) Ui) sono 
decisamente cauti Chi più 
chi meno Sicuramente più ot 
timisla è Silvano Veronese se 
grctarlo della Dii «L altro gior 
no ha vinto il buon senso Si è 
capita (opportunità di questo 
grosso negozialo" Anche Ri 
no Caviglioli CisI mette I ac 
cento sulle novità uscite dal 
■[accia a faccia» in casa di Pi 
ninfanna «Adesso le ire erga 
nizzazioni sindacali - dice - 
sono finalmente d accordo sut 
fatto che questo negoziato 
non fallisca e che quindi 
un intesa bisogna farla» Nes 
suno comunque (tanto me 
no Cisl e Dii) si nasconde le 
difficoltà che incontrerà la 
trattativa Tant è che luigi 
Agostini il segretario della 
CgiI che ha seguito tutta la vi 
cenda ha sostenuto «L altra 
serà la Confindustna ha riaf 
fermato delle buone intenzio¬ 
ni Lo vedremo martedì però 
(data del prossimo confronto 
ndr) se dalle buone intenzio¬ 
ni vorrà passare ad un intesa 
per una vera riforma dei con 
tributi mettendo da parte 
qualsiasi idea di tettr salaria 


II» Qualche sospetto insom 
ma cè A rafforzarlo - nean 
che a dirlo - è amvaio len 
puntuale I intervento del con 
sigliere delegato delta Feder 
meccanicd Mortillaro A Me 
sire ha detto in buona sostan 
za che si I intesa per sblocca 
re il negoziato tra Confindu 
stna e sindacato va bene ma 
che in ogni caso se accordo 
deve esserci questo dovrà 
prevedere un «letto» alle riven 
dicazioni economiche dei 
contratti Tutto deja vù Cosi 
come non rappresentano al 
cuna novità le idee di Morti! 
laro sul contratto dei metal 
meccanici «Abbiamo poche 
risorse» Probabilmente isolato 
nella stessa organizzazione 
imprenditonaie il leader della 
Federmeccantea s è potuto 
permettere li lusso però di 
ironizzare sui sindacati che 
ormai da mesi stanno litigan 
do alla ricerca di una piatta 
forma unitana E qui c è da 
segnalare una brulla notizia 
(per Mortillaro) sembra che 
nell ultima riunione dei segre 
tan Fiom Firn Uilm si sta fatto 
qualche timido passo avanti 
Ne ha dato notizia Gianni Ita 
Ila Firn Su Mortillaro i ultima 
battuta di Cremaschl «Se non 
SI annoia lui a dire sempre le 


■ GENOVA Italimpiapti - la 
più grande impresa impianti 
allea dei nostro paese fra le 
poche a misurai«i sui meicali 
mondiali una situazione eco¬ 
nomica invidiabile e prospetti 
ve di crescita - ha chiesto a 
spese della coìlellività il pie 
(wnslonamenU) di 300 dipen 
denti 

L operazione di sfottimento 
è stata ottenuta dal Cipi (Il 
Comitato inlemiinistenate per 
il coordianmento della politi 
ca industriale) utilizzando la 
legge varala per risolvere si 
tuazloni drammatiche In side 
rurgla e prevede i esodo dei 
300 nell arco di un triennio 
dall 89 al 91 

Non è la prima volta che 
llalimpianti si avvale dei pre 
pensionamenti Ne! 1987 e 
nell 88 gli allora 1830 dipen 
denti sono scesi agli attuali 
l’>'>0 Contando anche un cer 
lo turnover l prepenslonatl 
sono stati circa 300 Ciascuno 
del quali ha riceSoilo oltre alle 
normali liquidazioni anche 
una buona uscita di circa cin 
quanta milioni c usufruisce in 
giovane età della pensione «È 
stata una operazione assurda 
sotto li profilo aziendale - so¬ 
stiene Franco Fratlini del con 
sigilo di fabbrica - perchè co¬ 
si facendo It si è privata di nle 
vanti competenze Ci sono 
stati casi in cui It dopo aver 
prcpensionato i dipendenti li 
ha riassunti qualche mese 
dopo mandandoli all estero 
con contralti a termine Pen 
stonati m Italia e lavoratori in 


Enasa in mani tedesche 
La Fiat resta al palo 
I camion spagnoli 
\®nduti alla Man-Daimler 


Mi ROMA U Fiat non ce l ha 
fatta la fabbrica di autocam 
Enasa è stata ceduta dal go 
verno spagnolo ai tedeschi 
della ManDaimler La deci 
sione dell Efim di costruire un 
nuovo impianto di vetro ad El 
Ferreo! non è dunque stata 
sufficiente a far pendere la bi 
lancia a favore della casa au 
lomobilistica torinese Da par 
te della Fiat la notizia non ha 
avuto commenti ufficiali In 
lizza per I Enasa (gli autocam 
portano il marchio «Pegaso») 
c erano anche Volvo e Daf La 
vittoria della Man Daimler raf 


Secondo l’Istat i prezzi a novembre 
sono aumentati dello 0,4% 

Il tasso annuo scende al 6,4% 

L’Isco annuncia un calo per il ’90 


Ottimista il ministro Pomicino 
senza aspettare Timpatto 
che avrà la raffica di aumenti 
decisa dalla manovra economica 


Inflaraone, confermato il freno 



LIstat conferma frenata dei prezzi a novembre 
L aumento è stato dello 0 4% rispetto all 1% regi 
strato ad ottobre 11 tasso annuo è cosi del 6 4% 
Secondo 1 Iseo è destinato a scendere nel 90 al 
5 9% Ottimista il ministro Pomicino «La fiammata 
inflazionistica di ottobre è solo un fatto isolato > 
Preoccupala la Confcommercio tenere sotto con 
trollo e contenere i costi di produzione 

PAOLA SACCHI 


Cirino Pomicino 


■1 ROMA Confortato dai da 
ti ufiiciali Istat relativi al no¬ 
vembre scorso che conferma 
no la frenata dei prezzi già an 
nunciata nei giorni scorsi il 
ministro Pomicino non esita a 
definire «un fatto isolato» la 
lieve fiammata inflazionistica 
venficatasi ad ottobre Seppur 
molto più cauto abbastanza 
rassicurante anche 1 Iseo nelle 
sue previsioni sull andamento 
della nostra economia nel 
1990 Bonaccia dunque sul 
fronte inflazionistico^ In reai 
tà come hanno nei giorni 


scorsi denunciato le o^aniz 
zaziom sindacali la burrasca 
rischia di essere già dietro 
I angolo Gli effetti della raffica 
di aumenti di prezzi e tanffe 
decisi recentemente dal go 
verno infatti sarebbe d^tina 
ta ad interrompere quanto pn 
ma quella che viene giudicala 
soltanto una tregua. E len ac 
centi preoccupati sono venuti 
anche dalla Confcommercio 
Ma vediamo i dati confer 
mali dall Istat e le previsioni 
annunciale dati Iseo L mila 


zione a novembre ha rallenta 
to ta sua corsa L incremento 
dei pmzzi rispetto all ottobre 
scorso è stato dello 0 4% a dif 
ferenza di quell 1% dell otto¬ 
bre scorso che ha fatto ap 
punto parlare di fiammata in 
flazionistica ti tasso tenden 
ziaie annuo registralo a no 
vembre è quindi del 6 4% a 
differenza del 6 8% di ottobre 
Ma appare sm da ora impro¬ 
babile il raggiungimento di 
quei! obiettivo del 6% fissato 
per la fine dell 89 dal governo 
netta relazione previsionale e 
pn^rammaiica presentata 
due mi^i fa L ultimo mese 
dell anno infatti è «a nschio» 
anche per il «aro Natale» Se 
condo 1 Iseo a fine anno i in 
flazione registrerà un tasso 
medio del 6 6% destinato però 
a cortrarsi seppur di poco 
nell anno successivo quando 
SI prevede che amverà al 
59% Llsco nella consueta 
puUilicazione sulla congiun 


tura Italiana prevede per I m 
dazione u*) raffreddamento 
anche se lento Raffredda 
mento che dovrebbe interes¬ 
sare il settore mdustnale che 
dopo li natzo registrato que 
st anno dal 4% dell 88 ai 6 5% 
del) 89) dovrebbe tornare nel 
90 a ntmi nell ordine di un 
tasso di inflazione del 4 8% 
Qualche miglioramento ci do¬ 
vrebbe essere anche nei nosin 
conti con 1 estero aiKhe se ia 
situazione è destinata a resta 
re luti altro che buona 
Intanto come dicevamo 
VOCI preoccupate ien sono 
giunte dalla Confcommercio 
Il segrelano generale dell or 
ganizzazione Pietro Defonsi 
dopo una premessa in cui sot 
tolmea che si stanno esauren 
do gli effetti dei nnean di otto¬ 
bre dell eiettncità dei combu 
stibili delle abitazioni e del 
I abbigliamento e che i prezzi 
quindi stanno tornando in 
equiiibno pone però I accen 


to sui nschi che possono prò 
venire dall aumento dei costi 
di produzione «I costi interni 
“ ha affermalo - accusano 
tensioni che ancora impedì 
scono li definitivo nallinea 
mento dell inflazione su lassi 
più contenuti infatti i prezzi 
alla produzione dei beni di 
consumo sono aumentati a 
settembre del 7 3% e quelli dei 
prodotti alimentari sono ere 
sciuli dell 11%» Quindi - se 
condo il segretario generale 
della Confcommercio - per 
consolidare i segnati di rallen 
tamento dell inflazione regi 
strati nel mese scorso è neces 
sano contenere e tenere sotto 
controllo i costi di produzio¬ 
ne «la CUI dinamica invece 
sembra accusare pericolose 
accelerazioni» Preoccupazio 
ni con le quali dovrà fare i 
conti I ottimismo del ministro 
Pomicino Nell attesa dei nsul 
tati che produrrà 1 impatto 
delta raffica di aumenti decisa 
dai governo 


Bnl Atlanta 

Ora arriva 
il fratello 
di Drogoul 


M ROMA Si profila un nuo¬ 
vo colpo dì scena nel «giallo» 
della filiale Bnl di Atlanta Se 
condo fonti Usa starebbe per 
entrare In campo un nuovo 
personaggio che avrebbe n 
vestito un ruolo tutt altro che 
secondano nella vicenda Si 
tratta di Pierre Drogoul frate! 
lo di Chris I ex direttore delta 
filiale georgiana della Bnl Lo 
stretto riserbo che circonda le 
indagini non lascia trapelare 
ulteriori particolan Sembra 
però che Pierre Drogoul abbia 
svolto nell affare un importan 
te compito di «sponda» Se la 
notizia venisse confermala la 
vicenda si arricchirebbe cosi 
di un ulteriore capitolo Pro- 
pno in questi giorni tra t altro 
la Procura della Repubblica di 
Roma è m attesa del rapporto 
deila Finanza per dare seguito 
alla denuncia inoltrata dalla 
ènl Altre indagini m corso ne 
gli Stati Uniti hanno intanto 
appurato il comvolgimento 
nella vicenda del numero tre 
della filate di Atlanta Paul 
Von Wedel Nel frattempo il 
Neu) York Times ha attaccato 
la Fed f organismo federale di 
controllo de! sistema crediti 
ZIO per le inadempienze di¬ 
mostrate nel caso Bnl 


300 prepen^onati 
all’ltaJimpianti 
Lune£ assemblea 


Nonostante un buon bilancio ed ottime prospetti¬ 
ve di crescita Tltalimpianti chiede il prepensiona¬ 
mento per 300 tavoraton Secondo i sindacati l'in* 
tenzione è quella di mandarli a lavorare, con con¬ 
tratti a termine, in Medio Oriente Questo nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, perché tutti i posti previsti a 
Genova per i prepensionamenti sono già assegna¬ 
ti e it rischio è quello della beffa 

PALLA NOSTRA BEOAZìONE 

PAOLO SAUtni 


frano negli Emirati arabi» Sul 
(abbate 4egli atti pubblici la si 
luazlòne di bilancio di It è 
molto buona, ruultati econo¬ 
mici soddisfacenti (25 miliar 
di di utili secondo 11 direttore 
generale) e un carKo di lavo¬ 
ro su! tremila miliardi «Se 
guardiamo al portafc^lio ordì 
ni - prosegue Frattini - si pre 
vede di produrre per il 1990 
un milione e SOOmila ore Og 
gl con I organico che abbia 
mo la capacità produttiva an 
nua e di un milione e SOOmila 
ore Dovremmo assumere un 
centinaio di tecnici altro che 
esodarne trecento» 

L intera operazione fra I al 
tro ò destinata a trasformarsi 
in beffa anche per quei dipen 
denti che pensano di approfit 
tare dell occasione «Tutti i 
posti di prepensionamento 
del settore sidertligico previsti 
a Genova per il 1989 - dicono 
al consiglio di fabbrica - sono 
stati già assegnati dalla com 
missione provinciale per il la 
voro ai siderurgici di Campi 
Comigliano e sede liva Anche 
tutti i posti per il 1990 saranno 
assegnati alle eccedenze side 
runiche deli llalsider e per il 
1991 SI profila una situazione 
analoga L operazione varata 
dall Ualimpianti non sembra 
avere alcun sbocco pratico e 
SI riduce ad una provocazione 
per I lavoraion prcpensionabi 
II» Per chiedere conto alla di 
rezione aziendale del perché 
dell intera operazione si terrà 
lunedi [assemblea generale 
dei dipendenti 


P^Kadett 
Standiì delle solite code, 
abbùmodedsoÀ indossare 




forza ia presenza dell automo 
bitismo tedesco in Spagna do 
ve ta Seat è passata nell orbita 
Volkswagen 

La Fiat era particolarmente 
interessata all ingresso nel 
mercato spagnolo tanto che 
lo stesso amministratore dele¬ 
gato della casa torinese Cesa 
re Romiti aveva avuto contatti 
ad altissimo livello a Madrid 
per strappare I affare alla 
ManDaimler LEnasa produ 
ce 11 000 veicoli all anno e 
ne! 1989 dovrebbe registrare 
un utile di circa 10 miliardi di 
lire 


IDEE IN TESTA. Il modo piu intelligente di pensare a una nuova auto¬ 
mobile e quello di mettersi nei panni di chi dovrà guidaria, cosi ci e ve¬ 
nuta l’idea delle minigonne laterali e dello spoiler po¬ 
steriore La nuova Kadett non potrà certo liberarvi 
dalle code del traffico ma sicuramente vi renderà I 
piu agevole uscirne Osservandola di profilo capirete 
che ha un bel futuro davanti Girandole intorno noterete anche il faro fendinebbia posteriore Se siete proprio curiosi scopri¬ 
rete che il sedile posteriore, nella versione GL, e reclinabile separatamente c la chiusura delle portiere e centralizzata 
Giacche abbiamo rilevato che gli automobilisti non amano certo fermarsi sul piu bello, abbiamo fatto in modo che con la nuo 
va Kadett possiate percorrere ben 100 chilometri con 5 litri di benzina a 90 km/h Abbiamo anche pensato a chi non sopporta il 


caldo o il freddo, dotandola di un 


# «A Hk#* ^ A V . 

fisso UBO 


ESEMPIO VERSIONE 5 PORTE 

PREZZO 

1333^000- 

QUOTA CONTANTI 

4667 000 

IMPORTO DA RATEIZZARE 

8666000 

RATA MENSILE X 24 

361100 



avanzatissimosistemadi ventilazione NOTA IN CODA. Abbiamopersinoim 
maginato che qualcuno potesse gradire, in alternativa alFallestimento sportivo, un fi¬ 
nanziamento a tasso zero davvero esclusivo 24 mesi senza interessi . Oppure il vantagreioSo 
leasing costo zero con valore di riscatto di sole 1000 lire per milione Vi basterà parlarne 
subito con un Concessionario Opel 
L offerta e valida fìno al 31dicembre 


# 


Oggi Opel oHrt In illimatlti la mamiltti cata¬ 
litica sania aavrapreiio ac Omega, Vedrà, 
KagatlaCaraalnlaiiaoa.Rasplnraaplenlpal- 
maai tutta l'emailone a II divartimeuM di gul- 
da, rlagallMdd l'imOlaula, aoc eesta aulla 


P eno <1 1 It no sugge ito IVA nclusa il U 9 89 del (nodello 19 Sg IS l oKiili itoit cumulali li con litri friijtin 
pTtimoionol ncosoeuldage iinuedspondlssclusellotonVfogsiiCslloCSiconiniicil iteuiiGuncis 
1^9 stoni i Ooel gonec Dsnti sdtruvaiiic eoi {bh elusiti di iti doli tirienul dine dadllACKsitiSfA 
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X 2 dicembre 1989 
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Un conv^o _^_Pzilstafif Vsd 

di <<lulliver» sulle sale cinematografiche in Italia ha aperto la stagione dell’Opera di Roma 
e in Europa. La crià continua con contrastato successa li regia X 

ma dè qualdie ^)eranza Purché inizino i restauri- era di Montresor, la direzione di Evelino Fidò / 


CULTURAeSPETTACOLI 


«Italiani, pessima gente » 

Stasera a Firenze il film 
della Bbc «Flascist Legacy» 
sulle atrocità italiane 
durante Tultima guerra 


■i LONDRA. Era il giorno di 
Natale e i bambini morivano 
di stenti e di freddo sotto gli 
occhi dei fascisti italiani che li 
avevano rastrellati insieme al¬ 
le loro famiglie. Nel campo iu¬ 
goslavo di Raab, 89 pers<5ne 
spirarono ia vigilia di Natale. <1 
vermi correvano su uomini 
ancora vivi, che marcivano!*, 
dice Herman Jenez. un so¬ 
pravvissuto. Prima delle ese¬ 
cuzioni i soldati ordinavano ai 
vM di scavare le fosse per i lo¬ 
ro compagni che stavano per 
essere fucilali. 

Queste testimonianze sulle 
atrocità commesse contro la 
popiblazione civile, in partico- 
lardl'allucinante raslrellamen- 
todel 12 luglio 1942 nel villag¬ 
gio di Padum, ^ino alla citià 

S lava di Fiume, dove gii 
1 erano di ammazzare 
:oloro che avevano fra i 
sedicle i sessanta anni, sono 
stat*^ davanti agii occhi di mi¬ 
lioni di telespettatori inglesi 
che hanno visto il documenta¬ 
rlo Faafist ^acy trasmesso 
dalla Bbc. Sono immagini ter- 
rificànll, che ora faranno il gi¬ 
to del mondo ed è Indubbia- 
mei^te vero che cambieranno 
i'Immaaine della cosiddetta 
•ItaUi tbrava gente». «Quello 
ch^féaclsU Uaiianl fecm in , 
Orecìa'à ancora Blù'dè^lSian-. ' 
te«,^jO|ce Michael Pàltimbo, lO' 
sludioiio Italo-amerkano sulta 
cui rkerca è stato basato que¬ 
sto documentario. «Ma ^ per 
quanto riguarda la Jugoslavia, 
abbiamo le prove che la poli¬ 
tica distemunlo era legata al- 
l'inlerAlone dei fascisti di de- 
clrnafe la popcHazIone locale 
per 'poi colonizzare l'area», 
Dc^ aono queste prove, da 
chl^nne l'ordine? «Fu^Marlo 
Roltia a dire ai tedeschi che 
lo sopo delle atrocità italiane 
era^uello di sterminare la po¬ 
polazione locale. La decisione 
par^ dalla Conferenza di Qori- 
tia :a cui presero parte sia 
Mu^otini che Roatta. Ci sono 
documenti tedeschi, docu¬ 
menti italiani, rapporti del ser¬ 
vizio; segreto americano, che 
coincidono con le tesUmo- 
nlanie^degli stessi italiani an¬ 
cora ylvi. Nelia^storla recente 
Ci soho poche operazioni di 
clearing (far pulizia) cosi ben 
documentate. 

F>aÌumbo sostiene che ora 
alcunC storici, italiani sembra¬ 
no; rimproverargli l'uso di do¬ 
cumenti tedeschi per corrobo¬ 
rare plx)ve contenute in altri 
documenti. «Mi semina stra- 
noi I documenti italiani sui te¬ 
deschi vengono presi per buo¬ 
ni, ma <|uelii dei tedeschi sugli 
ilaiiani dovremmo prenderli 
per meno buoni, chissà per¬ 
ché». Dice di essere rimasto 
sor^iesp dalia reazione di cer¬ 
ta stampa italiana e slupelatto 
dalla plotefla deH’ambascìa- 
lore italiano a Londra alla 
BtK. «Qualche gìomaiisia ita¬ 
liano thi .périino alluso alla 
posibilità che la Bbc si sia pre¬ 
stata' a far coincidere la tra¬ 
smissione con le accuse deila 
Ubia all’Jtalia sui crimini e i 
danni di suerra di cui si è tor¬ 
nato a parlare in questi mesi, 

È mai i^ssiblle che non ci si 
renda neppure cónto che do- 
cumpnlari di que 5 to tipo ri¬ 
chiedono anni di preparazio¬ 
ne e che vengono program¬ 
mali con mesi di anticipo sul¬ 
la data della trasmissione? £ 
dal 1978 che io lavoro su que¬ 
sta storia». 

Ma naturalmente Palumbo 
sa benissimo quali sono le ve¬ 
re ragioni dietro la controver¬ 
sia sul documentario: «Dimmi 
un po', cosa sanno gli italiani 
sui crimini di guerra commes¬ 
si dai fascisti in Jugoslavia o in 
Grecia? E se "sanno", come 
qualcuno afferma, perché tan¬ 
to scalpore?*. La risposta è in 
parte inclusa nel programma 
e contribuisce allo choc del 
telespeilatore. E uno storico 
Italiano che ad un certo punto 
dichiara: «All'inizio certi docu¬ 
menti furono monopolizzati 
dai fascisti. Ma anctie dopo. 


da quando nel 1965 ho inizia¬ 
to il mio lavoro di ricerca su 
questo aigomento, negli ar¬ 
chivi italiani ho sempre incon¬ 
trato più ostacoli che aiuti». 
Non c'è da stupirsi se, di con¬ 
seguenza, il programma so¬ 
stiene che l successivi governi 
italiani hanno avuto ogni inte¬ 
resse a nascondere la verità e 
conclude dicendo che, in Ita¬ 
lia, l'ideologìa fascista è stata 
in un certo senso protetta, 
preservala, fino a quando si è 
ripresen^a nella vita politica 
con gli* atroci episodi di non 
molti anrtf fa. 

i^xy 'pfFrisdsm è compo¬ 
sto di due puntate. Molto è sta¬ 
to detto sujla prima, incentrata 
sui crlminl*.di guerra e basata 
su documenti che Palumbo ha 
studiato negli archivi delle Na¬ 
zioni Unite dove dice di essere 
entrato per la prima volta quasi 
clandestinamente. Ma é la se¬ 
conda puntata che a suo pare¬ 
re avrebbe dovuto suscitare 
forse più Interesse. «I docu¬ 
menti su! come gli alleati e so¬ 
prattutto gli Inglesi fecero di 
tutto per rendere impossibile 
t'arresto, l'estradizione e i pro¬ 
cessi dei criminali di guerra ita¬ 
liani sono di una chiarezza ve¬ 
ramente straordinaria. Il timo¬ 
re del Foreign Office- era che 
proéessl di questo tipo potes¬ 
sero indebolire 11 governo e 

? uindi servire ai comunisti, 
ulti I documenti parlano di 
manovre per tenere lontani i 
comunisti. È strano che gli ita¬ 
liani con cui ho parlato recen¬ 
temente credano che gli uomi¬ 
ni che governarono l'Italia do¬ 
po che inglesi e americani se 
ne andarono, fossero veri de- 
mocraUd, In tal caso perché ci 
sarebbe stato tutto il cover-up 
sui crimini ecriminali di guer¬ 
ra?». La verità che emerge 
coincide con una priorità poli¬ 
tica assoluta; per non agevola¬ 
re in qualche modo J comuni¬ 
sti, venne ordinato un covef’ 
up, decisione che in effetti co¬ 
stituiva uria forma di assistenza 
a criminali riconosciuti tati. 
Come quando gli Inglesi si op¬ 
posero alle richieste degli etio¬ 
pici di istituire un tribunale in¬ 
temazionale per processare i 
criminali di guerra italiani. 
■Londra ordinò che nessun 
giudice bntannico vi prendes¬ 
se parte per non stabilire un 
precedente», dice Palumbo. 

Mentre certe critiche ai do¬ 
cumentario appaiono del tutto 
inventate per coìpire gratuità- 
mente Palumbo, come quella 
secondo cui include crimini di 
guerra pen>etrati dagli italiani 
anche prima del fascismo (in 
realtà c'è solo un brevissimo 
accenno ai precedenti di Ora¬ 
ziani) , è vero che qualche ine- 
sàttezza potrebbe essere rettifi¬ 
cata per evitare confusione. 
L'affermazione che nessun cri¬ 
minale di guerra fu arrestato è 
errata, almeno nel caso di 
Roatta, che subì un breve arre¬ 
sto, sia pure «tecnico*, prima 
della fuga dail'ospedaieche lo 
portò in salvo. E qualche eno- 
re emerge fra il materiale che 
Palumbo ha consegnato per 
esempio al settimanale Epoca 
dove certi nomi di criminali di 
guerra italiani, Del Giudice, 
Venieri, Parini, eccetera ecce¬ 
tera. appaiono nella lista sba¬ 
gliata, cioè sotto il capitolo 
Gran Bretagna, mentre in effet¬ 
ti appartengono a quello della 
Grecia che ne chiese l'estradi¬ 
zione. Per il resto si può dire 
che si tratta addirittura di un 
documentario caritatevole nei 
confronti deil'ltalia. Non c’è 
nulla, per esempio, sugli scam¬ 
bi di notizie fra il Foreign Office 
e il Vaticano sìa sulla questio¬ 
ne della commissione sui crì¬ 
mini di guerra che su quella re¬ 
lativa alla protezione di certi 
individui sospetti. «Ah, qui en¬ 
triamo m un territorio davvero 
delicato», dice Palumbo, «sap¬ 
piamo che la Chiesa benedice¬ 
va le truppe fasciste, ma biso¬ 
gnerebbe anche sapere qual¬ 
cosa in più sui molivi per cui il 
Vaticano criticava Sforza e la 
sua commissione antifascista». 



i. *'f”**l 


CarrlamatlltallanlsIdlttgonoversollPIreo 


E in Creda si sapeva da 40 anni 


ANTONIO MURO 


M Subito dopo la liberazio¬ 
ne della Grecia, venne istitui¬ 
to, nel 1945, ad Alene, un Uffi¬ 
cio ellenico per i criminali di 
guerra. Delle 739 schede indi¬ 
viduali inoltrate nel primo an¬ 
no della sua attività alla Com¬ 
missione delle Nazioni Unite 
per i crimini di guerra 
(Unwcc), 151 riguardavano 
militari e civili italiani, accusa¬ 
ti di assassini e stragi perpe¬ 
trate in Grecia. iiKendi, sac¬ 
cheggi. stupri. 

Un resoconto dell'operato 
dell'Ufficio ellenico, pubblica¬ 
to nel 1946 in lingua francese, 
comprende molti dei nomi 
.rinlracèiati negli archìvi del- 
rOnu dairitalo-amerìcano Mi¬ 
chael Palumbo e riportali re¬ 
centemente dalla nvìsta £)x)- 
ca. Stranamente, molti di que¬ 
sti nomi figurano, neH'elenco 
compilato da Palumbo, in ve¬ 
ste di criminali di guerra col¬ 
pevoli di crìmini contro la 
Gran Bretagna e non contro la 
Grecia. Potrebbe trattarsi dì er¬ 
rori nella compilazione dell'e¬ 
lenco, oppure di eliminati dì 
guerra denunciati da pngio- 
nieri di guerra britannici rin¬ 
chiusi in campì di concentra¬ 
mento in Grecia. Ma ia cosa 
non è convincente. 

Tuttavia, nel libro dell'Offi¬ 


ce nationale hellénique des 
criminels de guerre, intitolalo 
*Le$ atrocités des quatie en- 
vahisseurs de la Grèce alle- 
mands. bulgares, italiens, ai- 
banais» (Athènes, 1946, pag. 
199) si legge che gli italiani 
«per la loro natura mediterra¬ 
nea esuberante», erano capaci 
di grandissima crudeltà «indi¬ 
viduale». ma possedevano, 
«ad un grado minore dei tede¬ 
schi quella sciènza della bar¬ 
barie organizzata, del crìmine 
perpetrato metodicamente, 
ìmperturbabìtmente, con apa¬ 
tia e sangue freddo». Solo «in 
materia di saccheggio e di di¬ 
struzioni materiali», italiani e 
tedeschi sì equivalevano, «e 
forse con più maestria i pri¬ 
mi». 

Scrive lo storico tedesco 
Hagen Fleìscher in un suo 
saggio («In Kreuzschalten der 
Machie; Gnechenland 1941- 
1944», Frankfurt 1986), che 
quando nel maggiO-gìugno 
del '43 arrivarono nel Pelo¬ 
ponneso le unità tedesche per 
sostituire le,truppe di occupa¬ 
zione italiane, la popolazione 
le accolse festosamente, con 
grande sollievo, «con manife¬ 
sto entusiasmo... con pane e 
sale... e gli agnelli più grassi», 
come «liberaton dagli arbitri 


degli italiani». 

^ r Non tutti i crimini possono 
l|e«sere addebilati.aile camicie 
iMnéfe e aù^iléii^inìeri, ma Pief 
tro Pariiii; ex segretario del 
partito fascista e governatore 
delle boie Ionie, citato da Mi¬ 
chael Palumbo, aveva fluito 
tre campi dì concentranrento 
a Paxi, OthonI e Lazakati. Più 
di 3.500 greci vi furono rin¬ 
chiusi. Secondo la testimo¬ 
nianza del giornali^ Dafni’s, 
che soggiornò in uno di questi 
campi tra il luglio 1941 è ti set¬ 
tembre 1943, le torture più ri¬ 
correnti erano ii digiuito, la 
sete, l'insonnia, l’olio bollente 
versato suUe ferite dm detenu¬ 
ti, gii spilli ficcati sotto lé un¬ 
ghie. 

A Kastorià. nella Macedonia 
occidentale, il generate Gio¬ 
vanni De) (Sudice e il suo suc¬ 
cessore. cokmneiio Aido Ve¬ 
nieri (entrambi catalogati nel¬ 
la «lista nera» di M. Palumbo 
alla voce «Gran Bretagna») sì 
distinsero per ia loro crudeltà 
e l'efferatezza (feì Uxo crimini 
Chiunque tra gli filanti delia 
zona venisse sospeHato di na¬ 
scondere armi, gii uomini di 
Del Giudice e poi di Venimi lo 
anestavano e io torturavano 
selvaggiamente; molti sono 
stati uccisi senza aver mai sa¬ 
puto la causa de) loro arresto. 
Spesso per cc»tringere gli in¬ 


terrogati a «confessare» la loro 
presunta colpevolezza gli 
aguzzini appendevano dalle 
braccia o dai piedi con la te¬ 
sta in giù, mentre Venieri si 
«divertiva» a gonfiare i loro in¬ 
testini con una pompa da bi- 
ciclelta, provocando loro una 
morte atroce. 

i! gendarme greco Sinano- 
glu, comandante di una for¬ 
mazione partigiana, catturato 
durante uno ^ontro armato, 
venne dapprima selvaggia¬ 
mente percosso; dopo avergli 
strappato I denti .con un paio 
di pinze, lo lègarono alla coda 
di un cavallo che. rincorso dal 
carabinieri con le loro moloci- 
Cletle, io trascinò nelle cam¬ 
pagne per tre ore. Gli versaro¬ 
no poi olio bollente sul corpo 
straziato. Il suo supplizio durò 
sei giorni. J^pesò dalle mani 
legate dietro le ^alle, lo ba- 
stonavanoialla pianta dei pie¬ 
di, gli incidevano il corpo . 
martorialo con la,punta di un 
coltello e versavano del sale 
sulle piaghe sanguinanti. Il 
settimo giorno Sinanogiu do¬ 
vette scavare ia propria fossa, 
in ginocchio perché non si 
reggeva più in piedi. Lo 5ei> 
peilirono in quella fossa dopo 
averlo finito con un colpo alta 
nuca. 

il 16 febbraio 1943, una co¬ 
lonna motorizzala italiana su¬ 


bì l’attacco dei partigiani, 
mentre si recava a Hassia, in 
Tessaìia. per una spedizione 
punitiva. Da parte italiana vi 
furono nello scontro 9 morti 
Per rappresaglia il generale 
Benelli ordinò di circondare )) 
vicino vìllaggiò di Doménico e 
di arrestare tutti i maschi del 
villaggio: )17 uomini vennero 
portati via sugli autocarri mili¬ 
tari, insieme a tutto quello cìie 
si poteva trasportare e che era 
stalo razziato nelle 105 case 
del paese date alle fiamme. 
Sulla strada provinciale che 
da Doménico porta a Larissa, 
gli ostaggi venivano scaraven¬ 
tali sutl'asfatlo e uccisi a colpi 
di mitra. Al 3l.mochilometro 
i sopravvissuti vennero latti 
scendere e fucilati. Soltanto 
due dei 117 abitanti maschi di 
Doménico riuscirono a salvar¬ 
si. Mentre poi rientravano a 
Larissa, ì militari del onerale 
Benelii uccisero altri w greci 
incontrati per caso sulla loro 
strada. 

Tra il 12 e i) 28 aprile 1943 
Benelli saccheggiò con le sue 
truppe e poi rase al suolo 27 
villaggi nella provincia di Do- 
moko’s; il 12 marzo dello stes¬ 
so anno fu rasa al suolo la cit¬ 
tadina di Tsaritsani (4.000 
abitanti) e due settimane più 
tardi, li 29 marzo, la cittadina 
di Fàrsala. 


Le Fosse Ardeatine di Addis Abeba 


ARMINI08AVIOU 


NN II S maggio 1936 le truppe italia¬ 
ne entrarono ad Addis Abeba. Ma per 
•pacificare» il paese ci vollero altri di¬ 
ciassette mesi Solo neirotlobre del¬ 
l'anno successivo, infatti, potè consi¬ 
derarsi sconfitto, «almeno nette sue 
più importanti manifestazioni organiz¬ 
zate», il «ribellismo dei vinti». Fra le 
due date, scorre un fiume di sangue: 
guerriglia, controguerriglia, incendi, 
razzie, esecuzioni capitali di «ribelli» 
catturati con 1 inganno e il tradimen¬ 
to. 

Il 18 febbraio 1937, nove bombe 
esplodono nel ghebbl, la residenza 
imperiale, mentre li riceré Oraziani si 
accinge a distribuire due talleri d'ar¬ 
gento a testa a tremila mendicanti. I 
feriti sono non meno di quarantalré, 
fra italiani e notabili etiopici «sotto¬ 
messi». Dal corpo di Oraziani i chirur¬ 
ghi estraggono centoquarantaseite 
schegge, ma li viceré sopravvive. Fra i 
feriti legger vi è il corrispondente del 
Corriere della sera Ciro Poggiali. Rias¬ 
sumiamo te notizie che seguono da 
un suo «diario segreto», pubblicato 
trentaquattro anni dopo i fatti da Lon¬ 
ganesi & C. (ia stampa fascista ebbe 
l'ordine di non parlare né dell'attenta¬ 


to, né delie sue conseguenze). 

La rappresaglia si scatena subito, 
per iniziaìiva dei coloni italiani, e \4e- 
ne condotta «fulmineamente coi siste¬ 
mi del più autentico squadrismo fasci¬ 
sta». I «civili» armati dì manganelli e dì 
sbarre di ferro uccidono tutti gli «indi¬ 
geni» incontrati nelle strade. Arresti in 
massa, saccheggi e incendi di case e 
capanne. Scrive Poggiali; «Vedo un 
autista che dopo aver abbattuto un 
vecchio negro con un colpo di mazza 
gli trapassa la lesta da parte a parte 
con una baionetta, inutile dire che io 
scempio si abbatte contro gente igna¬ 
ra e innocente». 

La chiesa di San Gioigio è incen¬ 
diata Con fusti di benzina, «per ordine 
e alla presenza del federate Cortese». 
«Tutte te pitture - scrive Poggiali - so¬ 
no andate perdute. Il Sancla Sancto- 
rum è stato aperto e ii ciborio conte¬ 
nente le tavole della legge è stalo bru¬ 
ciato. Una cinquantina di diaconi... 
sono siali legati col proposito di la¬ 
sciarli dentro )a chiesa mentre brucia¬ 
va, ma l'inteivento di un colonnello 
dei granatieri impedì lo scempio». 

Un'altra notte di «tregenda». Ripren¬ 
de la messa a ferro e a fuoco delle ca¬ 


panne «con un accanimento anche 
più feroce». Folte di etiopici fuggono 
in preda al leirore, «là schiena curva 
sotto enormi pesi di masserìzie e gra¬ 
naglie». Le squadre dei coloni italiani 
rubano galline e talleri Un cittadino 
americano viene bastonato per aver 
soccorso un tento. Annota Poggiali: 
«Molte scene selvagge mi risultano fo¬ 
tografate. Tutti i diplomatici di Addis 
Abeba sono in movimento armati di 
obiettivi. Tra qualche giorno ne senti¬ 
remo delie belle sui giornali stranieri». 
Le illustrazioni fuori testo contenute 
nel volume (forche e mucchi di cada¬ 
veri) parlano chiaro. 

Decine di notabili vengono arrestati 
e deportali in Italia, ii 25 febbraio, un¬ 
dici membri deila banda partigiana di 
ras Imroirù vengono fucilati perché 
sorpresi con «armi nascoste nei sacchi 
di farina e cartucce in seno alle don¬ 
ne». MucHono gridando: «Viva Hailè 
Selassìè e abbas»:» l'Ilaiia vite». 

il gk>rtK> dopo all’alba, altre cento- 
trenta fucilazioni di «immischiali nel¬ 
l’attentato». I morituri trascorrono la 
none dormendo serenamente. Il 27 
febbraio, viene fucilato il figlio di un 
notabile. Prima della scarica grida; 
•Questa è ia ciriltà che ci avete porta¬ 


to. Abbasso l'Italia». 

Le rappresaglie proseguono fino at- 
l’auiunno. Vengono fucilati «una qua¬ 
rantina» di «stregoni» e dì preti copti 
accusali di «sobillazione» per aver 
cantato ballate che esaltano il «ribel¬ 
le» ras Destà come eroe nazionale. Si 
scopre che gli attentatori del 18 feb¬ 
braio sono alcuni giovani etiopici, ad¬ 
destrati al lancio delie bombe nel 
convento di Debra Lìbanos. Quattro- 
cento monaci, preti, diaòoni e allievi 
di teologia vengono passati per le ar¬ 
mi. Poggiali viene a sapere che un po¬ 
sto di blocco è usato per esecuzioni 
sommarie. li «condannato» viene invi¬ 
tato con un biglietto a presentarsi. Ci 
va, senza sospettare it tranello. Un 
maresciallo gli spara alla testa e getta 
ii cadavere nelle fossa comune. 

Quaranlatré «ribelli» vengono fucila¬ 
ti a Debra Breyan. A esecuzione avve¬ 
nuta, si scopre che .i cadaveri sono 
quarantasette. Perché’ Durante ia sfi¬ 
lata, attraverso II villaggio, quattro 
Ignari e innocenti passanti sono stati 
trascinati dagli ascari insieme con i 
condannati. Informato «deirinclden- 
te», il gen. Tracchia commenta fred¬ 
damente: «Uno più, uno meno...» 
Ogni popolo ha le sue Fosse Ardeati- 


' ■ 


.Princeton 
restituisce 
a Verona 
una tela del ’500 


Una grande tela cinquecentesca esposta originariamente a 
Verona nel presbiterio di Santa Maria della Vitt<»1a Nuova e 
acquistata airmizio dei secolo da un collezionista america¬ 
no, è stata restituita alla città scaligera, il dipinto «Cristo tra i 
dottori» era custodito nei depositi del)'«Art Museum» di Prin¬ 
ceton che entrò in possesso di numerose altre c^re verone¬ 
si. La tela, date le sue grandi dimensioni (230 centimetri per 
330), non era mai stata esposta nelle sale del museo statuni¬ 
tense. Po'icbè i) dipinto non poteva nenlrare nel nuovo pla¬ 
no di esposizione deli'«Ait Museum», la direzione ha decìso 
di rimandarlo a Verona perché potesse essere nuovamente 
esposto nella città di origine. La tela è da ieri nella chiesa di 
San Procolo, di proprietà dei comune che, su indicazione 
dei responsabili dei musei civici veronesi, ha aeciso la nuo¬ 
va sede di esposizione essendo andato distrutto l'antico pre¬ 
sbiterio. Il dipinto, che verrà restaurato con il contributo del¬ 
la Banca popolare di Verona che ha finanzialo anche il tra- 
sferiemento dagli Stati Uniti, è attribuito a Antonio Badile 
(1518-]560). 


t ViChinOhi Dai freddi mari del Nord alte 

* piazze rinascimentali di Fi- 

SvarCdllO renze. Si apre oggi, all'lstitu- 

a HfRnZfi Innocenti in piazza 

a I II Annunziata nel capoiuo- 

go toscano, una mostra de¬ 
dicata atl'anlico popolo 
scandinavo i vichinghi, che 
tra il IX e l’XI secolo dopo 
Cristo scorrazzarono lungo te coste di mezza Europa la¬ 
sciando dietro di sé Una pessima fama di razziatrm e preda¬ 
tori. Soprattutto, erano navigatori prodigiosi, lanl'é vero che 
i primi europei a sbarcare in America furono loro. Non sor¬ 
prende quindi che, sulla piazza, sia stata montato un modelt 
lo di nave vichinga, ovviamente un facsimile. La mostra, che 
raccoglie pezzi a partire dai 600 d.C. di cinque musei svedesi 
e tre danesi, tende a ricostruire un quadro delia vita quoti¬ 
diana esponendo sia rigetti d'uso comune, utensili, dadi, 
lampade, sva oggetti prezioni e raffinati come collane d'oro, 
ornamenti in bronzo, spille. Ma i pezzi più affascinanti della 
mostra sono le stele c(»i incisioni e iscrizioni runiche (te ru¬ 
ne formavano l'alfabeto dell’antica Scandinavia) trovale 
nell'isola di Gottand. La mostra, organizzala dai Centro mo¬ 
stre di Firenze per )e manifestazioni di scambio tra Regione 
Toscana e lacittà svedese di Malmoe, chiude il 4 febbraio. 

Costumisti L'istituto einemafografico 

A crAMAAVAft dell’Aquila dedica quesl’an- 

6 SCcROyiall no ai costumisti e agli sceno- 

c’in^Alltninn S>'àfi dei cinema italiano i 

* tradizionali «incontri» di dl- 

31AQIIÌI3 cembro. Lo hanno reso no¬ 

lo, incontrando ieri i gioma- 
listi a Roma, il direttore arti¬ 
stico dell'Istituto Gabriele 
Lucci e Vittorio Giace! che dairaprile scoro ne è presidente. 
U manifestazione, che si svolge dopo una serie di incontri 
di studio sui costumi e la scenografia cominciati nel giugno 
scorso, si articolerà in due giomate (15e Ifidicembre): nel¬ 
la prima sarà presentato il primo volume del libro «Costumi¬ 
sti e scenografi del cinema italiano», imito del lavoro di Ste¬ 
fano Masi, che nei corso di due anni ha incontrato i maggiori 
costumisti escenografl raccogliendo testimonianze, bozzet¬ 
ti e disegni. Nella seconda giornata si svolgerà invece un in¬ 
contro di studio con i protagonisti del libro il cui secondo vo¬ 
lume sarà presentato il prossimo anno. Parlando con i gior¬ 
nalisti. Lucci ha sottolinealo il carattere di studio e di appro- 
londinDie,nto de) lavoro che da anni svolge l’Istituto dell'Aqui¬ 
la con parttcplare attenzione alle problematiche legate ai 
■rqestieri» del cinema, un lavoro lento e capillare, che privi- 
le’gia laUldàto èia Giacct ha iri&e riléviioTtm- " 
pMéhéé delià sCocilé iUiìUihà' di aceriògrafià ed hà ^iehrià- 
to agli svilupipi che pòlrà avere con l'introduzione delle nuo¬ 
ve tecnologie. 


Costumisti 

escenografl 

s’incontrano 

ai’Aquila 


Sarà aperto !’'3« p^nia volta dalia sua 

consltuzlone, avvenuta ut- 
Il manoneO tomo airanno mille dopo 

del Battistero Sn'rS.nm-»“II' 

.ji e • stero di San Giovanni a Fi- 

01 gidll ulOVdnni renze sarà aperto al pubbli¬ 

co. Il libero accesso (che sa- 
consentito dal 4 al 10 di¬ 
cembre. nell’ambito delia 
settimana dei Beni culturali) permetterà di osservare da vici¬ 
no le pitture murali restaurale e di avere una generale ed 
inedita visione dei pavimento. Il restauro delle decorazioni 
pittoriche, iniziato nel novembre del 1987, si é da poco con¬ 
cluso. Ha interessato sia il consolidanlento e la risarcitura 
deH'intonacò originale, in più parti mancanti o sollevato, sia 
la pulitura dei motivi bicromì in bianco e nero, estesi su tutte 
le pareti del matroneo ad imitazione delie taraie marmoree, 
che risultavano in parte coperte da polvere e nerofumo, e 
che ora sono apprezzabili nella stesura originate. Inoltre si 
possono notare te tracce preparatorie dei motivi decorativi e 
l'apporto di diversi decoratóri. L’analisi delle incisioni nel- 
l ìntonaco, fra le quali numerose date e ^se dì cantiere, 
permette di stabilire che la decorazione pittorica come im¬ 
postazione di base risale alla fine del tiMicesimo secolo e 
che, con successive Integraziom e riprese, fu mantenuta fino 
ai Seicento prima di venire completamente ricoperta da suc- 
cesMvi strali di scialbo. 

È morto È morto ieri al Cairo l'archi- 

aI Taiva Hassan Falbi. Conside- 

dl \pdliW rato uno dei padri deH’aichi- 

rdrchitRthl lettura moderna africana, 

‘a- 

naSSoll rdini moso per l'impegno Profuso 

nello studio di soluzioni ap 
chìtetionlche itel più assolu- 
to rispetto dell'ambiente. Ha 
ottenuto numerosi riconoscimenti intemazionali tra i quali 
la «medaglia per la pace» delle Nazioni Unite é il premio 
•Aga Khan». Tra te sue opere più famose sono il complesso 
residenziale di Oouma, non lontano da Luxor, e la ricostru¬ 
zione del villaggetto islamico dì Dami Sala nel Nuovo Messi- 
co. nel sud degù Stati Uniti. 


È morto 
al Cairo 
l'architotto 
Hassan Fatili 


l’Unità 

Sabato 
2 dicembre 1989 
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CARMIN «LESSI 


APy>KBA 

l'orologio sovietico dell'amicìxia. 

IN OMAGGIO 


APy^KBA si legga DRUSBA e vuol diro 
AMICIZIA. L’orologio DRUSBA non è In ven¬ 
dita, ma verrà dato In OMAGGIO esclusiva¬ 
mente S coloro che raccoglieranno S abbona¬ 
menti al CALENDARIO DEL POPOLO (Ogni 
abbonamento L. 30*000) 

Drusba, l'orDlooio meccanico unisex 
cassa rotonda antiurto di acciaio inossidabile 
* 16 rubini * Quattro lancette * Durata delia suoneria 10 secondi. 
Se vuoi ricevere (N OMAGGIO DRUSBA, mettifi in contatto con 

fiU Editm • VII m » • ni33 MMm an U-«I.U,UI) 
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Ranieri Dentro 

sfida il nuovo 

Morandi Pd 


Cultura E Spettacoli 


, A Roma un convegno sulle sale: come cambia la diffusione del prodotto film 

Cinema, tempio o supermarket? 


■i Sì aprirà con un omaggio 
al premier Mikhaìl Gorbactov 
ia nona puntata di «Fantasti¬ 
co* in onda alle 20 30 su Raiu- 
no «Dedicherò a) leader so¬ 
vietico ' Oicitincello vuje . una 
tra le cannoni napoletane più 
conosciute ne) mondo e, ho 
saputo, cara allo stesso stati¬ 
sta*, dice Massimo Ranien 
Tra gl) ospiti uno spazio parti¬ 
colare è nservato a Gianni 
Morandi, che, oltre a presen¬ 
tare I ultimo singolo «Vanetà*. 
sarà protagonista della fanta¬ 
sia musicale dedicata alle sue 
canzoni popolari Massimo 
^nien, Anna Oxa e Morandi, 
accompagnati dall orchestra 
diretta dal maestro Gianni Per- 
nn. riproporranno aCanzom 
stonate*, «Canjso*, «Vita*, 
^ende la pioggia» e «Non 
son degno di te» Da los An¬ 
geles, tcMma dopo 10 anni di 
assenza dall Italia Nikka Co¬ 
sta figlia del celebre regista e 
autore Don Costa, impostasi 
come «enfant prodige». con il 
brano «On mv own» Nikka 
Costa che oggi ha 20 anni, ri¬ 
proporrà accompagnata da 
Massimo Ranieri quel brano 
per poi presentare due sue 
nuove canzoni «Renegade* e 
«Jimmy* oltre ad alcune se- 

a uenze filmate della sua car- 
era 


■ La vìsita di Gorbactov in 
Italia con un «quadretto* de¬ 
dicato al viaggio messinese : 
della «first lady* Ratssa le va- | 
lutazioni politiche dei segre¬ 
tari dei partiti sulle proposte 
nformatnci di Achille Occhet- 
to per il Pei il megaconcorso 
per cento posti da commesso 
alta Camera dei deputati cui 
SI sono presentati 25mila 
candidati Questi i temi tratta¬ 
ti da «Parlamento in», il setti¬ 
manale politico di Retequat- 
tro, condotto da Cesare Buo- 
namici, in onda alte 23 «Ros¬ 
so perestro)ka a Roma* è il 
servizio dedicato al viaggio 
romano de) premier russo 
che ha visto lltaha per tre 
giorni al centro della «nuova 
casa europea* Segue «una- 
micizia antica*, un servtz» 
sul viaggio di Raissa Corba- 
ciova a Messina per ncordm 
i reciproci aiuti tra Italia e 
Unione Sovietica i russi in Si¬ 
cilia per il terremoto del 
1908, gli Italiani m Armenia 
80 anni dopo «Dicono di lui* 
è il servizio dedicalo al dibat¬ 
tilo nel Pel. con un'mlervista 
a Piero Fassino 


ALBERTO CRESPI 






Le «confessioni» 
di Christiane, atleta 
stanca di doping 


■i La prima puntala della 
rievocazione del campionati 
mondiati di calcio e la confes¬ 
sione-denuncia della nuotatri¬ 
ce (edesco-orientale Cristiane 
Knaeke suiruso di sferoidi so¬ 
no i temi centrati di «Drib¬ 
bling», il rotocalco sportho del 
Tg2 in onda alle 19 La storia 
della coppa Rlmet (curata da 
Sergio Valeniini) è una rico- 
struzione non solo storica 
che, di vbUa in volu, propone 


fatti agonistici e di costume, 
degli anni in cui si sono svolti 
i 13 campionati del mondo di 
calcio In esclusiva per 1 Italia, 
•Dribblinga, la rubika curata 
da Beppe Berti e Maurizio Val¬ 
lone. trasmette dunque la de¬ 
nuncia dell ex nuotatrice della 
Germania Est che ha aperto 
una nuova breccia nel muro 
di omertà che ancora copre il 
pianeta doping Al fermine, 
anticipazioni sugli avvenimen¬ 
ti del «week-end* sportivo 


■ ROMA. Un convegno co¬ 
me quello organizzato len 
dalla nvisla Culliver sull eser¬ 
cizio cinematografico in Euro¬ 
pa produce fatti non parole 
Per fortuna Invece di un tradì 
zionale resoconto vi daremo 
quindi dei numen tratti dalle 
relazioni sulla situazioni delle 
sale m Italia (Umberto Rossi) 
Gran Bretagna (Peter Cargin) 
Rft (iOaus Eder), Francia 
(Marcel Martin) e Spagna 
(Carlos José Solsona), più le 
analisi su quattro città italiane 
Milano (Bruno Vecchi) Ro¬ 
ma (Franco Montini) Bolo¬ 
gna (Paola Cnstaili). Firenze 
(Stefano Socci) 
n«ncla 5834 sale nel 'S9, 
535 milioni di spettaton nel 
*57 gli anni d oro Le sale sono 
ancora 4 821 oggtgtomo, a 
conferma che qui la cnsi ha 
colpito meno duramente Pro¬ 
liferano le multisale (sono 926 
con 3 273 schermi il 68 % del 
totale con 185 % delle presen¬ 
ze) Pangi con il 16 % della 
popolazione ha il 33 % dei bi¬ 
glietti staccati 

Gemanla Ovest 7 085 cine¬ 
ma nel 59. 3 072 nel 77 (mi¬ 
mmo storico), 3 246 nell 88, 
817 milioni di presenze nel 56. 
solo 104 nell 85 (nell 88 risal¬ 
gono a 108) Cinema media¬ 
mente piccoli (solo 4 in tutta 
la Rft hanno più di I 000 po< 
SU) Neil 88, su 337 film distn- 
buiti, 176 sono americani 
Gran Bretagna. 78 milioni e 
mezzo di spettaton nell 88 An¬ 
che qui la multisala impera 
dei due grandi esercenti, la 
Rank ha 74 anema con 212 
schermi, la Pathé-Cannon 146 
con 394 schermi Lo stesso 
«problema» francese Londra 
schiaccia la penteria Nel 75 
aveva 292 cinema (vedere sot¬ 
to le cifre di Roma e Milano, 
prego) 

Spagna. Cifre drammatiche 
da) '68 a oggi i cinema sono 
scesi da7761al882(eaolo il 
40 % funziona sette giorni su 
sette), gli spettatori da 376 mi¬ 
lioni a 69 Il dato più inquietan¬ 
te nell 88 i film spagnoli tota¬ 
lizzano i’U .6 % degli spettatori 


el 111 %deg]i incassi 
Italia 1955 10 570 cinema 
1975 8 823 Poi esplode il 
boom delle tv private e nell 87 1 
cinema sono 4 143 per un m 
casso complessivo di 543 mi 
liardi II dato piO tipico del no¬ 
stro paese il 53 75 % delle sale 
sono al Nord il 19 72 % al Cen 
tro il 26 53 % nei Sud e nelle 
isole Ma passiamo all analisi 
delie quattrocittà suddette 
Roma Nel 59 la capitale ave¬ 
va 197 cinema Nel 79 erano 
ancora 176 Oggi sono 84 con 
preponderanza dei gruppi 
Mondiaicine (ex Amati) e Ci¬ 
nema 5 ovvero Berlusconi (ex 
Ect, poi Gaumont, poi Can- 
non) A suo modo affascinan¬ 
te I analisi di Montini sul desti¬ 
no delle sale chiuse quasi tut¬ 
te sono divenute negozi uffici 
o discoteche il Colorado è una 
sala da ballo, 1 Ausonia una si¬ 
nagoga Almeno un dato posi¬ 
tivo sia Mondiaicine che Cine¬ 
ma 5 hanno ristrutturato diver¬ 
si cinema Ora, come qualità, 
Roma è sulla media nazionale 
Prima era decisamente sotto 
MiUno 127 sale nel 56. 74 
oggi Ma il dato peculiare di 
Milano è la concentrazione 
dell offerta in corso Vittono 
Emanuele, sorta di «mulUsala 
all aperto» Cinema 5 è il cir¬ 
cuito più forte (possiede tra 
I altro i Odeon, multisala con 8 
schernii) Una cunosità gU 
unici impianti per il 70 miili- 
metn sono al Centrale di Melzo 
e al Roma di Sttfegno, due lo¬ 
cati deirhmleriand cofrsiderati 
i migliori d'Italia 
FIruize 69 cinema nei '56, 
ancora 68 nel 75,37 oggi, con 
il fenomenp (^mune a tutto il 
paese) della sparizione del 
proseguimento e delta con¬ 
centrazione sulla pnma visio¬ 
ne 

Bologna. ^ paratevi a una 
sorpresa i 46 cinema del 54 
sono diventati, oggi, 54 È la 
clamorosa anomalia che fa di 
Bologna una specie di isola fe¬ 
lice nel mare della cnsi del ci¬ 
nema al cinema» Ben 34, se¬ 
condo la cemsueta tendenza, 
tono di pncnavttkme 



La platea di una sala tinematografica dove si proietta un film a tre dimensioni _ 

Per film minori, sale migliori 


■BROMA. Si può discutere 
se il cinema sia o no un gene¬ 
re di consumo, ina è indiscuti¬ 
bile che i) «consumo del cine¬ 
ma» SI stia nx>d}r)cando e con 
questa mutazione tutti dovre¬ 
mo fare i c<mu da qui al Due¬ 
mila E len, al convegno di 
Culliver organizzato al Resi¬ 
dence Ripetta di Roma, non si 
è parlato solo del cinema al 
cinema*, ma da un lato di co¬ 
me le sale debbano cambiare 
dall altro di come la diversa 
fruizione dei film (in tv m 
cassetta) influenzi i film me¬ 
desimi 

David Quilten, presidente 
dell Agts, ha fatto un intenren- 
to di violenta autocntica «Tut- 
tt Ubiamo colpe GU esercen¬ 


ti SI sono addormentati sul 
successi degli anni Cinquanta 
E ullimairténte il niito, alimen¬ 
tato anche da certa cniica. 
dell audiovisuale indifferen¬ 
ziato ha dato quasi una giusti¬ 
ficazione "filosofica'' alla con¬ 
fusione Il ruolo della sala re¬ 
sta fondamentale a condizio 
ne che salga la Qualità dei 
film, e delle sale* Questo è il 
punto I cinema italiani sono 
mediamente brutti, scomodi e 
tècnicamente antiouaU 1 pae 
SI in CUI il cinema ha invertito 
la tendenza del calo di spetta¬ 
ton (Usa e Francia per inten¬ 
derci) hanno invece sale di 
allo livello È d'accordo anche 
il ministro del Turismo e spet¬ 
tacolo Carraio, intervenuto al 


convegno *11 cinema è un'im¬ 
presa e bisogna mettere gli 
esercenti m condizione di in¬ 
vestire Il credito delta Banca 
Nazionale del Lavoro per la n- 
stmtturazione delle sale è sot- 
touiilizzato Dobbiamo studia¬ 
re. come governo, nuove for¬ 
me di sovvenzione Inoltre bi¬ 
sogna favonre le possibilità 
d intervento degli enti locali* 
Anche Renato Nicolini ha 
puntalo molto sulla qualità, 
sulla pluralità di offerte (sale 
che siano anche bar ristoran¬ 
ti luoghi d incontro) e sull in 
teivento di Comuni e Regioni 
Due autori come Scola e 
Maselli hanno naffermato che 
il cinema al cinema è pnma 
di lutto una garanzia di liber¬ 


tà per la scelta dello spettato¬ 
re, per la non-schiavilù del 
I audience, e Scola ha propo¬ 
sto la stesura di un «libro bian¬ 
co* dello spettatore e dei so¬ 
prusi a CU) è sottoposto Vin¬ 
cenzo Vita, responsabile del 
Pei per le comunicazioni di 
massa, ha infine ribadito che 
una nuova cultura della tv 
può aiutare li cinema «Se non 
51 parte da un approccio di¬ 
verso al sistema delle comuni¬ 
cazioni nel suo complesso la 
cnsi del cinema resterà irre¬ 
versibile Cinema e tv si stan¬ 
no differenziando possono 
aiutarsi a vicenda, a condizio¬ 
ne che non si faccia deperire 
uno per salvare l'altro* 

DAfC 


Lo Zecchino 

invita 

TopoGigio 


■ Può dare I illusione di un 
suggestivo «campiello» goldo¬ 
niano la nuova ambientazio¬ 
ne dello studio televisivo dei 
frati dell Antoniano di Bolo¬ 
gna Anche quest anno infat 
li dopo lo Zecchino doro 
prenderà il via un nuovo ciclo 
de II Sabato dello Zecchino 
una trasmissione settimanale 
delta fascia pomeridiana che 
per diversi mesi si propone di 
catturare I attenzione dei 
bambini II Sabato dello Zec 
chino partirà oggi pomeriggio 
alle 17 su Raiuno con alcune 
novità in un contenitore ormai 
tradizionale a presentarlo sa 
rà ancora ) amatissima Ave 
Ninchi dolce nonna del 
campiello», sempre pronta a 
preparare la merenda ad uno 
scalmanato greppo di ragazzi 
ni A condividere il qompito di 
padrone di casa sarà Gian¬ 
franco Agus insieme a due 
giovanissimi condutton Guido 
Cavalieri e Usa Russo Ma la 
vera novità della trasmissione 
è l orano che se per le prime 
due puntate rimarrà lo stesso 
della scorsa edizione (ore 
17), dal 16 dicembre verrà 
promosso nella fascia che 
precede il Tgl vate a dire dal¬ 
le ore 1835 alle 1935 Ciò a 
detta di Luciano Scaffa capo- 
strettura di Raiuno per i pro¬ 
grammi dei ragazzi rappre¬ 
senta una sorta di mentala 
■promozione Intanto vaie la 
pena ricordare che II Sabalo 
dello Zecchino tornerà m tele¬ 
visione con un personaggio 
indimenticabile Topo Gigio 
che però a deferenza di altri 
tempi non va piu «in campa¬ 
gna o in città» ma percorre 
senza sosta m lungo e in targo 
il mondo intero m soli 80 glo^ 
ni Tutto sommato la simpatia 
di Topo Oigio è rimasta intatta 
anche m questa sua nuova ve¬ 
ste di reporter «passepartout* 
intemazionale Molio diver 
tenti I nuovi cartoni animati 
insenti nella trasmissione «Les 
tnpies» piccole avventure di 
tre bizzane gemelline La re 
già de II sabalo dello Zecchino 
è di Tonino Nieddu i lesti di 
Feireccio Fantone e Guerrino 
Gentilmi La regia del giro del 
mondo di Topo Gigio ^ di Ro¬ 
molo Siena QAnA 


Ol^AMNO 


tJOO IHOlROeONOUBAIIBWGANkFllin 

con Wittiim Bondix Rtgfe di Allan 
Owan 



f,BO BATAT1IAC.Varletàperragazzi 


ali CARUeiJI B UNA BAMBOLA. PHr 

con Nino Manfredi Regia di Q Puccini 


VBBRALSaHeglornitv 


^RAimE 


•.SO MUSICA MUSICA. Concerto direno da 
Cari Melles 



IMS CBNTO ANNI VAMONB. Film Regia 
di Lionello Oe Felice 


lAOO TOSOMTNCDICI.TOS'nnTOeAM- 
MONATLTQSTmHTAmt 




«a.4s sorrocANis'mo 


1S.4S TENNIS. Mesterà Grand Prix 
Lendl-McEnroe (replica) 


10.00 CALCIO. Manchester City-Li- 
verpoot (in diretta) 


12.00 ATUrrOQOI 



S8.SO CALCIO. Campionato tedesco 
bundesliga Fortuna Oussei- 
dorl-Werder Brema 



1S.SO DSIi ORA SONO IO LA LORO MAth 

MIL(2*parte) 


17.00 NALLAVOIO. Partita di campionato 


10.00 OALLACANISTNa Partita di campio¬ 
nato 


20.00 OU ULTIMI QIOANTL Film con Charl- 
ton Hésten, James Cobum Regia di An¬ 
drew V McLegIen 


SO.SO IL RITORNO DELL! AQUILM Film con 
Michael Carne Anthony Andrews Re¬ 
gia di John Frankenheimer 



0.10 DANIBLB PRBNDB IL TRENa FUm 

con Peter Rudolf Regia di Sandor Pai 


TOfl NOTTE EPONT. Sci Coppa del 

mondo Calcio femminile ftalia-Svizze- 
ra Motorshow da Bologna 



10.00 MOVIN'ON. telefilm 




17.SO OUPBN 7. Varietà 


80.30 08LLO DI MAMMA. Film con 
Philippe Leroy Regia di Rino 
Oi Silvestro 


28.80 COLPO GROSSa Quiz 



80.80 TRI PASSI NEL DEUR». 

Film con Jane Fonda Regia di 
R Vadim 


■HiiijMlÉilÉUiljljiHHB 

I 



7.00 eORNPLAKBS 


17.30 ANOIL Telefilm 


14.18 OlOCO DILLE COPPI!. Quii 






10.00 VISITA M80ICA.Attuaiità 


t u lA'i-i 








0.80 CANNON. Telefilm 



S.SO ILVIROINIANO.Telefilm 


10.10 LA DOLCE CTA.FHm con Jean-Claude 
Brialy Regia di Pierre Kast 


IMS JONATHAN. Con Ambrogio Fogar 


18.80 CALCIOMANIA. Sport (replica) 


14.30 BE OOP A LULA. Musicale 


13.30 BATMAM. Telefilm 



ia30 U LBOQB DI MURPHV. Film con 
Charles Bronson, Kalhleen Wllholte 
Regia di Jack Lee Thompson 


t fj j 




S3.30 LAN0TTBDBU*IMP0SS10ILB 



83.08 LA RAPINA AL TRINO POSTALI. 

Filmdi Peter fates 


MDIOGIORNAU GRt 1.7.8; 10; 11.12; 13; 
14,1$, 17.19:23 GR2 « 30:7 30- 8 30; 9,30; 
1130: 12 30; 13 30: 1S 30: Il 30,17 30; Il 33. 
19 30 22 35 GR3 6 45,7Ì0; 9 45,11 45.1345, 
14.45,114$, 20 45,23 53 

RADIOUNO Onda verde 603 6 56 7 56 9 56 
11 57 12 56 14 57 16 57.16 56 20 57 22 57 9 
Week end 12 301 personaggi della storia 15 
Da sabato a sabato 19 20 Al vostro servizio 
2130 Giallo sera 22Musica notte 23 OS La te¬ 
lefonata 

RADIODUE Onda verde 627 7 26 826 9 27 
11 27 1326 1527 1627 1727 1840 1926 
22 37 6 Le Stelle SI (anno guardare 1245 Hit 
parade 1415 Programmi regionali 15 Sciogli 
la treccia Mimi Bluette 1740 Invito a teatro, 
21 Concerto sinlonico 

RADtOTRE Onda verde 718 943 1143 6 
Preludio 7 30Primapagina 7-l30>11 ISCon- 
certo del mattino 12 Un opera per la parola 
15 La parola e la maschera 1610 Concertodl- 
retto da Carlos Pianimi 21 Stagione lirica 
Carmen dio Bizet 


SCEGLI IL TUO FILM 


SO.SO TRE PASSI NBL DELIRIO 

Ragia di Louis Malia, Fadarleo Falllnl, Rogar Vadim, 
con Jana Fonda, Alain palon, Brialtta Bardo! Italla- 
Franela (19W). 120 minuti. 

Tre registi allora tutti «di moda» (oggi Vadim non lo ò 
piu tanto) prendono tra racconti di Edgar AHan Poe e li 
trasformano in alirettanli episodi li migliore resta 
quello di Falllni, «Toby Dammit» su un attore che vìe 
na a Roma par giVara un westein e finisce per metter¬ 
si nei guai 
ODEON 


tOiOO LA LEGGE DI MURPHV 

Regia di Jack Laa Tfiompaon, con Charles Bronson, 
Kathlttn Wtlhofta. Uaa (19M). $7 mInuN. 

Prima visiona tv di un recente giallo tutto al servizio 
della grinta per altro sempre più Incartapecorita di 
Charles Bronson Murphy 6 un poliziotto alcolizzato e 
divorziato Un giorno la sua ex moglie e 11 nuovo 
amante di lei vengono uccisi Tutti gli tndizl^fi^no 
pensare che Murphy sia colpevole Viene Tnwtm in 
galera ma . 

ITAUA1 


S0.00 GLI ULTIMI GIGANTI 

Regia di Andrew MeLaglen, con Jamea Coburn. 
Charlton Hesfon. Usa (1976). 94 minuti 

1897 II secolo Sta per finire e il Far West con lui Nei 
pressi di una riserva Navajo (gii indiani non sono più 
liberi da tempo ) un bandito evade di prigione e 
prende come ostaggio la figlia dello sceriffo Burgade 
Western crepuscolare con Heston e Goburn ingrigiti, 
e bravissimi 
RAIDUI 


80.30 I DANNATI E OLI EROI 

Regia di John Ford, con Woody Strade, Jeffrey Hun- 
ter. Uaa (IMO). 300 minuti. 

Storia di un battaglione di cavaiieggerl di colore che 
vengono spediti dall'uomo bianco a combattere gli in¬ 
diani Uno di loro verrà ingiustamente accusato e pr»- 
cessato Curioso western all black di Ford che forse 
vofeya^éssere un apologo antirazzisla Però intanto 
gli indigni fanno la solita figura di pazzi sanguinari 
TBLBMONTBCARLO 


80.30 IL RITORNO OEUE AQUILE 

Ragia di John Frankonheimer, con Michael Caino, An¬ 
thony Andrawa. Gran Bretagna (1985). 115 minuti. 

Colpo di scena nella vita dì Noei HolcroU tranquillo 
architetto newyorkese In Svizzera un banchiere gli 
consegna un inaspettata eredità quattro miliardi e 
mezzo di dollari lasciatigli dal padre Pìccolo detta¬ 
glio il padra ara un nazista Che ci sia sotto qualco¬ 
sa? 

RAITRE 


80.30 DAVID E GOLIA 

Regia di Richard Fottlar e Ferdinando Baldi, con Ivo 
Foyer,OrtonWellas ltalia(1960) 102minuti 
Inutile raccontarvi la stona di David re del popolo 
eletto Qui viene rievocata in un inverosimile «pe¬ 
plum* a quattro mani in cui Orson Welles (nei panni 
di Saul) si guadagna la pagnotta con la consueta clas¬ 
se 

RSTEQUATTRO 


83.8S URAPINAALTRENOPOSTALE 

t Regia di Pater Yales, con Stanley Baker, James Boo- 
( th. Gran Bretagna (1967) 105 minuti. 

La famosa rapina ai treno Glasgow Londra ricostruita 
con precisione tutta britannica da Peter Yates I rapi¬ 
natori fanno un gran colpo ma finiranno quasi tutti ma¬ 
le Discreto 

RETEQUATTRO 



I Sabato 

2 dicembre 1989 







































































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


A Bari 

DairUrss 
rock 
e galline 


■i Un frammento variegato 
dciravanguardia artistica di 
Leningrado sbarca da oggi al 
9 dicembre a Bari, neH’amblto 
di una rassegna organizzata. 
dairArciriova, f^spettiva 
NeuskiJSuani, gesti, immagini 
dalia città di Lenin. Ia manlfe* 
stazione, il cui catalogo stam¬ 
pato sia in russo che in italia¬ 
no si troverà allegato al prossi¬ 
mo numero della rivista Aoue- 
rìimenti e sarà diffuso in Urss 
in 20.000 copie, si apre stase¬ 
ra con l'inaugurazione delle 
esposizioni dedicate al lavoro 
di alcuni collettivi di artisti, co¬ 
me il gruppo «Koceveit, ispira¬ 
to al nomadismo, ì «Svoi» (i 
popi), con la loro inclinazio¬ 
ne al grottesco, l'ingenuità dei 
•Mil’ki.. 

Domenica 3 Nìkolay MI- 
chailov, presidente del Rock 
Club di Leningrado, terrà una 
conferenza sulla storia dei 
gruppi rock nella sua città e 
lunedi 4, allo Strange Pniit 
Jazz Club, avrà luogo il primo 
concerto in programma, una 
performance solista del piani¬ 
sta-compositore Sergey Kuiyo- 
khin, 3Senne originario della 
Crimea, Kur>t>khin ha alle 
spaile una educazione acca¬ 
demica totalmente sconfessa¬ 
ta dai suo approccio improwi- 
salivo e trasgressivo alla musi¬ 
ca. Dal jazz alla musica etni¬ 
ca, dal rock all'avanguardia, 
l'elemento unificalore dèi suoi 
lavori è quella che luì defini¬ 
sce la «follia russa»; perfetta¬ 
mente evidente negli show 
che tiene con I Pòp Mcchahi- 
ka. dove ci sono anche peco¬ 
re e galline. Il 6 i Pop Mccha- 
nika si esibiranno con un 
quailetto di fiatistl italiani, Ro¬ 
berto Ottaviano, Pino Minafra, 
Michele Lbmuio e Nicola Pisa¬ 
ni. La stessa sera anche II con¬ 
certo del gruppo rock degli 
Igry. Il S invece è di scèna il 
^0 Leningrad, ancora )au di 
impronta radicale. \\1 sarà là 
volta del «necroreallsmo» ci¬ 
nematografico con la {^le¬ 
zione dei film del gruppo 
Mzhalala, mentre l'S: sf terrà 
uno spettacolo del Teatro Oe- 
revo. Chiusura In Srandè stile 
con un immancàbllè Soviet 
Par^ presso lo Shaft-Neo. . 

DMSd. 


L’Opera di Roma si è inaugurata 
con Tultimo capolavoro di Verdi 
interpretato da un fine Juan Pons 
e diretto da Evelino Fidò 


« 


Il Falstaff dì Verdi - un vertice della civiltà musica¬ 
le - ha inaugurato la stagione lirica del Teatro del¬ 
l’Opera. Beni Montresor, regista, scenogralo e co¬ 
stumista, ha ambientato la vicenda, forzando il cli¬ 
ma dell'opera, in un conflitto tra vita contadina e 
avvento industriale. Di prim'ordine i cantanti, con 
spicco pratagonistico di Juan Pons, Ricca di slan¬ 
cio la direzione di Evelino Fidò, 


EI^ASMOVALENTB 


La regia di Montresor ha scelto 
la pianura padana prima 
deirindustrializzazione, ma 
al pubblico non è piaciuta 




■i ROMA: Un Falstaff, per 
cosi dire, airapcrto, ha inau¬ 
gurato la stagione lirica del 
Teatro dell'Opera. Un Falstaff 
innamorato deila luce, del 
paesaggio, dello spazio, al 
punto da rinunciare del tutto 
all'idea di una parete, di un 
soffitto, di un angolo di casa, 
dove covare desideri e nostal¬ 
gie. E Falstaff, preso dall'estro 
àmalorio, ne ha tanti. Ma è 
bello che un sole velato o ab¬ 
bagliante sovrasti ia scena, 
svelando, lontane e scure, le 
chiome d'alberi, che poi di¬ 
ventano d'un vivido verde, 
quando la luce si accende in 
un bianco abbagliante. Sono 
belli i colori del cielo tra il ro¬ 
sa e il rosso del tramonto. Co¬ 
lori in linea con il protagoni¬ 
sta dell'opera, che ritiene 
d'essere luì stesso «una pia¬ 
cente estate di San Martino». Il 
bianco accecante aizza le 
smanie delle allegre comari, 
bianche anch'esse. come co¬ 
lombe della pianura padana. 
Beni Montresor - scene, co¬ 
stumi, regia » ha voluto spo¬ 
stare la vicenda nello spazio 
sterminato e luminoso della 
pianura padana. Ma dopo un 
po', questa presunta pianura 
padana diventa fastidiosa, tra¬ 
versata com'è nella sua luce 
dal macchinoso saliscendi di 
tralicci orizzontali, che sospin¬ 
gono uomini e cose a mezz'à¬ 


ria, per riportarli giù o abban¬ 
donarli a pericolose scalette. 
Cose un po' scombinate e 
contràddittorie. 

Un massimo di contraddi¬ 
zioni si registra nella scena 
con Falstaff in casa di Alice e 
con il lancio della cesta in ac¬ 
qua. nonché nella mascherata 
nel «bosco» (una piantagione 
di granturco), sotto la grande 
quercia che non c'è. Il pro¬ 
gresso - è l'invenzione di 
Montresor - che danneggia la 
civiltà contadina si configura, 
all'inizio dello spettacolo, in 
piccole sagome di fabbriche, 
con ciminiere fumanti, e, alla 
fine, con le stesse sagome, pe¬ 
rò ingigantite. È il progresso 
industriale che ci fa «tutti gab¬ 
bati*, come si canta alia fine 
deil'opera. Ma Falstaff non hà 
una cosi vistosa denuncia 
d'inquinamenti del globo, né 
particolari meriti in campo 
ecologico. La sua proiezione 
nella realtà circostante è di 
tutt'altro tipo. 

Alla «prima» di Milano (9 
marzo 1893) • subito dopo 
(15 aprile), con Verdi in tea¬ 
tro, Falstaff sÀ dette a Roma • 
assistevano Puccini e Masca¬ 
gni. L’uno aveva «sfondato» 
con Manon Lescaut a Torino, 
l'altro nessuno lo reggeva più, 
dopo l’exploit di Caualleria 
Leoncavallo non c'era, ma i 
Pogliocd erano un successo 


già dal 1892. Bene (ma non 
se ne accorsero). questo Fal¬ 
staff faceva già piazza pulita 
di tutto quel che poi scapiglia¬ 
tura, verismo e altro avrebbe¬ 
ro portalo, né soltanto in casa 
nostra, net mondo della musi¬ 
ca. È Falstaff l'opera nuova. A 
fine secolo, Verdi riafferma 
uno slancio vitale, che - di¬ 
remmo - gii viene da Rossini 
al quale nnisce col ricongiun¬ 
gersi. C'è una «tentazione» di 
«refendo» in casa di Alice, 
ma, prim,a,.idue manutengoli 
di Falsu^f;jd erano dichiarati 
contriti e pentiti», proprio co¬ 
me Bruschino junior, quando 
si presenta al padre in atteg¬ 
giamento «pentito, ito, ito». 
Verdi fa cosi coincidere it suo 
anno di nascita (1813) con 
quello del Signor Brvsàiino 
rossiniano (1813), superando 
d'un balzo gli ottant'anni di 
differenza e, nello stesso tem¬ 
po, proiettandosi nel futuro. 

Massimo Mila dice che «ci 
vorrebbe un volume per illu¬ 
strare quale fenomeno di ma¬ 
turazione avvenga in Verdi 
durante la lunga pausa di rac¬ 
coglimento che precede 
ognuna delle ultime due ope¬ 
re* (Otello e Falstaff). E il li¬ 
bro è stato già scrìtto. Diciamo 
del Verdi. Romanzo dell'Ope¬ 
ra, pubblicato da Franz Werfel 
nel 1923. È il romanzo dei tor¬ 
menti di. Verdi dopo Alda e 
prima di Otelto, ossessionak) 
a Venezia dalia presenza di 
Wagner che muore il giorno 
stesso in cui Verdi decide di 
incontrarlo. Un intenso libro 
che Verdi ha Uiriralo e che il¬ 
lumina la ripresa e la conclu¬ 
sione della sua parabola arti¬ 
stica. La pianura padana non 
c entra: sono altri «paesaggi» 
quelli che la musica dischiu¬ 
de. Evelino Fidò, concertatore 
e direttore d'orchestra li ha 
bene intravisti, pur dovendo 



Juan Pons nel panni di «Falstaff» al Teatro détropera di Roma 


un poco calcare la mano e il 
suono, per superare gli sbar¬ 
ramenti trasversali, 1 tralicci 
orizzontali, che la partitura 
non prevede. C ha dato U sen¬ 
so inebriante del suono nuovo 
di Verdi, aiutato dalia parteci¬ 
pazione dei cantanti, è venuto 
in primo piaiK) l'egro musica¬ 
le e teatrale di Juan Pons. un 
Falstaff che, come Vedi, non 
si arrende al peso degli anni. 
Intensa è ia vibrazione delia. 
»ia voce, incisivo ti gesto che 


insegue il canto nella spirale 
dei sogni. Si è poi imposto, 
nei panni di Ford. Bruno Fola 
e un agile risalto canoro han¬ 
no avuto Pietro Balio (Fen- 
ton), un tenore garbalo e di 
grazia. Mario Bolognesi (Ca- 
jus), Sergio Berlocchi (Bar- 
dolio), Mario Luperi (Pisto¬ 
la). La schiera garrula delle 
comari ha in liona Tokody 
una spertdida Alice, con qual¬ 
cosa, nel tratto, che l'awkina 
ad una - giovane Katharine 


Hepbum. Deliziosa e malizio¬ 
sa, Adelina Scarabelli (Nan- 
netta), ben caratterizzale 
Quickly e Meg, rispettivamen¬ 
te da Carmen Gonzaiei e 
Francesca FTanci. Allo scatto 
dell’orchestra ha fatto riscon¬ 
tro lo smalto del coro, e lo 
spettacolo è andato in porto 
feiicemenle; con qualche ma¬ 
nifestazione di dissenso alla fi¬ 
ne rivolta a Fidò e a Montre¬ 
sor. Si replica stasera, Il 6, 10. 
14 e ISdicembre. 


Il Pei in allarme per i tagli 

«Lo spettacolo 
alle strette» 


In discussione presso la commissione Bilancio del¬ 
la Camera remendamento del Pei per il ripristino 
dei tagli al Fondo unico dello spettacolo. «La sta¬ 
gione 1990-91 - dichiara Willer Bordon firmatario, 
con Betti Di Prisco, dell’emendamento - dovrà fare 
a meno di 150 miliardi. Considerando le già esigue 
somme a disposizione, potrebbe verificarsi una ve¬ 
ra e propria catastrofe». 


ANTONELLA MARRONE 


■ Nonostante i «mondiali» 
anni Novanta, non si prepara 
un futuro roseo per il mondo 
dello spettacolo italiano. 1 ta¬ 
gli al Fondo unico per lo spet¬ 
tacolo. decisi dalla Finanziaria 
lo scorso anno, si ripercuole- 
ranno in maniera èvldenté 
nella stagione 1990-'9l quan¬ 
do. dal Fondo, mancherannó 
150 itiiliardi. Se, infatti, que¬ 
st'anno la situazione è stata 
salvata dal deposito della Bnl 
destinato alle strutture e utiliz¬ 
zato, invece, per la produzio¬ 
ne. il deficit '91 non potrà in 
nessun caso essere coperto, a 
meno che non vengano ripri¬ 
stinati i (agli. È quanto hanno 
chiesto i due parlamentari del 
Pei, Betti Di Prisco e Willer 
Boidon. con un emendamen¬ 
to presentato alla commissio¬ 
ne Bilancio della Camera. 

■La commissione cullura - 
sostiene Bordon - ha in un 
primo momento espresso pa¬ 
rere negativo sulla nostra pro¬ 
posta. In seguito, anche ali'in- 
lemo deita maggioranza, al¬ 
cuni parlamentari sì sono ri¬ 
creduti suH'urgcnza della si* 
tuazione ed hanno presentalo 
un ordine del giorno che im¬ 
pegna il governo a garantire 
per il prossimo anno la com¬ 
pensazione in sede di bilancio 
della prevista riduzione di 150 
miliardi». 

1 due pariamentart hanno 
quindi riproposto in commis¬ 
sione Bilancio l'emendamen¬ 
to e il prevede una, decisione 
per la prowma settimana. 
(Nel caso dovesse essere boc¬ 
ciato anche in questa com¬ 
missione • prosegue Bordon * 
porteremo la discussione in 


aula. Il governo stesso si ren¬ 
de conto che i soldi sono po¬ 
chi, ma sbaglia quando ri¬ 
manda il problema al prossi¬ 
mo anno. Questo temporeg¬ 
giare, questo allontanare le 
decisioni, non si concilia con i 
tempi dèlio spetliacòlò, ' dèi 
teatro, della musica. Compa* 
gnie, gruppi, impresari, istitu¬ 
zioni. dovranno stabilire tra 
non molto le produzioni e le 
attività per la stagione I990-9I 
e non potranno farlo senza 
conoscere reniità dei (ondi 
assegnati». Quando il ministro 
Carraro presentò l'anno sco^ 
so i tagli per tre stagioni suc¬ 
cessive, il mondo dello spetta¬ 
colo fece sentire a gran voce 
la propria protesta. Il ministro 
fu costretto a fate dietrofrónt e 
a cercare soluzioni alternative. 
Si arrivò, cosi, all’idea di utiliz¬ 
zare ] fondi Bnl. Ma per II '91, 
invece dei 1040 miliardi previ¬ 
sti, ce ne saranno solamente 
880. Per il teatro, ad esempio, 
si tratterà di rinunciare a 15 
miliardi, per gli enti lirici e la 
mùsica a 75. «Se quest'anno 
chi lavora nello spettacolo 
t non ha risentilo più di tanto 
del tagli - dice ancora Bordon 
- è stato grazie al fondo Bnl. 
Ora bisogna pensare al futuro 
vicino. C'è In sono al governo 
una certa contraddizione tra il 
riconoscere lo stato di neces¬ 
sità e le azioni consegueitti 
per il superamento di questo 
stato. Ma il terreno sembra co¬ 
munque fertile per un’intesa. 
In fondo non cf divide l'analisi 
della situazione, Resta sem¬ 
mai il fatto Che la nostra 
preoccupazione spinge per 
una soluzione rapida dei pro¬ 
blema». 
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Scienza e Tecnologia 



ibiamo fatto 
la fusione 
fredda» 


La realizzazione della fusione nucleare a temperatura am¬ 
biente è stata annunciata da due gruppi di scienziati giappo¬ 
nesi. rivista dell'associazione giapponese di fisica appli¬ 
cala illustra la ricerca compiuta da un gnippo della universi¬ 
tà di Nagoya, che è arrivata al risultato ricorrendo ad una 
tecnica sperimentale nuova. Nobuhtko Wada. professore di 
fisica dell’università di Nagoya, ha immerso le barrette di 
palladio nei deuterio allo stato gassoso, invece di immerger¬ 
le nelle ampolle contenenti acqua pesante. Applicando al 
palladio corrente elettrica in grande quantità, gli scienziati 
della università di Nagoya hanno rcgìsiralo un flusso di neu¬ 
troni 20 000 volte più elevato rispetto aia quantità esistente 
allo stalo naturale, per la durata di circa un minuto dopo 
l'applicazione di una scarica ad altissimo voltaggio. E nelle 
ore sucessive, senza altra applicazione dì elettricità, il flusso 
di.neutroni ècontinuato a lungo. 

Il satellite della Nasa «Solar 
Ma.V' sta per rientrare nell’at¬ 
mosfera terrestre e dovrebbe 
bruciarsi nel violento attrito 
CQn Tana durante la sua ca¬ 
duta. Secondo il «Norad» 
, * Ccomando per la difesa ae- 

rea nordamericana) il con¬ 
tatto dovrebbe avvenire attorno alle' 22.45 ora di New York 
(te 4.45 di domattina italiane) <isei ore più 0 meno». Da par¬ 
te sua, la Nasa ha reso noto che il grosso satellite del peso di 
22quintali, che ieri si era abbassato ad una quota al di sotto 
dei 200 chilometri, dovrebbe disintegrarsi al contatto con 
l'atmosfera in una zona compresa tra i 28 gradi sud e nord, 
n^lla quale sono prevalenti le terre coperte dagli oceani. Il 
^lar Max noto ufficialmente come «Solar Maximum Mission 
Satellite» venne lanciato da un razzo Dello nel 1980 e negli 
ultimi dieci anni ha fornito preziose informazioni sul sole. 


Ilsatellite 
«Solar Max» 
cadrà 

fra poche ore 


Il premio 
Rhone-Poulenc 
a Garattini per 
la chemioterapia 


Il professor Silvio Garattini, 
direttore deiristìtulo di ncer- 
che farmacologiche «Mario 
Negri», ha ricevuto il premio 
«Rhone-Poulenc Pharma Ila- 
liau per 135 anni di attività di 
ricerca nel campo della che¬ 
mioterapia antitumorale, 
una attività iniziata nel 1954 presso l'Istituto dì Farmacologia 
dell'Università di Milano e proseguita, dai 1963 ad oggi, 
pmsw |l «Negri». Le ricerche dirette e coordiante da Garattini 
hanfio riguardato soprattutto l'accessibilità del fàrmaco ai 
lujfnòri; réten^neità delle cellule tumorali, il fenomeno 
della resistenza ai chemioterapici e le nuove strategie di in- 
leivento. Il premio è stalo assegnato dalla Società italiana di 
cancerologia. 

Trovato 
un farmaco 
contro 

le forme gravi 
di epatite_ 



È confermato; l'interferone 
alpha è efficace contro le 
forme peggiori di epatite vi¬ 
rale. Due studi condotti dalla 
Università della Florida e dall'Istiluio nazionale per il diabe¬ 
te e le malattie digestive e de) fegato, dimostrano II successo 
nel controllo dell'epatite C (quella che viene a volte ancora 
ctiilamata «non A, non B») da parte dei farmaco. I due studi 
sono stati pubblicali sul New England Journal of Medicine di 
gipved) scorso. Gli studlxllmostrano ohe l'inlerferone è in 
gr^dofd) fioccare I 4 malattia in c|rea metà dei pazienti trat¬ 
tati. In questi, la funzionalità epatica riKMna normale. La rì- 
c^a ha dimostrato anche che circa la metà dei pazienti 
che hanno preso l'interferone alpha tornano poi a sviluppa¬ 
re l'infezione una volta che sospendono il trattamento. Il far¬ 
maco causa comunque alcuni effetti collaterali come una 
momentanea caduta dei capelli e una diminuzione del glo¬ 
buli bianchi e deile piastrine. 


Pezzi 
di Una 
in Antartide 


La Luna si è scontrata milio¬ 
ni di anni facon una cometa 
o un grosso asteroide. Lo 
scontro fu cosi violento da 
proiettare nello spazio fram¬ 
menti del nostro satellite. 
Cinque di questi frammenti 
sarebbero stale rintracciali 
nei ghiacci dell'Antartide. Si tratta di peui di materiale pe¬ 
santi dal 30 grammi ai sei etti. Secondo il professor Otto Eug- 
sterdeli'Universitàdi Berna, i frammenti avrebbero subito al¬ 
meno due collisioni nello spazio prima di arrivare sulla Ter¬ 
ra, circa 100.000 anni fa. 


QAIRULLAMIGUCCI 


_Mucovìsddoà assediata _Si attendeva da tempo 

dai genetisti di tutto il mondo questo successo contro la malattia 

dopo Fisolamento del gene colpevole che uedde migliaia di persone 

Una scoperta annunciata 


Si è trattato, più o meno, di una «tonaca di una sco- difficoltà di respirazione al blocco della sudorazio- 
perta annunciata». Ma l’isolamento del gene re- ne, fino alla morte. La svolta si è avuta nel 1985 ma 
sponsabile della mucoviscidosi (nota nei paesi an- solo quest'estate si è arrivati al traguardo. Che però 
glosassoni come fibrosi cistica) apre nuove speran- non è definitivo. Altri percorsi simili non hanno in- 
ze per guarire una malattia che miele migliaia di vit- fatti portato immediatamente - e neppure in tempi 
lime, soprattutto tra le popolazioni di origine cauca- brevi - alla definizione di una cura adeguata e pre¬ 
sica. Un male terribile, praticamente incurabile che ventiva della malattia. Ma l'anaiisi prenatale, intan- 
piovoca gravissimi disagi per chi ne è colpito: dalle to, diventa una realtà. 


BERHARDINQ FANTINI 



WB II clamore suscitato dal¬ 
l'annuncio dell'isolamento del 
gene responsabile della mu- 
coviscidosi è pienamente giu¬ 
stificato dalla gravità e dalla 
diffusione della malattia e, for¬ 
se soprattutto, dalla importan¬ 
za delle conseguenze scientìfi¬ 
che e metodologiche che la 
tecnica utilizzata con succes¬ 
so in questo caso potrà avere 
in futuro. Si è in sostanza riu¬ 
sciti a clonare il gene per la 
mucoviscidosi e a definire il 
suo prodolo proteico, in as¬ 
senza di informazioni funzio¬ 
nali dirette, mediante le tecni¬ 
che di localizzazione fine del 
gene sulla mappa cromoso¬ 
mica. 

La mucoviscidosi, denomi¬ 
nata fibrosi cistica nei paesi 
anglosassoni (cystic fibrosis, 
da cui in nome del gene Cf), 
è una malattia genetica che ri¬ 
duce drasticamente la durata 
e la qualità della vita dei ma¬ 
lati, dovuta ad un singolo ge¬ 
ne autosomico recessivo. Nel¬ 
le popolazioni caucasiche 
(Europa e Nordamerica) un 
individuo su 25 ne è portatore 
e di conseguenza l'incidenza 
della patologia alla nascita è 
circa 1/2000. Gli individui col¬ 
piti producono grandi quanti¬ 
tà di muco Nòscido (da cui il 
nome) neH'epitelio dei pol¬ 
moni, che impedisce la respi¬ 
razione e favorisce le infezioni 
batteriche. L'infezione cronica 
nei polmoni porta con il tem¬ 
po alla loro graduale distru¬ 
zione e questa è in genere la 
causa di morte. La malattia si 
manifesta anche in altre sedi, 
come nelle ghiandole sudori¬ 
fere e nel pancreas, portando 
al blocco delle secrezioni eso¬ 
crine. t portatori eterozigoti 
sono dei tutto sani, ma per gli 
omozigoti si possono miglio¬ 
rare i sintomi, ma non esisto¬ 
no cure. 

Data la gravitai della malat¬ 
tia e la sua diffusione che ne 
fa la malattia genetica più fre¬ 
quente nelle popolazioni cau- 
caslche, ta mucoviscidosi ha 
attiralo da tempo 1 ricercatori 
e negli ultimi anni si stava 
aspettando l'isolamento del 
gene responsabile e il decor¬ 
rere degli avvenimenti è stala 
quasi una <ronaca di una 
scoperta annunciata». Ma solo 
l'utilizzazione di tutte le tecni¬ 
che disponibili ha permesso 
di trasfoimare le speranze in 
dati scientifici. 

Nello studio delle basi ge¬ 
netiche delle malattie eredita¬ 
rie, in particolare per isolare 
un gene responsabile di un 
dato fenotipo, la strategia tra¬ 
dizionale consisteva nell'usare 
metodi fisiologici, farmacolo¬ 
gici e biochimici per identifi¬ 
care il prodotto genico (cioè 


la proteina) non funzionante 
nelle cellule dei malati e da 
questo risalire al gene. L'e¬ 
sempio classico in questo sen¬ 
so è costituito dalla drepano- 
citosi o anemia fatcilc^e 
scoperta nel corso degli anni 
50 e che costituisce l'esemplo 
paradigmatico di «patologia 
molecolare». Tuttavia, nei casi 
in cui non si conosce il mec¬ 
canismo biochimico della ma¬ 
lattia, questa strategia non è 
praticabile ed è stato messo a 
punto un altro metodo, chia¬ 
mato «genetica inversa», nel 


senso che il gene m questione 
\àene innanzitutto localizzato 
su un cromosoma per mezzo 
di studi su famiglie che ne so¬ 
no portatrici. 

Successivamente » cercano 
dei marcatori noti che » trova- 
no vicini al gene in questione 
e si applica il •chromosomal 
walkìng», cioè si clonano bitte 
le sequenze de! Dna a partire 
da questi punti noti. Una di 
queste sequenze sarà il gene 
cercato. L'ultimo imsbtema 
consiste neirindividuaie ap¬ 
punto fra le molte sequenze 


proprio il gene. È questa la 
tecnica che è stata applicata 
per l'individuazione del gene 
Cf, riuscendo a comprendere 
la natura del difetto molecola¬ 
re per mezzo del cionaggio di¬ 
retto dei gene responsabile, 
grazie alla sua localizzazione 
cromosomica. 

La svolta sì è avuta nel 1985 
quando L.C. Tsui e i suoi col¬ 
laboratori hanno localizzato il 
gene Cf sul braccio lungo del 
cromosoma 7, grazie ail'asso- 
ciazione stabile di questo ge¬ 
ne con un segmento random 


derivato da quel cromosoma. 
La scoperta successiva di due 
altri marcatori che fiancheg¬ 
giavano il gene Cf permise di 
definire una regione relativa¬ 
mente piccola, 1.5 milioni di 
basi. aH’intemo della quale sì 
doveva trovare il gene cercalo. 
Si sono ottenute successiva¬ 
mente le sequenze e rimane¬ 
va da identificare tra di esse il 
gene e dimostrarne ii ruolo 
nella malattia. Il clonaggio 
della sequenza individuala ha 
portato alla (mxJuzìone di Mr- 
na, la cui distribuzione nei 


tessuti era consistente con 
quanto noto sulla patogenesi 
della malattia. La sequerua 
polipetidica dedotta da questa 
Mma permetteva di vedere 
che si trattava di una proteina 
di trasporto sulla membrana, 
chiamata Cfir (cystic fibrosis 
transmembrane regulator). È 
stato poi po^ibile dimostrare 
di avere individuato effettiva¬ 
mente il gene Cf stabilendo 
una correlazione fra la se¬ 
quenza e l'anali» genetica, li 
70% delle mutazioni associate 
con la mucoviscidosi era as¬ 


sociato con una delezione di 
un residuo specìfico di fenila- 
ianina in posizione 508, dele¬ 
zione che non si ritrova sui 
cromosomi che non portano 
il gene Cf deleterio. L'ultimo 
passo per la dimostrazione, 
che non è stato ancora realiz¬ 
zato, sarebbe mostrare che la 
presenza del gene normale 
per la proteina Cftr permette 
ad una cellula di riprendere la 
sua normale funzione. 

La sequenza ottenuta, co¬ 
me accade per la verità rara¬ 
mente, ha dato quindi dirette 
indicazioni sulla natura bio¬ 
chimica della mucoviscidosi. 
Si tratta di un altro esempio di 
patologia molecolare e Tana- 
logia con la drepanocitosi è 
anche un elemento di mode¬ 
razione per le speranze che si 
sono subito avanzate, dato 
che la scoperta dei meccani¬ 
smi molecolan non ha portalo 
alta predisposizione di ade¬ 
guate cure a livello molecola¬ 
re o genetico. 

L'individuazione del gene 
CI ha delle conseguenze Im¬ 
portanti, con le possibili appli¬ 
cazioni alia cura della malat¬ 
tia o almeno aita diagnosi 
prenatale, che può divenire 
estremamente precisa. Inoltre, 
l'Isolamento del gene rende 
possibile la sua manipolazio¬ 
ne e ta sua inserzione in siste¬ 
mi sperimentali per lo studio 
della malattia, dato che essa, 
essendo specifica delTuomo. 
non disponeva di modelli ani¬ 
mali. Infine la metodologia 
utilizzala costituisce una stra¬ 
tegia per studi analoghi, su al¬ 
bi geni umani. 

Una domanda a cui l'indivi¬ 
duazione del prodotto protei¬ 
co del gene Cf potrà dare una 
risiala è la ragione della dif¬ 
fusione con una frequenza 
cosi elevata di un gene letale 
allo stato omozigote, che 
avrebbe.dovuto da tempo ev. 
sere stato eliminalo dalla scle^ 
zione naturale. Quale fattore 
stabilizza la mutazione Cf e 
perché esso è cosi frequente 
solo nelle popolazioni cauca¬ 
siche? Sono stale avanzate al¬ 
cune possibili spiegazioni, 
che rispondono ad un model¬ 
lo classico; un aumentalo tas¬ 
so di mutazione dei tocus Cf, 
ma questo non spiega la bas¬ 
sa incidenza in altre popola¬ 
zioni; un vantaggio evoiativo 
degli eterozigoti per la muta¬ 
zione Cf di fronte a malattie 
infettive. 

Come sempre, una grande 
scoperta diviene il punto di 
partenza di altri importanti 
programmi di ricerca, fonda¬ 
mentale e applicata. Come ha 
scritto ii direttore di Science 
commentando la notizia, è 
stato come la ricerca di un 
ago in un pagliaio di basì di 
Dna. 


Giornata nazionale per la prevenzione 
Malattie che provocano 90mila morti all’anno 


Coronarie a rischio 


Si è aperta a Napoli la terza edizione alla mostra d’Oltremare 

Viaggio nella scienza, nella tecnologia, nella fantascienza sino al 17 dicembre 


Con Icaro nel villaggio «Futuro remoto» 


Coronarie a rischio, anzi a super rischio. Novanta- 
mila persone all’anno muoiono a causa di malat¬ 
tie che le riguardano. Come prevenire? Purtroppo 
lo si fa poco e male, eppure le cause della patoìo- 
gia’Coronarica sono note e aicinote: fumo, iper¬ 
tensióne. eccesso di colesterolo, sedentarietà. 1 
cardiologi italiani hanno proclamato per oggi una 
giotnàla nazionale per la prevenzione. 


■izO^i in tutto il paese si 
svolge una «giornata naziona¬ 
le per la prevenzione della 
malattia ^coronarica». L'inizia¬ 
tiva Ostala presa dalTAnmco, 
l'aviazione che raccoglie 
oltre tremila cardiologi ospe¬ 
dalieri, e dovrebbe essere 
esente dagli aspetti rituali che, 
in genere, caratterizzano ma¬ 
nifestazioni come questa. I 
cardiologi ospedalieri si pro¬ 
pongono, in/atii. di promuo¬ 
vere in ogni regione incontri 
con i medici di base «per af¬ 
frontare insieme il problema 
pratico del come operare, co¬ 
me attuare nelTattlNità dì tutti i 
giorni il necessario, fonda- 
mentale Intervento preventi¬ 
vo». La mortalità coronarica 
provoca in Italia circa 90mlla 


vittime all'anno, mentre alme¬ 
no altri 70mila casi vengono 
etichettati in modo ambiguo o 
mal definito. La patologia ha 
una maggiore incidenza negli 
uomini ed è frequente nelle 
regioni Settentrionali e centrali 
rispetto a quelle meridionali. 
Secondo gli ultimi dati dispo¬ 
nibili la regione con più eleva¬ 
ta incidenza di morti per car¬ 
diopatia coronarica è il Fnuli 
Venezia Giulia, seguito dalla 
Liguria e dalla Lombardia. 

•i quattro maggiori fattori di 
rischio - spiega il professor 
Pasquale Solinas, presidente 
dell'Anmco -- sono ormai 
chiaramente individuati: fu¬ 
mo, ipertensione, eccesso dì 
colesterolo e sedentarietà. I 
cardiologi, prima ancora di 
censurare le autorità sanitarie 


nazionali, si rivolgono critica- 
mente a sé stessi, come a tutti 
i medici, perché non si sono 
ancora falli attivi educatori sa¬ 
nitari e operatori di prevenzio¬ 
ne. Malgrado l'efficacia dell'a¬ 
zione preventiva sia ben di¬ 
mostrata, l'Italia è il paese in 
CUI la prevenzione viene prati¬ 
cata poco o nulla. Ritengo 
fondamentale che tutti i medi¬ 
ci. per qualsiasi motivo veda¬ 
no un assistito (giovane o 
vecchio, donna o uomo, ma¬ 
lato o sano) SI preoccupino di 
venficare se i quattro fattori di 
rìschio sono presenti, quindi 
educhino i! loro assistito a 
controllarsi tempestivamente, 
lo indirizzino e lo seguano al 
fine di correggere lo stile di vi¬ 
ta, possibilmente senza ricor¬ 
rere ai farmaci Non è poi ne¬ 
cessario molto per preservare 
la salute, purché si agisca in 
tempo utile. I medici, ai quali 
ci affidiamo per la malattia 
coronarica, devono indirizzar¬ 
ci ad evitarla, anche se con 
suggerimenti che possono ap- 
panre sgraditi; non fumare, 
mangiare meno, mangiare 
meglio e camminare di più». 


wm NAPOU. C'è Icaro. Ci sono i fratelli Wright. 
C'è il comandante delTAlitalia che vi augura il 
benvenuto a bordo. Saranno sempre presenti 
nei 17 giorni di questo terzo viaggio tra scienza 
e fantascienza nel «Futuro remolo» iniziato ieri 
alla Mostra d’Okremare. Compagni spaiali per 
un viaggio normale. Un viaggio nella wta quoti¬ 
diana di questo villaggio globale che è diventa¬ 
lo il mondo dove il futuro è già iniziato. Eppure 
resta remolo. Indecifrabile. Perché le tecnolo¬ 
gie hanno gambe lunghe Corrono svelte. Cosi 
fanno in tempo a ridisegnare ii mondo. A nor- 
ganizzare pedino il nostro tempo e la nostra vi¬ 
ta di tutti i giorni senza che noi riusciamo a te¬ 
nerne il passo, ad afferrarle. 

E allora conviene farlo questo viaggio in «Fu¬ 
turo remoto», nella scienza e nella fantascienza 
di lutti i giorni Tanto più che a garantirne il 
successo sono guide d'eccezione. Autorità ac¬ 
cademiche, come Carlo Ciliberto, rettore del- 
TUniversità di Napoli. 0 come Oreste Greco, 
preside del Politecnico partenopeo. Storici, co¬ 
me Giuseppe Galasso Scienziati sul campo, 
come Luigi Napolitano. Insomma tutti quelli 
che. insieme a Vittono Silvesirini, fiaco e fon¬ 
datore di «Futuro remoto», hanno dato vita alla 
■Fondazione Idis». L'Istituto per la diffusione e 
ta valorizzazione della cultura scieniifica che. 
tra l’altro, intende promuovere, gestire ed am¬ 
ministrare un «Parco della scienza» che riesca 
finalmente a saldare la cultura scientifica di 
Napoli con le sue strutture produttive. 

Ma torniamo a «Futuro remoto». «Il fatto che 
stavolta ad organizzarlo sia la Fondazione 
Idis», sostiene Vincenzo Lipardi, che insieme a 
Silvestrini e Carlo O'Angiò dirige la manifesta¬ 
zione «è la prova che in soli due anni e nono- 


Si è aperta a Napoli la terza edizione 
di «Futuro remoto». Circa ottocento 
tra scienziati ed artisti saranno impe¬ 
gnati fino al 17 dicembre a compiere 
insieme al pubblico un lungo viaggio 
tra ia scienza e la fantascienza che 
ruotano intorno alla nostra vita quoti¬ 
diana. La manifestazione, che ha rag¬ 


giunto una notevole maturità, è di¬ 
ventata uno degli appuntamenti più 
importanti della divulgazione scienti¬ 
fica in Italia. Quest’anno sì divide in 
due grandi sezioni: la prima si chia¬ 
ma facciamo un esperimento, ia se¬ 
conda è una rassegna di scienza e 
tecnologia. 


sfera, attraverso la descrizione accurata dì tutti 
i sistemi che consentono alTuomo di galleggia¬ 
re nelTaria. Dagli aerei, il mezzo che assicura il 
trasporto dì massa nel vìtla^io globale, ai del¬ 
taplani, usati dai solitari amanti delTawentura. 
L'ultima sezione è dedicata al passalo. È una 
mostra su uno dei periodi aurei delia scienza a 
Napoli, quello compreso tra il 1830 e il 1845 
quando nascevano o muovevano i primi passi 
alcune tra le grandi istituzioni che ancora oggi 
costituiscono l'ossatura delle strutture scientifi¬ 
che della città: il Museo mineralogico, l'Osser¬ 
vatorio astronomico di Capodimonte, l'Orto 
botanico. Al 1845 «Futuro remoto» dedica am¬ 
pio spazio, perché fu Tanno in cui si tenne a 
Napoli il Convegno degli scienziati italiani 
mentre sulle falde del Vesuvio Macedonio Mel¬ 
loni poteva finalmente inaugurare TOsseivato- 
rio vulcanologico. 

Restano certo gli ormai tradizionali «diversi¬ 
vi»: fumetti, cinema, teatro. Ma il viaggio in «Fu¬ 
turo remoto» è finito. Siamo alla terza ^ ulti¬ 
ma tappa. Una tappa a sorpresa. Un tuffo nella 
vita quotidiana. Una occasione per imparare 
ad occupare quel tempo lìbero che lo sviluppo 
delle tecnologie concede abbondante senza 
indicare come riempirlo. Ecco l’angolo della 
cucina e quello del giardinaggio. I laboratori di 
aeromodellismo e della decorazione del vetto. 
F.d ecco lo scultore ceramista Carlo Zauli che 
non solo espone le sue opere ma vi insegna 
tutti i segreti della sua atte. Forse é una inteh 
prelazione riduttiva della «nuova alleanza» tra 
cultura scientifica e cultura umanistica che llya 
Prigogine e Isabelle Stengers propongono per 
meglio comprendere il nostro «Futuro remoto». 
Ma certo è una interpretazione saggia. 


PIETRO ORKCO 


stante l'indifferenza dei politici siamo riusciti fi¬ 
nalmente a coinvolgere chi a Napoli, ma non 
solo a Napoli, produce idee e a farli incontrare 
con la gente». Un bel colpo, visto che tra la 
^ande cultura napoletana e it resto della città 
gli inccmtri sono piuttosto rari e alquanto fred¬ 
di. Un bei colpo, che tradotto in cifre significa; 
un'area dì limila metri quadri e 130 persone 
che lavorano a tempo pieno per rendere age¬ 
vole ed efficace l'incontro di 790 tra scienziati, 
tecnici e artisti con un pubblico che si prevede 
ben superiore alle centomila persone. Per ia 
prima volta quest'anno chi non se la sente di 
affrontare da solo il viaggio tra scienza e fanta¬ 
scienza potrà ricorrere alle >45ite guidate. 

Pnma tappa. Facciamo un esperimento. 
L'Invilo è nvoiio a bambini, giovani ed adulti. A 
studenti e ad insegnanti. Ai colto e all'inctiia. 
Insomma a ttittì. F^rìomeno a tutti coloro che 
per curiosità hanno voglia di cominciare a fare 
esperienze, a scoprire e ad interpretare le leggi 
che regolano i fenomeni del «meraviglioso» 
che ci sta intorno, l'ambiente naturale, la vita 


ed anche, perché no, le nuove tecnologie in¬ 
formatiche. Curiosità, esperimento, verifica, in¬ 
terpretazione. Senza acco^ersene il viaggiato¬ 
re riesce in un centinaio di minuti trascorsi nel¬ 
la sezione didattica a percorrere tutto intero 
quel lungo sentiero che è la vita dello scienzia¬ 
to. 

Seconda lappa. È tempo di entrare nelle se¬ 
zioni della scierua e delta tecnologia. Sono tre. 
Una dedicala al futuro. È ouella sulla super- 
condutlività a temperature elevate, una tecno¬ 
logia che promette di trasportare energìa a co¬ 
sto zero. I problemi non ancora risolti e le 
grandi speranze che accendono Timmagma- 
zione degli scienziati e del grande pubblico so¬ 
no stati passati in rassegna ieri sera da Karl 
Alex Muiier, il ricercatore dei laboratori Ibm di 
Zurigo che nel gennaio del 1986 ha messo a 
punto il primo materiale ceramico supercon¬ 
duttore ad elevata temperatura (si fa [ter dire, 
visto che parliamo di temperature intorno ai 
200 gradi sotto zero). La seconda sezione è 
dedicata al presente. Tratta del volo nelTatmo- 
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I genitori del bimbo rom ucciso dal freddo 
ieri mattina sono andati dal magistrato 
che deve accertare le responsabilità 
dell’ospedale che non lo ha ricoverato 


I medici respingono le accuse 

«Sono le condizioni disumane in cui vivono 

i nomadi ad ammazzare i loro fi^i» 

Nasce una consulta degli emarginati 


«Giudice, perché Alex è morto?» 


«È morta la petà 
coUettha» 

«TIFANO DI MICHELE 


n Due barboni un piccolls 
simo bambino zingaro U ha 
uccisi il Ireddo della notte 
scorsa Li ha uccisi ancora di 
più la miseria e gli stenti della 
loro esistenza Oli emarginali 
nella capitale sono tanti E il 
loro numero cresce e II loro 
mondo 6 sempre più com 
plesso il maialo di mente sen 
/I issislenza gli immigrati il 
tossKodipendcnle i anziano 
( Ih non cc la fa più La mise¬ 
ri! delta ciuà eterna è diventa 
la st mprc più visibile «norma 
k « nella nostra vita quotidia 
Ita n chissà cosa pensa la cit 
là quando Ire di questi subì 
rmargmati muoiono di mise 
ri! «A me ha fallo pensare a 
molte cose» a parlare è Clara 
(iillm docente di antropoio» 
hia all isliluto Orientale di Na 
j>ol) c di etnologia a magistero 
qui 1 Roma Abita a due passi 
lalla stagione rermini all E 
sqi timo «1 i parlo da spelialri 
( L di questo quartiere - dice 
Ho visto in fxchi anni cam 
blare il profilo delia zona e 
quindi della città II vecchio 
barbone di una volta la cui 
immisàfne era già falsa oggi 
non esiste più Oggi la rrtargi 
nalità si 6 allargata a persone 
giovani di diversa esperienza 
Mi ha colpito questo cambia- 
mento anche f^r un altra co¬ 
sa i bocchi" macinali aveva 
no una più forte tecnica di au 
UKlIfeaa riuscivano ad orge 
nizz iir meglio la soprawlven 
(lontre la loro stessa matgi 
nallià I nuovi non possiedono 
u onte di tutto questo* E allo- 
f ) stanno seduti spenti e con 
(,li (X'c.hi bassi tutto il giorno 
sul nifircmpicde un cartello 
s i. no «Ho fame» E a volle 
Icr favore per mangiare* 
Poi la notte * aggiunge Clara 
Cnlitnl - SI trascinano per la 
citta SI rifugiano pei giardini 
1 Culle Oppio L come unica 
difesa si nascondono dietro 
!d un mucchio di cartoni* Ma 
chi sono questi giovani nuovi 
niarqlnafl’ «Stranieri del Terzo 
mondo che non trovano lavo 
ro polacchi disperati italiani 
mche più di quanti si creda 
I s|)onde Gailinf E-ia loro di 
spc razione non ò causala solo 
dalla mancanza di lavoro ma 
anche da una società che loro 
nfiutano e che li rifiuta È un 
mondo sfrangiato e comples¬ 
so didicile da decifrare» 

Con i due barboni Ultra 
notte ù morto anche Alex un 


bimbo zìngaro di quattro me 
si al suo pnmo inverno nel 
campo nomadi dell Infemac 
ciò una distesa gelata ben de 
finita dal nome «Questo dei 
nomadi è un mondo che co¬ 
nosco meno - commenta Cla 
ra Calimi - Qualcosa vedo 
qui nella zona di piazza Vitto 
rio con I bambini e delle don 
ne zingare Un mondo vitale 
certo composto anche di pie 
coll traffici c d piccoli furti 
Ma da quello che leggo sui 
giornali mi pare che il rifiuto 
nel loro confronti sia molto 
duro Tutta la città ora è più 
dura ( poveri sono rifiutaU da 
molla gente ma m pnmo luo¬ 
go anche dai potere di questa 
città* Exco la città Come ti 
sembra? Ha nspctto per i suol 
poven^ Clara Gaìllni sospira 
sta un attimo In silenzio Poi 
dice «lo percepisco ostilità e 
paura E percepisco molta po¬ 
ca sohdanelà Poi magan ce 
ne sono forme insperate che 
resistono in un mare di mdif 
(erenza li passare oltre di 
fronte alle mlsene alimi è co¬ 
munque mollo aumentato in 
questi ultimi tempi* Una città 
che non si commuove allora 
dal cuore reso duro dalla pau 
rà^ É amara Clara Gallini «Ab¬ 
biamo un ottima capacità di 
digestione davanti a queste 
cose lutti iabbiamo tutti* 
aggiunge con fervore Poi n 
prende «La sera quando 
chiudo le finestre della mia 
casa vedo i due barboni che 
dormono qui sotto Provo do 
(ore ma chiudo le finestre Ec 
co vedi è facile forse non ha 
senso dare 1 obolo ma aprire 
una porta ò estremamente dif 
licite C poi scusa cosa vuol 
dire commuoversi nfento ad 
una città intera’’ L importante 
6 una risposta di solidarietà 
collettiva di volontà di solida 
riciàn Questo certo scivircb 
bc a una città dove i suoi po- 
ven invadono di giorno i mar 
ciapicdi c di notte muoiono di 
freddo Ma non c ù una politi 
ca della solidarietà il governo 
cittadino ha messo sempre 
più al margini j suoi cittadini 
più deboli Ciani Gallini ora 
ha la voce più dura «E vero è 
vero Nella nostra città non 
esiste una politica della soli 
danetà E questo è l aspetto 
più scandaloso Uno dei piu 
scandalosi della scandalosa 
amministrazione che ha go¬ 
vernato negli ultimi anni» 


Un inchiesta della magistratura per omicidio col¬ 
poso una consulta cittadina, un interpellanza par 
lamentare proteste e denunce la proposta della 
Cantas affinché le 320 parrocchie della capitale si 
attivino per fronteggiare I emergenza freddo a fa¬ 
vore dei nomadi dei poveri degli immigrati E il 
giorno dopo la morte per freddo del piccolo Alex 
il bambino del campo khorakhanè alla Magliana 


STEFANO POLACCHI 


H I genitori del piccolo 
Alex il bambino di sei mesi 
morto I altro icn noi campo 
nomadi della Magliana han 
no portato al sostituto procu 
ratore della Repubblica Maria 
Monteleone I uU ma ricetta e 
le confezioni di medicinali 
prescritti per il figlio dai pcdia 
in del Nuovo Regina Marghcn 
ta Proprio in quell ospedale 
infatti Alex era stato visitato 
tre giorni prima di monte c 
proprio li gli era stato rifiutato 
il ncovero Ora la magistratura 
ha aperto 1 irKhicsta e len è 
iniziata 1 autopsia (>er accerta 
re le cause della morte del 
piccolo L Ipotesi di reato per I 
medici del Nuovo Regina Mar 
ghenta potrebbe (ìssere ornici 
dio colposo Anche se i medi 
CI negano ogni responsabilità 
Intanto nel campo sosta della 
Magliana e nel mondo politi 
co e sociale della capitale il 
dito viene puntato sull assolu 
to abbandono in cui rom Im 
migrati e poveri sono costretti 
a vivere (e a monre) in con 
dizioni assolutamente disu 
mane 

Il giorno dopo la morte di 
Alex Francesco un altro 


bambino khorakhanè di 9 
mesi è rientrato al campo del 
deposito Atac in via Candoni 
E stato appena dimesso dallo 
Spallanzani dove era stato ri 
coveralo per una freddata ai 
bronchi e per problemi respi 
raion «Il piccolo respira bene 
ora - afferma Giovanna dei 
I Opera Nomadi che len è sta 
ta tutta la mattinata al campo 
- ma chi può dire quanto po¬ 
trà resistere^ Oaltronde le 
strutture sanitarie cosa posso¬ 
no farc^ Dovrebbero rKOvera 
re tutti I bambini nomadi per 
ché tutu SI ammalano e soffro¬ 
no per il gelo e per la man 
canza di igiene e di assisten¬ 
za Questo non è possibile 
Chi deve intervenire è il Co¬ 
mune attrezzare i campi 
spendere i soldi per le aree di 
sosta atanziau dalla Regione* 
Anche nell ospeuale sott in 
chiesta li Nuovo Regina Mar 
ghenta i medici difendano ta 
dottoressa che ha visitato Alex 
il 27 novembre scorso e accu 
sano 1 assenza dell intervento 
degli enti locali «Qui vengono 
decine e decine di bambini 
rom - afferma FVanco Marini 
pediaba di turno - Qualcuno 


viene ricoveralo perché ne ha 
bisogno reale ma mica pos 
siamo tenerli tutti La colpa 
vera è di chi li costringe a vi 
vere come bestie di questa 
società che pnma li prende e 
poi II scarica nel fango Per 
Alex la dottoressa non ha n 
tenuto necessario il nemfero 
E posso garantire che è una 
collega più che scrupolosa 
Alex è stato ucciso alte condì 
zioni di vita in cui è Maio ab¬ 
bandonato* 

Perché sia fatta luce sulla 
vicenda i Verdi Arcobaleno 
hanno presentato un interpel 
ianza parlamentare m cui st 
chiede che venga accertalo se 
CI siano responsabilità del 
medici se siano state avvertite 
le strutture di assistenza socia 
le se ci sono responsabilità 
del Comune nei non av^ an 


oira speso i soldi stanziati e 
se li governo pensa di inlcnre 
ntre per tutelare ta vita delle 
genti nomadi Anche i Verdi 
per Roma accusano il Comu 
ne e incalzano ad affrontare 
immediatamente il problema 
individuando le aree e facen 
do f progetti per attrezzarle 
Domani intanto nella sede 
del sindacato per la difesa de¬ 
gli handicappali in largo 
Mengaroni si costituirà la 
consulta sulle emarginazioni 
Tra i promotori soprattutto 
sono nomadi barboni bandi 
cappati immigrati non ve 
denti È la prima volta che gli 
emarginati scendono in cam 
po in pnma persona 
Dalia Cantas diocesana è 
parbia la proposta di mobilila 
le le 320 parrocchie di Roma 


per affrontare I emeigenza 
freddo a favore dei nomadi 
dei barboni e degli immigrati 
in città «Ogni parrocchia si 
impegni a mettere a disposi 
zione i propri locali o a racco¬ 
gliere soldi per trovare un a) 
leggio alle famiglie di lavora 
tori immigrati* e In proposta 
uscita dalr assemblea tenutasi 
nella chiesa del Santissimo 
Sacramento al Tritone Un al 
tra proposta è stala di trasfor 
mare la scuola abbandonata 
di ponte Casllino In un centro 
di accoglienza con I apporto 
decisivo del volontariato itn 
questa città - ha affermato 
monsignor Di Liegro accen 
nando anche al crollo del mu 
ro di Berlino - il nostro com 
pito è quello di oi>erare per 
abbattere il muro dell indiffe 
renza e del disinteresse* 


Tfónte promesse 
ma soltanto bUtz 
e niente campi 



Albero di Natale In un campo nomadi 


■I Quante promesse e quali 
speranze por il popolo rom 
nella capitale’’ Sono ormai cir 
ca 6000 i nomadi che vivono 
a Roma compresi un migliaio 
di rom abruzzesi (cdie vivono 
in case c non nei campi) o gli 
ultimi atrivi (200 300) dalla 
Francia e della Germania I lo¬ 
ro insediamenti sono sporsi a 
ventaglio nella città A volte 
ospitano alcune centinaia dì 
persone in condizioni dispera 
te (come alla Magiiana) altn 
sono piu piccoli con poco piu 
di dieci famiglie (come in via 
Tiburtma 874 dove tredici fa 
miglio vivono in situazioni più 
accettabili e meglio oiganiz 
zale) Gli insediamenti penò 
SI spostano Seguono le «mi 
grazioni* interne vengono 
cacciati dalla polizia o dagli 
abitanti e sono costiciti a im 


piantarsi altrove la speranza 
di trovare terre migliori spinge 
altn a muoversi Perciò la 
mappa del campi cambia di 
mese in mese 

È dall inizio deli 86 che in 
Campidoglio si porla di arce 
attrezzale e di servizi per i no 
modi Allora il fenomeno era 
relativamente limitato e le 
presenze erano circa un Icrzo 
delle atluali (e quasi un quin 
lo se riferito solo ai rom nelle 
roulotte) Già allora (a Icnslo 
ne tra cittadini e nomodi si fa 
cova sentire e il Comune an 
nunciò l imminente indicazio 
ne delle arce dove realizzare i 
campi attrezzati come a Ton 
no c a Bologna Ma non se ne 
fece nulla 

Nell autunno 87 scoppia la 
«guerra* Le bameato anli rom 
assumono dimensioni mai vi 


sle pnma intcn quarticn in 
so^ono per combattere k> 
«spettro* dei campi sosta E 
mentre nella capitale si respi 
rava li fumo acre dei coperto¬ 
ni bruciati e dell intolleranza 
razzista delie 21 ipotesi di 
campi sosta non se ne fece 
proprio nulla Intanto nel bi 
lancio regionale dal 1985 
ogni anno é stanzialo un mi 
(lardo per attrezzorc ic arce 
Miliardi finiti tutti nei residui 
passivi mai utilizzati perché 
non c è stato mai un precetto 
del Comune 

Dopo oltre un anno di pole¬ 
miche proteste e barricate 
nell estate deli anno scorso 
sembrava essere arrmtto il 
momento decisivo per le arce 
Si parlava di rcalizzaili a Tor 
Della Monaca all Anagnina a 
Cosa Calda in via Saiviali a 


Casal Bcmocchi a Tor Pa 
gnolta Addirittura il Corcco 
ha approvalo le dclibcie ma 
un incredibile «giallo» ha fatto 
saltare tulio dal Campidoglio 
lutti hanno negalo di aver mai 
deliberato nulla Punto e dac 
capo 

in assessorato si cominciò a 
organizzare ineontn su ineon 
(n irmtati rapprcscnlantì dei 
rom e deli Opera nomadi 
Lo^ssorc invitò i presidenti 
delle circoscnztoni a indicare 
le arce per ogni parte di città 
dove localizzare I Carrtpi Cè 
tolto il tipo di insediamento il 
numero di persone e di rou 
lotte che deve ospitare ogni 
campo 1 criteri per I aggrega 
zione delle famiglie Manca 
però la cosa fondamentale le 
arce 

Cosi I rom hanno provato a 


spostarsi da soli La notte del 
7 ottobre 88 da Tor Bella Mo 
naca un gruppo di nomadi ha 
occupato t arca del vecchio 
campeggio di Forte Antenne 
tra la Salaria e i Panoli La po 
lizia ha provato a cacciarli 
ma loro son nmosli il Poco 
dopo un altro gruppo si è tra 
sforilo in un campo al Prene 
stino mentre altre roulotte so¬ 
no apparse ai bordi del cam 
petto di Primavaltc 
Fino al 27 oprile scorso 
quando un paltuglionc dell uf 
Hcio stranieri della questura 
ha raso al suolo 1 intero cam 
po di Voi Cannula Baracche 
a pezzi bimbi In lagrime tra 
lamiere fumanti È stalo i ulti 
mo messaggio lanciato dalle 
istituzioni ai rom Delle 20 
arce attrezzate neanche I om 
bra DSftj 


L’Opera 
senza stipendi 
Sipari chiusi 
per oggi 


Gh stipendi non arrivano e il teatro dell Opera continua a 
navigare in acque tempestose I sindacali hanno indetto uno 
sciopero per I intera giornata di oggi motivando I miziatnra 
con la precanctà del posto di lavoro con la cnsi economica 
del teatro di fatto pnva di governo e con l iiKertezza della 
natura giundica dell ente all ongine di comportamenti di¬ 
scordanti tra te diverse istituzioni chiamate in campo Per 
oggi quindi giù il sipario 



Nuovi scarichi 
a Ostia 

E il depuratore 
raddoppia 


Un sistema fognario più effi- 
cienie entro il 91 e dal mag 
gio del 90 il potenziamento 
del depuratore di Roma- 
Ostia che raddoppierà la 
sua portata e di quello di 
Tor di Valle Ma oltre ai prò- 

-_ grammi a media e lunga 

scadenza 1 Acca si è impegnata formalmente a eseguire ^ 
subito gli allacci della rete (cenante c a scancare i liquami 
dell entroterra della Xllf circoscrizione nel canale di bonifica 
Ostia Maccarese 


Primo sportello 
bancario 
per portatori 
di handicap 


U Banca Popolare di Rieti 
sbarca a Roma con una filia 
le in viale Libia che aimrà il 
18 dicembre Tra i servizi il 
più notevole è 1 abbattimen¬ 
to delie bamere aichitettoni- 
che per faciiiiarel accesso ai 
portaton di handicap per I 
quali è prevista i entrata da una porta riservala È il pnmo 
sportello bancano nella capitale pensato m funzione dei di 
sabili sm clienu delta banca sia dipendenti 


Il 6 dicembre 
black-out 
degli ospedali 
privati 


li Bambino Gesù i) Fatebe- 
nefratelll I Ospedale Israeli 
fico il S Giovanni Battista, 
lidi iIS Pietro ilOistoRe il 
San Cario di Nancy le Figlie 
di S Camillo il 6 dicembre 
saranno bloccali da uno 
sciopero indetto da Cgll Clsl 
e Uil per >a durata di 24 ore La protesta parte da) licenzia¬ 
mento di Romeo Sciommen delegato Cgil alle Figlie di S. 
Camillo Gli ospedali privati classificali sono anche accusati 
di non applicare le norme contrattuali di gestire uniiaterai- 
mente ta mobilità del personale e I oiganizzazione dei servi¬ 
zio di ricorrere sistemabcamente agli straordman e di osta¬ 
colare I attività dei sindacati 


Atac 

informatinazione 
a tempi record 
Tutto in regola? 


Trenta miliardi assegnali a) 
la Data Base Informatica per 
I informatizzazione deli a 
zienda t tempi lunghi dei 
1 Atac aggirati con una deli¬ 
bera approvata a tempo re¬ 
cord e con la trattativa Drive- 
ta. dopo un anno intero pas¬ 
sato nell immobilità totale II Bei romano denuncia la scarsa 
trasparenza della procedura seguita chiedendo I appalto 
concorso per il software e il coinvoigimento nella trattativa 
pnvaià «vista I urgenza Creata ad arte* cb ditte e società piir 
competènti per I hardware 


Deluda 
e Portoghesi 
ineleggibili 
al Campidoglio 


Secondo la legge 154 del 23 
apnie 61 non avrebbero po¬ 
tuto prc»nlarsi alle elezioni 
comunali Paolo Portoghesi, 
eletto nella lista socialista è 
già infatti consigliere comu 
naie nel piccolo comune di 
Calcala mentre Vezio De 
Lucia candidato comunista è direttole generale al ministe¬ 
ro dei Lavon pubblici una canea incompatibile con quella 
di consigliere comunale Non andranno in Campidoglio’’ 


Sequestrati 
dai carabinieri 
20 quintali 
di «botti» 


Una mini centrale di smista 
mento per la vendita al mi 
nulo allestita m un negozio 
e in una abitazione privata I 
carabinieri del reparto ope¬ 
rativo hanno sequestralo 
venii quintali di «botti* desti 
nati alle luminane e ai fuo¬ 
chi di fine anno Sorpresi con )e mani nel sacco un com¬ 
merciante Alfredo Bartolomeo di 49 anni e Gio^etta Foli 
di 60 anni I due sono staU denunciati a piede libero 


MARINA MASTROLUCA 



D Pd romano 
discute 

della rifondanone 


APAQINABA 


L’esposizione sotto la gallerìa Colonna durerà fino a domani 

In mostra la coperta della memoria 
Un pe^ per ogni morto dì Aids 


GIANPAOLO TUCCI 


■■ Ricordate 1 «Antologia di 
Spoon River»’’ in quel libro 
Edgar Lee Masters da voce ai 
morti di un villaggio amcnca 
no Gli epitaffi sono piccole 
brevi ma lancinanti «confes 
sioni- Ogni morto racconta 
la sua stona emozioni ran 
con o nmpianti e si presenta 
vivissimo dinonzi ai nostri oc 
chi Qualcosa di simile è sue 
cesso len mattina sotto la gol 
lena Colonna In (xrcasione 
della seconda giornata mon 
diale per la lotta all Aids prò 
clamala daiiOms I Assesso¬ 
rato alla Sanità del Lazio ha 
curato I esposizione di una 
parte di quell enorme «patch 
work* (coperta composta di 
vari pannelli) che da 2 anni 
onnai percone le maggiori 
città del mondo L immensa 
trapunta contiene undicimila 
pannelli che ncordano altrel 
tante persone morte per Aids 


L iniziativa «Nimes Project» 
che ha preso il via negli Stati 
Uniti SI sta ora diffondendo 
in tutto il mondo Parenti 
am ci delle vittime crjnfezio 
nano la coperta e la inviano 
agli organizzatori del proget 
lo Un atto commemorativo 
diviene cosi il modo piu sem 
plice per dare un volto reale 
ai numen delle statistiche le 
n mattina alla presenza del 
presidente della Camera Nii 
de lotti c del Cardinal vicario 
monsignor Polelli si è inau 
guraio anche il primo pan 
nello italiano 

La coperta npiegaia come 
un fazzoletto é stata solleva 
ta da quattro giovani e sulle 
note della musica di Bach 
aperta e adagiala a terra No 
mi colon immagini si sono 
cosi sciolti dinanzi agli occhi 
dei passanti Paolo un nome 
scritto in giallo e rosso su 


campo nero Claudio nome 
nero su rosa Franca azzurro 
su arancione Manna un oasi 
rosa su campo giallo e sotto 
due date 196) 1989 E altri 
nomi con brevi sobrie frasi 
d amore c di ricordo scnttc 
dai genilon dagli amici Due 
metri piu avanti comincia la 
piccola galleria di «ntratti* 
sospesi su funghe pareli di te 
gno bianco Morti per Aids 
statunitensi Rimarranno qui 
(conlemporaneamcnie altre 
parti de) «Memorial Quii!» la 
coperta delia memoria sono 
esposte in venti città del 
mondo) imo a domani Tod 
Coieman David Thompson 
segnalo da due bolle iosa e 
blu che si mangano Rick 
Ciaflin José Ramirez una fi 
gura d uomo che vanisce nel 
bianco luminoso Reino Mart 
Dia 1943 1986 James Martin 
Case nomi c^gelli e frasi cu 
citi insieme per indicare una 
disposizione uno stato d ani 


mo C è li pannello del barn 
bmi tre orsacchiotti marroni 
in campo verde circondano il 
nome ’Tommy Quattro stelle 
blu marginano un pannello 
azzurro in rosa David Dillard 
sotto una frase «Always a star 
to US with lime a star lo all» 
I^r noi lo sei stato sempre 
con il tempo sarai una stella 
per lutti Nomi e colori che 
incalzano ti si fanno persona 
dinanzi agii occhi Poi un im 
magine che più delle altre 
H>ioga questa esposizione 
due catene bianche che trai 
tengono un quadro di vita di 
segno infantile case rosse al 
beri gialii prati verdi sopra 
un nome Ron Wmters 
l passanti sono incuriositi 
legqono le frasi In inglese 
cercano di comprendere Ap¬ 
provano dicono che è una 
buona Iniziativa che può ser 
vire ad avvicinare a far capi 
re cosa è veramente- l'Aids 
Tra la gente girano medici e 


biologi dell Osservatorio epi 
demiologico reg onale fanno 
alcuni test per sondare il gra 
do di informazione sull Aids 
«La gente ne sa poco - dico 
no - ma stiamo recuperan 
do» «Cento tra medici e bio 
logi - dice I assessore alla Sa 
nita Zianloni - tengono corsi 
informativi per 13 000 inse 
gnai ti delie scuole medie in 
fenori e superiori che a loro 
volta dovranno spiegare il fe¬ 
nomeno a circa 583 000 
alunni L iniziativa di oggi 
dovrebbe aiutare la gente a 
non acnlirsi estranea ad un 
problema che comvolge tut 
Intorno a mezzogiorno ar 
nvano monsignor Potetti e 
Nilde fotti PercoiTono la pas 
segglata tra i pannelli Guar 
dano ossenrano chiedono 
spiegazioni Dicono di appro¬ 
vare I iniziativa perché sarà 
utile alla lotta per la preven 
zione Poche parole oggi oa 
sta guardare 



Il patcliwoik sull Aids alla Galleria Colonna 


l’Unità C%C\ 

Sabato ^ ^ 
2 dicembre 1989 émitj 
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Roma - Documenti 


La discusdone 
nelPd 



Dopo la relazione introduttiva di Goffredo Bettini 
è iniziato ieri sera il Comitato federale 
Consenso ma anche perplessità sul progetto politico 
Centotrenta iscritti a parlare. Domenica le conclusioni 


Un dibattito senza reticenze 


Leo Canullo 

Presidente Cripes 

Tempi e melodi del dibattito hanno provocato 
sconquasso nel partito. Di qui un impoveri¬ 
mento del progetto politico, che invece va di¬ 
scusso in tutta la sua complessità, perché può 
essere la scelta giusta. Sono convinto che dob¬ 
biamo sperimentare nuove strade e discutere 
a fondo l'ipotesi di una nuova formazione po¬ 
litica che abbia il carattere di una forza nfor- 
matrice, democratica e socialista, di massa, 
che si rivolga a forze progressiste laiche e cat¬ 
toliche, ai soggetti nuovi che vengono espressi 
dalla società moderna. Questa formazione po¬ 
trebbe divenire un polo di attrazione per rea¬ 
lizzare con più certezza l'alternativa. Sarebbe 
un atto di coraggio politico, e anche una 
scommessa. Non ci sono certezze a cui ag¬ 
grapparsi. Il partito è in difficoltà, la militanza 
è in crisi, cì sono probabilmente ritardi nell'e¬ 
laborazione. Ma c'è qualcosa di più profondo: 
la questione del rapporto tra la polìtica e il 
paese reale, e di come la politica viene vissuta 
e giudicata dai cittadini. Siamo coinvolti in 
questa crìtica anche noi? SI. Ma non perché ci 
chiamiamo Pei. Per me, comunque, rimane il 
valore della Ipotesi Indicata dalla maggioran¬ 
za del Comitato centrale. 

Piero Rossetti 

Consigliere comunale 

Pur condividendo l'esigenza di un cambia¬ 
mento al nostro modo di essere forza polìtica, 
mi dichiaro contrario a scelte improvvise, mo¬ 
tivale quasi ideologicamente e sotenute senza 
un vero progetto politico. Il nostro paese, la 
natura dei rapporti politici tra Pei e Psi ha se¬ 
riamente pregiudicato la capacità di tenuta 
del sistema democratico e rafforzato un siste¬ 
ma di potere complesso e dannoso. Si rende 
necessario e indifferibile un cambiamento, an¬ 
che con il nostro contributo di forza moderna 
e alternativa, purché capace di sucitare ampi 
consensi nella società, evitando ogni omolo¬ 
gazione deleteria con le immagini della politi¬ 
ca di questo sistema di potere. In questo biso¬ 
gna fare più di quanto siamo riusciti a fare in 
questi anni: le difficoltà non possono però es¬ 
sere identificate con fa definizione comunista 
e corri simboli storici dèi nostro partito. Riten¬ 
go quindi giusto il coinvolgimento del partito e 
delle fonte interessate alla costruzioen del pro¬ 
getto politico da sottopone al congresso. E qui 
nievo uno sforzo unitario diverso da quello 
manifestato nel Cc. occorre evitare di conside¬ 
rare conservatori quei compagni che vogliono 
discutere la natura del progetto politico e della 
possibile rifondazione conseguente. 


Giorgio Fregosi 

Assessore provincia 

È importante mantenere canali di comunica¬ 
zione politica, non cristallizzare schieramenti 
che sono molto compositi e possono anche 
mutare. Non deve prevalere, nella stesura del¬ 
le mozioni, una logica congressuale deteriore 
che amplifica ì dissensi, spacca ancor più il 
partito. La prima fase di formulazione e pre¬ 
sentazione. quella esterna, della proposta, è 
stala secondo me confusa e concitata. Si è poi 
via via distesa, è apparsa più chiara e ancor 
più deve essere chiarita. Ma devo dire, in piena 
coscienza, che nella relazione e nette conclu¬ 
sioni di Occhello non ho visto né resa né liqui¬ 
dazione né omologazione. SI tratta di ricollo¬ 
care la nostra forza nel solco della corrente 
della storia, qui e ora, sul terreno intemaziona¬ 
le e internazionalista. Non servirà a molto in¬ 
dagare i nuovi possìbili orizzonti del comuni¬ 
Smo, se non riusciremo a porre alla testa delle 
contraddizioni la «cosa» che deve garantire 
quei valori e quegli ideali. Concordo con Betti¬ 
ni; se fossimo alla ricerca di un patentino di 
democrazia, non mi interessa. Occorre mutare 
il segno di questo sistema politico-economico, 
occon« dar vita a un partito di sinistra che dia 
la speranza e la credibiitlà di poterlo fare. Ciò 
passa anche attraverso non il cedimento, ma 
la sconfitta dell'attuale politica del Psi. 

Umberto Mosso 

Vicepresidente Cg. 

La possibilità di avviare una nuova prospettiva 
politica discende dalla capacità che avremo di 
saper elaborare un programma fondamentale 
definito sulla base di diKiiminanti e scelte po¬ 
litiche precise. Solo questo può determinare 
l'effettiva praticabilità politica della prospetti¬ 
va proposta, collocandola ad un livello alto, 
non liquidatorio, né subalterno Non si tratta, 
quindi, di andare a un congresso che si trasfor¬ 
mi in un referendum su posizioni cristalizzale 
ma, viceversa, di lavorare per costruire già da 
oggi un asse politico di riferimento unitario 
lungo il quale imprimere una direzione giusta 
alla svolta. Con il Psi un confronto deve esserci 
a partite da una critica forte dell'attuale asset¬ 
to di potere che sostiene, ma questo confronto 
potrà avere esiti positivi solo se si svolgerà nel 
vivo di un rilancio della nostra iniziativa politi¬ 
ca di massa.l grandi mutamenti che stanno av¬ 
venendo neU'Est dell'Europa non rappresenta¬ 
no il crollo delie nostre idealità comuniste, 
ma, al contrario, essi valorizzano il nostro per¬ 
corso storico e politico. Noi dobbiamo impe¬ 
gnarci a favorire un loro sbocco positivo che 
può aprire, ad Est come ad Ovest, una nuova 
prospettiva per un’Europa unita, democratica 
e socialista. 


Bianca Bracci Torsi 

Presidenza Cng 

La bella relazione di Bettini mi ha conferma¬ 
ta, con più netta convinzione, nel no già 
espresso al Cc sulla proposta di Occhetto. 
Credo che il coraggio deU'innovazIone non 
debba essere disgiunto da un'altra altrettan¬ 
to difficile forma di coraggio: il coraggio di 
non cedere a facili mode e a sollecitazioni in¬ 
teressate, a mantenere i propri ideali. Due 
forme di coraggio che ritrovo nei discorso di 
Gorbaciov in Campidoglio, che alla grande 
apertura e alla radicale critica del socialismo 
reale unisce la conferma, non tracotante ma 
orgogliosa, della scelta socialista, mettendo 
a disposizione del mondo che cambia prima 
di tutto l'identità del suo paese e del suo par¬ 
tito, che è ciò che davvero serve a un plurali¬ 
smo non di facciata. È falso il dilemma fra re¬ 
stare fermi o andare a questa convenzione, 
che mi pare inadeguata, limitata, dimessa. 
La risposta la trovo netl'applicare davvero il 
nuovo corso deciso al XVIll Congresso, e in 
questo spirito affrontare i problemi nuovi che 
si pongono, chiamando al confronto e all’a¬ 
zione le forze autenticamente di sinistra. 

Fausto Tarsitano 

Presidente Cfg 

In discussione non è una svolta di linea poli¬ 
tica, un suo approfondimento, una sua inno¬ 
vazione: in discussione è l'identità. Non si 
tratta dunque di innovare o rifondare, ma di 
dare il via alla formazione dì un'altra forza 
politica di cui non sono individuati nemme¬ 
no i connotati fondamentali. Non ci sì è nem¬ 
meno azzardati a definirla: la si é chiamata 
■la cosa». Un'entità indistinta, non specifica¬ 
ta. Perché non ne determina i contenuti, le 
piattaforme, gli indirizzi. Proprio per queste 
ragioni lo sostengo che l’onere della prova 
che la cosa» è preferìbile a quanto attual¬ 
mente è nel nostro patrimonio incombeva a 
chi ha avanzato la proposta. Vogliodire. e mi 
pare che vi sia un minimo di ragionevolezza 
in questa posizione; non cambio, non aderi¬ 
sco, non approvo se non mi dite che cosa è. 
la <osa», con chi è fatta, dove va, quali lidi 
vuole raggiungere, quali contenuti possiede. 
Nella relazione di Bellini erano contenute 
anche alcune ragioni, non tutte, del mio no. 
A questo punto non mi serve una nuova ver¬ 
nice. ma occorre riempire il vuoto della co¬ 
sa» e colmarne le lacune. 


Pasqualina Napoletano 

Parlamentare europea 

Sono tra quei compagni che avrebbero prefe¬ 
rito una strada diversa da quella del congresso 
straordinario. Qualcuno ha sostenuto che ilCc 
ha fatto chiarezza. A me pare il contrano. Qua¬ 
le ruolo vogliamo assegnarci in Europa di fron¬ 
te agli sconvolgimenti determinati dal crollo 
dei regimi dell’Est, che pure stanno liberando 
nuove forze, le quali pongono a tutta la sinistra 
europea orizzonti impensabili e non tutti risol¬ 
vibili nel dilemma: intemazionale si, intema¬ 
zionale no. £ l'Ipotesi di una nuova fomiazio- 
ne politica a che cosa guarda? E quali sfide di 
rinnovamento siamo disposti ad accettare? 
Guardiamo al cuore del degrado del sistema 
politico? Alla risposta da dare alla crisi di fidu¬ 
cia e perfino di rappresentanza che travolge 
anche la sinistra e il nostro partito? 0 si voglio¬ 
no percorrere strade che sono negli orizzonti 
poUUci dati, in una pur legìttima quanto illuso¬ 
ria scorciatoia per il governo*^ Nel congresso 
dovrà esserci uno spazio al di là degli attuali si- 
no-ni. Per parie mia, mantengo ancora una so¬ 
spensione crìtica di giudizio rispetto a qualco¬ 
sa che non riesco ad afferrare ancora nella sua 
vera «essenza». 

Gennaro Lopez 

Capogruppo provincia 

Rifiuto la logica del referendum, della conta 
dei sì e dei no rispetto a una proposta i cui 
contenuti e i cui obiettivi finali restano tutti da 
definire. Concludendo il nostro XVIII congres¬ 
so consapevoli tuniche l'esigenza di un nostro 
rinnovamento profondo avrebbe richiesto un 
lavoro di lunga lena. Ognuno di noi è consa¬ 
pevole che il partito è un mezzo, non un fine, 
uno strumento, non un oggetto di culto. E 
ognuno di noi ha un approccio sufficiente¬ 
mente laico alla politica per sapere che quan¬ 
to più mutano i tempi e le condizioni storiche 
date, tanto più occorre rinnovare e adeguare 
gli strumenti della politica Ma se si vuole cam¬ 
biare la sostanza e non l’apparenza, i mecca¬ 
nismi e non solo la vernice dello strumento, 
non SI può improvvisare' occorre studiare, 
progettare, costruire. Buttar via lo strumento 
vecchio solo perché è vecchio senza avere già 
in mano quello nuovo significa rimanere disar¬ 
mati. Definire la nuova forma-partito mi pare 
indispensabile. Non esistono modelli a cui n- 
farci’ occorrono soluzioni inedite II problema 
dell’adesione a l’Intemazionale socialista non 
può essere scisso dalle valutazioni sul Psi e sui 
nostri rapporti con esso 


Centotrenta iscritti a parlare. Dopo 
la relazione introduttiva del segre¬ 
tario della Federazione romana 
del Pei, Goffredo Bettini, è iniziato 
il dibattito nel Comitato federale, 
convocato dopo il Comitato cen¬ 
trale dei giorni scorsi. Il tono della 
discussione è già racchiuso nei 


Gigliola Galletto 

Direzione naz. Confesercentì 

Il volo espresso al Cc sulla proposta del spre¬ 
tarlo ha confuso le carie, ha polarizzato lo 
scontro e non ha affatto chiarito su quali diffe¬ 
renti opzioni dovrà discutere il congresso 
straordinario. Perciò rifiuto di schierarmi in 
questa fase tra ì si o tra I no. Dico invece alcuni 
si e alcuni no. No al metodo usato, che respin¬ 
go perché brutale e controproducente se l'o- 
biettivo era quello dì aprire un confrcmto sere¬ 
no, pur nelle differenze dì posizioni che co¬ 
munque sì sarebbero espresse. Dico ^ alla ne¬ 
cessità per li nostro paese e per la sinistra eu¬ 
ropea dì una nostra rifondazione che liberi for¬ 
ze compresse, te aggreghi, le faccia pesare in 
un processo di trasformazione. Dico sì alla ri- 
fondazione $e ciò significa inscrivere la diffe¬ 
renza sessuale e altre culture antagoniste 
(ambientalismo, pacifismo ea:.) tra quelle 
fondative della nuova formazione poiitica. Di¬ 
co no a un partito dove vengano sancite lè cor¬ 
renti, perché voglio un partito dove le differen¬ 
ze emergano per gruppi di impegno e di inte¬ 
resse (la pace, il lavoro, ramblenie, ecc.). So¬ 
no d'accordo con il processo indicato dal 
compagno Bettini nella sua relazione, ma esso 
deve fondarsi su una chiara battaglia poiitica 
dentro il partito ma anche fuori. 

Aldo Pirone 

Coord. sezioni aziendali 

La proposta avanzala da Occhetto non può 
essere valutata in sé in astratto, poiché ha fatto 
parte di un'iniziativa politica che per imposta¬ 
zione, modi e tempi di svolgimento è stata ne¬ 
gativa, fino a minacciare di compromettere 
quegli stessi obiettivi e finalità pur positivi che 
SI dice di voler raggiungere. li messaggio che è 
giunto al partito e al paese è stato quello della 
liquidazione e del fallimento Per questo al Cc 
avrei volato no. Tutto ciò è potuto accadere 
perché si è venuti meno al metodo che fu sem¬ 
pre ben presente a Togliatti per cui il rinnova¬ 
mento, quando woìe essere sostanziale -e lo 
è solo se è capace di durare nel tempo-deve 
essere fatto proprio, con la necessana batta¬ 
glia politica, dall'insieme delie forze del parti¬ 
to. Certe dichiarazioni sprezzanti di alcuni no¬ 
stri dirigenti hanno ferito il corpo del partito. 
Sarà compito de) congresso rimettere la pro¬ 
posta di Occhetto sut binari giusti, motivando¬ 
la nel modo dovuto, definendola meglio nei 
suoi contenuti programmatici, etici e ideali, vi¬ 
sta come un processo vero, dagli sbocchi non 
predeterminati a pnon, volta effettivamente a 
creare le condizioni per l’allemativa. 


primi interventi. Un confronto 
aperto, senza reticenze, nel quale 
si riversano consensi e perplessità 
per la «volta» impressa alla linea 
del partito comunista. Sforzo di 
comprendere e volontà di discus¬ 
sione. Stamane si riprende alle 9.1 
resoconti dei primi venti interventi. 


Sandro Del Fattore 

Segreteria della Federazione 

L'esperienza che abbiamo condotto a Roma ha 
contnbuito a dare una certa lettura e una certa 
sostanza dei nuovo corso. Molti dei nostri ragio¬ 
namenti erano contenuti nella relazione di Betti¬ 
ni. il prcdriema vero è però che ora ci troviamo di 
fronte ad una proposta, presentata in Direzione 
prima in Comitato centrale poi, che va in direzio¬ 
ne coattivamente diversa. Proposta che non 
<x}ndivido e che non è Io sviluppo, naturale del 
nuovo corso. Pur dentro alcune ambiguità, ì deli¬ 
berati del XVIll Congresso erano fortemente con¬ 
notali da una critica radicale di una idea dello 
sviluppo fondata suli’industnalismo e sulla cre¬ 
scila puramente quantitativa. Ne) congresso ave¬ 
vamo indicato quindi )a necessità di ricostruire 
una nuova identità ideale, autonoma c critica, ri¬ 
spetto alla società m cui viviamo, e abbiamo indi¬ 
cato i'aliemauva come nsultaio di una forte e de¬ 
cisa fase di esposizione per produrre sposta¬ 
mento di rappi^ di forza, di egemonie culturali, 
e costruire te condizioni, sociali e politiche, a so¬ 
stegno dell’alternativa. Ora mi pare che la propo¬ 
sta di apnre una fase costituente e il conseguente 
cambio dei nome contraddica proprio quei deli¬ 
berati congressuali. L'immagine che si dà è quel¬ 
la dì esere anche noi una forza che nnuncia a 
trasformare radicalmente la società. 

Pierino Di Telia 

Sezione Esquilino 

Nel metodo usalo dal segretario ri è un'espro¬ 
priazione di un iKistro diritto e un uso inoppor¬ 
tuno della delega. Sul contenuto sono state 
dette molte parole per convincerci che il mon¬ 
do cambia, come se i) cambiamento non fosse 
implicìlo in una forza che fa del rinnovamento 
uno dei suoi concetti fondanti. All'ultimo con¬ 
gresso era stata ndefinita la nostra identità di 
soggetti antagonisti al sistema di potere esi¬ 
stente. da CUI partire per una aulorislruttura- 
zione del partito. L’operazione in atto snatura 
il ruolo dì massa della nostra oi^anizzazione. 
Nessuno può pensare che il partito si metta 
umilmente a disposizione delia nuova forza 
politica. Il nuovo inizio deve individuare un 
orizzonte in cui noi con la nostra identità, in¬ 
sieme a nuove forze e nuove sensibilità del no¬ 
stro tempo, possiamo ridefmire una nuova 
utopia per la comunità umana. Dobbiamo af¬ 
fermare con nettezza che il nome non è que¬ 
stione priontana, ma wramenle consequen¬ 
ziale, che la nuova forza politica, se il congres¬ 
so dovesse deciderne la costituzione, dovrà 
espnmere democrazia e socialismo e trovare 
ben riva in sé l'idea di un comuniSmo dal volto 
umano. 


Giancarlo D’Alessandro 

Segretario Camera del Lavoro 

Decisivo è li modo con il quale si svolge il di¬ 
battito. Non mi convince una discussione che 
ripercorre schieramenti registrati nel Cc e cri¬ 
stallizza le posizioni dei compagni. E giusto 
espnmere la propria opinione, ma dobbiamo 
misurarci sulle prossime tappe, lo valuto posi¬ 
tivamente la proposta di Occhetto e sono tra 
quelli che avrebbero preferito un percorso più 
preciso e più lungo, fatto di atti politici. Un 
percorso che colleghi il tema della nfondazìo- 
ne del partito e contemporaneamente avvìi 
una fase costituente pr dar vita a una nuova 
forza politica e di sinistra. Tale percorso pre¬ 
suppone un consenso molto largo. Questo 
non c'è, perciò si rende inevitabile il congres¬ 
so ravvicinato. La fase costituente non sarà 
breve perché occorre cambiare i connotali 
delle forze di sinistra e di progresso cosi come 
le conosciamo; non si possono sommare 
identità politiche cosi diverse. Ai compagni 
che chiedono garanzie posso dire che dobbia¬ 
mo cercarle in noi stessi, non negli affidamenti 
preventivi di altri. Sono inoltre convinto che la 
nostra discussione non può essere di^iunta 
daU'iniziativa politica. 

Massimo Del Monte 

Sezione aeroportuali 

Ai Comitato centrale, sull'apertura della fase 
costituente avrei votato no. Occorre prima 
definire un programma fondamentale per 
costruire un rapporto politico con le altre for¬ 
ze. Solo alla fine di questo percorso si può 
aprire una fase costituente. Esprìmo una crì¬ 
tica forte a) segretario e alla segreterìa del 
partito per il metodo con cui è stata avviata 
l’operazione; per le lacerazioni e il disorien¬ 
tamento che ha causato. Un metodo che ha 
ridimensionalo l'autorevolezza di tutto il 
gruppo dirigente del partito. Dando per 
scontato l’esito dell’operazione, abbiamo ri¬ 
dimensionato il livello politico dell’operazio¬ 
ne stessa. Le nostre difficoltà non derivano 
da questioni ideologiche, ma dalla mancan¬ 
za di un programma e dì un'iniziativa coe¬ 
renti. Ciò è dovuto al coesistere di posizioni 
non più conciliabili aH'intemo del partito. E 
indispensabile scegliere contenuti di linea 
politica che debbono sorreggere un pn> 
gramma fondamentale che ridefinisca la no¬ 
stra identità. Al congresso, senza rese dei 
conti, è però necessario un chiarimento di 
fondo della massima limpidezza. 


Massimo Salvatori 

Coordinatore IX Circoscr. 

Se è corretta l'analisi proposta da Bettini -e io 
la condivido fino in fondo - dobbiamo chie¬ 
derci se questo nostro partito è lo strumento 
più adatto per affrontare te novità che si pre¬ 
sentano sullo scenario nazionale e internazio¬ 
ne. lo ritengo dì no per due motivi. Su) piano 
intemazionale, la costruzione di un progetto 
per un'Europa ampia, aperta alle nirità prove- 
nienli dall'Est impone non solo di rìdefinìre 
l'articotazlone delle proposte che si richiama¬ 
no agli ideali del socialismo, ma anche dì rìdl- 
scutere la forma-partito. In secondo luc^o, sul 
piano nazionale, si rende necessario avanzare 
una proposta in grado di unire l'azione dì tutta 
quella che è stata definita «la sinistra diffusa». 
Non si può ignorare che un’area ampia di que¬ 
sta sinistra non è disposta a dare credibilità al 
nostro partito non perché si chiama comuni¬ 
sta, ma perché viene giudicato un partito rigi¬ 
do, soffocante, poco laico. D’altra parte, non 
mi pare possìbile proporre una nuova forma¬ 
zione politica aperta al contributo di altre for¬ 
ze politiche e sociali se sopravvive il timore di 
un abbraccio soffocante con un partito forte 
come il nostro. 

Francesco Prosi 

Consigliere Usi 

Ho apprezzato lo sforzo di Bettini, soprattutto 
perché ha tentato di offnre ai Fti romano ele¬ 
menti di discussione concreti che in parte elimi¬ 
nano fumosità e lacune presentì nella relcizione a 
conclusione del Cc. Tutto questo è imjxirtante se 
paragonalo allo sterile dilemma posto al Cc del 
«prendere o lasciare». Ciononostante ritengo che 
le puntualizzazioni («condizioni per il sì») di Bet- 
tini, allo stalo delle cose (conclusioni del Cc) 
valgono ancora di più per un no, a meno che non 
SI verificano quelle condizioni. Va bene l'idea 
della grande iniziativa politica che sconvolge e ri- 
disegna schieramenti e posizioni. Occorrono pe¬ 
rò passaggi graduali, momenti di reale confronto 
Ira tradizioni e culture differenti, verifiche reali su 
idee e programmi. A breve è ipotizzabile forse 
una fa.se federativa, ma è irrealizzabile un proget¬ 
to astratto di creazione c unificazione tra forze e 
storie diverse. D'altra parte la gestione della di¬ 
scussione, incentrata sui blitz e sulla politica 
spettacolo (passivamente Interpretata da spoc¬ 
chiosi imitaton deH'arroganza craxiana. Mussi e 
Petruccioli), ha creato problemi di democrazia 
reale; il Pci romano deve offrire a! partito una di¬ 
scussione unitaria nella chiarezza di analisi e di 
contenuti, nel rispetto reale di tutti e dentro il par¬ 
lilo 


Maria Coscia 

Consigliere comunale 

Avrei preferito come prima tappa una convenzio¬ 
ne programmatica per rendere subito chiare le 
discnminanti fondamentali della nostra propo¬ 
sta, te grandi idealità che le animano. Si è deciso 
invece un altro percorso, quello del congresso 
subito, lo spero, anzi credo, che sia una delle 
condizioni fondamentali per un dibattito real¬ 
mente fecondo. Voglio, però, anche dire che la 
proposta di Occhetto io l'ho percepita subito po¬ 
sitivamente. come una sfida in avanti. Nonostan¬ 
te alcune perplessità, rimane in me la voglia dì 
imboccare questa via, e per questo dico si. Credo 
che tutti dobbiamo dare atto a Bettini della one¬ 
stà politica e intellettuale con la quale si è posto 
di fronte a una scelta diffìcilissima, conoscendo 
bene la situazione del partito a Roma, le reazioni 
e te posizioni negative, te gravi perplessità di mol¬ 
tissimi compagni e compagne. Con molta since¬ 
rità veglio dirgli che condivido molte delle sue 
motivazioni e il suo approdo. Credo che dobbia¬ 
mo rendere credibili la possibilità, la prospettiva 
dei cambiamento e, quindi, dell’alternativa. Per 
fare questo c'è bisogno di una novità nella sini¬ 
stra crìtica per mettere in movimento nuove for¬ 
ze. te forze migliori. Anche gli altri dovranno con¬ 
frontarsi su un terreno nuovo che secondo me è 
la rìfondazione delta politica. 

Piero Della Seta 

Presidente Comitato federale 

Non ho paura delle svolte; ne ho già conosciu¬ 
te molte. In questo caso sono stalo però per¬ 
plesso all'inizio; e ora sostanzialmente contra¬ 
rio. I) La proposta è viziata da eccessiva am¬ 
biguità. è basata su una analisi troppo pessi¬ 
mistica della situazione, e anche contradditto¬ 
ria; non è certo per caso che essa sia risultata 
approvata con interpretazioni di segno esatta¬ 
mente opposto; mi ritrovo sostanzialmente 
nella relazione di Bettini. Non mi ritrovo con 
chi legge la proposta come appiattimento sul 
Psi. 2) Leuo gli avvenimenti che stanno avve¬ 
nendo nelTEsi non come una sfida a noi, ma 
come una conferma delle nostre elaborazioni. 
Non condivido i giudizi espressi da taluni com* > 
pagni su un fallimento totale e completo delle 
realtà dell’Est: senza di esse, oltre che della Ri^ ^ 
voluzione d'Oltobre, non credo che avremmo , 
avuto lo sviluppo di movimenti di liberazione ^ 
che c'è stato in questi anni. 3) Non c’è dubbio ' 
che non dobbiamo star fermi; ma la linea del 
XVIll congresso era appunto una linea di mo¬ 
vimento. Perché non la applichiamo? Un pro¬ 
cesso unitario di formazione della rinistra non 
va osteggiato; ma può avvenire solo su obietti¬ 
vi, piattafonne, contenuti, e individuando I 
contraenti in modo chiaro. 


Giorgio Mele 

Sezione scuola Direzione 

Nel prossimi mesi siamo chiamati a un compi- ' 
to arduo, perché'ri andiamo sulla base di una 
frattura politica che peserà nel dibattito con¬ 
gressuale, che dovrà essere chiaro e su posi¬ 
zioni molto precise. Uno del motivi per cui i 
non condivìdo la proposta assunta dal Cc sta 
nel percorso scelto, nel metodo, neH'impossI- 
bilità della mediazione. Oltre alle questioni in- k 
temazionali, io ritengo che la motivazicme cU 
fondo dell'accelerazione politica impressa ài 
Cc risieda in una motivazione interna e in una 
visione semplificata del momento politico, 
cioè nella convinzione deirineluttabilltà del 
declino del Pei e che il nuovo corso chiuso in 
questo destino inevitabile non avesse più nes¬ 
sun futuro. Vedo inoltre la prospettiva di una 
nuova formazione politica oscillare tra l'affer- ' 
mazione di una sorta di partito radicale di ^ 
massa (che ridurrebbe ulteriormente gli spazi 
di un’azione rìformatrìce e, rispetto alla debo¬ 
lezza di tale proposta, il rìschio dell'c^geltiva 
enfatizzazione del progetto di unità socialista. 
L'atto fecondo dì una rìfondazione della sini¬ 
stra italiana può concretizzarsi solo se esaltia¬ 
mo le Trioni forti del soggetto chiamato a rea¬ 
lizzarla. 

Ser^o Sacco 

Presidenza Cfg 

D'accordo con la relazione del compagno Bet- ' 
tini e la conclusione alla quale è arrivalo.E dif¬ 
fusa la esigenza nel partito dì andare ad un 
cambiamento della società, dove il Pel deve 
avere un ruolo importante, l sentimenti che 
eme^no da parte dei compagni nelle discus¬ 
sioni non devono essere derìsi o strumentaliz¬ 
zati. Dobbiamo discutere sui nostri problemi e 
non essere condizionati da altri, chiarire bene 
cosa è in discussione e cosa deve decìdere il 
prossimo congresso straordinario. Preoccupa¬ 
zione per come questo dibattito riuscirà a 
coinvo^ere non solo ì compagni ma larghi 
strati dicittadini.Non restare fermi in attesa del 
congresso ma riprendere le iniziative. 
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Roma 


Cortei 

«Caro Voci, 
non c’è solo 
il traffico» 


Cresce il movimento 
Al classico di via Sicilia 
ancora una giornata di occupazione, 
assemblee e gruppi di lavoro 


Sale la protesta 
anche negli altri istituti 
Oggi verrà presentata 
la «Carta dei diritti» 


■H «Caro prcfello, non c'è 
solo il Iralfico...". Si apre cosi 
la IcUera che Baldo Romano, 
iGgretario cittadino della Fiom 
CgìI, ha inviato ieri ad Alcs- 
landro Voci. A quattro giorni 
dalia firma del 'protocollo 
d'intesa», sottoscritto da orga¬ 
nizzazioni sindacali e prefetto, 
la discussione sulla proposta 
di limitare i cortei non accen¬ 
na a spegnarsi. ■Dissento sulle 
soluzioni adottate», scrive Bal¬ 
do Romano, «ma gli intorNenii 
da lei sollecitali m'inducono a 
sottoporlo un’altra grave 
emergenza, meno visibile dì 
un ingorgo d'auto, ma di 
estrema pesantezza: la situa¬ 
zione occupazionale». £ giù 
un lungo elenco di drammi 
cittadini; Autovox. Fatme, Ro- 
manazzi, Coppola, Voxson... , 

«Il 53 per conto dei giovani 
romani che lavorano sono 
precari, la media nazionale è 
del 40 per cento», denuncia la 
Fiom. "È emergenza il colpe¬ 
vole sfascio deirufficio di col¬ 
locamento, incapace di forni¬ 
re cifre sui suoi iscritti, figuria¬ 
moci di garantire l'equità nel¬ 
l'avvio nel lavoro». 

•Precariato significa nocivi- 
là, incidenti sul lavoro, evasio¬ 
ne lisculc e contributiva, ille- 
galilà diffusa, ricatti sessuali, 
diritti calpestati, mafia», scrive 
a chiare lettere Baldo Roma¬ 
no. E conclude: «Credo che 
occorra uno scatto morale i\ei 
romani che impedisca raffer¬ 
marsi dcirindìifercnza verso 
chi è emarginato. E le autorità 
debbono Intervenire per lem* 
po ancfiG perchè, comò tei 
ben sa, Roma è in testa alla 
classifica della criminalltài. 

In attesa delia risposta del 
prefetto (ma ci sarà una ri¬ 
sposta?), si avvicina ih giorno 
del «battesimo* per l'intesa sui 
cortei. MailedI è in program¬ 
ma lo sciopéro nazionale dei 
lavoratori de) pubblico impie¬ 
go per il rinnovo del contratto. 
Saranno almeno cinquanta¬ 
mila, divisi in tre coitcl che at* 
Iraversaraono la città per con¬ 
fluire Ih pia»à San Giovanni, 
dove ci sarà il comizio conclu¬ 
sivo, SI tratta dei primo grande 
corteo dopò la firmo del «prò-’ 
tocollo d'intesa* che dovrebbe 
limitare le tnànifeslazioni nel¬ 
la (Rapitale, uh protocollo che 
Ita creando furiose polemiche 
tra partili, sindacali e ammini¬ 
strazione cltiadina. 

Mahcdl, allo sciopero, par¬ 
teciperanno anche i vigili ur¬ 
bani. Ma 1 lavoratori di CgiI, 
CIsI e UH si presenteranno con 
vistosi segni di riconoscimen¬ 
to per regolare in qualche mo¬ 
do il traffico. Sarà il corteo 
delta po]eniica?-*S]*, rispóndo¬ 
no decisi i sindacati, «ma iolo 
verso chi vuole limitare II dirit¬ 
to democratico di manifesta- 
re». 


«I mgazzi hanno ra^one» 

Al Tasso professori e genitori con gli studenti 



«Vogliamo salvare la scuola insieme a iora». Ieri, in 
un’aifollatissima conferenza stampa, professori e 
genitori del «Tasso», hanno apertamente appoggia¬ 
to la protesta degli studenti, intanto nel classico di 
via Sicilia prosegue l'occupazione, il vento di que¬ 
sta «nuova primavera» sta pian piano arrivando in 
tutte le scuole della capitale. Oggi la lega degli stu¬ 
denti medi presenterà la «Carta dei diritti». 


FABIO LUPPINO 


■1 i ragazzi del «Tasso» non 
.sono soli. Ieri, in un'altra gior¬ 
nata Intensissima per il classi¬ 
co di vìa Sicilia, per gli studen¬ 
ti è arrivato l'appoggio ufficia¬ 
le di docenti e genitori. Il sug¬ 
gello del professori è arrivato 
in mattinala, in una conferen¬ 
za stampa gremitissima. •Ab¬ 
biamo problemi di invivìbiliià 
a tutti i livelli, biblioteche In- 
frcquentabìii. carenze di strut¬ 
ture - dice Margherita Gaìnot- 
ll, insegnante di scienze 
Spero che i ragazzi riescano a 
mantenere alta la loro indi- 
nazione*, Più forte ancora 
appoggio del genitori. «Dob¬ 
biamo spendere i soldi per i 
Mondiali, non li abbiamo per 
voi, ci ha risposto il presidente 
della circoscrizione - dice 
ima signora Ma questi sa¬ 
ranno i professionisti di do¬ 
mani. Siamo noi, è questo Sta¬ 
to che deve garantire la loro 
cultura. >i nostro sostegno è 
totale. Che siano poi i ragazzi 
a scegliere le forme delle loro 
' rivendicazioni*. 

li classico di vìa Sicilia ha 


vissuto ieri un'altra 'giornata 
radiosa», in un clima di febbri¬ 
le attività. L'atrio è pieno fin 
dalle prime ore della mattina. 
Valentina, Rosa e Sara che la 
scorsa notte hanno dormito 
nella scuola sono stanche, ma 
non si prendono un minuto di 
sosta. Gruppi di studenti si in¬ 
crociano sulle scale cercando 
l'aula in cui si sta svolgendo 
uno dei corsi alternativi pro¬ 
grammati; dalle avanguardie, 
all'Europa, dall'ora di religio¬ 
ne alla storia del movimento 
femminista (per oggi è stato 
inviato a tenere una conferen¬ 
za sull'urbanistica Renato Ni- 
colinì). Altri cercano l respon¬ 
sabili del scn'izio d'ordine, ol¬ 
tre trenta ragazzi che si occu- 

f )ano della pulizia della scuo 
a, dei pasti e di raccogliere 
adesioni per i gnippl di studio 
di oggi, (manto croKono co> 
mitati alternativi. Venti studen¬ 
ti, dopo una discussione dura¬ 
ta due ore, stilano un comuni¬ 
cato, in cui si dichiarano pro¬ 
pensi a mutare l'occupazione 
in autogestione. Ma la loro 
proposta sarà respinta più lar¬ 


di. «Per darci basi più solide 
dobbiamo superare il fatto 
specifico - dice Flavio, che 
per tutto il giorno continuerà 
a discutere la sua posizione 
nei corridoi L'occupazione 
segna l'emergenza, noi dob¬ 
biamo avviarci verso una spe¬ 
rimentazione duratura della 
didattica*. Nel frattempo qual¬ 
cuno ha attaccato un cartello 
su quasi tutte le aule; «Il Gar¬ 
rone è stato occupato*, Nel 
pomeriggio si diffonde ta vo¬ 
ce. non confermata, che an¬ 
che gli studenti dei «Croce* di 
piazza Bologna siano ricorsi a 
questa forma di protesta. In 
questa esplosione improvvisa 
gli studenti formano un corpo 
unico. Trovano posto anche 
figure singolari come quella di 
Salvatore Naslasi, 16 anni, che 
si dichiara andreotto-comuni- 
sta. 'Ho una corrispondenza 
privata con il capo dei gover¬ 
no, conservo tutti i libri dell'in¬ 
tramontabile*. 

1 ragazzi del «Tasso* sono 
intenzionati a farsi promotori 
di un movimento ptù ampio. 
Nell'assemblea del pomerig¬ 
gio matura la decisione di una 
nuova convocazióne allagata 
a tutte le scuole per mercole¬ 
dì. sempre nel classico di vìa 
Sicilia. 

R forse nato un movimento. 
U nuovo vento che ha preso a 
soffiare In alcune xuole ro¬ 
mane Ita raggiungendo • ve» 
locità dilagante Ititte èli altri 
istituti .delta'capiate. Dopo il 
«Galilei*, il «Taiao* e 11 «Gar^ 
ne*. oggi sarà la'volta déiristi- 
luto tecnico per II turismo 


«Bottardi* a scegliere in as¬ 
semblea se scendere in auto- 
gestiorte o se occupare la 
scuola. Ma lì clima sta diven¬ 
tando più <aldo> anche a! 
•Virgilio*, al «Peano* e at «Giu¬ 
lio Cesare*. Sempre oggi la le¬ 
ga degli studenti medi presen¬ 
terà una carta dei diritti. Gio¬ 
vedì ci sarà una manifestazio¬ 
ne. in un'assemblea tenutasi 
ieri sera al «Tasso», a cui han- 


Ito partecipato, arrivando alla 
spicciolata, rappresentanti di 
diverse scuole, pian plano è 
uscito un malcontento diffuso 
per le condizioni generali del¬ 
la scuola, dalle strutture al- 
l’andamenlo della didattica, 
per troppo tempo taciuto. 
«Vogliamo indire un irKontro 
cittadino - dice Slmone, 18 
anni Vogliamo creare un 
movimento studentesco orga¬ 


nizzato. duraturo che non si 
fermi aìresperlcnza, pur posi¬ 
tiva dei Tasso". 

Potrà anche risolversi tutto 
in un rapido momento di eu¬ 
forìa collettiva, ma per loro, 
questi giorni resteranno, co¬ 
munque. Un graffito, ben visi¬ 
bile nei cortile della scuola. 
Indica ta data del primo gior¬ 
no dell’occupazione: 29-11- 
89. 


Genitori caedano la Cater 
La Maffi resta occupata 


ROSIILLARIPIIIT 


■1 Hanno fatto mura contro 
la Caler. J genitori dei 127 
banblni che usufruiscono del 
tempo pieno alla materna e al 
nido delia succursale Pietro 
Maffi al Quartaccìo in occupa¬ 
zione dal venerdì, ieri hanno 
impedito alla ditta legata a CI 
di «far mensa* ai loro piccoli. 
Decisa a metter piede nella 
scuola almeno fino al 22 di¬ 
cembre, la Caler, uno delle 4 
aziende legate a Cl Incrimina¬ 
te dalla magistratura per l'ap¬ 
palto truffa voluto dall'ex sin¬ 
daco Pietro Giubilo, ieri ha in¬ 


vocato la forza pubblica. Da¬ 
vanti ai cancelli della Kuola, 
a scortare la dilla, ieri mattina 
sono arrivate Infatti 3 volanti 
della polizia. Ma i genitori 
hanno rinforzalo il picchetto. 
«Non ci siamo lasciati intimidi¬ 
re - ha raccontato una mam¬ 
ma - la Cater è rimasta fuori 
dai cancelli per tutta la matti¬ 
na*. 

«Non vogliamo che ta men¬ 
sa sia gestita con il famoso 
appalto truffa - hanno ribalito 
i genitori - Il Comune deve 
garantire che a partire da gen¬ 


naio sarà txmibile organizza¬ 
re l'autogestione nelle scuole 
che ne fanno richiesta*. Auto¬ 
gestione; i genitori non hanno 
dubbi, è l'unica parola che 
possa garantire la qualità di 
un servizio delicatissimo qual 
è quello della refezione scola¬ 
stica. «C’è chi vuole imporre 
l'appalto truffa a tutti i costi • 
hanno denunciato j genitori - 
ne è la prova il fatto che è sta¬ 
ta negala l’auk^estioTW alle 
25 scuole che ne avevano fat¬ 
to richiesta per ti '90*. I genito¬ 
ri temono un nuovo appalto 
concorso prolungato per 5 an¬ 
ni e, magari, continuamente 


' prort^oto. Dove verranno coi» 
ti i cibi? Quali saranno le 
grarnmature per 1 pa^? Quan¬ 
to sarà il personale utilizzato? 
L'assillo della qualità (orna ad 
agitare i genitori. «L’unica ga¬ 
ranzia è l'BUtogestione». han¬ 
no incalzato scrivendolo a 
chiare lettere anche ai pren¬ 
dente della XIX circoscrizione. 

«Abbiamo preparalo un no¬ 
stro documento e l'abbiamo 
portato in cireoKrizione - ha 
spiegato una mamma • riba¬ 
dendo te nostre motivazioni e 
annunciando che ritireiemo i 
nostri bambini da scuoia se la 


Cater entrerà raiUl succursale 
Maffi*. Uniti, hanno messo a 
punto il piano d'attacco. Rno 
a quando la Cater sarà fuori 
del cancelli, in aUe^ dell'au- 
togeslione, provvederanno da 
soli a far mangiare I bambini 
per non saltare 11 tempo pie¬ 
no. «Ciascuno si sta organiz¬ 
zando - ha dello una mamma 
-, c’è chi pòrta il cestino da 
casa alle 12,30 e chi. come 
me. prepara il pranzo fin dalla 
mattina e lo porla a scuola nel 
portapranzo». Se la Caler do¬ 
vesse invece varcare i cancelli 
della scuola, dei 127 bambini 
che frequentarlo il tempo pie¬ 


no non ci sarà più traccia. 
Stanchi dei continui problemi 
da affrontare per difendere il 
diritto alla scuola (prima han¬ 
no dovuto provvedere da soli 
a dotare le aule di un minimo 
di attrezzature, poi hanno 
aspettato più di due mesi per 
avere il tempo pieno) i geni¬ 
tori hanno deciso di andare fi¬ 
no in (ondo. «Se la Cater en¬ 
trerà a scuola noi terremo i 
bambini a casa per prolesta - 
hanno annuncialo - fino a 
quando non otterremo l’auto¬ 
gestione. Per strapparla (in da 
gennaio serve l'unità di tulle 
le scuole». 



Il comandante della I 
«I locali di jazz? 

Sono tutti fuorilegge 
Devo chiuderli» 


STEFANIA SCATENI 


■i II centro non ha quasi 
più circoli culturali dove in¬ 
contrarsi per ascoltare un 
po' di buona musica e bere 
qualcosa. Continua la <hiU' 
aura forzata* dei music<lub 
della città. 

L'apertura della stagione 
invernale è stata infatti incer¬ 
ta per il Caffè Latino, e de) 
tutto rinviata a chissà quale 
data per Grigio Notte, serra¬ 
to da un mese, Folkstudio e 
Music Inn, chiusi da poco 
meno di una settimana. L'al¬ 
tro ieri sera è toccato a Caffè 
Latino e Caruso caffè con¬ 
certo. 1) primo Intoppo per il 
Caruso, mentre l'ennesimo 
per il Caffè Latino che già 
era ricorso al Tar il quale 
aveva con due sentenze im¬ 
posto alla I Circoscrizione di 
permetterne rattivìtà. Con il 
Caruso caffè concerto le 
chiusure dei music-club var¬ 
cano le soglie della 1* circo¬ 
scrizione. 

La raffica di chiusure fa 
sorgere un inteirogativo: ) 
gestori dei music-club della 
ciltà, e soprattutto quelli del 
centro, sono tutti fuori leg¬ 
ge? Abbiamo girato la do¬ 
manda ai dottor Catanzaro, 
comandante dei primo di¬ 
stretto Vigili urbani, che tie¬ 
ne a sottolineare di essere 
solo un esecutore delle non 
me e dette leggi (del'.pps’^, 
paese. 

•Il circolo privato - ci ha 
detto - è diventato il para¬ 
vento deli'obusivismo. men* 
tre gli altri esercizi pagano 
regolarmente le tasse. Inve¬ 
ce di leggere Dante, bevono 
whisi^ e ascoltano musica. 
Le leggi, invece, le devono 
rispettare tutti. Per questo 
noi interveniamo». 

Ma U Muale Ino, uno del 
più prestigiosi Jazz-club 
della città, era aperto da 
didotto anni. Come mal è 
•tato chiuso solo ora? 


Il locale è stato chiuso per¬ 
ché non ha licenza. Io sono 
al distretto da due anni e ri¬ 
spondo solo del mio lavoro, 
non di quello che fanno gli 
altri. Per il Music Inn, comun¬ 
que, c'erano già le ordinanze 
del sindaco e io non ho fatto 
altro che eseguirle. E questo 
locale è il massimo dell'irre¬ 
golarità giuridica. 

Ma quali licenze cl voglio¬ 
no per poter mantenere 
questo tipo di attività? 

Ci vuole ta licenza sanitaria, 
quella per la somministrazio¬ 
ne di alimenti e bevande e 
quella per inirattenimento- 
spetlacoio. 

E quanto tempo d vuole 
per ottenerle? 

Intorno ai sette-otto mesi, a 
volte di più a causa di qual¬ 
che impedimento vario. 

E solo I locali della I Clrco- 
acrlzione non sono in re¬ 
gola? 

Solo In prima clicoscrzione 
cl sono i ciicoli privati. Le ri¬ 
sulta che ce ne sia qualcuno 
in periferia? 

Quanti politno melteni 
lo regola, nuora? 

Alcuni, ma non tutti. Per certi 
circoli non c*è 1| destinazio¬ 
ne d’uio, cioè ^ l^isirazio- 
ne catastaler^ come- 
pubblico, altri ( 101)0 troppo 
vicini ad analoghi locali. CU 
altri ancora possono richie¬ 
dere le regolari licenze. E c’d 
chi ha chiesto li condono 
edilizio, chi ha fatto ricorso al 
Tar. Ma questi locali di cultu¬ 
rale non hanno mai avuto 
niente, sono solo attività 
commerciali che celano inte¬ 
ressi di mero stampo econo¬ 
mico attraverso la cultura. 
Ma la gente che va là paga il 
biglietto e paga la consuma¬ 
zione. Non va di certo ad as¬ 
semblee per leggere dei testi 
di letteratura. 


Prevista una produzione di 7400 megawatt 

Troppa per l’Alto Lado 
«No» ^ MonMo e Civitaveccliia 

L'Alto Ulto scoppia... di energia. Tra Civitavecchia e 
Montalto di Castro il governo prevede una produzio¬ 
ne di 7W megavvatt, con la più alta concentrazione 
energetica d’Europa. Ma ì comuni non ci stanno. 

Una giornata di protesta organizzata ieri dal Pei. «Ri¬ 
durre la produzione e rispettare la volontà popolare 
espressa con il referendum del 18 giugno». Nasce un 
nuovo coordinamento dell'Alto Lazio. 

SILVIO SERANGELI 


■i Settemilaquatlrocento 
megawatt di potenza previ¬ 
sta per le centrali di Civita¬ 
vecchia e MontpHo di Ca^ 
stro. Un fazzoletto di terra 
dell’Alto Lazio che, per il go¬ 
verno e l'Enel, dovrà detene¬ 
re il primato europeo per 
concentrazione energetica, 
e avvicinarsi a quello mon¬ 
diale. A una distanza di po¬ 
co superiore a quella che se¬ 
para il quartiere di San Lo¬ 
renzo da Ostia le ciminiere 
arriveranno a spulare nell’a¬ 
ria qualcosa come 30 ton¬ 
nellate all’ora di anidride 
solforosa. 

A questo scenario, già in 
gran parte costruito, si op¬ 
pone con forza il Pei. che ie¬ 
ri ha organizzalo una gior¬ 
nata di protesta con la pre¬ 
senza di Sergio Garavini. mi¬ 
nistro per l'Energia del go¬ 
verno ombra. «Salute, lavo¬ 
ro. ambiente e nuovo 
sviluppo», questi ì diritti che 
il I^i ha rilanciato in tre mo¬ 


menti distìnti deU’iniziativa: 
nella sede comunale di 
Montano, dove Garavini ha 
incontrato i sindaci del co¬ 
mune maremmano, Angelo 
Lotti, e di Civiiavecchia, Fa¬ 
brizio Barbaranelli; all'inter¬ 
no del cantiere di Pian de' 
Calgani. dove si è svolto un 
incontro con le rappresen¬ 
tanze sindacali; in un corteo 
che ha sfilato per le strade di 
Civitavecchia. 

•Bisogna lanciare un ap¬ 
pello unitario, ci vuole uno 
sforzo comune di partiti e 
sindacati per salvaguardare 
la salute e i! diritto al lavoro 
di queste popolazioni - ha 
detto Garavini, durante l'af- 
follata assemblea che sì è 
svolta nell'aula consiliare 
del municipio di Monialto 
Bisogna inchiodare H gover¬ 
no di fronte a responsabilità 
molto gravi. La concentra¬ 
zione di impianti energetici 
con le tre cenirall di Civita¬ 
vecchia e le due previste per 


Monialto, dovrebbero far ri¬ 
flettere. Qui le condizioni 
ambientali sono già com¬ 
promesse. È possibile ricon¬ 
vertire il polo di Civitavec¬ 
chia e ripensare quello di 
Montalto. Non dice niente al 
ministro Battaglia Io studio 
sull’inquinamento fatto in 
Germania occidentale, che 
parla chiaramente dei 5% dì 
piogge acide in Europa pro¬ 
vocate dalle centrali a olio 
combustibile di Civitavec¬ 
chia, Porto Tolte e del Pia¬ 
centino?». 

La chiusura della vecchia 
centrale di Fiumaretta, la 
metanizzazione delle cen¬ 
trali di Civitavecchia e Mon¬ 
talto, la riduzione a 2000 
megawatt del nuovo impian* 
lo di Monialto. ìj rispetto del¬ 
la volontà popolare dei sette 
comuni dell'Alto Lazio 
espressa nel referendum del 
18 giugno sono ie scelte su 
cui il Pei insiste, dalle quali 
dipende rabbattimento del¬ 
le emissioni inquinanti. 

Una conferma allarmante 
della situazione è venuta 
daH'intervenlo del sindaco 
di Civitavecchia Barbaranel¬ 
li; «Malgrado la riduzione del 
30%, prevista dall’accordo 
del novembre '87, i dati tri¬ 
mestrali ufficiali registrano 
qualcosa come 19-20 ton¬ 
nellate all'ora di anidride 
solforosa, messi nell’aria 
dalle centrali. Se non si in¬ 


terviene subito andremo a 
processi ìrreversibli del de¬ 
grada ambientate*. Propria il 
rischio che e Montalto si 
proietti un film già visto a Ci> 
vitavecchia ha spinto sulla 
creazione di un nuovo coor¬ 
dinamento nell’Alto Lazio. E 
per la prima volta è sceso in 
campo, accanto ai sindaci 
dei sette comuni del com¬ 
prensorio di Civitavecchia, 
anche il sindaco de di Mon¬ 
talto. 

«Qui abbiamo bisogno 
dell'aiuto di tutti - dice An¬ 
gelo Lotti -. non sappiamo 
che cosa si stia facendo al¬ 
l'interno del cantiere di Pian 
de' Galgani, e quale sarà il 
futuro occupazionale della 
nostra zona; l'Enel sì è sem¬ 
pre sottratto a discutere una 
convenzione con noi. Inizia¬ 
tive come quella del Pel cl 
aiutano a ricercare unità di 
intenti con gli altri comuni». 

Salvaguardare l'ambiente, 
ma tenere conto dell'occu¬ 
pazione. questa la preoccu¬ 
pazione espressa nel cantie¬ 
re di Montalto, sullo sfondo 
delle strutture incompiute e 
di un milione di metri cubi 
di cemento da buttare. «Bi¬ 
sogna garantire il prosegui¬ 
mento della cassa integra¬ 
zione per 3670 lavoratori - 
dice Garavini -, ma anche 
andare a corsi di riqualifica¬ 
zione che siano la premessa 
necessaria per lo sviluppo 
del territorio». 



Carabiniere denunciato 

Spara a un transessuale 
per derubarlo 
Bloccato dalla polizia 


■i Una fuga sui tacchi a 
spillo, un colpo di pistola, e 
Joau Possidonio Da Silva Do« 
brìgno, transessuale brasiliano 
di 23 anni, si è rifugiato nella 
caserma di polizia di via Gui¬ 
do Reni, al Flaminio. «Mi ha 
sparato un carabiniere», ha ur¬ 
lalo in un italiano stentato, e 
nessuno gli ha creduto. Ma 
pochi minuti dopo, quando 
una volante ha bloccato l'auto 
dello sparatore nei pressi del¬ 
l'Acqua Acetosa, hanno avuto 
la conferma,. E Pierattilio Vol¬ 
pe, 29 anni, carabiniere in ser¬ 
vizio presso la compagnia 
Trionfate, è stato arrestato con 
l'accusa di tentala rapina. Il 
magistrato, che ha ordinato 
altre indagini, ne ha disposto 
l'immediata scarcerazione, vi¬ 
sto che non c’è pericolo che 
possano essere «inquinate» te 
prove. 

È comirìciato tutto l'altra 
notte alle 3, quando Volpe, al 
volante di una «Audi», ha fatto 
salire in macchina il transes¬ 
suale. Secondo la denuncia di 
Possidonio Da Silva,^ i due 
hanno pattuito il prezzo det- 
l'inconlro e poi si sono appar¬ 
tati, sempre in auto, nei pressi 


di viale Pìnluricchio. vicino al¬ 
te caserme di polizia. A que¬ 
sto punto II carabiniere avreb¬ 
be cercato di impadronirsi 
delia borsetta del brasiliano, 
che conteneva 300.000 lire. 
Un breve scontro, poi Joau 
Possidonio è fuggito. La scena 
si è svolta sotto gii occhi di un 
poliziotto di guardia nella ga¬ 
ritta della caserma. 

Il carabiniere è sceso anche 
lui dall'auto, e dopo pochi 
passi di corsa ha sparato un 
colpo di pistola, fortunairienté 
senza colpire il trapsessualc. 
Poi è fuggito. La sentinelia ha 
fatto in tempo a prendere il 
numero di targa dell'auto, e 
ha diffuso l’allarme via radio. 
Intanto il brasiliano sì era rifu¬ 
gialo proprio nella caserma, 
dove, dopo aver raccontato 
tutto, ha sporto denuncia nei 
confronti dei suo aggressore. 
Quando Pierattilio Volpe è 
stato bloccato, gli asenti han¬ 
no verificato che da) caricato¬ 
re delia sua pistola d’ordinan,- 
za mancava un colpo. Quello 
che aveva sparato pochi atti¬ 
mi prima contro il transessua¬ 
le. Ma è stalo denunciato solo 
per tentata rapina, 


Moda & Mosca 

È il tempo 
dei vestiti 
made in Urss 


H Da Mosca, anche questo. La splendida modella della fo¬ 
to. insieme con altre cinque colteghe sovietiche, ha partecipa¬ 
to alia serata di gala che si è svoltaTaltro giorno a Villa Miani 
in onore di Gorbaciov e consorte. In rriostra; tra una portata e 
i'altra. i lavori di tre stilisti moscoviti. Si tratta di pezzi unici che 
non verranno mai venduti, in passerella solo per réclame. Ma, 
per la mancata occasione, non saranno ip tanti a disperarsi. 
Gli abili in mostra sono di quelli che pochissimi si possono 
permettere: il vestilo più alia buona, per capirci, costa due mi¬ 
lioni. 


COMPLEANNO 

Carlo Galluzzi compie oggi gli an¬ 
ni. Giovanna Galluzzi e sua figlia Va¬ 
lentina gli augurano tanta felicità. 


l'Unità 

Sabato 
2 dicembre 1989 
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La grande ca ^n a Singer ed Excel per voi 

AFHUtnPERAFRUI 


Centinaia di negozi in tutta Ita lia, migliaia di offerte esclusive 


f' nAOK)R[GISTRATORr\ LA MUSICA 

^ i SEMPRE CON VOI 


TECNICA DIGITALE ESCLUSIVA 


^Potenza 14 W 
^Sintonizzatore a 3 gamiDe 
d’onda e registratore 
^Altoparlanti a 2 vie 
^Doppia alimerìtazione 
(rete e batteria) ■ 



r TV COLOR SCHNfiDER 

STV 6550 


►Schermo 22* 

►99 canali, 

30 programmabili 
►Stereofonico 
► Compatibile sistemi PAL e 
SECAM 

►Televideo integrato 
►Telecomando a raggi 
infrarossi 


PROGRAMMABILE r videoregistratore 

CON PENNA OTTICA I AMSTRAD VCR6100 


► Penna ottica per la programmazione 
con codice a barre 

►6 registrazioni su 31 giorni 

► Doppia velocità di registrazione 
►Ricerca ad indice 
►Telecomando multifunzione a 
cristalli liquidi 



iiw M.000 

I ^_ IVA compresa J. 




L’INDISPENSABILE AIUTO I N CUCINA 

ROBOT TUTTOTARe"^ 

[|KENWQODFP700| 



TRE APPARECCHI IN UNO 


►Battitappeto. 
aspirapolvere, scopa 
elettrica 

►Robusto, affidabile, 
completo di accessori 
►Maneggevole e potente 
(600 W) 

►Filtro protezione motore 


PRATICA, ROBUSTA, f macchina pi nriii-im Al 

FACILE DA USARE I SINGER Mod. 249 || 


►Corpo in lega pesante 

► Dotata di motore e riflettore 
►Cuciture ad impuntura dritta, con 
pressione universale per ogni temuto 

► Inserimento frontale della bobina 

► Dispositivo per Inversione di 
marcia 


COMPLETO DI 50 PROGRAMMI GIOCHI 


HOMI l DMf'UTi R 

AMSTRAD . 
CPC 6128 CTM 


►Monitor a colori 
►128 K RAM e basic 
residente in ROM 
► Disk driver 3’ doppia faccia 
►Generazione suoni 3 
canali. 6 ottave 
►Porte per periferiche, stam* 
pantee joystick (a corredo) 

Mobile studio e 
sMonlaatoreMPS 
cempreii nel prezzo 


RATE A PARTIRE DA 




PER LO STUDENTE MODELLO 


,98.500 



QUEsra 


La fiffiiiiila ecceUente. Questo lo paghi, Qudlo costa un niente. 



laaMlBlaiar 
U mf'Vd'idMis pw 
•ooprtie Quaaio * li- 
elto • dlteitanU il 
eudto, BtM piéas. 
portaroMbone orU> 
M&tti, ngolitiou SU' 
toosUoa ptuaaloiw pie¬ 
dino, uiplaBn zlg-ng 


mBoUiUiw 

|.,4tt.0Q0 


Offii, é fino ad esaurimento scorte, SAMBA 1-f FRIGGITRICE SINGER anflcbd 





480 . 000 , 


i 

il 



Oatrififa toweei n 600 

PntteiBtfaa oaoiztfj^ eMzuzUov ta gnA> di 
pldanente da fivtta e verdure, teeetaodoDe 
rem a nkn vUAffllnlQo. a niocàà. Uodilen 
0,6 atrt, eapuiti bu 2.8 k(. 

Fmuitioobtee^oo 

CoKeUe eimriee 
ANITO 

Comodo e BaoeggiTole. vi 
ODOBente di taguan peifMta> 
manie Quaiuoqui tipo di dbo.. 
, Dotato di tana auto^OlBDtt 
ngbattate i& aeeiaio Idos. l'inle^ 
nittore di alcunzza lapedieoe la orna lo 
fUnzlBis aoddestala dell'appanoeblo. 

Praz» Mlimb «1400 


Oggi, e fino ad esaurimento scorte, Keowood JE 600 ABC 270 anziebe 


LV-IIIlTl 

150 . 000 . 



I RotiuaiesalBdaUIa.oaDplBta.Oeala]tota'aodammetiafiO,e«i9«ì 
i tia8ag.taiBperiBg»cartco<downnidt7itnwt.l8p»(piaBd 
I di laTBggio.:9oM»ie deUa'teapMtunkdeU'aBqua. 

I DtDIDBÌDDÌ60lS8KB5b. . - , 

I FnaallsUnoknMOe 



rUUfeDOOW 

Uodin» e OMBpetto radlcmglstntotv eterea 
Radio AUTlf, impllfloatote 8-»8 W. reglitntor» a 
caseeiM cqi DlcRddi» iaeorponto, aKoparlBoU a banda lB^ 
ga,iliiDeDtazioDearetaeaplla. Prezzo Uetloo L 11.000 


Oggi, e fino ad esaujlmento ooorte, LAVATRICE SINGER D 6090, 


776 . 000 , 


iUallantrioo ITT ttS 

L'uoloa lava.' aolaoqua e ^ 
aeotuia, Cai^tt 8 kg. 

UtttUtMw óosau- v/' 
lpod'àpqiua•d'•DB^ 

Ita. Timer pngrw- 
Biaànnn miioartica. 

Dotata di rtftelia. 

Paio a vuotò 9 kg. 

Pnzzoliiu&o 
b Ito,000 


syaiuia 1 npoif m 

Formldatiile apparaecblo per 

Ì oUmiiian. a ciaa. In viaggio e. 
dovunque, ogni piaga • ogni 
aguaUtun da ^aocbs, cuoicio. 
gonne, pantaloni, tondo eoo. 
Preso UotlDob «1400 




Oggi, e fino ad esaurimento scorte. ITT 225 -f SB1, anziché 


’/.VIIIlTl 


221 . 000 . 



MugbftlaeeU €91 
godalo apparoochlo Remiagtoa, per aepenaie a fóndo o' 
dottaatameata. qualolaei filo, pob e laauglia da Induntfou, 
riveetlooDU e fodera. 

Preso UsUoo b ia.eoò 


Oggi, e fino ad esaurimento scorte, FE 39 > UANOIAPELUOCKI. 
aL. 


fiiintir 

89 . 500 . 



t. e fino ad eeaurimento soc^, SINQER 2203 ir GUpìE GlGUCITÒlu^^ , 
al. 1 


frViflTlTl 

1 . 199 . 000 . 





QUESTE E MOLTE ALTRE OCCASIONI PRESSO I NEGOZI 
SINGER Ìl DI LAZIO, MARCHE, ABRUZZI E MOLISE 


■ Roma ■ Via Appla Nuova 99 - lei. 06/7584762 

- Roma - Largo Boccea 16 - tei 06/6223349 

- Roma - Via Casilina 3B8 - tei. 06/2413147 

- Roma - Via Castani 147/A - tei. 06/2810006 

- Roma • Via del Corso 309 - tei. 06/6790136 

- Roma ■ Ria Emerenziana 19 - tei. 06/6390000 

- Roma ' Vie G. Marconi 252 - tei. 06/5561305 

• Roma • Via Foniebuono 69/A/B - tei. 06/5406735 

- Roma - Via Nomenlana Nuova 99 - tei. 06/693077 

• Roma - Via Prenestina 369/B - tei. 06/2593242 


SINGER - Roma T Via Dello Statuto 70/72 - lei. 06/732228 
SINGER - Roma • Via Delle Cave 13/15 • tei. 06/783720 
SINGER - Roma • Via Catanzaro 43/A/B - tei. 06/420396 
SINGER - Roma - Centro Shopping - Centro Commerciale 
Cinecittà Due • Via P. Toglialli 2 - lei. 06/7220404 
EXCEL ■ Roma - Via XX Settembre 52/A - tei. 06/464033 
EXCEL - Roma ■ P.za Unità 2/3 • lei. 06/3211441 
SINGER - Ostia Lido - Via Vasco De Gama 87/89 - tei. 06/5693241 
SINGER ■ Prosinone - Vra Aldo Moro 198 - tei. 0775/851161 
SINGER - Latina - Via Ho VI 22 - lei 0773/493668 


EXCEL - Pescara - Via Fabrizi 47 - lei. 085/27451 
SINGER - Pescara - C.so Umberto 7 - tei. 085/4211862 r 
SINGER ■ Chieli - C.so Marrucino 75 - lei. 0871/41485 
SINGER - Campobasso - P.za delle Vittorie 13 - tei. 0874/95370 IJ 
SINGER - L'Aquila - C.so V. Emanuele 76 - tei. 0862/20371 
SINGER - Ancona - Via Colombo 72 - lei. 071/872934 
SINGER - Ancona - C.so Garibaldi 45 - tei. 071/203310 
SINGER - Macerata - Via Matteotti 19 ■ tei. 0733/230694 
SINGER - Ascoli Piceno - Via XX Settembre 11 - tei. 0736/259951 
EXCEL - Pesaro • Via XI Febbraio 10 - tei. 0721/67923 
SINGER - Isernia - C.so Risorgimento 82 - tei. 0865/413444 



CMC JOHNSON 































































































1 


NUMERI UTIU 


Pronto soccorsoadomicitio 


Pronto intervento ambulanza 


Pronto intervento 

Ita 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

Otptdilk 


Odontoiatrico 

X1312 

Questure centrale 

4686 

Policlinico 

492341 

Segnaiaz oni animai mort 

^Vigili del fuoco 

115 

S Camillo 

5310066 

6X0340/581X78 

Seri ambuienze 

51X 

S Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

•Vigili urbani 

67691 

Fatebanefratelli 

S873299 

Rimozione auto 

6769838 

iSoccorsoatratfate 

116 

Gemelli 

3XS40X 

Po) zia stradale 

5544 

iSangua 49S637B-7S75893 

& Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi 


fCentroanlìvalani 

3054343 

S Pietro 

365X168 

35704994 36754964 8433 

J(notte) 

4957972 

S Eugenio 

5904 

Coopauto 


IGuardia medica 47S674-1-2 3-4 

Nuovo Reg Margherita 5644 

Pubbi c 

7594568 

li Pronto soccorso cardiologico 
^630921 (Villa Mafalda) S30972 

S Giacomo 

S Spirito 

6793536 

650X1 

Tass st ca 

S G ovann 

865264 

7853449 

l^Aids da lunedi a venerdì 684270 

CaiitrivalariiMrl. 


La V Itor a 

7594842 

Mied adolescenti 

660661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

iper cardiopatici 
fTelefono rosa 

6320649 

Trastevere 

58X650 

Sann o 

7550856 

6791453 

Appia 

7992718 

Roma 

6541846 




'“'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 
Acea Red luce 
Enel 


575171 

575161 

3212200 

5107 


Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 5403333 

S pserviz 0 guasti 182 

Serv ZIO borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby s tter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcol smo) 6284639 

Aied 660661 

Orbis (prevend ta biglietti con 
ceri ) 4746954444 


Acotral 5921462 

Ufi Utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 4^0510 

Marozz (autol nee) 460331 

Ponyexpress 3309 

C ty cross 861652/8440690 
Avs (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

CoUalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza rad o 

337809 Canale 9 CB 
Ps colog a consulenza 
telefon ca 389434 


GIORNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronta Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta 

na) 

Parloll piazza Ungheria 
Prati p azza Cola di Rienzo 
Trevi via dei Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Prosaepoe^ 
dai laboratori 
all’autcgestione 


■i S) sono aperte le iscrizio¬ 
ni ai secondo «laboratorio di 
|bcriitura creativa* organizzato 
dalla cooperativa «Controlu 
ce» Dopo I analoga espenen 
/a dello scorto inverno ^on 
Il Vincenzo Cerami il prossimo 
laboratorio si tenrà da gennaio 
|a marzo nei locali della casa 
^editrice Empiria (^via Baccina 
!79) A cura di Edoardo Albi 
binati I intero ciclo si articolerà 
Ì\\\ 12 lezioni con 2 incontri 

Ì settimanali martedì e venerdì 
dalle 17 30 alle 20 Le iscrizio¬ 
ni SI raccolgono presso lo stu 
dio Abaco via A. Vespucci 16 
da lunedi a sabato dalle 16 al 
ijle 19 (tei 578346S) Da 
^Edoardo Albinatl (autore del 
Mia raccolta di poesie Efegie e 
■proverbi del libro di racconti 
[Arabeschi delta vita morale e 
del romanzo II polacco lavalo- 
re di vetri) saranno trattati 
'problemi zelativi alle tecniche 
'e ai geneH narrativi alle sirui 
Ture del dialogo al personaggi 
.e all ambientazione e ad altri 
jf aspetti della composizione 
Sul fronte della poesia prò 


I Un «Viaggio» 
nella luce 
con tromba 
e clarinetti 


niÀSMÒvAumn 

S s Musiche di Stockhauseii 
un viaMK) nel mare dei suonL 
Su) palcoscenico dell Olimpi 
co (il teatro è piuttosto gremì 
lo) si scorge un alberatura 
d argento antenne con i mi 
crofonl (eggu splendenti lue 
cichio di stnjmenti i ridessi 
della grande piastra di un 
tamtam Lalberatura di un 
Ivascello radiocomandalo 
iKarlhcinz Slocldiausen (cal 
Izonl chiari e giacchettona 
[nocciola che 9 inOla chissà da 
•quanti anni) sta al centra del- 
ilatca 4icomarididelsuo- 
Si fa buio e ^ sprigiona, 
sistema di altopartantl, av 
{enti il (Hibblico, iin incan 
mo sonoro RUello duna 
nissima composizione 
Ironica di StocMiausen 
sana oer Jflngllnge» (Il 
io dei fanciuflij risa|ei\te 
1955 Un impasto di suoni 
ironici cor( suoni dal vivo 
itli di una voce biartea che 
a nello spazio portando k> 
>ore e la (eUeltà di essere 
mpaia alta mortei II sunto 
uelio d( un (anéiUìloMtra 
ilalla fornace ardente rié- 
ata dai profeta Daniele nel 
libro bioiico Una compo- 
one a suo tempo ardita 
ora si svolge in un aura di 
:e serenità compositiva, 
lito dopo dalle fiamme il 
no porta a'Ia luce «Luce* 
titolo di una mònumentate 
fa di Stockhauaen artro 
in sette parti una per eia 
n giorno della settimana 
vascello sonoro si mette 
noto partendo per il «Viag 
di Michele intorno alla 
ra» a sua volta svoigentesi 
111 aette «stàzloni* E un ineon 
tro scontro della tromba (lo 
strumento è affidalo ai figlio di 
Stockhausen Markus bravissi 
mo) con altri personaggi stru 
menu idqe clannetti che svo 
lazzano come rondini clowne 
sche il trombone (Michael 
Svoboda) turbolento e ag 
gressivo (borbotta nello stru 
mento anche parole adirate) 
il corno di bassetto soffiato 

I da una deliziosa Suzanne Sle 
phens il qanlo che nporta a 
casa Michael dopo le soste in 
Germania New York Giappo¬ 
ne Ball India Africa centrale 
Gerusalemme Arwhe a pre 
scindere da riferimenti extra 
musicali ii «Viaggio» ha una 
|sua presa oggettiva una sua 
Paccessibilità familiare accre 
isciuta consacrata dal bacio 

Ì ^che Stockhausen alla fine è 
andato a dare ad uno ad 
uno ai suoi meravigliosi inter 
preti Markus Simon (altro fi 
elio addetto a! syntesizer) la 
Stephens lo Svoboda le ron 
dìnelle-clarinelti Andreas 

Ì Boeltger (tam tam) Tanti gli 
ipplausi a lui Sono suoni 
questi di Stockhausen che ci 
Riaccompagnano nel viaggio 
ideila vita da tanti anni Cèda 
gsperare che I Accademia filar 
f inonica dia gradualmente tut 
Ito il ciclo dei sette giorni di 
I.Uce. 

ì 


segue con scadenze settima 
nali (il giovedì dalle 18 alle 
20 30) il laboratono collettivo 
promosso dall associazione 
culturale «Zone» (diretta da 
Vincenzo /toania) in vicolo 
delle Palline 22 (Borgo Ro) 1 
partecipanti sono finora una 
ventina di diversa età ed 
esperienza nel campo della 
poesia Tra quanti hanno già 
pubblx:ato in volume o nvisla 
partecipano all iniziativa Cn 
stiano Franceschi Claudia 
Proietti Gioigo Linguaglossa 
e lo stesso Anania che coordi 
na il programma 1 testi dei so¬ 
ci vengono letti e analizzati 
con discussioni di carattere 
tecnico e teorico In qualità di 
osservaton esterni mterverran 
no nelle prossime sedute poe¬ 
ti già noti come Elio Pecora 
Anna Cascella Gianfranco 
Palmery e Carlo Villa Sono in 
programma la pubblicazione 
antologica dei testi dei soci e 
alcune letture pubbliche Chi 
fosse interessato pud chiama 
re il 358934S (ora di pranzo) 
o recarsi a vicolo delle Palline 
Il giovedì sera DAfo Co 


Al telefono 
la tua voce, 
o un riflesso 
dì te... 


ROStlLUNATTISTI 

M «Tautovox è 1 ultimo mo 
delio della sesta generazione 
delle segreterie telefoniche 
importato in Italia direttamen 
te da) Giappone Prodotto dal 
la più sofisticata tecnologia m 
formatica il suo modemissi 
mo <ervello» ha la possibilità 
e li potere di decidere in ogni 
momento se è opportuno o 
meno far arrivare la telefona 
ta sino alla persona chiamata 
o se «sostituirsi» perfettamente 
a essa e interioquire al suo 
posto simulandone la voce le 
caratteristiche comportamen 
tali e la psKok^ia» 

Ma dove correte? Non ore 
cipitafevi o voi tecnologici m 
callili a comprare li fantastico 
uliimi^nito delle segreterie 
telefoniche questa non è 
un informazione commercia 
le bensì I arguto testo dram 
maturgrco che Pasquale San 
foli ha ideato per Tautovox 
spettacolo pluridimensionale 
per soprano contralto trom 
bòne live electronic magneti 
CQeimmai^mi Nella sua fiaba 
tecnologica con morale gli è 
complice Giancarlo Schiaffini 
autore dei travestimenti sonon 
del lesto e «interventista» al 
trombone fra il duello impelli 
lo di utente (Antonella Co 
stànzo) e segretena telefonica 
(Sabina Macculi) A compie 
lare le interferenze sceniciie 
contribuisce una colorala se 
quenza di immagini video di 
Alfredo Profeta mentre su tut 

10 vigila I occhio da regista di 
Enrico Frattaroli 

L idea semplice che sorreg 
ge questa openna musicale 
ha il duplice effetto di render 
ne chiara la struttura e versati 

11 le connotazioni Sul filo irò 
nieo del telefono si snodano 
così 1 percorsi verbali di una 
comunicazione a specchio in 
CUI la propnetana del (ulunsti 
co apparecchio modella un 
suo doppio ideate Dapprima 
docile la segretena scopre 
man mano un individualità 
perversa rovesciando le rispo 
ste della padrona e divenendo 
ielteralmenie «controparte" 0 
forse solo riflesso di una co 
scienza oscura quella stessa 
che ci nascondiamo nella 
quotidianità fra mille brusii e 
ritocchi d immagine Proprio 
come negli echi sonon di Tau 
tovox probabili sottofondi di 
Vita dove riconosciamo con 
un bnvido il perturbante che 
avanza E ci sussurra di parti 
non vissute di ventà nascoste 
di artificiose convenienze Ma 
non è poi cosi spiacevole que 
sto ritorno del rimosso quan 
do a sospirarlo è la soce stei 
lare tornita e agemina di Sa 
bina Macculi una soprano da 
non perdere di vista Anzi d u 
dito 

Tautovox replica al Teatro 
Colosseo fino a domenica 
(ore 21) 


Le gallerie, i protagonisti. Di scena Fabio Sargentini 

I «Gintieri» della pittura 


Le gallerie i protagonisU Un inchiesta sugli spazi 
espositivi piu importanti della citta 11 primo incon 
tro e stato con Francesco Meschini ideatore della 
Aam/Coop è seguita Angelica Savinio che dal 
1964 dirige «Il Segno L attenzione si è spostata 
poi sulle gallerie Lo Zodiaco» il «Secolo» e la 
Margherita Oggi incontro con Fabio Sargentini 
importante organizzatore di cultura 


ENRICO GALLIAN 


■1 Fabio Sargentini da sem 
pre ha scelto gli artisti che po 
lessero ndurre il luogo e lo 
spazio a cantiere Si è sempre 
dedicalo a sconvolgere il iuo 
go teatrale la galleria espos ti 
va il dietro le quinte con le 
sue idee dadaiste allo stato 
puro Dopo la valanga pop 
americana nel 1966 doveva n 
mettere ordine nella confusio¬ 
ne romana E scelse Pascali e 
Kounellis per materializzare 
1 idea del non luogo Scompa 
ginando lo spazio espositivo 
ridusse di molto la coscienza 
visiva della media e alta bor 
ghesia Pascali mondò di ma 
re e code di balena i) luogo 


Kounellis con un pappagallo 
c cotoniera drammatizzò con 
la letteratura e i opera un luo¬ 
go Il mondo entrava con i 
suoi elementi portanti nello 
spazio dato 

Tutto sommato Saqjentmt 
monetizzò come ha sempre 
monetizzato le proprie idee 
Idee sull arte e ia cultura Non 
impegno quindi ma fare Le 
sisienza si doveva provare at 
traverso le opere Era (opera 
che dimostrava la lunghezza o 
la vicinanza alla scoperta dei 
a tetra Dopo 1 alchimia la 
scienza Dop^ il paganesimo 
il cattolicesimo Dopo la stona 
l evento Una commedia del 



Luis Bunuel dietro la cinepresa 


Prima dell’alba 
nel ventre 
del cavallo 

STEFANIA CHINZARI 


Prima della guerra 

di Giuseppe Manfridi regia 
di Roberto Marafanle scene 
di Massimo Marafante co 
stumi di Maria Paradiso mu 
siche originali di Antonio di 
Poh luci di Roberto De Ru 
bis Interpreti Stefano Mara 
fante Damele Ruzzier Maria 
Sansonelti 
Teatro Politecnico 
Ce II siamo sempre immagi 
nati li dentro accatastati 
uno sull altro ansimanti su 
dati intrepidi bramosi solo 
di superare le ult me ore del 
la notte per portare a term 
ne 1 assalto Nelle nostre fan 
tasie erano guerrieri feroci e 
armati dalla testa ai piedi 
soldati fedeli organizzati 
dall arguzia crudelmente 
strategica di U1 sse e dalla 
imbattibile forea di Diome 
de aggrovigliati nel buio del 
ca\ allo e pronti ad esplode 


i arte che faceva e fa tuttora 
scandalo 

Era ed è io scandalo la per 
versa ricerca del contrario di 
tutto proponendo oggetti e 
cose e situazioni di uso comu 
ne Popofò li garage di via Ce 
sare Beccana di musica elet 
Ironica danza video iavon in 
corso Lo spettatore introdu 
cendosi nello spazio del gara 
ge era sempre convinto che 
qualcosa stava accadendo 
senza i) cartello «lavori in cor 
so» Ma era aiKhe vero che 
erarto gli spettaton a dare un 
peso ^ un titolo alle cose 
che accadevano mutandone il 
luogo luogo che quando Fa 
bio Sa^niini lo nvelò chiù 
dendo I attico a Razza di Spa 
gna puzzava ancora di benzi 
na E fu propno con I evento 
dei cavalli di Kounellis e gii 
igloo di Merz come anche 
1 appanzione di Steve Lacy di 
Tinguety di Tnsha Brown in 
danza sospesa di Sol Lewiti 
con gli alfabeti disegnati sulle 
pareti che lo spazio assunse 
nuovi nomi diventando tutto 
secondo quello che ci si trova 
va Con Metz divenne Polo 


con Kounellis i inizio di una 
catastrofe imminente con Le 
witl li segno sul muro che di 
ventava mappa con Trisha 
Brown circo palcoscenico e 
sospensione pnma della ca 
duta 

Fabio Sargentini conti 
nuando la sua opera organiz 
zalnce m questi anni Ottanta 
in via del Paradiso ha travasa 

10 t oceano di Nunzio Exlem 
poranea Marco Tirelli e Piero 
Pizzi Cannella Durante Ex 
temporanea Fabio Sa^entini 
ha concretizzalo la sua idea di 
mostra nella mostra Durante 
tre giorni Nunzio Corona 
Luzzi Limoni Merlino Raga) 
Zi Tirelli hanno lavoralo a 
fretto contatto di gomito con 

11 pubblico che andava e veni 
va invadendo cosi io spazio 
delia galleria a quello pnvato 
dei! artista La mostra così era 
quello che avveniva attorno 
all artista e non I opera che 
cresceva con I andare delle 
ore il tempo è stato il sovra 
no gli abiti gli odon le oc 
chiate degli alm erano I osser 
vato Storie esterne che si an 
davaTK) a sovrapporre ai colo- 


n alla mater a usata dagli arti 
sti 1 cantien e i lavori m corso 
complessivamenle risultarono 
ia platea il palcoscenico gli 
•altri» La mostra evento cui 
minò m un premio che la gtu 
na - di CUI facevano parte Pai 
ma Bucarelli Achille Bonito 
Oliva Filiberto Menna Vitto¬ 
rio Rubiu - assegnò a Piero 
Pizzi Cannella 

Fabio Sargentmi sa bentssi 
mo che è il valore d uso che 
fa giusta I operazione artistica 
al di là dei bene e del male È 
come e quando si pone nella 
produzione della avilià delle 
macchine e in che rapporto 
con la realtà della cultura pre 
sente È lo scandalo il sower 
limento dell ordine dato che 
1 opera d arte qualunque essa 
sia indica come soluzione fi 
naie che può sollecitare dubbi 
ed ansie 

Ma il dubbio è come morto 
Le ansie nportano i! peccato a 
peccare e forse per sempre E 
non si naufraga più e il mare 
di Pascali 5 è prosciugato per 
arte e dobbiamo ancora di 
scutere circa la morte deli ar 
le 


Luis Bunuel, 7 titoli 
e Giappone sconosduto 


HAfliSTEUA IBNVAEI 


M II pnmo Buhuel una per 
sonale di sette titoli è m visio¬ 
ne da martedì nella sala A dei 
«Labirinto» (Via Pompeo Ma 
gno 27) Si parte ore 19 con 
un chien andahu del 1929 È 
li primo lavoro de) regista spa 
gnolo un cortometraggio 
(poco più di 20 minuti) girato 
grazie ai fondi delia marbe 
nella capitale francese m 
compagnia di Salvack^ Dal! 
tn una notte di luna un uomo 
taglia I occhio di una donna 
con un rasoio L arma è affila 
ta dallo stesso Luis Burtue) 
Seguono Lagedorit età del 
loro 1930) mediometra^io 
con violenti attacchi alla reli 
filone e all ordine sodale Las 
Hurdes Tierra sm pan (Las 
Hurdes Terra senza pane 
1932) crudo documentano 
sulle condizìcmi di vita di una 
regione montagnosa della 
Spagna Centrale e E! bruto (il 
bruto 1952) Mercoledì repii 
cano gli stessi film più / figli 
della violenza (Los Holivada 
dos 1950) (^ovedi £1 (1952) 
filiTi del penodo messicano e 
Estasi di un dritto (Ensayo de 
un cnmen 19^) O^i doma 
ni e lunedi è ancora di scena 
Voglio tornare a casi di Re 
snais (la divertente comme 
dia SI sposta da martedì nella 
salaB) Nella stessa sala reph 


ca he nie ad Hanging Rock di 
Peter Weir 

Al «Grauco» (Via Perugia 
34) e domani ore 1630 
e 1830 Fiabe popolan unghe¬ 
resi disegni animati di Marcel 
Jankovics Alle 21 Oltre il giar 
dino (1980) di Hai Ashbv 
Martedì il cineclub ricorda 
I anniveisarto della nascita di 
Fntz L^ng (5/12/1890) con il 
dittico Die Nibelungen (I Nibe¬ 
lunghi 1923 24) SigfriedTod 
(La morte di Sigfndo) e Kne- 
mhtlds Roche (La Vendetta di 
Cnmilde) (venerdì ore 21) 
con didascalie tedesche e tra 
duzione m sala di Francesco 
Bono) Mercoledì Che cosa ho 
fatto per meritarmi questo"^ dt 
Pedro Almodovar m lingua 
spagnola Giovedì ore 19 21 e 
2230 Lun d inverno di Ing 
marBe^man 

Al «Politecnico* (Via Tiepo 
lo ì/a) oggi e domani ore 
1830 classe operaia va in 
Paradiso di Elio Peln mentre 
alle 20 30 e 2230 resiste La 
donna del traghetto di Ame 
dec^ Pago giunto sugli scher 
mi italiani con un ritardo di 3 
anni 

•Il cinema di Jean Marie 
Straub e Damele Huiliel» m 
una rassegna a villa Medici 
(viale Tnnità dei Monti l/a) 


La Sala Renoir da lunedi a do¬ 
menica ore 2030 (ingresso 
lire 3 000) accoglierà i film 
dei due registi provenienti dal 
Id recente Mostra intemaziO’ 
nele di Pesaro 
•Il Giappone che non cono¬ 
sciamo» m una rassegna del 
1 Ente dello spettacolo presso 
la sede dell Istituto siappone 
se di cultura (Via A Gramsci 
74) domani ore 1630 Buon 
compleanno mammoè di Ka 
zunanTakeda ore 18 30 Una 
stona di fantasmi di Nobuo 
Nakagawa e alle 20 30 L altri 
ce di Kon Ichikawa Agli stessi 
orari lunedi Cambio di scuola 
di Nobuhiko Obaydshi Alben 
decidui di Kaneto Shindò e 
Perchè no^ di Shohei Imamu 
ra Martedì Grandi gioie pie 
coll dispiaceri di Keisuke Ki 
nohila II villaggio di Seijira 
Koyama e II fazzoletto g/àdlo 
di Yamada Mercoledì Vaga¬ 
bondo dei ghiaea di Yun ya 
Salo Brutta (anteprima Italia 
na) di un Ichikawa e Coma il 
lanciere dì Shmoda 
Si inagura martedì ore 
17 30 presso la Saia Avila 
(Corso Italia 37) il «IX Festiva) 
del cinema Africano» I pomi 
titoli del cartellone di Moha 
med Soudanl Nawa (Acqua) 
e Yinbakro (Bosco sacro) di 
Bakaba Les Guèrisseurs e di 
Louhich) Layla ma raison 


re Gli Achei ritraiti da Giu 
seppe Manfridi in questo 
suo primo testo teatrale (da 
tato 1978 parzialmente nvi 
sto nell 80) sono invece 
due sopravvissuti spaunli e 
ansosi Con le loro mani 
hanno dovuto uccidere tutti 
gli altri compagni perché ur 
lavano talmente tanto che ri 
schiavano di farsi scoprire E 
anche gli ultimi si muovono 
nel ventre del cavallo in 
gombro di cadaveri fremen 
do perché il tempo non pas 
sa e temendo che 1 alba arri 
\i troppo presto Tendono 
1 orecchio ai canti di Troia e 
ogni tanto nei loro discorsi si 
affaccia I ombra di una Don 
na 

Da lontano arrivano i suo 
ni rarefatti della ricercata 
musica di Antonio di Poh 
echi di coro e di lambun il 
cavallo è illuminato dai blu 



Stefano Marafante e Daniele Ruzzier in < Pnma delia guerra» 




freddo della notte e aitraver 
salo dalle luci calde dei fuo 
chi I due soldati si assalgo 
no SI accusano si fanno co 
raggio Spenmentano la 
paura di essere scoperti e 
i esaltazione di una missio 
ne che giace ormai nelle lo 
ro mani I eccitamento e 
I angoscia Piu di tutti temo 
no ia Donna una strana fi 
gura che li ha già scoperti 
che potrebbe tradirli ma 


che nessuno dietro le mura 
di Troia ascolta Eieiirrom 
pe nella pancia del cavallo 
raccontando della vita sa 
pendo di poter distruggere il 
m lo la leggenda la stona e 
set gliendo di mutare il suo 
trionfo in un silenzio 
Al testo d\ Manfndi sicu 
ramente un idea suggestiva 
e una niettura di personaggi 
che prefigura sue prove più 
recenti ha giovato anche la 


meditata regia di Roberto 
Marafante Nello scheletro li¬ 
gneo della scenografia Ste 
fano Marafante e Daniele 
Ruzzier erano i due gueme 
ri sotterraneo e sfuggente il 
primo più contortamente 
coraggioso il secondo men 
tre Maria Sansonetti era la 
Donna presenza misteriosa 
e imprendibile ricca di mo¬ 
dulazioni espressive e voca¬ 
li 



I APPUNTAMENTI I 


Jazz a Villa Gordiani Ciclo di ascolti guidati organizzato 
dallaScuola popolare di musica lunedi ore 19 30 pres¬ 
so la sede di via Pisino 24 incontro su «Anni lOM-dO 
dal Jazz di New Orleans allo swing 
Patchiatrla democratica II gruppo infanzia invità operatrici 
e operatori dell età evolutiva in via del Velabro 5 per lu¬ 
nedi ore830 perorganizzarelamobilitazionedelISdì 
cembro alla Regione sulla proposta di legge di riordina¬ 
mento dei servizi 

Come auperare lo alreaa Nuovi it nerari terapeutici Sul te¬ 
ma un convegno organizzato dall Endas del Lazio per 
oggi ore 16 30 a palazzo Valenttni (Via IV Novembre 
119/a) Reiaz oni di Elio Bongiorno Sergio Benaaara, 
Giorgio Furlan Marcella Saponaro Giampaolo Cesari- 
to Interventi di Mauro Outto a Benito Garrone 
Vacca a Libro 89) incontro con Roberto Vacca sul tema 
•Come liberarsi dal terrore della matematica» oggi oro 
10 30 Aula Magna della Biblioteca nazionale centralo 
(Ingresso viale Castro Pretorio 105) 

Gershwin tra colto e popolare Oggi ore 18 presso al Scuo¬ 
la popolare di musica di Testacelo (Via Monte Tostacelo 
1) nell ambilo dei seminari sull analisi musicale confe¬ 
renza di Gianfranco VInay 

Paul Blanehard Mostra personale da oggi (ore 18) presso 
la Galleria -Paolo Vitolo Arte contemporanea- via Gre- 
goriana4 FinoaiISgennato 90 
Garbalelia Al Centro socio culturale (Via Caffaro 10) oggi 
ore 21 concerto di musica folkloristica africana con M 
gruppo «Neba Fan» di BassidouCompaore 
Strananotto pub In via U Blancamano &0> guasta tara alto 
22 Fabio Massi in «L umana voglia dell affarmaiiona* 
Etlett» e selezioni musicali di Felice Zingarell) 
Donna-poesia Oggi ore 18 al Centro femminlata interna¬ 
zionali (via della Lungara n 19) incontro con la poMla 
di Anna Maria Parabbi (Perugia) 

Poeliemergenli Lunedi ore2130 al Teatro In (Vicolodegli 
Amatriclani2 tei 68 67 610) unica serata di-Poeti eme^ 
genti» libero adattamento teatrale di Fiammetta Selva 
Da Blid di Màpizar Arte aperte Massaccesi Biaglola Lu¬ 
ciani Rossi Di Gennaro Ributti Iniziativa della Compa¬ 
gnia Roma- fra i lavoratori del Porto di Civitavecchia 
da oggi (ore 18) fino al 15 dicembre al Masfio del Forte 
Michelangelo Orari 10-13e 17 20 


IMOSTREI 


leone russe in Vaticano Cento capolavori dai musai dalla 
Russia Braccio di Carlo Magno Cotonnato di S piatro. 
Ore 10-19 domen 9 30-1330 mere chiuM.fìno al 2B 
gennaio .•* 

Btrtel Thorvaldsen (1776-1644) scuttorè‘'<iai^<^^^^oma 
Galleria nazionale d arte moderna vialedaWrialle Arti 
131 Ore 9-18 mercoledì giovedì a sabato 9-14 domeni- 
ca9-l3 lunedi chiuso Fino al 26gennaio 
Men Parte Manifesti fotografie libri e moda Villa Ramai- 
Zini viaRamazzini91 Ore 10-13 e 18-19 domenica a lu¬ 
nedi mattina chiuso Fino al 20 dicembre 
Dall Urss in Urss / Arte e scienza iella perestre)ka Icone 
pittura russa del 700 e dell 600 e dal primo 900 ad oggi, 
il contributo degli italiani all architettura di Mosca a La- 
ningrado il primo Sputnik e altri strumenti della scienza 
e della tecnica Palazzo delle Esposizioni via Nazione 
le Ore 10-19 30 Fino al 20 dicembre 
Jean Oubuftel (1901 196S) Grande retrospettiva tSOopera 
da collezioni pubbliche e private d Europa e d America 
Galleria nazionale d arte moderna viale delle Ballo Arti 
t31 Ore9-13 30 (unedichiuso Oat 6 dicembre at 28 (et^ 
braio 90 


I VITA DI PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

8ez Nuova Confiate Alle ore 17 30 assemblea sul Cc con 
Francescone 

$ez IV Migllo-Capanelle Alle ore 16 assemblea sul Ce con 
Cervi 

Sez N Franchellueci AlleorelSassembieasulCc 

Sez. Colli Anlene Alle ore 16 30 assemblea sui Cc 
COMITATO REGIONALE 

Avviso importante La riunione del Cr e della Crg è aggior^ 
nata a martedì 5 dicembre alle ore 15 30 presso te sezio¬ 
ne Esquilino (via Principe Amedeo 188) 

Federazione Castelli La riunione del Cf e delta Cfg più am¬ 
ministratori Enti locali piu segretari di sezione più CcOd 
delle sezioni 6 convocata per oggi alle ore 9 30 c/o I isti¬ 
tuto P Togliatti di Frattocchie (E Magni) 

Federaziont CivHavacehla Civitavecchia c/o sezione D O- 
nofrio ore 17 riunione CI piu CIg su Dibattito al Ce (P Oa 
Angeiis) 

Federazione Fresinone Pontecorvo c/o Ristorante >11 Para¬ 
dise- ore 16 tavola rotonda sull Inlormazione locate a te¬ 
sta del tesseramento Partecipano A Zoilo giornalitta 
dell Unità G Moretti segretario Unione zona di Cassi¬ 
no In federazione prosegue la riunione dei CI più Cfg 
piu invitati sul dibatito al Cc 

Federazione Latina Sabaudia ore 15 assemblea (Blasillo) 
Lenola ore 17 30 assemblea (Luberti) Maenza c/o bi¬ 
blioteca comunale ore 16 assemblea (Rosato) La riunio¬ 
ne del CI più Cfg è aggiornata a lunedi 4 dicembre ore 
16 30 in lederazione 

Federazione RieH Poggio Bustone ore 17 assemblea (Per- 
ron ) Villa Reatina ore 17 30 assemblea (Giraldi) Qavi- 
gnano ore 17 X Cd (Bianchi Renzi) 

Federazione Tivoli Piano ore 17 assemblea e/o (Sasa da' 
popolo (Fredda) Colleverde ore 17 assemblea (Parini), 
Palombara ore 19 assemblea (Cavallo) Capena ore 17 
assemblea (Onori) CIvItella S Paolo ore 17 30 assem¬ 
blea (Buggeri) Olevano ore 18 assemblea (Proietti) 

Federazione vnerbo Proceno ore 20 assemblea (Daga), 
Cerchiano ore 17 assemblea (Giacinti Capaldi) Basta¬ 
no in Teverina ore 20 X assemblea (Qlnebri) Vlgnanel- 
lo ore 17 assemblea (Parroncini) Orto ore 17 riunione tu 
centro merci (Sposetti) Grotte S Stefano ore 17 inaugu¬ 
razione sezione (Faceili Trabacchlni) Ischia di Castro 
ore 20 assemblea (Zucchetti) CastelS EliaoreZSXu- 
semblea (PIgiiapoco) Viterbo sez Biterali ore 17 as¬ 
semblea (Faregna Pinacoii) 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze Oggi ore 17 40 In Campidoglio Patrizie Rossetti e 
Claudio RealaccI si uniscono felicemente in matrimonio 
Alla coppia taniisslmi auguri dalle compagne e dai com 
pagnì del Gruppo comunale comunista dalla Pederazio 
ne Pel e dall Unità 


runità C\ey 

Sabato V / 

2 dicembre 1989 fcd I 


















TELER0MAS6 

Or» 10 30 xPiume e paiilei- 
tes», noveta 11 Tg Spof* 
12 30 Dimensione lavoro, 
171S «Piume e paillettes» 
replica 16 SS-Piume e pad* 
tettes», novela 19 30 «Movi* 
non» telefilm 20 30 «Sinfo* 
nia di primavera» Mm 23 
Dossier 23.4S «Giovani avvo* 
cati», telefilm 04S «Le dolci 
signore» film 


ARISTON 

Via Cicerone 19 


ARISTONII 

Galleria Colonna 


ASTRA 

Viale Jonio 225 


ATLANTIC 

V Tuscolana 745 


Ore 9 Buongiorno donna 
11 30 «In casa Lawrence te* 
leftim 13 30 Mary Tyler 
Moore telefilm 14 30 Cam¬ 
pidoglio 16 30 «6 delitti per 
padre Brown> telefilm 20 30 
«Uno scandalo per bene II» 
film 23 15 "Mio Zio Beniami¬ 
no I uomo dal mantello ros 
so» film 1 «A caro prezzo 
film 


■ PRIME VISIONI ■■■ 

ACADEMVHALL 1 7 000 

ViaStamiro 5 (Piazza Bologna) 

__ Te) 4g677S 

AOMIRAL (. 6 000 

Piazza Verbano 5 Tel 651195 

ADRIANO L 8 000 

Piazza Cavour 22 Tei 3211696 

ALCAZAR lì000 

ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 

UUIONE 1 6000 

Vial di Lesina 39 Tel 6380930 

AMBASCIATORI SEXY L 6 000 

Via Montebello 101 Tel 4941290 

AMBASSADE L 7 000 

Accademia degli Agiati 57 

3 ■» Toi S4D6901 
AMERICA L 7 000 

ViaN del Grande 6 Tel 5616163 

ARCHIMEDE L 6 000 

Via Archimede 71 Tel 875567 


C 80 V Emanuele 203 Tel 6875455 
AZZURROSCIPIONI LSOOO 
V degli Scipioni 64 Tel 3581094 


BALDUINA L 700Q 

P za Balduina 52 Tel 347592 

BARBERINI L B 000 

Piazza Barberini 25 Tel47S1707 

BLÙEMOON LSOOO 

Via del 4 Cantoni 83 Tel 4743936 
CAPITOL L 7000 

ViaG Sacconi 39 Tel 393260 

CAPRANtCA L 6 00Q 

Piazza Capranica IDI Tal 6792468 

CAPRANICHEnA La 000 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 


COLA 01 RIENZO LSOOO 

Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6676303 

QIAMANTE L 5000 

ViaPfeneai(fi4,230 Tei 293606 


PmC0ÌB‘<ÌIRier\Z0 74 Tel 6676^2 

EM6A8SV L 6 000 

ViaSloppani 7 Tel 670245 

EMPIRE L 6 000 

Vie Regina Margherita 29 

Tel 6417719 

EMPIRE 2 L60D0 

Vie dell Esercito 44 Tel 5010652) 

ESPERIR L 5 000 

Piana Sonnino 37 Tel 562664 

ITOILE L 8000 

Piazza In Lueina 41 Tel 6676125 


EUROPA LSOOO 

Corso d Italia 1Q7/a Tel 865736 

CXCELIIOR LSOOO 

VlaBV dal Carmelo 2 Tel 5982296 

FARNESE 1 6000 

Campo de Fiori Tel 6864395 

FIAMMA1 L6 000 

ViaBissolati 47 Tel 4627100 

FIAMMA 2 LSOOO 

ViaBissolati 47 Tei 4627100 


Viale Trastevere 244(a Tel 582848 

GIOIEUO L 7000 

Via Nomentana 43 Tel 864149 

OOLDEN L 7 000 

Via Taranto 36 Tel 7596602 

GREGORY L 6000 

Via Gregorio VII 160 Tel 6360600 

HOUDAY L 8 000 

Largo B Marcello 1 Tei 658326 

mOUNO L 7000 

Via G Induno Tel 582495 

KING teooo 

ViaFogliano 37 Tel 8319541 

MADISON 1 L 6 000 

ViaChiabrera 121 Tel 5126926 

MADISON2 L 6000 

ViaChiabrera 121TEL 5126926 
maestoso L 6 000 

VlaAppla 416 Tel 766086 

MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

MERCURY LSOOO 

VtadiPortaCastetto44 Tet 6873924 
METROPOUTAN LBODO 

Via del Corso 8 Tel 3600933 

mignon L 8000 

Via Viterbo t1 Tel 669493 

MODERNETTA LSOOO 

Piatzaflepubblica 44 Tel 460265 

moderno TsÒciÒ’ 

Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

newyom lTóóT 

via delle Cave 44 Tel 76i027i 

MRIS LBOOO 

Via Magna Grecia t12 Tel 7596566 
PAIOUINO LE «IO 

VlGolodelPiede,l9 TelS603622 


Ore 7 II buon mattino 14 30 
Radiomia (varietà) 17 Italia 
sport 16 Cartone animato 19 
A tavola con 19 30 Diano 
conduce Isabella Fiorati 
20 30 Basket 69/90 conduce 
Enrico Stella 21 1S La legge 
di Burke 22 ISPalazzoChigi 
conduce Enrico Benso 22 35 
Primomercato 




.fP^ìCOli 


A 


CINEMA C OTTIMO 
O BUONO 


OTTIMO DEFINIZIONI A Awentuf(»o 6R Brillante DA Disegni animati 

BUONO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 

Giallo H Hoffof W Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
INTERESSANTE storico Mitologico ST Storico W Western 


L'ultimi fermala Brooklyn di Uii £del 
con Stephen Lang BurtYoung OR{i6- 
22 30) 

Sante Sangre di e con Aleiandro Jodo- 
rowsKy OR (15 30-2230) 

Fralalli d dalia di Neri Parent con Ch 
nsiian De Sica Jerry Caia 6R 

_ (16-22 30) 

...L attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Wlltams DR (16 23) 
Che cosa ho tatto lo par merttara qua- 
stoTdiPedfoAlmodrovar BR 

(16 30-2230) 

Filmperadulli (10-11 30-16 22 30) 

Non guardarmi, non ti sento di Arthur 
Hiller conRichardPryor BR 

(16-22 30) 

Non guardarmi, non tl sento di Arthur 
Hiiler conRichardPryor BR 

_ (16-22 30) 

Lo zio Indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini 

OR _ (1630-2230) 

Buon Natala Buon Anno di Luigi Co- 
menicini con Virna Lisi Michel Ser 
rauH BR (16-22 30) 

Ultima fermata a Brooklln di Uh Edei 
conStechenLang BurtYoung DR(16- 
22 30) 

□ Mary pei sempre di Marco R si 
con Michele Placido Claudio Amertdo- 

(a OR _ (16 22 30\ 

Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ch- 
rlslianOeSica JerryCalà BR 

(16-22 301 

0 Mlitary Train di Jlm Jarmusch BR 
(16-22 30) 

Saletta «Lumiere» Bianca (16| Mon- 
alaur Verdoui (18) Arianlce a vecchi 
marleKi(20) 0'amoraslvlva|22] 

Sala Chaplin Cartoni animati (ISSO) 
Prendi I soldi a scappa (17) Donne suL 
rorlo di una crisi di nervi (16 30) L orso 
(20 30) Eccaaom0o(22 30) 

Le 1(0 indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini 

DR _ (16 30 22 30) 

Tumar a il ««asinaro» di Roger Spottis 
woode con Tom Hanks Marc Winnirv 
gham BR (16-22 301 

Filmperadulli (16-2230) 

Santa indizio con Michael Carne Ben 
Kmgsiey G (16-22 30) 

□ Non desiderare la donna d altri di 

Krvsziof Kieslowsky DR (16 30 22 30) 
Un Incendio visto da lontano di Oiar lo- 
seham Bfl (16 30-22 30) 

Karaté Kid III di John H Aviidsen con 
Ralph Macchio Pat Monta A 

(16-2215) 

O Batman di Tim Burton con Jack 
Nicholson Michael Keaion FA 

(15-2230) 

□ Mary par sampro di Marco Risi 

con Michela Placido Claudio Amando- 
la, DB 11122301 

O Be4V^le«Yldaotape di Steven 
Sodérbergh con James Spad’er DR 

_ (16 30-22 30) 

4 pani in libertà di Howard Zieft con 
MichaelKeaton ChrlstopherLtoyd BR 
(15 45-22 30) 

Indiana donai o l'ultima crociala di Ste¬ 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

_ (15-22 30) 

Fraleill 4 Italia di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian De Sica JerryCalà BR 

(16-22 30) 

Che ho latto io por maritare quaslo? di 

PedroAlmodovar BR (16-2230) 
Tempo di ucciderà di Giuliano Montai 
do con Ricky Tognazzi Patriee Flora 
Praxo DR (16-2230) 

0 Baiman di Tim Burton con Jack Ni 
choison Michael Keaton • FA 

_ (15-22 30) 

O Batman di Tim Burton con Jack Ni- 
cholson Michael Keaton-FA 

(15-22 30) 

U rttomo dal 3 nvoschatUert di Rnhard 
tester con Geraldine Chaplin Philippe 

Noiret-BR _ (1630-22 30) 

O Nuovo cinema Paradiso d> Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noiret-DR 

__ (16 22 30) 

O L'attimo luggenit di Peter Weir 
con Robin Williams - OR (15-22 30) 
O Fila cosa giusta di Spike Lee con 
OannyAietlo Ossie Davis OR 

(15-22 30) 

C Storia di ragaui e di ragazze di 

PupiAvati-DR _ (16 22 30) 

Blancwiovi (o vissero telici e contenti) 
diLuScheimer-DA (16-2230) 
Non guardarmi, non il sente Arthur Hil- 
ler conflichafdPryor-BR (16-2230) 
Indiana donai a l'ulUma crociata di Ste¬ 
ven Spielberg con Harnson Ford M 

_ (1545-2230) 

Senza indizio con Michael Carne Ben 

Kmgsiey-G _ (16 2230) 

Biancaneve (e visaere iene) a cenlantt) 
diLouScheimer-DA (16-22 30) 

C L'iltimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams- DR (15-22 30) 

Lo zio indegno di Franco Brusaìi con 
Vittorio Gassman Giancarlo G annini 

DR _ (16 22 30) 

La piu balla dal reama di Cesare Ferra 
no con Caro! Alt BR (16 22 30) 

■ Black Raln di Ridley Scott con Mi 

chael Douglas G (15-22 30) 

■ Palomballa rossa di e con Nanni 

Moretti-DR _ (1630-22 30) 

Film per adulti (16-22 30) 

■ Black Rain di Ridley Scott con MI 

chael Douglas G (15-22 30) 

O Un arida stagiona bianca di Euzhan 
Palcy con Donald Sulherland Janet 

Suzman-DR _ (16 2230) 

Film per adulti (10-11 30/16-2230) 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

PUSSICAT 

VaCairoh 95 


QUIRINALE L 8 000 

ViaNazionaie 190 Tel 462653 

QÙIrInÌTTÀ L 6000 

ViaM M righetti 5 Tel 6790012 

REALE LSOOO 

Piazza Sonnino Tel 5810234 

REX L 7 000 

CorsoTreMe Ita Tel 864165 

RIALTO L 6000 

ValVNovembre 156 Tel 6790763 

RITZ LSOOO 

Viale Somalia 109 Tel 837481 

RIVOLI LSOOO 

Via Lombardia 23 Te) 460663 

ROUGEETNOIR LSOOO 

Via Sa aria 31 Te! 664305 

flOYAL L80Q0 

VaE FI berlo 175 Tei 7574649 

SUPERCINEUA LBOOO 

Via Vm naie 53 Tel 465498 


ViaGallaeSidama 20 Tel 6395173 

■ CINEMA D*ESSAI Hi 

CARAVAGGIO L 4 000 

ViaPaisielto 24/B Tel 664210 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 42D021 
NUOVO LSOOO 

LargoAsciangbi 1 _ Tel S66116 

TIBUR L 3 500-2 500 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 


■ CINECLUB ■HH 

ASS0CIA2I0NE CULTURALE MON- 
TEVERDE 

ViadiMonteverde 57/A Tel 530731 
OEIPICCOU L 4000 

Viale delia Pinete 15 Ville Borghese 
Tel 663485 

GRAUCO LSOOO 

ViaPerugia34 Tel 7001765-7822311 
IL LABIRINTO LSOOO 

I Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 


Porno moglie morbosa con voglie ani- 

malesche E(VM18) _ (il 2230) 

Porno fremito d amore • Iransei E 

(VMie) _ (112230) 

Il ritorno del 3 moschettieri di Richard 
Lester con Geraldme Chaplin Philippe 

No rei BR _ (16-2230) 

Skeen Deep • Il piacere à tutto mie di 

Blakegdwards BR _ (16-2230) 

Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ch 
ristianOeSica JerryCalà BR 

_ (16-2230) 

O Storta di ragazzi a di ragazze di 
PupiAvati DR (162230) 

□ Mery per sempre dt Marco Rs* 
con M chele Placido Claud o Arneodo- 
la DR (16-2230) 

Skmdeep It piacere è tutto mio di Bla 
keEdwards-Sfl _ (16-22 30) 

O Che ora è di Ettore Scoia con Mar 
cello Mastroianni Massimo Troisi • BR 

__ (17 2230) 

Non guardarmi, non tl sento di Arthur 
Hiller con R chard Pryor BR 

__ (162230) 

(I duro del Road House di Rowdy Ker 
rmgion con Patrick Swayze A 

(16 2230) 

O L attimo fuggente di Peter We r 
con Robin Williarns OR (1525-2230) 
FralelH d Italia di Neri Parenti con Ch 
(istian De Sica JerryCalà BR 

(16-2230) 

■ Palombella rossa di e con Nanni 
Moretti OR (16 30-22 30) 


Matador di Pedro Almodovar - OR 

_ (1630-2230) 

Un grido nella notte di F Schepist con 
MerylSlreep OR (1615-22^) 
Bongo a I tre avventurieri (15 30) Indio 
(16 40-2J 30 


Il libro della giungla DA 


ILPOUTECNICO l 

ViaQ B Ttepo]o13/a-rel 361)501 P 

- - -- - -- * 

USOCIETAAPERTA R 

Via Tibunma Antica 15/19 Tet 492405 

■ VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINELU L3000 L 

PiazzaG Pepe Tel 7313306 

ANIENE L 4500 Fi 

PiazzaSempione 16 Tel 890617 

AQUILA L2 000 S 

Via L Aquila 74 _ Tel 7594951 

AVORIO EROTiC MOVIE 1 2 000 F> 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

MOULiNROUGE L 3 000 A 

ViaM Cofbino 23 Tel 5562350 

ODEON L 2 000 F. 

Piazza Repubblica Tel 464760 

PALUOlUM L 3000 Fi 

PzzaB Romano _ Tet 5110203 

SPLENOID L4000 Ji 

Via Pier delle Vigne 4 Tel 620205 2: 

ULISSE 1 4 500 FI 

ViaTiburtina 354 Tel 433744 

VOLTURNO 1 5000 M 

Via Volturno 37 _ Tel 4627557 

■ FUORI ROMA ^—i 
ALBANO 

RORIDA C 


Cinema Usa Olirà II giardini di Hat 
Ashby (21) 

Sala A Voglio tornare • caie di Atain 
Resnais{i630-223D) 

SalaB PIcnicadHanglngrocb di Peter 
Weir (16 30-2230) 

U classa oparaia «a In paradiao di £ 


[■PROSA ■■■■■■ 

I AGORA '80 (Via della Penitenza 
' Tei 6896211) 

I Alle2l FrolooHdellenetladIret 
to ed interpretato da Giorgio Lo¬ 
pez 

AL BORGO (Via dei Pen/tenzieri li 
Tel 6861926) 

Alle 211S Absents Friend di A 
I Ayckbourn regia di Roberto StI 
I vestri 

' ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tej 
5750827) 

Alle 17 30 a alla 21 ISInvito a noz¬ 
ze da Molière diretto ed interpre 
tato da Sergio Ammirata 
AREÌENTINA (Largo Argent na 52 
Tel 6544601) 

Alle 20 30 Le tre smette di Anton 
Cechov Regia di Luca Ronconi 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 21 30 Incontro al vertice di 
R 0 Mac Oonatd con Paola P ta 
I gora Magda Mercatali Regia di 
I FrancoGervasio 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Atte 21 Otello di e con Franco 
Venturini regia di Francomagno 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tet 736255) 

Alle 21 15 Tautovoi di G ancarlo 
I Schiaffini con 1 assoc az one mu 
I Sleale Beat 72 Regia di Enrico 
Fratlaroli 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 
Tei 6661311} 

Alle IO 30 Oul comincia la sven¬ 
tura del Signor Bonaventura di 
Sergio Tofano con Marcello Bar 
teli Regia di Gino Zampieri 
; DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784360) 

I Alle 21 Eh ? Le avventure di ml- 
[ iter Ballon Scritto diretto ed in¬ 
terpretato da Yves Lebreton 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4618598) 

Alle 17 e alle 21 Iduegenllluoml 
ni di Verona di W Shakespeare 
conM Monti A Batlam Regia di 
I L Salvati 

, DELLE MUSE (Via Porli 43 Tet 
6831300 6440749) 

Alle 21 Come si rapine una banca 
di Samy Fayad con Qigi Roder 
Enzo Garinei Regia di Antonio 
Ferrante 

DELLE VOCI (Via Ercote Bombelti 
24 Tel 6610118) 

I Alle 21 La toeandiera di Carlo 
I Goldoni con Qiusi Martinelli 
I Giancarlo Goti Regia di Nivio 
' Sanchini 

I OE' SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 

Alle 211$ CM parla troppo si 
airozzat? di A Gangarossa con 
la Compagnia Silvio Spaccesi 
I DUE (Vlcoto Due Macelli 37 Tet 
I 6766259) 

Alle 21 Mario Uno spettacolo da 
i Eros Drusiani e Maddalena De 
Panlllis 

OUSEfViaCrema fi Tel 7013522) 
Alle 21 igloo con Pino Ammenik^ 
la Graziella Polesinviti Testo e 
regia di Enzo Consoli 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
I 462114) 


Alte2045 II gellodi TullioKezich 
con Turi Ferro Ida Carrara reg a 
di Lamberto Puggel/i 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Allo 17 e alle 21 Cesi è se vi pare 
di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghione Carlo Simoni Mano Ma 
ranzana regia di Orazio Costa 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 17 e alle 21 Erano tutti miei 
Agli di Arthur Miller con Gastone 
Moschin Marzia Ubaldi regia di 
Mano Missiroli 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4619710) 

Alle 21 30 Visita si perenti di Aldo 
Nicolai con la compagn a della 
commed a popolare lial ana 
IL PUFF (V a Gigg Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

A e 22 30 Piovre calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
conLanOof ormi GiusyValeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 
Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ Vedispazio Danza 
SALA PERFORMANCE Alle 
2115 Sade Dialoghi della Basti 
glia dt 0 A f Sade con M De 
Rossi C Argell) Regia di M 
Manna 

SALATEATRO Alle 2130 Una fa¬ 
miglia mollo unita di A Nicola) 
con M Colucci N Oi Fogg a Re 
g a d F Capua 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alle 21 45 Caso mal chiamo io di 
Piero Castellacci con Lucia Cas 
sni LucianoRossi CarlaTacca 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6797205-6783148) 
Alle 17 e alle 21 Come ammansi 
mi socera di e con Alt ero Alfieri 
MANZONI (Via Monte Zebio 14/C 
Tel 312677) 

Alle 17 30 e alle 21 Pigiama per 
eel di M Camoletli con la Com 
pagma 11 Baraccone Regia di L 
Tarn 

OROLOGIO (Via de Filippini ITia 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Oggi alte 21 15 
Primavere su primavere scritto e 
direttodaOuccioCamerini conia 
Compagnia in tolto 
SALA CAFFÈ TEATRO Alfe 20 45 
Niente da dichiarare con Remo 
Remotti e II Gruppo Trousse Alle 
22 30 Lcnny • Omaggio a Lenny 
Bruca con Peppe Lanzetta 
SALA ORFEO (Tel 6548330) 

AlleZI Memorledelsotlosuoledl 
F Dostoewsky diretto ed tnier 
pretato da Valentino Orfeo 
PARIGLI (Via Giosuè Bersi 20-Tel 
603523} 

Alle 17 30 Spirlb» aHegro di N 
Corward con la Compagnia Tea 
(ro per fare alte 2130 Luci del 
varietà coi) GiUiio MassiminI 
Eiettra Romani regia di Mino Bel¬ 
isi Alle 24 Notte Inoltrata «Baci 
da Broadway» 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163 Tel 465095) 

Alle 21 Nuneeneetl musical delle 
suore di D Ooggin Regia di Enri¬ 
co Maria Larrina 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 


Ore 13 «Angie» telefilm 
13 30-Ciranda de Pedra* te¬ 
lenovela 14 30 Speciale Tg 
17«Movinon> telefilm 19 30 
«Energie- rubricha sull am¬ 
biente 20 30 «Macho Calla- 
ghan» film 23 «Tutta salute» 
rubrica 24 «Movin on >, tele¬ 
film 


13/A Tel 3619891) 

Alle 2115 Prima della guerra di 
G Manlndi con S Maralante 0 
Ruzzier 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 

Alle 20 30 Tito Andronico di W 
Shakespeare con Rai Vallone 
Maddalena Grippa Eros Pagni 
Regiadi Peter Stein 
RfARf 78 (Via dei Riari 78 • Tel 
6879177) 

Alle 21 Laura Kibel in Kibelcaba- 
reti 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 17 e alle 21 Benportante spo¬ 
serebbe aNeftuesa di E Cagtierie 
C Durante Regia di Leila Ducei 
SALA UMBERTO (V a della Merce¬ 
de 50 Tel 6794753) 

Alle 21 Duma Bai Scrttoediret 
to da Claudio Garaloli con la 
Compagnia InFoI o 
SALONE MARGHERITA (Va Due 
Macelli 75 Tel 6791439- 
6758269) 

Alle 19 45 e alle 22 30 Tre Ire gfu 
Giulio di Casiellacci e Pmgitore 
con Oreste Lionello 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756641) 

A le 21 A che servono gli uomi¬ 
ni? di iaia Eiasin con Ombretta 
Colli MansaMerlini PatrizaPel 
(«grino Mub che di G orgio Ga 
oer Li ned ale 21 concerto di 
Ray Charles 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

A e 2115 Sotto lo slesso letto di 

Liudm la Razumowskaia con Pi 
na Ce Manuela Morosml regia 
di Beppe Navello 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tei 
5743089) 

Alle 21 Acque InternezIonsH con 
Marco Beretta & llaria Paoli 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671 Tel 3669600) 

Alleai 30 L ospite inatteso di A 
Christie regia di Solla Scandurra 
TEATRO IN Vicolo degli Amatrlcia 
ni 2 Tel 68676101) 

Alle 2130 La bella e la bestia con 
Gabriele Carm nara S monetta 
8r ghi Regia di Mar na Qraz osi 
TORDINONA (Via degli Acguaspar 
la 16 Tel 6545890) 

Alle 2t 30 L amico americano di 
R Fassbinder con la Compagnia 
La Pochade Regia di Renalo 
Giordano 

TRiANON [Via Muzio Scevola 101 
Tel 7680965) 

Alle 21 II guarilore di Brian Friet 
con Gianfranco Varetto Rita Di 
Lernla regia di Carlo Liberati 
VAUE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049) 

Alle 21 L’Intervista» di Natalia 
Gmzburg con Giulia Lazzarint 
Alessandro Haber regia di Carlo 
Battistoni 

■ PER RAGAZZI Hfli 

ALU RINGHIERA (Via dei Rian 61 
Tel 6568711) 

Alle 17 If gatto del Siam d) Idai- 
berte Fai con i burattini di Ema 
nuala Fai e Laura Tomassini 


TELETEVERE 

Ore 915 Fiesta» film 12Pri- 
momercato 15 Le fiabe del 
mondo 16 30 «Voce dell ura¬ 
gano- film 19 Appuntamento 
con gli altri sport 20 I prota¬ 
gonisti 21 La nostra salute 

22 «Schiavi del terrore» film 

23 40 Biblioteca aperta 24 I 
tatti del giorno 1 «Se mi ar¬ 
rabbio spacco tutto- film 


Ore 8 30 «Morirai a mezza¬ 
notte» film 11.30 Tutto per 
voi 1S Guinnes dei primati, 
18 Situation comedy, 20 
Backstage, 20.30 «Tre passi 
dal delirio» film 22 30 Top 
motori 23 30 «L uomo di San¬ 
ta Cruz» film 0.45 Anteprima 
goal 


ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Domani alle 10 30 Cappuccetto 
rosso Reg a di Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via Labicana 42 
Tel 7003495) 

Allei? Un cuore grande cosi con 

Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7595983) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a dom cil o per bambini 
CRtSOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Allel7 Don Chisciotte di Fortuna¬ 
to Pasqualino con la Compagnia 
Teatro dei Pupi Sicilian 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta 2 Tel 
5896201 6693098) 

Alle 16 il principe ranocchio (alle 
Uversionemlnglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001765-782231 <) 

Oggi e domani alle 16 30 e alle 
16 30 Le piu belle fiabe popolari 
ungheresi di M Jankovics 
IL TORCHIO (Via E Morosini 16 • 
Tel 582049) 

Domani alle 16 45 Raceento di 
Natale di A Giovannettl 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 8601733) 

Alle 16 30 Se un Pollicino tn un 
bosco incontra un orco con le Ma¬ 
rionette degli Accettella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 16 II trionfo di Arlecchino 
ReoiadiC Boso 


MUSICA 

■ CLASSICA MMIH 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 6 

Gigli Tel 463641) 

Alle 20 30 FalstaffdlG Verdi Di¬ 
rettore Evelino Pidò Maestro del 
coro Gianni Lazzari regia scene 
e costumi di Beni Montresor In¬ 
terpreti principali Juan Pons e 
Mona Tokody Orchestra e coro 
delTealrodell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

Domani alle 17 30 lunedi alle 21 e 
martedì alle 19 30 Concerto per 
viola e orchestra Suona Alfonso 
Ghedin Dirige Bruno Aprea In 
programma Claikovski 
AUQlTORtUMAAl (Foro Italico Tal 
4627403) 

Oggi alle 2t Concerto diretto da 
Stetan Soltesz violoncellista di¬ 
ve Greensmith Musiche di Schu- 
mann Strauss K M Von Weber 
Lunedi alle 21 Rassegna «Com¬ 
positori italiani contemporanei» 
direttore Vittorio Bonolis Musi¬ 
che di Vecchi La Licata Oppo 
AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38} 

Alle 17 30 Concerto di Leonidas 
Kavakos (violino) e Peter Nagy 
(pianoforte) Musiche di Mozart 
Brahms Debussy Paganini 
CHIESA S LUIGI DEI FRANCESI 
(Piazza S Luigi dei Francesi) 

Alle 21 Concerto di Cafaro e Ago¬ 
stini Improvvisazione su temi da 


COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
-tei 7362551 

Alle 21 Tautovoi Operada carne 
ra di Giancarlo Schiaffini 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
celio 4 Tel 6784380) 

Lunedi alle 21 Concerto per pia¬ 
noforte violino e violoncello Mu 
biche di Rossini Schuberl Cho- 
pin Llszt Massenet 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Lunedi alle 21 Concerto di Man 
bel Ferrales Napoles (soprano) 
Jesus Li (tenore) e Marco Boemi 
(pianoforte) Arie da Boheme 
Traviata Rigoletto Lucia di Lam 
mermoor 

IL TEMPIETTO (Tei 4821250) 

Oggi e domani (ore 21 • 18) c/o 
Basilica S Nicola in carcere I 
racconti popolari del '400 
SALA BALDINI (Piazza Campilelll 
6) 

Marledi alle 2? Concerlo del Duo 
Stocchi Spolverini (violino e cla¬ 
vicembalo) Musiche di Tele- 
mann Bach Scarlatti Gorelli (In¬ 
gresso libero) 

VILU SORA (Frascati) 

Alle 17 Concerto del quartetto 
d Archi Panarlls Musiche di Fer¬ 
rari Legrenzi Durante Cheruo. 
ni Donizetti 

VITTORIA (Piazza S Maria Ubera 
(riee 6-Tei S740596) 

Alle 21 Sona, tona ITMconla 
Nuova Compagnia di Canto popo¬ 
lare 

■ JAZZ-ROCK*roLK 
ALEXANDERPUTZ (Via Ostia S - 
Tel 3599398) 

Alle 2130 Concerto del gruppo 
Gazzolo - Principato • lacopini -Si- 
monolnl 

BIG MAMA (V lo S Francoico a Ri¬ 
pa 18-Tel 682551) 

Alle 2130 Concerto Jazz oen 
Massimo Urbani S His Jazz Ma¬ 
chine 

BILUE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • tei 
5816121) 

Alle 21 Concerto di Irlo De Paula 
quarte! 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto della Ttnklo 
Band 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 37) 

Alle 22 Concerto del Danilo To- 
renzi quintet 

CLASSICO (Via Lfbetta 7) 

Alle 2130 Concerto dei French 
KIssmg 

EL CHARANQO (Via Sant Onofrio 

28) 

Alle 2230 Concerto del gruppo 
latinoamerìcano Mandtoca 
EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43 Eur) 

Alle 21 Concerto con II gruppo d) 
Francis Koerber 

POIKSTUDIO (Via Gaetano Socchi 
3 Tel 5692374) 

Alle 21 30 Serata straordinaria 
con il gruppo Acustica Medievale 
Musiche rinascimentali e medie¬ 
vali 


la aignora a la basila -E (VM18) 


Sesso sfronsle- E (VM16) 


Animslieiy E(VM16) (1&-22 30) 


Jose^lnepomovliiesa E(VM18)(ii 
22 30) 

Film per adulti 

Jr«^ r 

MilcktMadt-E(Vkitg| 







FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


O L'attiinb luggonle di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (1530-22 15) 

SALA A O L'attlnio (uggonfo di Peter 
Weir con Robin Williams-OR 

(1530-22 30) 

SALA 6 Non guardiflnl non tl sanie 
con Richard Prypr BR (18-2230) 
4 pazzi In Uborlà di Howard ZietI con 
Michael Keaton Christopher Uoyd -BR 
_ __(16-2230) 








GROTTAFERRATA 

AMSASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 


MACCARESE 

ESEDRA 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001668 


SISTO 

Via dei Romagnoli 

SUPERBA 

VIedella Marma 44 

TIVOLI 

ClUSEPPETTl 


Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ch- 
rlstianOeSica JerryCalà BR 

_ (16 22 30) 

O L'attltno fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams • DR (15-22 30) 
HerallM (in lingua inglese) 

(16 30-22 30) 


VALMONTONE 

MODERNO 


Tumer e il <aalfpare« di Roger Spottis 
Hood’- con To'm Hanke^Marc Winmn 
gham-BR ‘ (15 30-22 30) 

Ulifma (erindta a Brookiyn di Uli Edei 
conSte^enLang 6urtYoung-CR 

(1530 2230) 


C Johnny il bello di Walter Hill con 
MickeyRourke A_(16 22) 


Non guardarmi non tl sento di Arthur 

Hiller conRichardPryor BR 
_ (1615-2230) 

C L attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (1530 2230) 
C Johnny II bello di Walter Hill con 
Mickenourke A (16-2230) 


w Jotnwiy 11 Me di Walter Hitt con 
MiCkeyRodrkè-À _ 


Il libro della giungla DA 


Da oggi il Teatro deirOpera di Roma 
mette in scena per voi nuovi servizi. 

Se qualche volta avete desiderato vostre poltrone e, se lo desiderate, prenotazioni in lingua ita liana al 
venire all'Opera, ma vi ha scorag- ricevere i biglietti direttamente al numero 06-67595720, prenotazioni 
giato il traffico di Roma o I idea di vostro domicilio senza alcun in lingua inglese al numero 06- 
una lunga coda per la prenotazione sovrapprezzo Sono i nuovi servizi 67595721 Potrete avere ulteriori 
o I acquisto dei biglietti, da oggi che il Teatro dell Opera di Roma informazioni direttamente presso 
per VOI c'è una piacevole sorpresa mette a disposizione del suo pub- il Teatro dell'Opera di Roma o 
Con una semplice telefonata e blico Telefonare per informazioni all aeroporto di Roma-Fiumicino o 
senza muovervi da casa potrete in lingua italiana al numero 06- telefonando al numero 06-4817005 


VEUETRI 

FIAMMA 


avere informazioni sul cartellone, 67595724, informazioni in lingua 
in Italiano o in inglese, prenotare le inglese al numero 06-67595725, 


LSOOO lndU(ibJoM|«rulttm«crocl«ta<liSle- 
Tel 9633147 ven Spielberg con Harnson Ford-A 

(1530-2230) 


TK.vn«) nKu: 

OPERA 

l)IKOM.V 


l’Unità 

Sabato 

2 dicembre 1989 



















Le Pagine CON. 


Tremila miliardi di lire sono l’ultìmo 
significativo investimento del Gruppo Foruzzi in Unione Sovietica 
In Uoaina l’avvio di una nuova era a^industriale 
Una lunga storia di collaborazione iniziata 50 anni fe 

Tecnologia italiana 
per lo sviluppo delTUrss 







Una strati 
«mondiale»: 
qualità della vita 


■1 Pemizzi è uno dei più 
importanti gruppi industnal] 
mondiali, con un latiurato òg- 
grecato superiore a ^Ómila 
miliardi di lire. La holding Per- 
ruzzi Finanziarla e la sub-hol¬ 
ding per rindùsiria Ferruzzi 
Agricola nriahziarla sono à 
capo di un sistema di atti^tà 
produttive idi -servizio, che 
Impegna oltre 85.000 addetti,' 
più di 500 impinanti produttivi: ; 
e 19 società quotate sulle Bor¬ 
se di tutto ilmondo. 

Dai tradizionali settori del-' 
l'agricoltura e dal. trading Ferv 
ruzzi ai è successivamente avi- 
iuppaio neiragra-lndustria e» 
più recentemente, nella chi-: 
mica, assumendo i) controllo 
di Monledison. Un processo 
di diversificazione geografica 
e scttonale che é stato ispirato 
da un preciso disegno strate¬ 
gico; costruire un'Impresa di 
dimensioni mondiali pronta-^ 
ad aflronlare le grandi sfide 
delia qualità della vlta. 

Salute e previdenza;^ ali- ' 
menlazlone,: ambiente, ener¬ 
gia sicura, nuove materie pri- 
me-sono le aree di attività nel¬ 
lo quali si deciderà lo sviluppo : 
economico degli anni 90 e 
2000. In tulli questi campi Fer¬ 
ruzzi e già oggUeader. 

Nell'ambito di questa strate¬ 
gia di espansione, la collabo¬ 
razione con l'Unione Sovietica 
ha occupato e continua ad 
occupare un posto sempre 
più importante. Dai 1931 Tee- 
nlrriònt, società di Ferruzzi, 


collaborando con l'Urss ha 
costruito oltre 30 impianti, og¬ 
gi questo rapporto di collabi 
razione prosegue con nuove 
iniziative comuni in molti set¬ 
tori. 

0 In campo agro-industriale 
è ih fase di attuazione un pro^ 
getto di sviluppo integrato su 
di un'area di SOOmita ettari 
nel Caucaso. 

• In càrnpo chimico è stata 
rafforaata l'intesa per la prò- 

. duzioné di polipropilene e per 
io sviluppo congiunto delle at¬ 
tività avalle. 

• in camp) farmaceutico la 
Famiiialia Carlo Erba, control¬ 
lata da Femizzi attraverso Er- 
bamont, ed il ministero sovie¬ 
tico per rindustrìa medica 
hanno firmato recentemente 
'un accordo decennale di col¬ 
laborazione iecnicò-Kientifi- 
ca. Alla réatizzazione del prò- 

ramtria partecipa : anche la 

armitalia Cario &ba Tecrii- 
mont Engineering (Ficelec), 
società già attiva in Urss per 
progettare la costruzione di 
impianti per la produzione di 
enzimi ed antibiotici. 

• In campo ecologico si 
vanno cbriflgurandd ipotesi di 
collaborazióne per la sostitu¬ 
zione dei gas Cfc, dannosi alla 
lascia dì ozono. 

L'obiettivo del Gruppo è co¬ 
mune in Urss, come n^li altri 
paesi dèi mondo: utilizzare 
meglio le materie prime e la 
tecnologia, perché domani gii 
uomini possano vivere meglio 
sulla Terra. 


Con la formalizzazione dell'accordo, approntato 
nell'ottobre dello scorso anno in occasione delle 
mostra moscovita «Italia 2000» e siglato ufficial¬ 
mente l'altro ieri a Roma, si perfeziona ulterior¬ 
mente il rapporto di collaborazione tra il Gruppo 
Ferruzzi e il governo sovietico in campo indu¬ 
striale, tecnologico, agricolo e ambientale, inizia¬ 
to oltre 50 anni fa. 


■i L'incontro delta delega¬ 
zione sovietica a Roma con il 
mondo dell'Industria e del 
commercio italiano ha segna¬ 
to una tappa importante nella 
lunga storia di collaborazione 
tra Urss e gruppo Ferruzzi, ini¬ 
ziato oltre cinquant'anni fa. 11 
più significativo del tre accor¬ 
di siglati l'altro ieri (nei settori 
chimico, tecnico-scientifico e 
agroindustriale) è sicuramen¬ 
te quello che definisce la rea¬ 
lizzazione di un progetto inie- 
rato per la messa a coltura di 
00.000 ettari a Stavropol 
(Ucraina) e la trasformazione 
industriale dei prodotti colti¬ 
vati: soprattutto soia, mais e 
barbabietola da zucchero. Se 
è questo il primo intervento 
diretto del Gruppo Ferruzzi 
nei settore - e quindi ha valo¬ 
re «storicoi - non meno im¬ 


portanti sono gii altri accordi 
che perfezionano la presenza 
in Urss delle società <onso- 
relle». Complessivamente, l'in- 
vestimento pre>^sto é di 3.000 
miliardi di lire. La collabora¬ 
zione tra il Gruppo Montedi- 
son e l'Unione Scmetica è in 
atto da oltre SO anni, con reci¬ 
proca soddisfazione. (I Grup¬ 
po è presente permanente¬ 
mente a Mosca con urt ufficio 
di rappresentanza. 

Sui piano comrnerciale. 
l'attività del Gruppo rappre¬ 
senta circa il 2S% delie espor¬ 
tazioni chimiche italiane verso 
rUrss (oltre 60 miliardi nel 
1987), con una forte presen¬ 
za, tra l'altro, nel settore degli 
elastomeri, delle fibre, della 
farmaceutica e delle materie 
plastiche. £. significativo an¬ 
che l’ammontare delle impor¬ 


tazioni. soprattutto di prodotti 
petrolchimici dì base e di 
greggio (circa 100 miliardi nel 
1987). 

il Gruppo Montediscm. ìik^- 
(re. è sempre stato un impor¬ 
tante esportate»^ di impianti e 
di (ecnok^ie; oltre 30 sono gii 
impianti realizzati in Urss dal¬ 
ia società di ingegneria di Fo¬ 
ro Buonaparte. In articolare, 
recentemente, ta Tecnlmont 
ha concluso con Techma- 
shimport un contratto per la 
fornitura di un impianto pilota 
modular per prodotti organici 
di chimica fine destinato al¬ 
l'Accademia deile Scienze so¬ 
vietica e contraili per due im¬ 
pianti per ta produzbtte di 
reagenti puri, un complesso 
per la ricerca ed applicazione 
nei campo delle oiotecnoto- 

f ìe è in trattativa avanzata. La 
ecnimont sta inoltre realiz¬ 
zando l'impianto per la pro¬ 
duzione di policahxmati ba¬ 
sato su tecnolt^ia scmetica: 

Rilevante è àpche la cojla- 
borazione lecnìco-scientHica, 
nell'ambito di un accordo esi¬ 
stente tra la Mondedlson e li 
Còmilato Statate per la Scièn¬ 
za e‘la Tecnica (Gknt), e si¬ 
gnificativo il ruoto svelto dalle 
società dei Grt^tpo nei vari 


gruppi di lavoro settoriali in- 
tergenemativi. Ricordiamo in 
particoiare quello per la chi¬ 
mica. copresieduto da Giorgio 
Porta, vicepresidente della 
Montedlson. 

11 Gruppo Monledison guar¬ 
da con molto interesse all'at¬ 
tuale evoluzione del sistema 
economico sovietico, ed è 
aperto ad iniziative congiunte. 
Ha già espresso la propria di¬ 
sponibilità a progetti di comu¬ 
ne interesse, sottolineando 
però cóme la formula delle 
società miste sia uno strumen¬ 
to agfilunlivo a disposizione, 
non Tunica forma di collabo¬ 
razione. e come debba in 
ogni caso basarsi su un effetti¬ 
vo interesse reciproco e su 
una correliB valutazione della 
validità economica del proget¬ 
to. 

Al progetto Tengiz, la Mon- 
tedisòn è interessala in parti¬ 
colare per la linea polipropile¬ 
ne. in cui detiene una leader¬ 
ship mondiale sia produttiva 
che tecnologica. 

L'accordo di questi giorni si 
inserisce quindi chiaramente 
in qiie^a logica di consolida¬ 
mento delia collaborazione e 
di Filippo dei propri settori 
strategici. 



Mezzo secolo di apporti in. librafia 


■1 In occasione dì ■Italia 
2000>. l'importante mostra or¬ 
ganizzata dairice lo scorso 
anno a Mosca, il Gruppo Fer¬ 
ruzzi ha diffuso una ricerca 
curata dal proprio ufficio stu¬ 
dio, dal titolo «La Montedlson 
in Urss: dagli anni 30 ai iiostri 
giorni». Questa pubblicazione 
è la prima di una serie di ini¬ 
ziative editoriali che avranno 
lo scopo di far conoscere me¬ 
glio il patrimonio culturale, 
tecnologico e professionale 
del Gruppo Ferruzzi, sia per le 
attività del settore agro-indu¬ 
striale, facenti capo ad Erìda- 
nia, sia per quelle del settore 


chimico^ giiidaìto dalla'còn- 
(róllata Monledison. 

La ricerca dimostra come 
l'attività della Monledison in 
Urss sìa stata di ^nde rile¬ 
vanza; 36 impianti costruiti in 
mezzo secolo; espòriazìóni 
del Gruppo Montedlson che 
sono giunte a rappresentare il 
20% circa deH'éxport italiano 
verso l'Unione Sovietica; 
un’atii>itè che ha generato c<> 
spicuì effetti.indòtti, con olbe 
500 commesse per altre im¬ 
prese italiane. 

Le attività della Montedison 
in Urss hanno conosciuto una 


stagione ' mono positiva hd 
corso del secondo dopc^i^- 
ra: negli anni 50 e 60 sìa la 
Montecatini che la Edison gio¬ 
cano infatti un ruolo di impor¬ 
tanza primaria nel piano ret- 
tennale di' «himtizazibné» 
deirindustria. Nei 1973 vieire 
siglato iin accordo di coope- 
razióne tra Montedlson-è 
l'Uirss; che ha portato alla co- 
Siruirione di bm nove impianti 
dì produzióne hercòisò degli 
ultimi antri. 

Il passato più recente-egli 
anni che ci attenctono -A-edo- 
no la presenza di Montedison 
in Urss qudificarst per aspetti 


sempre più •scierice-based», 
con la stipulazione di accordi 
che prevedono opèrazioni di 
portata giòbale in seriori di 
^vanguardia i^nologica: nei 
proiuimi anni, infatti, Monledi¬ 
son costniirà impianti per la 
produzione di reagenti puri, di 
sintesi ÓTganiche, til policar- 
bonatì. Di grande importanza 
è. infihó. l'accordo che nel 
1988 ha- portato alla costltu- 
ztone 7 con Odcidental Petro- 
leurii, Maruberti ed Enichem - 
di un cpnsorzio che realizze¬ 
rà. su progetto Mòniedison, il 
grande polo chimico-indu¬ 
striale di Tengiz. 


Oltre 30 gli impianti realizzati da Tecnimont 

Un lavoro proficuo 
e con perfetto accordo 


■i I primi rapporti della 
Tecnimont con l'Unione So¬ 
vietica risalgono a tempi lon¬ 
tani e possono essere sintetiz¬ 
zati in tre differenti fasi evolu¬ 
tive. 

Una prima fase, fino alla se¬ 
conda guerra mondiale, ha vi¬ 
sto l'altora Gruppo Montecati¬ 
ni operare con l'Uiss trasfe¬ 
rendo tecnologie Montecatini- 
Fauser per la produzione dei 
fertilizzanti e in particolare 
deH’ammoniaca (primi anni 
Trenta). 

Dopo questi lontani inizi i 
rapporti con l'Unione Sovieti¬ 
ca ripresero già nel dopoguer¬ 
ra, dando vita ad una nuova 
fase caratterizzata dalla fomi- 
tura, oltreché di tecnologie 
non solo nel campo dei ferti¬ 
lizzanti. di ir^egneria e appa¬ 
recchiature. A partire dal 
1973, l'Interscambio commer¬ 
ciale e industriale sì è svilu(>> 
palo sulla base di accordi plu¬ 
riennali dì integrazione oelte 
rispettive risorse, che prevede¬ 
vano il ripago d^li impianti 
con prodotti chimici, affianca¬ 
ti da un'intensa collaborazio¬ 
ne tecnico-scienlifica. 

Dagli impianti di fertilizzanti 
sì è parati cosi.a una più am¬ 
pia varietà di installazioni in¬ 
dustriali; la progettazione di 
queste unità é stala eseguila 
verificando la piena rispon¬ 
denza delle tecnotogie di pro¬ 
duzione, dei macchmari e dei 
materiali fomiti alle norme e 
alle specifiche tecniche in vi¬ 
gore In Unione Sovietica. 

Ad cmi gli impianti realiz¬ 
zati dalia Tecnimont In Unio¬ 
ne Sovietica assommano a 
più di trenta, circa metà dei 
quali realizzati negli ultimi 10 
anni: tra essi, oltre ai già citali 
impiantì di fertilizzanti, im¬ 
pianti per intermedi petrolchi¬ 
mici, per chimica organica, 
per còloranti. per polipropile¬ 
ne. 

Una nuova fase innovativa 
si è aperta quando, lo scorso 
anno, la cooperazione tra la 
Tecnimont e gli Oreanlsmi so¬ 
vietici si é estesa alla realizza¬ 
zione di un impianto a Ufa in 
Baskirìa per la produzione di 
10.000 t/a di policarbonati, 
basalo su tecnologia originale 
di Lìcensìntoirg. che ha ntenu- 
to di trovare in Tecnimont il 
partner più alfidabile. 

Dopo una fase di sperimen¬ 
tazione congiunta con i com¬ 
mittenti sovietici per lo «scale 
up« a dimensione industriale 
deirimpianlo, è stato affidalo 
alla Tecnimont lo sviluppo 
deiringegneria completa e la 
fornitura delle apparecchiatu¬ 
re, tra cui figurano macchmari 
particolarmente crìtici. 

Si è lavmto e si sta lavi> 
rando molto ed assieme: co¬ 
noscere le nonnative, il modo 
di operare, le abitudini e i àn¬ 
goli esperti sovietici, favorisce 
non poco il lavoro della Tee- 
nimonL 


GII Impianti MontadIaon-TeenlmonI 
In Ufi»; una lunga collaboraaforta 


Località 

Annodi Produzione 

Capaciti 


awlam. 

Va 

Qoriovka 

Ammoniaca 

80.000 

(Ucraina) 

Grodno 

1933 Solfato ammonico 

57.500 

(Bielorussia) 

Grodno 

1960 Gas di sintesi 

11.500 NmVh 

(Bielorussia) 

1960 Ammoniaca 

100.000 

Balakovo 

1961 Rayoncord 



per pneumatici 

50.000 

Grodno 

(Bielorussia) 

1963 Gas di sintesi 

11.550 NmVh 

Sumy 

Biossido 


(Ucraina) 

1963 di titanio 

20.000 

Tambov 

Anidride maleica 

6.000 

(Russia) 

Grodno 

1963 Acido malelco 

eoo 

(Bialorussia) 

1963 Ammoniaca 

t(IO.OOO 

Svetlogorak 

Viscosa 


(Bielorussia) 

1963 perrayon 

15 000 

Grodno 

Ammoniaca 


(Bielorussia) 

Sterlilamak 

I9fi8 (S'Impianto) 

100.(»0 

(Russia) 

1667 Etitendiammina 

6.000 

Berozniki 

Coloranti è 


(Russia) 

1968 intermedi 

1.480 

Ceboksary 

Coloranti a 


(Russia) 

1968 intermedi 

770 

Rubiesnoja 

Coloranti e 


(Ucraina) 

1968 intermedi 

3.700 ■■ 

Laboisk 

Colorami a 


(Russia) 

'196V Ihtarmedr ' 

. Z.S00 

Kirovakan 

Urea-Melamina 

10.000 

(Armenia) 

1973 da urea 

10.000 

Qurlev 

Polipropilène è 


(Kazaktisian) 

1977 relativi catalizzatori 

30.000 

Fergana 

TriaeetatodI 


(Uzbekistan) 

I960 cellulosa 

42.000 

Sleriitamak 

Cristallizzazione 


(Russia) 

1978 sale 

270,000 

Saralov 

(Rusaia) 

1978 Acrilonltrile 

150.000 

Gorlovka 

Urea 

500,000 

(Ucraina) 

Volgograd 

1979 Formaldeide 

0.000 

(Russia) 

1980 Clorofluorometani 

30.000 

Javan 

(Tadztkiiian) 

1980 Clorotluoromelanl 

30,000 

Berezniki 

(Russia) 

Kemerove 

1980 Urea 

500.^ 

(Siberia) 

1960 Urea 

500.000 

Tomsk 

Polipropilene e 


(Siberia) 

1981 servizi 

100.000 

Tambov 

Coloranti 


(Russia) 

198S dispersi 

4.000 

Ivano Frankosvsk 

Coloranti e 


(Russia) 

1985 intermedi 

2.000 

Ufa 

(Baskiria) 

1988 PollcarbonatI 

10.000 

Ufa 

Impianti pilota per 


(Baskiria) 

1990 sintesi organiche 

2-6 kg/h 

Ufa 

Reagenti puri 

(Baskiria) 

Saratov 

1990 

15 

(Russia) 

1991 Acrilonltrile 

75.000 


L’area integrata Ferruzzi avvia la nuova economia regionale 

StavolM dà una mano all’Uaaina 


■1 C'è voluto quaiche mese, 
ma ora il progetto più impor¬ 
tante voluto e seguito in prima 
persona da Raiil Cardini è co¬ 
sa falla. Dopò le esperienze in 
Europa. Nord e Sudamerica, 
la Ferruzzi sbarca in Unione 
Sovietica con un gigantesco 
piano di realizzazioni in agri¬ 
coltura e nell'agroindustria. Si 
tratta di un progetto integrato 
molto impegnativo per la 
messa a coltura di circa 
^.000 ettari di terreno a Sta¬ 
vropol. in Ucraina, e per la 
creazione di tutto il comples¬ 
so meccanismo industriale 
della trasformazione dei prò- 
dollr coltivati. Non si vuole, 
cioè, semplicemente migliora¬ 
re lo stato deH'agricoItura nel¬ 
la regione caucaslea, bèhsl 
avviare un moderno sviluppo 
della Zòna. 

Dal produttore al consuma¬ 
tore, si potrebbe dire con un 


facile e noto slogan. Si passe¬ 
rà dalla produzione di mais, 
soia, barbabietola da zucche¬ 
ro a girasole agli interventi su 
zuccherifici, oleifici, amiderie, 
caseifici, macelli e salumifici, 
industrie conserviere e mangi¬ 
mifici. Un progetto ambizioso, 
come si vede, che porterà alla 
trasformazione industriale (fa¬ 
rine proteiche, amido, zuc¬ 
chero. carne, ecc.) secondo 
schemi moderni già ben col¬ 
laudati nelle numerose aree 
integrate attivale dalla Ferruz¬ 
zi in molti altri paesi. 

Il gigantesco progetto non 
nasce, ovviamente, all’improv¬ 
viso, ma è stato «coltivato» - ci 
si perdoni i'analogia - con ca¬ 
parbietà e tenacia da molto 
tempo. Da prima, cioè, che al¬ 
la grande kermesse di •Italia 
2000» (realizzata nelt'ottobre 
88 a Mosca) si fissasse l'intesa 
di massima tra Raul Cardini > 


presidente del Gruppo Ferruz¬ 
zi - e il vice presidente del 
Gozagroprom, N.M. Zaicenko. 
Da allora sono state effettuate 
in quattro koikoz sperimenta¬ 
zioni sulle produzioni agricole 
previste dall'accordo; analo¬ 
gamente altre sperimentazioni 
sono tuttora in corso nel setto¬ 
re zootecnico per la produzio¬ 
ne di latte e carne bovina e 
carne suina. 

L’insediamento della Fer¬ 
ruzzi. cosi come previsto dal 
progetto integrato, comporte¬ 
rebbe, secondo stime per di¬ 
fetto. una produzione annua 
per un miliardo e mezzo di 
dollari pari a circa 2.000 mi¬ 
liardi di lire. 

Fino ad oggi, il Gruppo Fer¬ 
ruzzi è il primo esportatore di 
cereali in Unione Sovietica 
con 12 milioni di tonnellate 
medie annue. 

Sviluppo ragionalo e mi¬ 


glioramento della qualità del¬ 
la lita sono le idee-guida che 
muovono tutta la strategia del 
Gruppo Femizzi. Ciò compor¬ 
la, quindi, inevitabilmente una 
grande attenzione alle proble¬ 
matiche relative alta salva- 
guardia ambientale. Un primo 
passo importante é segnato 
dairintento di verificare insie¬ 
me ai sovietici le potenzialità 
di sviluppo per la chimica del 
metano (risparmio energetico 
e minore inquinamento). Allo 
scopo è stato impostato nei 
mesi scorsi un accordo di col¬ 
laborazione scientìfica per lo 
studio della semplificazione 
dei processi produttivi. Nello 
stesso tempo, sono previste 
indagini tecnico-scientifiche 
biiatcrali per arrivare alla so¬ 
stituzione dei clorofluorocar- 
buri (i famigerati Cfc) con 
Hfa, prodotti non nocivi allo 
strato di ozono. 



Già in atto la cooperazione tecnico-scientìfica 

1 totuiD m fiorrtada 


■1 Nell'ambito dei program¬ 
mi dì collaborazione in cam¬ 
po economicò tra Italia e 
Urss, la Farmilalia Carlo Erba 
(Gruppo Erbamonl-Femizzi) 
e il ministero per l’industria 
Medica sovietica hanno firma¬ 
to un accordo bilaterale di 
cooperazione tecnico-scienti¬ 
fica. In particolare, è stalo sot¬ 
toscritto un protocollo che 
prevede. neR'arco di 10 anni, 
scambi di delegazioni e di 
specialisti, conferenze, appro- 
fóndimento di tematiche co¬ 
muni, discussioni e analisi di 
problemi economici e o^a- 
nizzativi collegati alla gestione 
deH'impresa. 

Queste iniziative hanno già 
in parte preso l'avvio con due 
sene di corsi, tenuti a Mosca 
da esperti di Farmitalia Carlo 
Ert)a a direttori, >àcedÌretlori di 
stabiiimenlo e funzionari del 
ministero dell'Industria Medi¬ 
ca sovietica. I lavori della se¬ 
conda parte dì incontri nella 
capitale dell'Urss hanno con¬ 


fermato la volontà di entram¬ 
be le parti di approfondire un 
dìato^ che si è rivelato profi¬ 
cuo per i risultati pratici che 
già sono stati registrati. 

Le tematiche suH’órganizza- 
2 k>ne aziendale, sulle meto¬ 
dologie manageriali, sui mo¬ 
delli e sui processi decisionali 
e quelle più specifiche con¬ 
cernenti i processi pioduttM 
negli stabilimenti farmaceuti¬ 
ci, hanno messo a confronto 
realtà operative di due mondi 
solo apparentemente lontani, 
ma accomunali dal desiderio 
di migliorare, nel confronto, l 
propn sistemi operativi con 
uno scambio di idee maturate 
nel corso di anni di esperien¬ 
ze. 

Questi rapporti bilaterali 
continueranno, neirimmedia- 
lo futuro, con un prossimo in¬ 
contro previsto in Italia, ai 
quale parteciperanno 20 diret¬ 
tori di unità farmaceutiche 
dell'Unione Sovietica. I lavori 


si concreteranno in un semi¬ 
nario teorico, cui farà seguito 
una serie di visitepratiche agli 
stabilimenti e al Centro Rice^ 
che della Farmitalia Carlo Er¬ 
ba. 

Alla realizzazione del pio^ 
gramma decennale corrcema- 
to tra le parti darà il suo con¬ 
tributo anche la Rceiec (Fiu^ 
mitatia Carlo Erba Tecniinont 
Ensineerìng), società attiva 
nell'ingegneria applicata all'a- 
rea della salute, che cotlabòra 
con il ministero sovietico del- 
l'Industria Medica per alcuni 
progetti riguardanti la costru¬ 
zione di impianti per là pro¬ 
duzione di enzimi e antibioti¬ 
ci, 

L'Unione Sovietica per Far- 
mllalìa Carlo &ba rappresen¬ 
ta un obiettivo slrategicó di 
particolare importanza, in 
considerazione delle sue di¬ 
mensioni e per la struttura 
scientifica che possiede nel 
campo farmaceutico-sanUa- 

no. 
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Il gioQtore operato ieri in Belgio 
Resta pessimista il chirurgo: 

«Previsto lunghissimo stop: 4 mesi 
Improbabile recupero per i Mondiali» 


Il club milanista non lo scarica 
ma per il contratto tutto rinviato 
Già pronta una lista di mercato 
per sostituire Tasso olandese 


Cattai 

«Il doping? 
Si faceva 
Con me no » 


■i ROMA. Secondo Cattai il 
1989 è stalo un anno d'oro 
per lo sport italiano. D'oro per 
quello che riguarda i risultali, 
si intende, È questo il succo di 
una lunga intervista rilasciata 
all’Ansa dai presidente del 
Comitato olirnpico. L'Italia 
delio sport e del Coni è da an¬ 
ni ai vertici mondiali e que- 
sfanno ha addiriMura recupe¬ 
rato in discipline tradizional¬ 
mente ostiche come la palla¬ 
volo, Il nuoto e ailre ancora. 
Un. teoupero :8ul fronte agonl- 
sticoxhé, com'è: buona tradi¬ 
zione italica, ha distolto molte 
attenzioni da quelli che inve¬ 
ce sono rnollyi critici: federa¬ 
zioni.In subbuglio per i soldi 
del Totocalciò e senza pace 
per le lotte elettorali, la que¬ 
stione del doping emerso co-:, 
me un Iceberg hello sport az¬ 
zurro, la lègge sullo sport 
sempre annunciata: ma. mai 
varata. 1 Mondiali del '90 (è i 
rappòrti con . |a .Federcalcio. 
Cattar ha Una risposta biippa 
per tutti i.probléml, anzl per i 
non problemi, Non esiste una 
questione/ «moralD* dello 
sport, ^oàhdnt} .tome quelli 
^liennls « del pahlnagglo > 
gli ulllrtil In ordine di tempo t 
iqno, péH'avyòcato niilànese, 
iipiSQdl. deniinziaU che ri^hie* 
donò accertamenti e appro¬ 
fondimenti, li doping? «Si fa¬ 
ceva - ha amqtesso Cattai t, 
ipa ora non si fa più, almeno 
a livello di federazioni*. «Forse 
singoli atleti q società vi ricor¬ 
rono ancora - ha continuato 
-, ma da almeno un anno é in 
alto un'inversione di tendenza 
che non potrà che favorirci. 
Più’lo sport è pulito e più gli 
azzurri vinceranno*. 

la Federcateio chiede mag¬ 
giori entrato? «Deve.intervenire 
il governo*., sostiene Cattai, 
boriando la pretesa di Ma- 
tanese di aumento della quo¬ 
ta . totocalcio spcttanio ^ alla 
Flgc e criticando anche come 
è stata affrontata la questione 
della violenza negli stadi,. Ma 
ci sono anche lodi per il cal- 
ciOi per il buon lavoro fatto in 
vista dei Mondiali (ma qui la 
Flgc c'entra poco) e, soprali 
tutto, per i lavori dello stadio 
Olimpico «che sarà il più bello 
d'Europa* (li ha fatti il Coni). 
E la legge sullo sport, l'annosav 
questione di dare regole certe 
a un mondo piuttosto Irrego¬ 
lare? Ben venga la legge, è il 
parere di Cattai che fa anche 
sapere che il progetto ha avu¬ 
to una battuta d'arresto per 
colpa dei ritardi dèi calcio. 
Una légge che. tra raliro, do¬ 
vrebbe affrontare due questio¬ 
ni che a Cattai stanno a .cuo-: 
fBf il suo Stipendio (solo 68 
milioni lordi l'ànno) e il molo 
degli ènti di prornoziòne spor¬ 
tiva che «sono strutturé' di ca¬ 
rattere iburocralicp, retribuite, 
sulle quali non c’è controllo, e 
i cui bilanci riòi non abbiamo 
mai visto». «Non è possibile - 
‘ dice ancora Cattai all'Ansa -, 

; ,tche eftlrino a lar parte del 
i ^IJonsiglio nazionale dèi Coni; 
Idro vorrebbero acquisire tutti 
1 diritti senza iìdqyérì che han¬ 
no gli altri. È anche, ihepsùtu- 
zionale*. 

-ihsomma Cattai, un presi¬ 
dente «incapace di non essere 
buono» come lui stesso si dèfi- 
jlilsce, presenta in un quadro 
iUjto rosa il bilancio annuale 
dull<3: sport italiano. : Canta i 
Sttecéssi di Tomba; dice che 
'Raggio è li 'miglior calciatore 
'ilàliano e pronostica ntal.ia tra 
le prime qUattro ai Mondiali. 
Glissa invece sul doping e 
spiega ché; 153 miliardi per 
l'Olimpico vanno bene, anzi 
benitóimo, Si tiene buono Ma- 
tarrese e il calcio, pensando 
forse alia sua rielezione al Co- 
riinel 1992. OUS 


n fìitam) di GuIIit? Mistero 


E adesso? Gullil è stalo operato ieri per la terza vol¬ 
ta, ma il suo [uturo agonistico resta un mistero. Se¬ 
condo il chirurgo Mattens i tempi di recupero saran¬ 
no molto lunghi, forse superiori ai quattro mesi ipo¬ 
tizzati «Tornerà a giocare come prima -assicura -ma 
il suo è un caso complesso». Intanto la società co- 
mincia a guardarsi intorno per cercare un eventuale 
sostituto dello sfortunato asso olandese. 


DARIO CECCARELLI 


B MILANO. E adesso? Ognu- 
no ha i suoi problemi. Il più 
angosciato è Gullit che si gio¬ 
ca, dopo questo terzo inter¬ 
vento, tutto il suo futuro. Do¬ 
vrà ricominciare daccapo, co¬ 
me se questi mesi di calvario 
non fossero mai esistiti. Una 
speranza, piuttosto robusta, 
viene dallo stesso professor 
Maertens che dopo l'opera¬ 
zione ha aggiunto alle dichia¬ 
razioni ufficiali questo com¬ 
mento: «Per Gullil il campio¬ 
nato È finito. Forse ha qualche 
speranza per 1 mondiali. Non 
ho invece dubbi sul suo ricu¬ 
pero. Tornerà a giocare come 
prima». Una dichiarazione in¬ 
coraggiante, questa di Macr- 
tens, che però non basta a 
cancellare gli inevitabili cattivi 
pensieri che arrovellano i diri¬ 
genti rossoneri. Che lare, 
adesso? Dare fiducia alla me¬ 
dicina, e all'oltimismo deila 
Volontà, oppure cominciare a 
prefigurare un futuro senza 
GUllìt? Un discorso che può 
apparire cinicOi certo, ma che 
è inevitabile fare per non cor¬ 
rere il rischio di rimanere ai 
palo. C'è un po' di imbarazzo, 
a dirlo apertamente, nel verti¬ 
ce milanista; Gullit ha dato 
moltissmo alla società però 
Berlusconi lo conosciamo tut¬ 
ti: indipendentemente dalfo- 
iandese è sempre alia ricerca 
d'iiinesti nuovi. 1 suoi collabo¬ 
ratóri sono continuamente in 
attività contattando tutti quei 
giocatori, In scadenza di con¬ 
tratto, che interessano a Sac- 
chi e allo stesso presidente 
rossonero. 

' Partiamo da Mrt dato Cèrto. 
Il 30 giugno scade il contratto 
di Gullit Teoricamente, quin¬ 
di, la società ha tempo alme- 
rio fino ad aprile per decidere 
il da farsi. Una situazione co¬ 
munque estremamente deli¬ 
cata perchè tutti gli eventuali 
progressi di Gullit sarebbero 
solo teorici, non comunque 
verificab|tl sul campo. Di sicu¬ 
ro, come confennava Ieri Van 
Basten, verrano separati i con¬ 
tratti dei due olandesi. Anche 
il loro procuratore, Coster. è 
ormai d'accòido, Per Van Ba¬ 
sten l'accordo c’è già, devono 
solo essere dèfiriiti alcuni det¬ 
tagli de) tutto secondari. Per 
Gullit invéce il problema è 
completamente diverso. Il Mi- 
lan ben difficilmente rischierà 
di rimanere senza il supporto 
di/un terzo straniero. C^sl ha 


già comincialo a cautelarsi 
mandando i suoi tecnici a vi¬ 
sionare i migliori giocatori 
d'Europa. 

Mlckalltcenko place a 
Beriuaconl. Quale potrebbe 
essere il successore di Gullit? 
Domanda da 12 miliardi, più o 
meno la cifra per la quale il Mi- 
ian ha assicurato Gullit. È diffi¬ 
cile prevedere le mosse di Ber¬ 
lusconi anche perchè subisce 
gli «innamoramenti» improvvi¬ 
si. Nessuno avrebbe mai scom¬ 
messo una lira su Sacchi. E an¬ 
che lo stesso Gullil non era ori¬ 
ginariamente nel mirino del si¬ 
gnore delle antenne. Berlusco¬ 
ni infatti lo scopri nell'estate 
del 1986 vedendolo giocare, 
nel ruoto di libero, nell Endho- 
ven al torneo Camper di Bar¬ 
cellona. Proviamo pure a fare 
un elenco dei possibili succes¬ 
sori di Gullil ma partendo sem¬ 
pre dal presupposto che tutto 
può sempre essere rimesso in 
discussione: magari da un sco¬ 
nosciuto esordiente nel quale 
il presidente rossonero intrave¬ 
de un potenziale talento. Il pri¬ 
mo della lista è Alexe) Mickaili- 
cenko, 26 anni, fuoriclasse del¬ 
la Dinamo Kiev e della nazio¬ 
nale sovietica. Costa 13 miliar¬ 
di e ha il vantaggio, rispetto 
agli altri, di piacere particolar¬ 
mente a Berlusconi. Mickaili- 
cenko infatti è un nome di ri¬ 
chiamo, sovietico e vagamente 
esotico, sponsorizzato dal pre¬ 
sidente rossonero anche per 
ragioni di «spettacolo». Proba¬ 
bilità 40%. 

Reuter piace a Secchi. 

Forte mediano del Bayem di 
Monaco, 23 anni, valutazione 
da definire, Stefan Reuter è in¬ 
vece un pallino di Arrigo Sac¬ 
chi che già a suo tempo aveva 
mandato il suo amico Natale 
Bianchedi a visionario. FYoba- 
bi(ità30%. 

Slojkovic piace me non 
troppo. Dragan Stojkovic, 24 
anni della Stella Rossa, impres¬ 
sionò i dirigenti rossoneri nel 
doppio confronto di Coppa 
dei Campioni. Ha appena tir- 
filalo un contratto con l'Olym- 
pique Marsiglia. È bravo ma 
c'è mollo scetticismo sulle sue 
capacità ad adattarsi al cam¬ 
pionato italiano. Probabilità 
20 %. 

GII altri. II rumeno Hagi. 
faltaccante del Werder Brema 
Piedi, Moeller il fantasista del 
Borussia Dordmund. Probabili¬ 
tà 10%. 


ÀI Master 
McEnroe 
qualificato 
e arrabbiato 



Guliif dolorante ma in campo. Risollevarsiquesta volta sarà davvero t^dilfidie 


Sacchi à difende dalle accuse 
«Mai affrettato il suo rientro» 


Il Milan non ha alcuna intenzione di scaricare 
Gullit nonostante i tempi lunghi di recupero pre¬ 
visti dopo l'operazione al ginocchio. «La società • 
ha spiegato l'amministratore delegato Galliani • 
aspetterà per tutto il tempo della lunga convale¬ 
scenza prima di prendere qualsiasi decisione in 
merito al ririncivo del contratto che scade nel giu¬ 
gno dèi 1990*. 



Superando in tre set (C-2 5-7 
6-4) l’americano dì origine ci¬ 
nese Michael Chang, John 
McEnroe si è qualificato per le 
semifinali del Maslers che si 
sta svolgendo al Madison 
Square (jarden di New York. 
«SuDermac» ha messo in mo- 
stra un grande tennis, trovan¬ 
do però il modo di polemizzare con il giudice arbitro che gli ave¬ 
va negato un punto nel terzo e decisivo set. Si è qualificato per le 
semifinali anche Ivan tendi che ha superato lo statunitense 
ICricksteinper6-l 6-3. 


■i MILANO. Un duro colpo 
per òuliit, una botta per la so¬ 
cietà rossonera. Ma 11 Milan 
non ha alcuna intenzione di 
«scaricare* per questo II suo 
tulipano nero.;' Ta società 
aspetterà per tìitto II tempo 
della lunga convalescenza pri¬ 
ma di prendere qualsiasi deci¬ 
sione in merito, al rinnovo del 
contratto che scade il 30 giu¬ 
gno 1990, con la speranza di 
poterlo rinnovare e di riavere 
così il suo campione comple¬ 
tamente guarito. È quanto ha 
dichiarato ieri i'amminislralo- 
re delegato dèi Milan, Adriano 
Galliani, dopo una consulta¬ 
zione con il presidente Berlu¬ 
sconi e altri dirigenti rossone- 


Juveé Napoli 

Deferite 
per iiasi 
razziste 


H ROMA. Juventus e Napoli 
sono state deferite alla Disci¬ 
plinare per scambi di provo¬ 
cazioni tra le rispettive tifose¬ 
rìe. Pnma che. le squadre si 
affrontassero !in. campo, do¬ 
ménica scorsa. a .TorìnQ, le 
opposte curve . si> erano salu¬ 
tate con gli insulti di due stri¬ 
scioni che .suonavano:«Non 
siamo razzisti,;:Siete vpì na¬ 
poletani», «Vn puzza il Fiat...». 
Per quelle scrìtte non è inter¬ 
venuta la téma arbitrale gui¬ 
data da Lànese, che non ha 
visto in quanto gli striscioni 
sono stati ritirati a inizio gara. 
Ha visto invece e ha fatto rap¬ 
porto Mario De Biase, figlio di 
Corrado ex capo ufficio in¬ 
chieste della Figc, con una 
relazione al procuratore fede¬ 
rale che ha deferito le due 
società alla Commissione di¬ 
sciplinare della L^a profes¬ 
sionisti fn quanto «responsa¬ 
bili della'Violazione delVarti- 
colo 6 bis, comma 3 del Co¬ 
dice di Giustizia Sportiva, per 
['avvenuta esposizione, da 
parte di propri sostenitori, di 
striscioni portanti scritte di 
contenuto incitante alla di¬ 
scriminazione razziale e tem- 
torialé». Le due società se la 
caveranno probabilmente 
con una multa.' 


ri. «Noi aspettiamo il recupero 
di Gullit - ha detto Galliani - 
per ragioni tecniche e affettive 
net confronti del giocatole. At¬ 
tenderemo per tutta la durata 
delia convalescenza. Ovvia¬ 
mente il contratto slitta (la fir-' 
ma, assieme a quella di Van 
Basten, era prevista per il 5 di¬ 
cembre), ma la nostra intm- 
zione è quella di rinnovario». 
«Voglio c^ie chiaro su que¬ 
sto punto - ha precisato Gal- 
liani - aspetteremo, con la 
speranza e rintenziorie che io 
straniero cui far firmare il con¬ 
tratto per la stagione 1990-’91 
sia Ruud Gullit» 

Il capo dello staff medico 


Beckenbauer 
«Mi dimetto 
dopo 

i mondiali» 


■■ BONN. Franz Becken¬ 
bauer ha annuncialo che fa¬ 
scera l'incarico di allenatore 
della nazionale tedesca subito 
dopo i mondiali del prossimo 
giugno, cedendola Berti 
Vogts, attuate re^xmsabile 
del settore giovanile. Il cam¬ 
bio deila guardia è sialo con¬ 
fermalo Ieri a Francoforte du¬ 
rante una conferenza stampa 
detta Federcaicio tedesca alla 
quale erano presentì sìa Bec¬ 
kenbauer. sia il suo successo¬ 
re. Il «Kaiser*, che ha vestilo 
per 103 volte la maglia della 
nazionale, è da sei anni alla 
guida della selezione tedesca. 
Vogts. che ha 42 anni, ha as¬ 
sunto la responsabilità del set¬ 
tore giovanile una decina 
d'anni fa. Con la nazionale te¬ 
desca ha giocalo 96 partite, 
debuttando contro la Jugosla¬ 
via nel 1967. Ha preso parte a 
tre campionati dei mondo, 
giocando in Messico (1970). 
Germania (1974) e Argentina 
(1978) dove è stalo capitano 
delia formazione tedesca. 

li cambio della guardia an¬ 
nunciato non significa l'uscita 
definitiva di Beckenbauer da) 
mondo del calcio. Dopo Italia 
'90. infatti, passerà nei quadri 
dirigenziali della Federcaicio 
tedesca, la Dfb, con responsa¬ 
bilità nel settore del marke¬ 
ting. 


dei Milan, dottor Tavana, ha 
confermato che neppure un 
illustre ortopedico come Mar- 
tens è in grado al momento di 
fare previsioni certe sul suo re¬ 
cupero. «Ma è evidente > ha 
aggiunto - che. l’jnteivenlo 
non sarebbe stato fatto se non 
avesse dato garanzie su) pia¬ 
no statistico. Di certo ci vor¬ 
ranno più di quattro mesi, ma 
nessuno può dire quanto...». 

•Ho molta fiducia in un pie¬ 
no recupero di Ruud. L'ho 
sentito ieri per telefono e gli 
ho promesso di faiglì trovare 
un Miian in vetta alla classifi¬ 
ca. Spero solo di ritrovare il 
campione di sempre, ma so¬ 
prattutto l'amico». Queste te 
parole di Arrigo Sacchi che si 
difende dalle accuse di avere 
affrettato il rientro dell’olande¬ 
se dopo le prime due opera¬ 
zioni. «Dopo il primo interven¬ 
to. Ruud è stalo a riposo 35 
g’tomi prima di rimettere pie¬ 
de in campo, cì sono però dei 
giocatori che per un menisco 
stanno fermi solo due settima¬ 
ne. Penso che il problema sia 


Inter 

A Cesena 
cx)n mezza 
squadra 


■1 MILANO. Dopo il succes¬ 
so di giovedì nella Supercop- 
pa. l'Inter é tornata a sorridere 
in vista delia difficile trasferta 
di domani a Cesena. Klin- 
smann, che domenica scorsa 
si ,è procurato sette punti di 
sutura al ginocchio destro, 
non sarà in campo e cosi la Ii- 
^a degli assenti sale a sei. Ol¬ 
tre ail'attaccante tedesco, sa¬ 
ranno indisponibili Bergomi, 
squalificato per somma di am¬ 
monizione, Di Già e Rivolta 
entrambi convalesccntLAnche 
Matthaus è convalescente do¬ 
po l’operazione alla caviglia e 
il suo rientro é previsto per il 
17 dicembre a Firenze, infine 
Ferri, che mercoledì è sialo 
sottoposto ali'intcrvento chi¬ 
rurgico alla spalla destra ed è 
tecupcrabite solo a marzo. A 
propello di Ferri, ricoveralo 
ai Gaetano Pini di Milano, il 
presidente dell'lnter Ernesto 
rellegrini, in compagnia del 
suo vice Giuliani, del direttore 
sportivo Beltramì e del re- 
sponsab/Je stampa Miliani, si 
é recato a far visita al terzino 
nerazzurro e della nazionale, 
e il caso a voluto che. l'ascen- 
sore sì bloccasse improvvisa¬ 
mente. Nulla di drammatico, 
me per Pellegrini e i suoi com¬ 
pagni di viaggio, c'è voluta 
una buona mezz'ora prima di 
poter tirare un sospiro dì sol¬ 
lievo. Di certo Pellegrini ora si 
augura maggiore stabilità, sia 
da parte d^la sua Inter che 
degli ascensori. 


subentrato dopo, come a me 
non crescono i capelli a Gullit 
non ricresce la cartilagine. Ma 
questo noi non potevamo pre¬ 
vederlo - continua Per 
adesso l'unica cosa certa è 
che tornerà, pensiamo solo a 
quello». 

Un'iniezione di fiducia per 
tutti, quindi, quella di Arrigo 
Sacchi che si affianca all'ulli- 
mo grido di speranza di Mar¬ 
co Van Basten, certo di poter 
giocare ancora a fianco dell'a¬ 
mico Ruud: «Ai tempi del mio 
infortunio ho temuto anch'io 
di non poter più giocare: que¬ 
sti sono momenti molto deli¬ 
cati per Gullil che ha subito 
delle lesioni diverse e mollo 
più complesse delle mie. Tut¬ 
tavia ne sono sicuro, Ruud tor¬ 
nerà come prima, anzi più 
forte di prima». 

Speranze e Fiducia quindi 
per un Milan che da oggi volta 
pagina chiudendo il capitolo 
Gullit e riaprendo quello sui 
campionato con la parola Bo¬ 
logna prossimo avversario dei 
. rossoneri. DU.S. 


Scandalo 
In Cile 
terremoto 
nel ealcio 


■■SANTIAGO DEL CILE. Lo 
scandalo della sceneggiata 
dei portiere della nazionale 
cilena ha provocalo un terre¬ 
moto ai vertici della federazio¬ 
ne calcio. Il presidente si è di¬ 
messo dopo aver ricevuto mi¬ 
nacce di morte. Il caso Rojas 
era nato in occasione della 
partita Brasile-Cile a Rio de Ja¬ 
neiro lo scorso 3 settembre. Il 
portiere sì accasciò al suolo 
con la fronte insagulnata. Le 
inchieste successive hanno 
appurato che il giocatore si 
procurò da solo la ferita e per 
questo è stato squalificato a 
vita da tutte le competizioni 
internazionali. li Brasile venne 
promosso e il Cile additato al 
mondo come autore del fat¬ 
taccio. Ora il nuovo colpo di 
scena: il presidente Guìllermo 
Weistein se ne è andato, se¬ 
guito da altri consiglieri dopo 
aver ricevuto minacce di mor¬ 
te da alcuni connazionali che 
lo ritenevano responsabile 
dell’indecoroso comporta¬ 
mento tenuto dalla nazionale 
di calcio. La vicenda che ha 
fatto da sfondo alla crisi diri¬ 
genziale ha tenuto le prime 
pagine dei giornali cileni per 
settimane e dietro lutto c'è 
pure il sospetto che la vicenda 
sia stala gonfiata ad arte per 
far passare in secondo piano 
le prossime elezioni presiden¬ 
ziali del 16 dicembre. 



Il manager di boxe 
Warren ferito 
a pistolettate 
a Londra: grave 


Èin ospedale, grave, Frank Warren (nella loto), il manager 
britannico di pugilato, dopo il misterioso ferimento di giove¬ 
dì sera. Arrivato a bordo della sua Benlley nel quartiere lon¬ 
dinese di Barking, V'arren slava per scendere dall’auto 
quando uno sconosciuto gli si è avvicinato, sparandt^li da 
distanza ravvicinata diversi colpi di pistola. I) Irentaseienne 
manager è stato colpito al torace e aH’addome. Warren, in 
questi ultimi anni, aveva letteralmente brucialo te tappe del 
successo e per questa sua scalala ai potere aveva ricevuto 
ultimamente delle minacce di morte. Circa il movente del fe¬ 
rimento. mancano tuttavia indizi precisi in grado di aiutare 
le indagini della polizia. 


Oggi in Canada 



Ultimo week-end nordame¬ 
ricano per il circo bianco. 
Oggi, sulle nevi canadesi di 
Moni Sant Anne, si disputerà 
uno slalom gigante valido 
per la Coppa del Mondo che 
attualmente vede al coman- 
do il norvegese Ole Fumselh 
(77 punti) davanti a Zurbriggen (68) e Bittner (55). Alber¬ 
to Tomba (attualmente settimo), dopo la vittoria nello spe¬ 
ciale di Waferville Valiey, si giocherà if tutto per tutto tra i pa¬ 
li larghi per migliorare la sua posizione in classifica genera¬ 
le. 


Formigoni 
presidente 
dei ciclisti 
antiabortisti 


Nonostante le feroci polemi¬ 
che suscitate nella scorsa 
stagione per le scritte antia¬ 
bortiste che portava sulla 
maglia «Amore per la vita» e 
«No all'aborto», la squadra 
ciclistica della Fanìni-Amore 
& vita (censurata anche dal¬ 
la Federciclismo) non molla. Anzi, il gruppo sportivo tosca¬ 
no in questa stagione avrà un presidente onorario d'ecce¬ 
zione; il leaderdi Comunione e Uberazione e parlamentare 
europeo De, Roberto Formigoni. Capitani detta squadra sa¬ 
ranno ancora l'anziano Gavazzi e il campione mondiale su 
pista Claudio Golinelli. 


Troppo smog: 


r^po! 

In Germania est 
annullata 
una partita 


L'incontro di calcio tra Lo- 
komotive-Dinamo Dresda, 
valevole per il campionato 
di serie A tedesco orientale, 
è stato annullato ieri per l'in- 
quìnamento atmosferico 
che grava sulla zona di Li- 
psia e che non consente lo 
svolgimento di alcuna manifestazione all'aperto. .3econdo 
fonti occidentali, l'inquinamento netta Rdt ha raggiunto li¬ 
velli preoccupanti, soprattutto nelle zone ad alta concentra¬ 
zione industriale. 


Motor Show 
Via a Bologna 
con Manseil 
ospite d’onore 


Si alza stamattina II siparìó- 
sulla quattordicesima' èdi- 
zione del Motor Show, la tra¬ 
dizionale rassegna bologné¬ 
se del mondo dei motori ché 
si concluderà domenica 10 
dicembre. Il padrino.delta 
■ giornata Inugurale sarà Nl- 

gei Mansel). Anche quest’anno il pubblico potrà assistere sul, 
tracciato ricavato att'intemo del quartiere fieristico, ali'«ln- 
door» di Formula 1 al quale parteciperanno tutte le scuderie 
italiane, eccetto la Fercarì. 


LEONARPO lANNACCI 


LO SPORT IN TV 


Raiuno, 15 Motor Show da Bologna; 16 Sci, Coppa del Mon¬ 
do. . , , . 

Raldue. IB.lSTuttocampionati; 17 Pallavolo serie A: 5iap-&- 
nyo; Pallacanestro; Annabella-Garessio; 18.15 Drtbbiirig^ 
20.15 TG2 Lo sport; 23.25 Notte sport, Sci Coppa del Mon¬ 
do maschile e femminile^ Calcio femminile Mia-Svizzera. 

Railre. 15 Rugby: Partita di campbnatp; 18.45 Deit^. 

Telemontecaiio. 13 Sport Show; 16 Sci, Coppa,dérMprtdo. 

Capodfstria. 9 Tennis: Master Grand Pdx; 12^45 Basket: Sot¬ 
tocanestro; 13.45 Tennis: Lendl-McEnróe; Calcio: Manche- 
ster-Liverpool; 17.45 Amerìcànball; 18.30 tennlsi Ma^er 
Grand Prix in diretta da New York; 23.30 Calcio; campiona¬ 
to tedesco in differita, Dusseldorf-Werdér Brema. 


BREVISSIME 


Basket. Oggi in serie A2 anticipo dell’undktesima giomata tra 
Annabella Pavia e Garessio Livorno. 

Vince la NIslro. La nuotatrice azzurra ha vinto a Montreal i 200 
rana in vasca corta valevoli per la Coppa del Mondo. 

«Caschi d’oro». Consegnati ieri a San Lazzaro (Bologna) i 
premi messi in palio da) settimanale Motosprini. 

Calcio juniores. Gli azzurrini di De Sistì e Ghedìn incontreran¬ 
no il Portogallo mercoledì 6 dicembre a Lisbona. 

Pallavolo, li neoacquisto del Mediolanum, Bob Ctvrtlik, debut¬ 
ta oggi a Boario contro la Conad Ravenna. 

Ciclismo. Ha preso il via ieri a Imola il corso di aggiornamento 
obbligatorio per i direttori sportivi. 

Sei Gioirli di Zurigo. Dopo la quarta tappa, gli itaìiarii Bafh- 
Bìncoletto sono sempre al comando detta classifica. 

Pallavolo. Partite delle Coppe europee in programma oggi. 
Campioni: Philips Modena-Deltalloyd. Còppa déileOippe: 
Sìsley Treviso-M. Zagabria. Coppa Confederate: Ó Chanp 
Falconara-Panatinaikos. 

Formula 1. Lo spagnolo Luis Perez Sala ha lasciato dòpo due 
stagioni ia Minardi. 

Nuoto. La società «Catania* sì è aggiudicata con 362 punti il 
campionato italiano del settore «Masters fondò e gran fón¬ 
do» per la stagione 1989. 


TOTOCALCIO 

Cesena-Inter 

X2 

Cremonese-Juve 

2X 

Fiorentina-Roma 

1X 

Genoa-Verona 

1 

Lazio-Bari 

1 

Lecce-Sampdoria 

X2 

Milan-Boiogna 1 

Napoli-Atalanta 

1X2 

Udìnese-AscoN 

1 

Barletta-Aveilino 

X 

Corno-Reggiana 

X12 

■ Lucchese-Carrarese 1 

Samb-Palermo 



TOTIP 


Prima corsa 

21 

IX 

Seconda corsa 

211 

1X2 

Terza corsa 

11 

IX 

Quarta corsa 

2X 

IX 

Quinta corsa 

XIX 

1X2 

Sesta corsa 

Xl 

Ì2 


3o; 


Unità 

Sabato 

2 dicembre 1989 
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